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LA TRAGEDIA DI SHEFFIELD Gli inglesi: «Per noi è il fischio finale» 
— _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ I reds decidono di uscire da coppa e campionato 

Processo a polizia e tifo 
Il Liverpool «si sospende» 
Vittime 
di un rituale 
FOLCO MHTINARI 

C onfesso che e è una qualche riluttanza in me a 
parlare o commentare quella che da oggi si 
chiama «la tragedia di Sheffield» Ancora' 
Un altra? vlen da dire Ma se tutto è cosi logico 

_ • e consequenziale se questo è solo I atto ulte 
rlore della stessa tragicommedia che si replica 

quotidianamente Nemmeno pero vorrei cadere nella 
trappola dell ideologismo (e nemmeno in quella contra 
ria della paura di Indicare responsabilità ideologiche) 

Dunque la cronaca tremila persone escluse dal! awe 
rtlmemo e convinte di averne diritto entrano egualmente 
Jn Uno stadio già «esaurito» in ogni ordine di post a incon 
ITO ormai iniziato 94 muoiono schiacciate o per soffoca 

MVato Questo e 11 punto non muoiono a seguito di una 
rissa tra oppostelaalohi non è 1 esplosione violenta di una 
passione antagonistica Ecco un cinico lilosolo materiali 
sta a scientista del Settecento avrebbe delinlto quei morti 
come le vittime della più elementare delle leggi fisiche la 
Impenclrablllla del corpi A questo punto resta da doman 
darsi chi abbia -convinto quei 3mila a sfidare le leggi del 
la fisica (Ino a morirne Ho tentalo una spiegazione 

Non ho faticato molto perché avevo ancora ben chla 
ra negli occhi la faccia tranquilla del ministro Ferri meno 
di un mese (a ai telegiornale Commentava la notizia che 
dava per morte un centinaio di persone sulle nostre strade 
durante II «ponte» pasquale Cento sono molti d accordo 
diceva ma sono una decina in meno rispetto ali anno 
scorso quindi possiamo anche essere soddisfatti II che si 
gnlflca che c e un premo un prezzo che s e convenuto 
Clio s abbia da pagare A chi? E II conto che una civiltà 
una cultura ci mette sul piatto Lo sappiamo tutti no? che 
Il benessere ha un costo e che il costo è un malessere 
Dobbiamo comunque e w r e realisti no? anche «e ci toc
ca fingere di esecrate distoglierci de un «sano realismo» 

Tutto elfi a me pare appartenga alla più dinamica e 
Implacabile delle Istituzioni della nostra felice civiltà della 
nostra cultura dentro gli Stati sopra gli Stati potentissima 
È quella che ha «normalizzato» e istituzionalizzato un con 
gegno di rituali con la funzione di testimoniare fino alla li 
lurgia il progresso la felicità il benessere che ci apparile 
ne cui abbiamo diritto che consumiamo Con la patente 
della partecipazione e della competenza per di più Imor 
Il di Sheffield infatti sono le vittime di un rituale che è co 
sa ben diversa da un sentimento sia pure d ira e di vlolen 
za Non sono dissimili dai morti per li rito autostradale del 
«ponte.» 

B enso Impero' Moloch' Montezuma' Rituali n 
tuali Quanto costò in vite umane I edilicazio 
ne e 1 Inaugurazione del Colosseo sotto il ma 
gnanirtio Tito' Quanti turisti lo sanno o lo ri 

a^ana. cordano? Forse non ci slamo accorti che I ri 
mail nella nostra cultura cosi ricca di promo 

stoni e godimenti sono anche cruenti Con la sovrapposi 
«Ione dfquello che sta diventando un altro rito ogni tanto 
ci svegliamo (acclamo oh1 ci voltiamo tiriamo via fino al 
prossimo ohi 

Se ha ancora un senso il principio di causalità la legge 
Che prevede che le cause producano effetti lo continuo a 
meravigliarmi di chi si meraviglia Poiché la vera meravi 
glia si avrebbe se queste cose non accadessero Ma è vero 
altresì che siamo ormai sopraffatti dall abitudine dalla 
normalizzazione dalla cadenza del rituali come dalla loro 
immaginala Ineluttabilità È il modo perverso di «sociallz 
stare» di questa cultura per masse disorganiche' Con un a 
Stuzia che consiste nel metodo in un non considerare il 
fenomeno nella sua interezza ma episodicamente senza 
collegamenti Come potrebbe altrimenti essere il migliore 
dei mondi possibili questo nostro ricco e felice' Intanto i 
riti le teste continuano Anzi diventano «produzione» 

Sicurezza Per quanto possa apparire paradossale è 
proprio lei la responsabile del massacro di Hillsbo-
rough E per sicurezza che la polizia ha spalancato 
le porte ali uragano nello stadio di Sheffield, ancora 
per sicurezza che era stata costruita quella rete me 
fallica contro la quale decine di corpi sono stati 
schiacciati Ora la polizia sotto accusa, si difende 
•Sarà I inchiesta a dire se abbiamo sbagliato» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• B SHEFFIELD Stone orrende 
tornano a raccontare i banchi 
dell obitorio di Sheffield dove 
i cadaveri restano allineati in 
attesa di riconoscimento Ieri 
alle due del pomeriggio nel 
municipio e era stato [appello 
dei parenti e degli amici per 
r cosini re la mappa della tra 
gedia partendo dagli elenchi 
degl scomparsi Ma a tarda 
sera solo 24 di quel poveri 
corpi avevano un nome e un 
cognome Ma quale errore ha 
ucciso a Hillsborough' Per 

auanto possa apparire para 
ossale tutto è stato provoca 

to da un eccesso di sicurezza 
La polizia che ha ammesso di 
aver apèrto la porta ora si di 
fende «Lo abbiamo fatto per 

che 21 mila persone premeva 
no sul cancello e perché ab
biamo ritenuto che sene ra 
gtoni di sicurezza gtustidcas 
sero un simile intervento» Ed 
è sempre per sicurezza che 
era stata innalzata quella rete 
metallica che doveva servire a 
contenere I esuberanza dei ti 
fosi e che invece si è rivelata 
un orribile strumento di mor 
le Ieri è arrivala sul posto an 
che la Thatcher Ha promesso 
giustizia Ma ancora una volta 
è il mondo del calcio ad esse 
re messo sotto accusa I diri 
genti del Liverpool hanno de 
cjso di sospendere per ora gli 
incontri della squadra Ma il 

Slesto non è bastato a sopire 
e polemiche 
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Incidenti 
in Italia 
e in Algeria 
calcio fermo 

• I Neppure I effetto Shef 
field ha evitato al campionato 
italiano di calcio 1 ennesima 
giornata di violenza Molti i 
campi dove si sono registrati 
incidenti Selle i poliziotti {eri 
ti a Bergamo da uria sassaia-
la dei tifosi locali al termine 
della partita Feriti anche due 
giovani a Verona e a Venezia 
Soliti lanci di oggetti tifoserie 
scortate dalla forza pubblica 
episodi di vandalismo anche 
a Bologna e Ferrara E intanto 
la Federcalcio algenna ha so
speso il proprio torneo per 
una settimana per gravi episo
di di teppismo avvenuti vener
dì e sabato acorso a Costanti-
na e ne) pressi di Algeri Zuffe 
a Calderon in Spagna per 
non aver osservato il minuto 
di raccoglimento 

A MOINA 84 

.Amara reazione del pm Garofalo 
che passa alla magistratura civile 

Mafiosi assolti 
«Sono deluso, 
lascio il pool» 
Il sostituto procuratore Gianfranco Garofalo, pubbli
co ministero al terzo processo a «Cosa nostra», ha 
annunciato che lascia il «pool antimafia» per passare 
alla magistratura civile 1 sei ergastoli, le trentaquat
tro condanne e ottantadue assoluzioni, delle quali 
trentacinque per insufficienza di prove, hanno pro
vocato rabbia, delusione Si tratta di un arretramen
to nella lotta ai poteri mafiosi7 

LETIZIA PAOLOZZI 

BV ROMA. «Per dare un giù 
dizio più compiuto sarà ne 
cessano conoscere le motiva 
zioni della sentenza che han 
no disatteso in maniera tanto 
clamorosa le richieste dello 
stesso pubblico ministero» ha 
commentato il sindaco di Pa 
lermo Leoluca Orlando E 
Carmine Mancuso presiden 
te del Coordinamento anti 
mafia della città siciliana «Si 
ha la sgradevole sensazione 
di un arretramento del ban 
centro per arginare la espan 
sione di "Cosa nostra*» 

Eppure per questo come 
per altri episodi (per esem 
pio, la annuncia» del giudice 
foggio) bisogna ricercare le 

ragioni di fondo valutare la 
sentenza in tutta la sua com 
plessità 

Secondo Luciano Violante 
•una visione frantumata della 
mafia» quale quella adottata 
dal processo max ter evita di 
colpire le responsabilità dei 
capi Queste spallate alla im 
postazione della «cupola» 
mafiosa nascondono il mec
canismo di comando dei po-
ten criminali e la loro perico
losità «Stiamo attraversando 
una fase di forte debolezza 
delle ragioni della legalità 
Oggi che la mafia ha scelto 
come punti di forza la finan
za il consenso sociale e la 
violenza» 

A PAOINA T 

Nei furibondi combattimenti colpite anche la sede Ansa e l'Istituto italiano di cultura 

Tempesta di fuoco si abbatte su Beirut 
Tra i morti anche l'ambasciatore spagnolo 

Beirut vive uno dei momenti più drammatici della 
sua stona .la guerra tra fazioni, nesplosa 40 gior
ni fa in maniera virulenta ha avuto seri una svolta 
coinvolgendo direttamente ambasciate, agenzie di 
stampa ed uffici di van enti stranieri L'ambascia
tore di Spagna e due suoi familiari sono stati uc
cisi La sede dell Ansa e dell Istituto italiano di 
cultura sono state centrate dai proiettili 

••BEIRUT Treni?morti 150 
feriti E cosi il conto totale del 
le vittime nei quaranta giorni 
dail inizio di questa nuova fa 
se della guerra civile libanese 
sale a 249 morti e 905 feriti 
Lo scontro tra i due governi 
quello cristiano del generale 
Aoun e quello musulmano di 
Selim Hoss sostenuto dalla Si 
na e tra le milizie alleate al 
I uno o ali altro entra intanto 
in una fase nuova e pericolo
sissima Le avvisaglie si erano 
avute nei giorni scorsi con ì 
cannoneggiamenti dì navi 

straniere (due le unità italiane 
colpite fortunatamente senza 
danni alle persone) Ma ieri le 
artiglierie hanno bersagliato 
anche 1 ambasciata di Spa 
fina ta casa dell ambasciatore 
francese (dove è nmasto a 
lungo intrappolato I inviato di 
Mitterrand Bernard Kouch 
ner) le sedi dell Ansa e dell 1 
stituto italiano di cultura 
L ambasciatore spagnolo la 
cognata e il suocero Tewfic 
Yussef Awad scrittore ex am 
basciatore del Libano a Ro
ma sono nmasti uccisi Nes 
sun italiano nsulta fento 

I quartieri residenziali di Beirut Ovest Ieri pomeriggio sotto il fuoco incessante di razzi e mortai A PAGINA 5 

Calabria 
Ostaggio 
sfugge 
all'Anonima 

BMWBUCUCCO Ottavio Pro 
nani f 0 anni prigioniero da 5 
mesi dell anonima sequestri 
In Aspromonte è sfuggito ieri 
a| suol rapitori liberandosi 
della catena che lo tmmobiliz 
java II giovane dopo aver va 
gaio per ore alla ricerca di 
soccorsi è poi nuscito a tele 
fonare a casa e avvisare la fa 
miglia I sequeslralon avevano 
chiesto un riscatto di 5 mliiar 
di che a quanto sembra non 
e stalo pagato 11 padre di Pro 
nestl ha invece alalo In eludi 
zio 11 ministero degli Interni 
«che dovrebbe proteggerci e 
non lo fa Nelle mani dell A 
nonlma restano altri due gio 
vani Claudio Celadon e Cesa 
re Casella un avvocato settan 
tenne Nicola Campisi e -
stando a vari indizi - anche 
Marzio Perrlnl un Imprendilo 
re pugliese 

VARANO A MOINA» 

«Io, Michnik, propongo al Pei... » 

m Adam Michnik è uno dei 
•grandi nomi» di .Solidamosc e 
leader storico dell opposizio 
ne polacca È qui a / Unità al 
termine del suo viaggio in Ita 
Ila un viaggio privato - ci Uè 
ne a dire - che però non gli 
ha impedito di incontrare i 
massimi esponenti della sini 
stra Dice «Potete fare qualco
sa di molto importante Potre 
ste promuovere voi forze del 
la sinistra italiana un incontro 
che consenta un dialogo fra 
gli uomini della perestro,ka 
sovietica e gli uomini dellop 
posizione e del governo dei 
paesi dell Europa dell est un 
•ncontro tra uomini liberi tra 
eguali Se fosse possibile se ci 
fossero risultati per 11 futuro 
allora Stalin sarà morto dawe 
ro» 

CI eravamo visti un anno fa 
a Varsavia nel primo incontro 
ufficiale tra Pel e Solidamosc 
Allora ovviamente si era par 
lato molto di Gorbaciov E da 
Gorbaciov si parte anche per 
questa intervista di cui mi pa 
re più utile nfenre solo le ri 
sposte dalemi da Michnik 

«È stata soprattutto la politi 

ca di Gorbaciov a sbloccare la 
situazione da noi Nel senso 
che dopo il 13dicernbre 1981 
dopo cioè la messa al bando 
di .Solidamosc era obbligato 
ra la tesi secondo cui la crisi 
polacca fosse il risultato d 
una anomalia di una specifi 
cita La poltìca di Gorbaciov 
ha cancellato questa tesi rive 
landò la crisi del modello in 
dicando che i cambiamenti 
devono investire il sistema 
Oggi si richiamano tutti a Gor 
baciov Io lo faccio malvolen 
tien perché sono contro le 
personalizzazioni Penso a tut 
ta 1 Urss dove sta avvenendo 
un processo di grande impor 
larua con impatti oltre i suoi 
confini Cosi Jaruzelski apre la 
strada per condurre una poli 
ttea nuova e non convenzio 
naie Cosi anche per il prima 
te Glemp è possibile una nuo 
va politica Ma ciò non s gnifl 
ca affatto che siamo tutti d ac 
cordo su tutto lo sono d ac 
cordo quando si ampi a la 
democraz a non quando av 

RENZO FOA 

viene il contrario» 
«Nessuno sa dire cosa ci sa 

rà dopo la perestrojka Non 
e è chiarezza nemmeno in 
Urss Del resto è ovvio in Urss 
è stato aperto il vaso d Pan 
dora da dove è uscito il me 
gito ma anche il peggio Cosi 
si può vedere chi è il nem co 
mortale della perestrojka cioè 
la nomenclatura stai niana 
Per il momento noi in Polonia 
abbiamo vinto Ma ci sono pe 
ricoli di ntomo indietro Si 
possono vanificare i risultati 
della tavola rotonda creando 
un clima di anarchia nella vita 
pubblica per dimostrare che 
lo stato di guena è I unica so 
luzione Ad esempio I Opzz (i 
sindacati ufficiali) puntano su 
un escalation nvend cativa È 
un ricatto verso Solidarnosc 
ma anche verso le forze rifar 
matrici Sappiamo cos è il s 
stema stalinista ti sistema to 
tal tar o Oggi sono n d scus 
sione tutti ^dogmi ideologici 
non tanto a parole quanio 
nella pratica Ciò che è stato 

chiamato sistema socialista è 
crollalo non solo in Urss Co
sa vogliamo oggi7 Posso para 
frasare Cromwell so cosa non 
voglio ma non so cosa voglio 
Noi preferiamo non discutere 
se sarà socialismo o no Vo 
gliamo essere pratici e discu 
tere di censura di codice pe 
naie di leggi elettorali della 
nomenclatura Discutendo 

di questo la nostra contro 
parte é cosi ngtda come sa 
essere solo la classe di gover 
no che difende i suoi mteres 
si (Carlo Marx fine della ci 
tazione) Ma per la prima voi 
ta è successo da parte di chi 
ci governa qualcosa di molto 
significai vo Ha accettato con 
Solidamosc alcune venta fon 
damentalt il pluralismo socia 
le e il pluralismo politico» 

«Oggi c e una situazione 
nuova Si aprirà anche da noi 
il vaso di Pandora e da esso 
usciranno tutti i demoni finora 
nascosti Comunque non si 
può imparare a nuotare senza 
gettare in acqua Lo sappia 

mo noi e lo sanno gli altn del 
la coalizione governativa 11 fu 
turo appartiene comunque al 
le forze che spingono per la 
democratizzazione anche se 
oggi sono più deboli di quelle 
conservatrici Per lEst euro
peo la Polonia è un test Lac 
cordo tra forze nformatnci e 
opposizione apre un evoluzio
ne democratica C è 1 appro 
vazione della Chiesa che gio
ca un ruolo straordinario di 
difesa dei diritti umani e di 
mediaziore dei conflitti Ci so
no stati molti segni positivi 
ma anche alcuni negativi Ma 
sono convinto che la demo 
crazia vincerà Abbiamo di 
mostrato che questa strada si 
può percorrere senza spargi 
mento di sangue Se perdere 
mo ci sarà solo violenza e la 
stona con la s maiuscola 
i i ce lo perdonerebbe Mi 
et edono che fiducia posso 
avere nei confronti di chi negli 
anni scorsi mi ha tenuto in ga 
lera lo rispondo che ho in lui 
la stessa fiducia che egli ha in 
me Siamo condannati alla fi 
ducia perché altrimenti per 
deremmo tutti» 

«Le mani Ubere 
deIPsi 
contraddicono 
le riforme» 

De Mita (nella loto) ntoma commemorando Roberto Rul> 
filli sul tema delle riforme istituzionali per denunciare il lo* 
goramerito del sistema politico e nianciare I idea d un meo 
camsmo elettorale per alternative di coalizione Numerósi 
gli spunti anti Psi ortica alle «mani libere» di Craxi e nfiulo 
dell elezione diretta del capo dello Stato Subito Forlanl lo 
rimbecca non è tempo di riforme troppi i contrasti E ag 
giunge il governo regge se vince la De A PAGHI* T 

Maratona 
Vince un etiope 
Kelly trionfa 
a Liegi 

Per i maratoneti Italiani sol
tanto un terzo posto, quello 
di Poli mentre la Coppa del 
mondo è stata appannaggio 
dell Etiopia ala nella gara 
individuale che nella classi-
(Ica a squadre È stato il ven
tenne Keleke Melaferia • 

vincere a Milano davanti al connazionale Ned! Italia se
conda invece a squadre grazie a Poli e al settimo posto di 
Bellici Pizzolato si è classificato ventunesimo La Ùegi-Ba-
stogne Liegi ha riservato un altra delusione agli italiani Ha 
vinto I Irlandese Sean Kelly mentre Sugno non figura nep
pure nel pnmi 14 II primo degli Italiani è stato Volpi che 
nel volatone si è piazzato undicesimo 
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Totocalcio 
Quote 
da torneo 
dopolavoristico 

Nella schedina con due par-
lite di serie A in meno le re
munerazioni di tredici « do
dici hanno toccalo livelli da 
scommessa su tornei dopo
lavoristici i ben S7200 tre-
dicisti si dovranno accoti" 

" • • • • — — tentare di 220800 lire Al 
617 676 dodicisti e andata ancora peggio 20 200 lire nem
meno Il costo di una cena Montepremi ancora in leggero 
calo 25 399 849 S18 lire Questa la colonna si fa per din), 
vincente 11X.X1I1IX11IX 

ac/HHe 
MILLI MOINICINTRAU 

Lotteria di Agnano 
MUianfarìa 
l'Emilia Romagna 
Sono stati venduti rispettivamente a Modena, Roma 
e Forlì i biglietti abbinati al primo, secondo e terzo 
premio della Lotteria di Agnano Al primo vincitore 
sono andati due miliardi di lire, al secondo un mi
liardo e mezzo, al terzo un miliardo ! sei biglietti 
vincenti i premi «di seconda categorìa» da 250 milio
ni sono stati venduti a Milano (tre), Campobasso, 
Foggia e Roma In più 56 premi da 50 milioni 

I nova suparvincrtori 

VINCE 
2 MILIARDI 

AF 88198 
VENDUTO A MODENA 

VINCE 1 MILIARDO 
E 800 MILIONI 

AM 34368 
VENDUTO A ROMA 

VINCE 
1 MILIARDO 

R 63787 
VENDUTO A FORLÌ 

VINCONO 250 MILIONI 
BT 11747 MILANO AS 23204 MILANO 
A 37168 CAMPOBASSO BT 17148 ROMA 
CC 46813 MILANO AM 84794 FOGGIA 
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IL CAMPIONATO DI. 
JOSt ALTARINI 

Amare fl caldo 
è un delitto? 

BBl Amare il calcio è un de 
litto? Me lo chiedo oggi dopo 
1 ennesima tragedia E non so 
darmi una nsposla Ricordo i 
miei pnmi calci I esordio gio
vanissimo I emozione che mi 
dava ia maglia oro e verde 
della nazionale brasiliana Un 
bel gol un azione nuscita 
una vittona strappata con la 
forza delia volontà mi entusìa 
smano sempre Dirò di più 
non so nnunciarvi È per que 
sto che ancora oggi canco di 
anni oltre che di ormai troppo 
antiche glor e calco anche a 
nschio di un pizzico di ndico 
lo i campi da gioco E Ire 
quenio regolarmente e non 
certo solo per lavoro le tnbu 
ne degli stadi L orrore di 
Sheffield forse propno per 
questo mi colpisce cosi dura 
menle Non è solo pietà urna 
na è un dolore che trivoige 
passato ma anche presente 
della mia vita 

Ho deciso di scrivere di 
questo nella rubrica settima 
nate dedicata ali esame e al 
commento del campionato 
italiano perche so che oggi 
molti letton pur senza aver 
come me dedicato la propna 
vita al pallone si pongono la 
mia stessa domanda amare il 
calcio è un delitto? Ha ancora 
senso dedicare tempo e ener 
gie ad uno spettacolo che pa 
re irrimediabilmente degene 
rato offensivo dei più elemen 
tao valori umani? E ha senso 
cercare in uno sport divenuto 
cosi crudele macchina dalle 
assurde logiche di mercato e 
di potere un momento di sva 
go di serenità di sincera pas 
sione? Amici credo che eia 
scuno debba rispondere da 
sé Per quanto mi riguarda 
non me la sento In questo 
momento di dare nsposte net 
te assolute È vero sono con 
luso La mia predilezione per 
il caldo inglese è nota Mi pia 

ce la sua foga il suo caratisi» 
la sua determinazione Lho 
detto I ho scritto Debbo ver
gognarmene' 

Cerco di distinguere di ca
pire Mi chiedo la tragedia di 
Sheffield è parte «organica» 
del calcio' Il «mio» sport, quel
lo che io e voi amiamo « co
nosciamo ha davvero biso
gno contiene in se quella 
violenza e quella cecità» One
stamente chi potrebbe rispon 
dere di si senza un minimo di 
esitazione' È evidente che 
quei cento morti non sono la 
conseguenza di una sola cau 
sa Mi verrebbe da dire erte 
e 4 calcio e calcio come fa
se c e amore e amore e c e 
passione e passione Consen 
titemi oggi questo sfogo e 
questa confusa amarezza Del 
campionato avremo ancora 
modo di parlare Sempre che 
a me e a voi non ne sia pas 
sala la voglia 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

De Mita e i fatti 
~ INZOROOOI ' 

Q ua) è il senso della duplice sortita demitiana 
sulla riforma del sistema politico-istituziona
le? È davvero difficile pronunciarsi. È come 
se qualcuno, dopo mesi di siccità, si mettesse 

•••«»•— a urlare sulla pubblica piazza che occorre la 
pioggia. Come dargli torto? Ma a che serve 

Urtare, se poi non si ha II minimo strumento per provve
dere? Non voglio dire, con ciò, che De Mita è un vocian
te velleitario, o un furbastro che mette le mani avanti per 
dire: la colpa non è mia, vorrei ma non posso. Se si è 
impegnato, in occasioni significative e perfino solenni, 
al rilancio di un tema senza dubbio centrale della crisi 
italiana e col quale aveva tentalo di connotare inizial
mente il suo governo, una ragione non accademica de
ve turerei. Ma quale? L'unica interpretazione finora ap
parta è di (onte socialista, col supporto del quotidiano 
beriuaconiano, e consiste nell'attribuire a De Mita un ap
pello di soccorso rivolto al Pei per riequilibrare le minac
ce di Craxl alla stabilità del governo. È un'interpretazio
ne maliziosa quanto Inconsistente: coi tempi che corro
no - dopo II congresso comunista e di fronte alle prove 
che questo governo sta dando - l'ultima cosa che il Pei 
si sognerebbe è di riconoscere al pentapartito una vo
lontà politica e un ruolo di garanzia per una convenzio
ne costituzionale». 

In effetti, Il tema vero che gli ultimi due discorsi di De 
Mita ci mettono di fronte è quello della distanza abissale 
tra le esigenze di fondo del paese e l'attuale quadro di 
governo e di rapporti politici. A Milano egli ha sollevato 
la questione di riformare In profondità I meccanismi de
cisionali e i meccanismi della legittimazione democrati
ca del poteri. L'idea 6 quella di una democrazia gover
nante in virtù della scelta cogente degli elettori e dei 
meccanismi Istituzionali di garanzia: dunque, nuove isti
tuzioni, nuove regole, nuovo meccanismo elettorale, fi
ne dei consoclatMsmi, del poteri di veto, del trasformi
amo» Sembra di risentire il De Mita di dieci anni fa. Solo 
d i e ora egli parla come presidente del Consiglio a un 
anno dall'insediamento: un anno nel corso del quale 
non solo non si è registrato nulla che andasse nella dire
zione di un confronta riformatore ma in cui l'unica cosa 
SU cui i cinque sono apparsi (relativamente) concordi è 
stata la abolizione del voto segreto: su tutto il resto è 
buio pesto, e basta a ricordarcelo la rinnovata polemica 
dello stesso De Mita con le suggestioni presidenzialistl-
che e plebiscitarie del Psl. Come fa, allora, il presidente 
del Consiglio ad affermare che il suo governo «crede», 
più dell'opposizione, a riforme che concretizzino le 
•possibilità Istituzionali e politiche dell'alternativa»? 

N o, questo governo non crede affatto in simili 
riforme per la semplice ragione che almeno 
l'80% delle forze che lo compongono hanno 
un interesse esattamente opposto, e se ne in-

immmm fischiano se la conservazione dello status 
. quo approfondisce la crisi di legittimiti e di 

funzionalità delle Istituzioni e della, politica. De Mita « 
reduce fresco 'da un congresso del sud partito In cui 
barino, vinto quelle terza che rifiutano esplicitamente, le 
sua dottrina delle alternative, che - appunto - preferi
scono due e anche più centralità consociative a qualsia
si meccanismo di alternanza. E siccome il suo discorso 
di Milano e molto del suo discorso di Forlì hanno dato 
l'impressione che egli non tenesse conto della lezione 
congressuale, ci ha pensato seduta stante Arnaldo For-
lanl a ricordargli che farà bene a togliersi di testa piani 
rifondatoti: «Le riforme non sono un fatto organico e 
complessivo», vanno fatte un po' per volta e con giudi
zio, tenendo conto che ile opinioni, gli orientamenti so
no molto differenziati» e che il tempo delle riforme per
ciò «non può essere vicino», E allora a nome di chi parla 
De Mita? E come può credibilmente rivolgersi all'opposi
zione perche si associ a qualcosa che non c'è? E stato 
proprio II compianto Ruffilll a scrivere che «se non c'è 
un forte Impulso della maggioranza, il processo di rifor
ma non parte». Bene: dov'è questo forte Impulso? Sem
plicemente non c'è, né forte né debole. 

Ma non si può dire che De Mita sia inconsapevole del
la contraddizione, Anzi, l'assume con accento dramma
tico; «Manca la convergenza necessaria..., manca la 
concorde determinazione che sarebbe necessaria e pre
vale Invece la visione degli interessi di parte. E questo il 
dato politico più preoccupante perché esso mostra un 
logoramento del sistema che è più grave di quanto pote
vamo immaginare». Dunque, un sistema logorato rifiuta 
di mettersi In discussione: lo strumento politico di que
sta protervia è esattamente 11 sistema di relazioni che si 
esprime In questo governo. De Mita continui pure a se
minare dottrine, a sollevare allarmi ma nulla accadrà 
nel fatti. Finché non sarà spazzato via II coacervo non-
govamante (se è vero che oggi governare significa so
prattutto riformare) degli opposti opportunismi di De e 
Psl, e non si aprirà il campo a un'autentica dialettica po
litica e progettuale, a un autentico spirito costituente e 
riformatore. 

.Intervista a Reme Camiti 
Le critiche: «Non siete ancora in grado 
di andare oltre la sinistra tradizionale» 

Camiti 

Sindacato di persone? 
«Buona idea, Trentin» 
<B ROMA Per qualche tem
po - alcuni mesi, databili- dal 
febbraio '84 al referendum 
sulla scala mobile - è stato 
addirittura una controparte 
della Cgil. Pierre Camiti, ex se
gretario della Cisl, insomma, 
non è stato proprio un amico 
della Cgil. Ma neanche un 
•nemico». Leale, corretto e al
la fine anche unitario. Sapeva 
e sa che in Italia sindacato 
vuol dire «anche» Cgil. E quin
di ha studiato, studia, conosce 
tutto ciò che riguarda la più 
grande confederazione Italia
na, Ora, rispetto al sindacato, 
è fuori. Meglio: è supapaites. 
Perché continua ad occuparsi, 
e a scrivere, di tutto ciò che ri
guarda il mondo del lavoro. 
Lontano dall'organizzazione 
sindacale e vicino alla politica 
(a proposito, è vero che sarai 
nelle Uste socialiste per le eu
ropee? «Non lo so, sto ancora 
pensandoci.,, ma non credo 
che mi abbiate cercato per 
questo,. prelenKo;non ùg.t 
lame»). Per farla bfWe: è prò- " 
prio la persona giusta per ca
pire quanto e come la Cgil è 
cambiata con la conferenza di 
programma di Chlanciano (Il 
«se» è cambiata lo diamo per 
scontato, visto che nessun 
commentatore ha avuto dubbi 
sulle Innovazioni contenute 
nella relazione di Bruno Tren
tin). Ancora una premessa: 
Camiti non è stato a Chlancia
no. Impegni di lavoro. Quel 
che sa, lo ha letto sui giornali, 
lo ha ascoltato dalla tv o da 
•qualche amico». Bastano po
che parole, però, per capire 
che Camiti sa quel che è avve
nuto alla conferenza program
matica. 

C'è qualcosa che U ha colpi
to pia di altre? 

Nella relazione di Trentin? 
D'accordo, putiamo dalla 
relazione... 

La metterei cosi: la rivalutazio
ne della soggettività. Nelle pa
role di Bruno (ovviamente 
Trentin, ndr) c'è stato più di 
una volta II richiamo al rispet
to dell'individuo. È un fatto 
importante. Finalmente s'è af
fermato - meglio si comincia 
ad affermare - il pnncipio che 
nelle organizzazioni collettive 
c'è una figura importante: la 
persona. E credo che la capa
cità - la nuova capacità - di 
un dirigente sindacale stia 
propno nel trovare una sintesi 

Ormai super partes, l'ex segretario della Cisl Pier
re Camiti resta u n o dei più attenti e appassionati 
osservatori del m o n d o del lavoro, dell'evoluzione 
delle organizzazioni sindacali. Le è piaciuta la re
lazione di Trentin a Chianciano? Risposta: «li sin
dacato degli individui è una buona idea, lontana 
dall'ortodossia marxista». Ma a questa Cgil ha an
cora qualche critica d a fare. 

STEFANO •OCCONITTI 

politica tra bisogni collettivi e 
bisogni Individuali». 

Dld che è un concetta nuo
va per la CgU? 

Non ne ho dubbi. Ti dirò di 
più: credo che questa impo
stazione rifletta una concezio
ne culturale, lasciamelo dire, 
che è decisamente lontana 
dall'ortodossia marxista. È 
una concezione lontana da 
quei riferimenti culturali che 
per molto tempo hanno cara)-

Batterebbe questo a te per 
dire che U convenzione di 
allindano ha «mito un 
buon risultato? 

È un passo Importante, ti ripe
to, che va valorizzato, È un 
passo che può permettere urta 
convergenza sempre maggio
re fra le forze sindacali, d'ispi
razione cosi diversa. Ma... 

Ma? 
Ma è un discorso che va ulte
riormente approfondito. Sia
mo all'inizio di una riflessione 
che, proprio per le sue impli
cazioni, avrà per forza di cose 
tempi lunghi. 

Tutte qui le tue «osservazio
ni. al lavori di Chiudano? 

No. Di cose da dire ne avrei 
ancora parecchie. 

Dinne qualcuna. 
Vedi, pie che critiche, parlerei 
di problemi, di nodi irrisolti. E 
mi riferisco a questioni squisi
tamente sindacali. Per quanto 
ne so - e scusami se insisto: 
non ho assistito alla conven
zione programmatica - il di
battito non mi pare abbia 
sciolto una questione fonda
mentale che tipo di democra
zia scegliere Sicuramente la 
relazione e le conclusioni di 
TrenUn hanno fatto fare alla 
Cgil un grosso passo in avanti, 
nspetto alla tesi prevalente in 
quell'organizzazione che defi
nirei una «democrazia movi

mentista». La Cgil ha fatto pas
si In avanti per superare que
sto modo di vedere la demo
crazia, che è poi il metro per 
misurare l'autonomia di un'or
ganizzazione. Ma - come di
re? - mi pare che non abbia 
ancora compiuto definitiva
mente la scelta che io reputo 
giusta: quella per la democra
zia rappresentativa. 

Che Intendi con questo ter 
Bine? 

Intendo sicuramente qualcosa 
di diverso dalla democrazia di 
mandato, di cui'partano la 
Cgil e lo stesso partito comu
nista. Democrazia di mandato 
che, sinceramente, mi sembra 
un concetto confuso, aleato
rio. lo credo, invece, che la ve
ra democrazia sia quella basa
ta sulla responsabilità dei dirì
genti sindacali. Sulla respon
sabilità del sindacato, che 
•rappresenta» i lavoratori. E 
quando Intendo sindacato, 
penso all'organizzazione a tut
ti i livelli: dal semplice iscritto 
al segretario nazionale, pas
sando per i quadri intermedi. 
Trentin ha parlato del fatto 
che a Genova - almeno io l'ho 
interpretato cosi - mille e cin
quecento portuali non posso
no piegare alle loro esigenze 
decine di migliala di utenti. 
Questo è il passo in avanti nel 
superare una concezione mo
vimentista della democrazia. 
Ma fermarsi a quel punto non 
risolve il problema. Bisogna 
puntare, credere nella respon
sabilità dei grupppi dirigenti 
del sindacato, cioè del rappre
sentanti di tutti I lavoratori. 
Non di questa o quella catego
ria. Forse ti sembrerà che sto 
parlando di una questione di 
metodo: ma sai, in polìtica e 
nel sindacato il metodo ha un 
grande valore. 

A Chlandano, la CgU - tutta 
la CgU: da Trentin, a Berti
notti ad Ottaviano Del Turco 
- hi sostenuto che le sue 

proposte possono «vere ira 
valore per aggregare anche 
le forze della sinistra politi
ca. Tu come personaggio di 
sinistra... 

Spero che nessuno lo metta In 
dubbio. Sono di sinistra, an
che se sono un •irregolare-... 

Tu, «Irregolare di sinistrai, 
penai che la «casa cornute» 
poasa esercitare un ruolo di 
aggregazione? 

Una rispola difficile da dare. 
Soprattutto perché penso che 
i risultati della convenzione 
programmatica, dei discorsi, 
del progetto nuovo che è 
emerso, non possano essere 
registrati a breve scadenza. Si
curamente aver superato alcu
ni aspetti sclerotici della sini
stra sociale può avere un valo
re anche per la sinistra politi
ca. 

MI sembri canto: cosa man
ca al progetto Cgil per di
ventare «aggregante»? 

-Manca - mi pare, e scusami se 
sono noioso: ma parlo per 
quel po' che conosco - la ca
pacità di attivare, di coinvolge
re altre forze che non siano 
quelle della sinistra tradiziona
le. Altre forze che non siano il 
Pei, il Psi. Manca forse il tenta
tivo di coinvolgere forze dell'a
rea cattolica, che pure sono 
impegnate in un progetto di 
trasformazione. Mancano i 
movimenti, le organizzazioni 
informali che pure sono un 
elemento di vitalità della no
stra società, lo sono convinto 
che l'alternativa è una condi
zione per sbloccare il sistema 
politico. Ma l'alternativa è una 
prospettiva per la quale non si 
può lavorare pensando solo ai 
tradizionali referenti politici. 

Allora, U convegno non ha 
aiutata l'unità della sini
stra? 

D'altra parte non era questo il 
suo compito. La proposta po
litica aggregante deve nascere 
anche e soprattutto dalla ca
pacità del partiti di innovare i 
contenuti e le forme della po
litica Comunque le novità del
l'assemblea di Chianciano. le 
scelte strategiche decise, il cli
ma stesso della discussione 
hanno arricchito la ricerca e 
l'iniziativa del sindacato. In 
questo modo, certamente, la 
convenzione ha dato un con-
tnbuto a dinamizzare la pro
posta politica della sinistra. 

Dai ticket alle ferrovie 
il pasticcio è un governo 

incapace di riforme 

ALMRTOUIM 

D oveva essere l'avvio della «rifor
ma» della sanità, ma la «tassa» sui 
ricoveri ospedalieri è stata som
mersa dalle proteste di massa. 

g H B M Adesso il governo vara una «rifor
ma» delle Ferrovie dello Stato, 

ma II primo a protestare indignato e a an
nunciare le dimissioni è 11 commissario 
subordinano alle Fs Mario Schimbemi, il «su-
permanager» chiamato per risollevare l'a
zienda ferroviaria pubblica dall'abisso di 
inefficienza e corruzione in cui era precipita
ta. Mario Deaglio sulla Stampa denuncia con 
preoccupazione l'inesorabile fenomeno di 
•rigetto» con cui le strutture pubbliche reagi
scono ai tentativi di immettervi le logiche ef-
ficientisuche proprie dell'azienda pnvata. E 
se la prende, non senza qualche ragionevo
lezza, con la «struttura» rigida e antica dello 
Stato italiano, e con i privilegi dei burocrati e 
dei dipendenti pubblici, che per difendere i 
propri interessi nflutano le regole managena-
II. Tuttavia il nuovo caso Schimbemi - cosi 
come le difhcoltà sempre maggiori dell'altro 
•supermanager» messo al vertice dell'Alitalia, 
Carlo Verri - sono soprattutto episodi di una 
più generale condizione di endemica inca
pacità programmatica da cui governo e mag
gioranza non riescono a uscire. Nei giorni 
scorsi ha spirato aria di crisi nelle stanze del 
Palazzo romano, e vari leader del pentaparti
to - tra un pranzetto e una chiacchierata a 
Montecitorio - si sono affannati a ripetere 
che la questone vera non erano le decisioni 
del governo, sempre emendabili in extremis, 
ma gli equilibri di potere Interni alla coalizio
ne, simboleggiati dallo scontro sulla giunta 
di Palermo, invece lo scandalo del ticket sa
nitario e ora il «nuovo pasticcio» sui trasporti 
sono gli approdi tutti negativi di una sindro
me dei tagli che si è impossessata dall'inizio 
dell'anno del miniatro del Tesoro Amato, e 
di una sorta di nevrosi politico-istituzionale 
che si è abbattuta invece sul presidente del 
Consiglio, specialmente dopo il congresso 
de che lo ha visto soccombere. Amato in un 
celebre documento in cui gettava l'allarme 
sullo stato della finanza pubblica, a metà 
gennaio, aveva periato dell'esigenza di •rifor
me forti» nei settori fondamentali della sani
tà, della previdenza, dei trasporti, del pubbli
co impiego e della finanza locale. Niente di 
simile a seri disegni di nlorma però si può 
trovare nei provvedimenti del governo assun
ti l'estate scorsa, né in quelli appena varali 
alla Camera (a parte la doverosa restituzione 
del fiscal drag e un insufficiente intervento 
sulla struttura deU'Irpef), cosi come nella pur 
voluminosa massa cartacea prodotta negli 
ultimi mesi dai vari ministeri o nercomporta-
menti concreti della maggioranza. Vale la 
pena di fare una piccola rassegna: Sanità Si 
è giunti alla teorizzazione del seguente aber
rante principia da parte dello Stato: caro cit
tadino, ora che devi ricoverarti in un ospeda
le pubblico mal gestito, dammi anche dei 
quattrini, mi servono per finanziare un debi
to sulle cui finalità economiche e politiche 
tu, comunque, continuerai a non contare 
nulla. La rivolta della gente ha tatto sorgere 
qualche dubbio nella maggioranza e nel go
verno. Ma finora si parla solo di modifiche al 
regime dei ticket, anche se il ministro della 
Sanità Donat Cattin ripete sempre più spesso 
che, tosse per lui, eliminerebbe almeno 
quello ospedaliero. C'è poi una linea di dife
sa del decreto del governo che si attesta in
tomo alla parte, cara a De Mita, che introdur
rebbe la n'orma delle Usi. in realtà c'è una 
•dissociazione» In corso nella maggioranza 
anche sulla formulazione di questo punto. 

M a è molto dubbio che si possa 
parlare di «riforma»: la moltipli
cazione dei consigli di ammini
strazione al posto dei comitati di 

a a a a n m gestione nelle Usi e negli ospe
dali «aziendalizzati* ha tutta l'a

ria di prospettare una presenza partitocratica 
ancora più capillare di quanto non avvenga 
oggi. Col documento sui tagli dei suoi tecni
ci, De Mita ha poi sconfessato gli orienta
menti su cui lo stesso governo si stava con
frontando col Parlamento, e si è cosi giunti 
all'assurda pretesa di avviare per decreto, e 
nell'ambito di una manovta di ostentato ca
rattere congiunturale, una riforma basilare 
come quella del sistema sanitano nazionale. 

Previdenza, Anche in questo campo i ta
gli di De Mita e Amato hanno contraddetto 
clamorosamente gli orientamenti del mini
stro del Lavoro. Dopo quattro legislature in 
cui si discute inutilmente di riforma delle 

pensioni, slamo allo zero. Nel governo De 
Michelis e Formica la pensano assai diversa
mente: in Parlamento il de Cristofori fa la sua 
parte. Aproposito di «rigore» è curioso notare 
che se dovessero essere approvate le decine 
di leggi In materia pensionistica presentate 
da parlamentari della maggioranza in questa 
legislatura, si avrebbero aggravi per II bilan
cio dello Stato per circa 30.000 miliardi, con
tando solo quelle pervenute alla commissio
ne della Camera, e lasciando fuori I circa 
10.000 miliardi delia «proposta Formigoni», 
che non dispiace al Psi, per assegni ai figli 
minorenni a carico. In compenso De Mita 
minaccia di revocare gli agganciamenti delle ' 
pensioni all'aumento de) costo della vita e al 
salari, conquistati dopo lunghe lotte sindaca
li, e agita Interventi nel confronti del dipen
denti pubblici (dove effettivamente il siste
ma previdenziale è sperequato) che non è 
capace di attuare. Il risultato è il panico e l'e
sodo anticipato dagli uffici pubblici, con 
nuovi problemi per l'amministrazione e per II 
bilancio statale. 

Amministrazione centrale e locale. Le 
sortite del ministro Cirino Pomicino e II tira e-
molla con De Michelis sul se, come e quan
do aprire la partita dei rinnovi contrattuali, 
mentre intanto partono gli scioperi, non di
segnano certo una strategia di riforma. Viene 
anzi il sospetto che il Tesoro non abbia per il 
momento alcun Interesse ad una macchina 
pubblica efficiente: rischerebbe di vedere 
spesi davvero i circa 400.000 miliardi che a 
vario titolo sono bloccati nelle casse e nel 
conti correnti pubblici dalla lentezza buro
cratica. Già impensierisce Amato II fatto che 
alcuni enti locali impieghino i loro soldi cu
stoditi centralmente. E la «riforma» della fi
nanza locale? Per ora si «concede» al Comuni 
di applicare nuovi balzelli, dopo che negli ul
timi anni l'unico vero blocco della spesa per 
il personale è stato attuato sulle piante orga
niche locali (peggiorando cosi 1 servizi), 
mentre si gonfiava l'Impiego nei ministeri. 

Dei trasporti si è già detto: gli utenti da 
qualche giorno devono pagare di più I bi
glietti (e gli aumenti sono proporzionalmen
te più cari per I pendolari!), ma In cambio 
hanno un nuovo •pasticcio» sull'assetto delle 
Fs. Più che di una •rilorma» il personale poli
tico della maggioranza sembra qui molto 
preoccupato di come sarà spartita la torta 
comunque molto appetibile degli appalti e 
delle privatizzazioni. 

I nsomma, questo governo e que. 
sta maggioranza appaiono strut
turalmente incapaci, al di là del. 
proclami, di porsi in termini" " * 

_ _ sfida riformatrice I problemi del 
risanamento, del funzionamento* 

e del finanziamento della macchina pubbli-" 
ca. Ed è sempre più evidente, dopo gli anni 
della grande ristrutturazione Industriale e fi
nanziaria, che II problema di una politica di 
governo è diventato questo. Le forze det pen
tapartito, malgrado la conflittualità intema 
sugli equilìbri di potere, hanno retto per un 
decennio sulla base di un "programma de
bole» basato essenzialmente sul trasferimen
to di risorse alle aree sociali protagoniste del
la «modernizzazione» capitalistica. Questa 
dinamica emerge In modo sempre più evi
dente dalla riflessione sulle politiche di bi
lancio e fiscali negli anni 80. Compressione 
salariale e pressione fiscale sui redditi da la
voro dipendente. Contenimento della spesa 
per investimenti e servizi e esplosione di 
quella per interessi con fenomeni di finanzia
rizzazione e redistnbuzione occulta del red
dito. Trasferimenti palesi e mascherati (con 
una minade di vantaggi fiscali e generosi 
ammortizzatori sociali) alle Imprese e al ca
pitale. Il meccanismo però sembra inceppa
to. Il governo è stretto da un lato dalla mon
tagna del debito, dall'altro da domande so
ciali opposte. Le imprese non vogliono ri
nunciare ai (avori, ma chiedono ora anche 
uno Stato efficiente. Lavoratori e utenti riven
dicano con nuova forza equità fiscale, servizi 
che funzionino, e respingono balzelli Ingiù-
suficati. Una nuova politica nell'impiego del
le risorse pubbliche dovrebbe basarsi davve
ro su un «programma Ione», capace di attiva-
re il necessano consenso fuori e dentro le 
stretture pubbliche. Ma le Ione del pentapar
tito appaiono prigioniere di vincoli culturali e 
corporativi che sembrano renderle incapaci 
di gestire questa fase, assai più complessa 
della «modernizzazione» passiva degli anni 
80. Nasce da qui anche il «ngetto. del mana
ger. 
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• I Sabato scorso alle ore 13 
il Tg2 ha comunicato agli ita
liani che a Palermo era stata 
eietla «la giunta della discor
dia» Discordia tra chi' Dove 
c'è una maggioranza e una 
minoranza c'è sempre discor
dia O no7 Con la costituzione 
di una giunta del pentapartito 
avremmo avuto la concordia 
come a Roma, Tonno, Napoli, 
ecc A meno che il nferimento 
è alla vecchia e conosciuta 
concordia palermitana che in 
effetti è stata spezzata Fran
camente non capisco come si 
possa avere nostalgia del pas
sato. Ho qui davanti gli ultimi 
quattro numeri dell'Avariti* La 
giunta dì Palermo è stata cosi 
definita. «Imbroglio consocia
tivo», «fallimentare', «mala-
giunta» (come malafemmi-
na), «armata Brancaleone», 
«pasticcio», «compromesso di 
rito gesuitico», «catto-comuni-
sta», «reticolo gesuitico che fa 
capo a! clan di padre Sorge», 
«di compromesso storico de
teriore», «anomala», «della 
Compagnia dì Gesù*, «corte 
dei miracoli», «screditata», 
«vuota», «baraccone con Or

lando cavaliere delle tavole 
rotonde con la mafia», «milaz-
ziana». Potrei fermarmi Ma 
qualcuno si ricordò che con 
Milazzo, nel 1959, fu la De 
esclusa dal governo regionale 
e il Psi ne faceva parte, il Pei 
appoggiava dall'esterno. E al
lora è stato scritto «Milazzi-
smo alla rovescia» 

Giuliano Ferrara, che è un 
giovane istruito, a Canale 5, 
sabato sera, per dare un tocco 
esotico alle aggettivazioni ci 
ha spiegato che i francesi 
chiamerebbero la giunta di 
Palermo «Imbrogliò» con l'ac
cento sulla o Gli è sembrato 
un rafforzativo Ma lo stesso 
Giuliano Ferrara, sempre nel 
canale indipendente e neutra
le di Berlusconi, ci ha ricorda
lo che a Palermo la De è col 
Pei al Comune e alla Provincia 
e con il Psi alta Regione. E co
si la De sta in tutti i posti e ci 
sta da 42 anni. Bravo Giulia
no! Se al Comune e alia Pro
vìncia ci fosse invece il Psi, la 
De sarebbe finalmente all'op
posizione Ma siamo sen È 
vero che la De da 42 anni go-

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Pà e Mattarella 
dal padre al nipote 

verna in Sicilia e m Italia. Ma 
27 di questi anni (dico 27) la 
De li ha condivisi col Psi. Giu
liano era solo un bambino 
grassottello e vispo quando il 
Psi si accordava con la De di 
Mattarella (padre), di Gioia e 
di Urna. Eh si, can compagni 
Il Psi ha costituito in Sicilia 
con la De il primo governo di 
centrosinistra all'inizio del 
1962. Mattarella (padre) in 
quegli anni era ancora II lea
der della De siciliana e nel 
1963 ne fu capolista. Nei go
verni nazionali che verranno 
via via costituiti dove c'è oggi 
Mattarella (figlio), con lo stes
so incarico, c'era Giovanni 
Gioia, Urna era sotlosegrela-

no alle Finanze e Calogero 
Volpe, il vero capo della ma
lia. era sottosegretano ai Tra
sporti Negli anni 70. il Psi ha 
partecipalo al governo regio
nale presieduto da Pier Santi 
Mattarella, figlio di Bernardo, 
e assassinato dalla mafia. 
Martelli quindi stia tranquillo, 
il Psi ha avuto il tempo di sta
re al governo con Mattarella 
padre, con i figli e sperava di 
starci anche con ì nipoti Fac
cio questa osservazione non 
solo per nlevare la strumenta-
lita delle cose dette dal vice 
segretario del Psi, ma per dire 
anche che la stona di Bernar
do Mattarella è più complessa 
e sena delle battute di pessi
mo gusto che abbiamo ascol

tato. 
Per evitare una strumentati

la alla rovescia mi permetto di 
trascrivere cosa scrissi in un 
mio libro, «La mafia e lo Sta
to., In tempi non sospetti, nel 
1971. Ecco il brano testuale: 
•Chi era Mattarella? Egli non è 
certo stato il personaggio de
scritto da qualche osservatore 
sprovveduto- un uomo della 
mafia, cioè che con la malia è 
diventato potente. Bernardo 
Mattarella, che proveniva dal
l'Azione cattolica e dal Partito 
popolare, fu uno dei reali pro
tagonisti della fondazione e 
della edificazione del partilo 
democnstiano, in Sicilia e an
che a livello nazionale. Sia lui 

che gli altri ex "popolari" sici
liani (Aidisio e Sceiba) eser
citarono subito a Roma un'in
fluenza di rilievo ed ebbero 
un notevole ruolo all'interno 
della politica degasperiana. 
Nell'isola poi furono gli abilis
simi e autorevoli mediatori di 
quella grande operazione di 
costruzione di un blocca poli
tico sociale, anzi sociale poli
tico, che doveva Ingabbiare 
l'intera regione in una pro
spettiva conservatrice, la qua
le arginasse sia la spinta di 
classe del movimento conta
dino che le sollecitazioni di 
ceti intellettuali e della bor
ghesia autonomista in direzio
ne democratica; blocco che 
conteneva nella propna stessa 
logica - e che quindi attuò in 
modo assolutamente organico 
- l'inglobamento della malia. 
L'Interessala convergenza, 
l'aggancio, l'apparentamento, 
la finale frequentissima com
penetrazione elfettiva tra ma-
Ila e Democrazia cristiana co
stituirono una vera e propria 
operazione di Stato. Vi con
corsero prefetti, questori, ma

gistrati. Ed è in tutto ciò che lu 
particolare, importante e si
gnificante il ruolo di Bernardo 
Mattarella. 

Una De egemone che attira 
a sé anche la borghesia laica. 
Perché la sinistra, che ha il 
merito storico, come ha ricor
dato lo stesso Martelli, di ave
re combattuto questo blocco, 
di averlo disgregato, non ha 
poi avuto un ruolo e di gover-
no? E II vero Imbroglio è quel
lo di ritenere che II Psi, entran
do nel sistema costituito dalia 
De, avrebbe potuto ribaltarlo. 
Oggi col Pei nella gluma di Pa
lermo non si è certo ribaltalo 
quel sistema. Qualcosa pero si 
è tonnato. La concordia mel
mosa di tanti anni si è rotta. 
Se la sinistra vuole assolvere 
un ruolo più Incisivo e deter
minante non può farlo divi
dendosi. E II Psl, purtroppo. 
anche in questa occasione ha 
pensato che la sua fonia stava 
solo nella divisione delia sini
stra, nell'emarginazione del 
Pei le cose non sono andate 
cosi perché le coso sono cam
biate. E II Psl sbaglia tardando 
a prenderne atto. 
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NEL MONDO 

Il massacro 
di Sheffield 

Nel campo il giorno dopo la tragedia 
tra resti di sciarpe e gagliardetti 
La polizia si difende: «Abbiamo 
aperto la cancellata per evitare 
una sciagura fuori lo stadio» 

«L'enorme mano 

A fianco: un 
poliziotto. t l | 
servizio allo 
stadio cerca di 
soccorrere un 
tifoso rimasto 
schiaccialo 
contro 
l'inferriata 
dopo 
l'apertura del 
cancelli Sotto 
il premier 
Inglese 
Margaret 
Thatcher t i 
visita allo 
stadio di 
Hlllsborough 

neHt porta dell'inferno» 
Lunghe file di magliette rosse allineate sui ban
chi dell'obitorio di Sheffield. E, dentro, corpi pe
sti, anneriti, sfatti. Fiori allo stadio, lungo le can
cellate della morte, Questo è ciò che resta delle 
94 vittime della più terrificante tragedia calcistica 
della storia. L'orróre e la pietà. Il dolore. La poli
zia, intanto, insiste: «Abbiamo agito nel modo 
migliore». 

PAI NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

«"•SHEFFIELD. L'hanno chia
mato -Hell's gale-, la, porta 
dell'Inferno. E per ricordare il 
solilo di morte che l'ha altra-
venata nel pomeriggio di sa
bato, .; non restano che fiori. 
Plori e messaggi, parole tene
re aggrappate alle graie della 
cihcéllàta come I ricòrdi alla 
vita. Sciarpe e gagliardetti, 
magliette e cappelle piccoli 
pupazzi di peluche immersi 
ira le rose ed I crisantemi, Un 
vecchio orsacchiotto siringe 
tra le mani un garofano Man-

, co è porta al collo un bigliet
to. «You'll never walk alóne., 
lu non camminerai mal solo. 

E davvero urta strana porta 
d'inferno questa dello stadio 

' iti Sheffield, Piena di colori, In 
, una citta dovei il cielo basso 
i sembra appiattire, ogni cosa, 
' ogni oggetto sulle diverse sfu

mature del grigio. E dove la 
vecchia sagoma dello stadio, 
tutta mattoni e lamiera, sem
bra confondersi con l'archeo
logia industriale delle fabbri
che In disuso che segnano 
ovunque II paesaggio, Ma ap
pena oltre l'Avemo - quel 
breve spazio tra la grande 
cancellala di Leppings Lane e 
le piccole porticine di ingres
so al di là delle quali ci ac
compagna Un Caronte-poli
ziotto - ogni cosa toma a rac
contare storie orrende, come 
se la forza brutale ed inconte
nibile di quei tenibili venti mi
nuti fosse stata pietrificata nel 
silenzio e nell'abbandono. 

Cosi come storie orrende 
tornano ^raccontare I banchi 
dell'obitorio di Sheffield, dove 
i corpi dei morti restano alti. 
neatiln attesa -di" riconosci

mento, Molti hanno ancora 
indosso la maglietta rossa del 
Llverpool con la scritta 
•Candy», Poveri lembi di tessu
to che coprono corpi, pesti, 
anneriti, sfatti. Ieri, a tarda se
ra, solo 24 avevano un nome 
e un cognome. Alle due de) 
pomeriggio, nel municipio, 
c'è stato l'appello dei parenti 
e degli amici per cercare di ri
costruire la mappa della tra
gedia partendo dagli elenchi 
degli scomparsi. 

Racconta John Bratsbome, 
un ragazzo di Liverpool; «È 
stato come se una mano, una 
enorme mano ti spingesse da 
dietro. Improvvisamente, 
quando ormai mi sentivo sof
focare, sono come sgusciato 
fuori, non so come. Mi sono 
sentito sollevare da terra e so
no votato da un lato*. Si sente, 
dice, come uno di quei nau
fraghi che un'onda benigna, 
all'improvviso, getta sani e sal
vi sulla terraferma. Ma dei due 
amici che erano con lui non 
sa più nulla. «Li ho sentiti gri
dare e li ho visti risucchiati 
verso il basso...!. Ora li cerca 
Invano tra le lunghe teorie di 
magliette rosse dell'obitorio. 

Ma quale errore ha ucciso a 
Sheffield, quale misfatto? Ieri, 
neLccosoidi una nuov&conie-
renza stampa, il capo della 

polizia del dipartimento, Peter 
Wright, è tornato a difendere 
il /suo ,, operato. «Abbiamo 
aperto là cancellata - ha detto 
- perché 2mila persone stava
no premendo e perché abbia
mo ritenuto che serie ragioni 
di sicurezza lo giustificassero. 
Ora l'inchiesta condotta da 
autorità estranee' all'accaduto 
diranno se abbiamo o meno 
commesso uno sbaglio*. 

Sicurezza. Può apparire pa
radossale, ma questo sembra 
essere il nome dell'assassino 
di quello che già viene conse
gnato alla storia come il «mas
sacro di Hillsborough*. La «si
curezza» con la quale si è ar
bitrariamente tentato di trac
ciare I confini di un mondo in
sicuro e violento. È per «sicu
rezza* che la polizia ha 
spalancato le porte all'uraga
no che. ha investito lo stadio. 
Ed era per «sicurezza* che era 
stala costruita la rete che deli
mitava il campo e contro la 
quale decine di corpi sono 
stati schiacciati. Una rete ro
busta, dicono le autorità, ca
pace di reggere 11 peso di 400 
tonnellate per metro quadra
to. Una; rete, che, raceoritjuio i 
testimoni, si è, piegata sotto 
l'onda d'urto, «come una ba
nana». Dice'uh^poiiziotto: «Ero 
II, sul campo, a poclil metri. E 

non ho potuto far altro che 
guardarli morire. Ho sentito la 
gerite gridare, l'ho vista diven
tare blu e poi scivolare verso il 
basso, scomparire...». E, mano 
a mano che scomparivano 
sotto i piedi della folla, ag
giunge. altri volti sconvolti ar
rivavano a spiaccicarsi contro 
la rete. Molli ̂ érano quasi dei 
bambini, raccoltisi, nei posti 
più avanzati per vedere me
glio. Intanto, dall'altro lato 
dello stadio, giungevano gli 
echi dei còri beffardi ed ignari 
dei tifosi del Nottingham: 
•Non entrerete mai in Europa, 
non entrerete mai in Euro
pa...». 

Ieri è arrivata sul posto an
che la signora Thatcher. Ha 
percorso te corsie dell'ospe
dale dove si trovavano i feriti 
ed ha promesso giustizia. 
Un'inchiesta rapida, che ac
certi presto e bene tutte le re
sponsabilità. Ma sotto accusa, 
ancora una volta, è il mondo 
del calcio. «Uno sport da ba
raccopoli, giocato in baracco
poli» scrive in un commento 
dal titolo «Il liscio linai» il 
«Sunday Times». . 

Oggi la baraccopoli di Shef- • 
fleld si e coperta di fiori. «Per
ché vogliamo ricordare -dice 
un, cajtfjllo-jj. forche, non" vo
gliamo ette accada di'nuovo». 

Il primo ministro annuncia un'inchiesta 

La Thatdien «Esitiamo 
condanne affrettate» 

Magliette sciarpe 6 fiorì appesi alia rete per ricordare QH amici morti 

• i SHEFFIELD. «È un disastro 
di immense proporzioni, su
periore persino ai precedenti 
disastri, un disastrò che ha so
verchiato te numerose precau
zioni che erano già state prese 
e che chiaramente non si so
no rivelate sufficienti». Ha il vi
so (irato, segnato dalla tensio
ne, il primo ministro Margaret 
Thatcher quando raggiunge lo 
stadio di Hillsborough. Tutt'in-
tomo ci sono i parenti delle 
vittime, dei feriti, superstiti con 
il terrore .ancora negli occhi, 
migliaia di curiosi accorsi a vi
sitare il teatro di una tragedia 
che non ha pari nella storia 
dello sport nazionale. E tutti 
vogliono sapere, vorrebbero 
udire una prima parola chiari
ficatrice sulle cause di quel di
sastro, parola che il primo mi
nistro ripete quasi ossessiva
mente nel suo discorso. Disa

stro, d'accordo. Sarebbe diffi
cile usare una parola diversa. 
Ma la gente, anche se sopraf
fatta dall'emozione, vuole co
noscere il perché di questo di
sastro. 

•Naturalmente vi sarà un'in
chiesta - ha subito precisato 
la Thatcher - condotta da una 
commissione indipt .idente. 
Questa commissione dovrà 
anche formulare al più presto 
possibile delle indicazioni in 
tema di sicurezza negli stadi. 
Sarà bene, però, prima che 
siano state raccolte tutte le in
formazioni necessarie all'in
chiesta, non saltare alle con
clusioni». Sotto il sole, in un si
lenzio pesante, il pellegrinag
gio davanti allo stadio conti
nua senza sosta. Il primo mi
nistro si allontana per andare 
a visitare alcuni dei feriti. La 

sfumatura dì cautela che ha 
improntato le parole della 
Thatcher si ritrova, in gradi di
versi, in tutte le prese di posi
zione ufficiali. Ma dalle testi
monianze emerge sempre più 
netta la responsabilità dell'or
ganizzazione, delle forze del
l'ordine. Contro la polizia ven
gono lanciate gravi accuse, 
mentre la polemica si estende 
alle «gabbie» in cui vengono 
accolti e sistemati i tifosi. Le 
critica aspramente Roy Hatter-
sley. responsabile degli Interni 
del partito laburista* A tifosi 
non sono pecore - è il suo 
giudizio -. I recinti perimetrali 
sono il prodotto dell'ossessio
ne per il problema degli hooli-
gans. Una preoccupazione 
che, però, è stata disgraziata
mente separata da quella per 
la sicurezza per le persone*. 
Un'accusa senza mezzi termi

ni viene da John Ashton, do
cente di medicina all'universi
tà dì Liverpool. «Il servizio 
d'ordine praticamente non 
esisteva - ricorda con un tre
mito nella voce - . Ho dovuto 
prendere io stesso la direzio
ne dei soccorsi e dividere in 
tre gruppi i morti, i feriti gravi 
e quelli che potevano aspetta
re. Gli organizzatori hano di
mostrato la loro incompeten
za dal principio alla fine. Gli 
spettatori sono stati trattati co
me animali e il risultato è sta
ta la loro morte*. Un giudizio 
identico esprime il deputato 
liberale di Liverpool David Al
ton: «Ieri la gente era in gab
bia, gente che avrebbe dovuto 
salvarsi, ma che è rimasta uc
cisa». Sembra quasi fargli eco 
Mark Meller, diciassettenne 
dall'aria ancora sgomenta. 

«Eravamo come animali in 
uno zoo. Sfamo stati schiac
ciati contro le recinzioni me
talliche. Non so neanch'Io co
me sono sopravvissuto», rac
conta con voce rotta. 

Nella ridda di notizie e rico
struzioni, emerge un primo 
dato certo. Lo fornisce il capo 
della polizia del South York-
shire, Peter Wright: t' apertura 
di un cancello fu decisa da un 
ufficiale superiore per atte
nuare la pressione che la 
massa del ritardatari stava 
esercitando sulle porte e per 
scongiurare che ci Fossero dei 
morti. E il sovrintendente di 
polizia Tony Pratt spezza una 
lancia in difesa delle forze 
dell'ordine. «Tutto quanto è 
stato fatto a Hillsborough - af
ferma - rispondeva ad una lo
gica ben collaudata per le fi
nali di Coppa d'Inghilterra*, 

La stampa inglese: «I nostri stadi sono una vergogna» 
ALFIO MHNABEI 

••LONDRA. Bisogna cam
biare il disegno e la struttura 
degli stadi. Critiche agli orga
nizzatori della partita e ai diri
genti del calcio. Dubbi sul 
comportamento della polizia. 
Preoccupazione per la man
canza di un sistema efficace 
di profilo soccorso. Ecco alcu
ne opinioni della stampa in
glese, «Sono morti perché Io 
stadio non poteva contenerli 
tutti. La polizia ha fatto l'erro
re di immettere persone alle 
quali nessuno ha controllato il 
biglietto. Ma la causa esatta 
non importa veramente. Ciò 
che conta di più è che nel 
1989, Minila persone non 
possono entrare in pace in 
uno stadio senza mettere in 
pericolo la loro vita». Cosi 
commenta il «Sunday Times» 
che attacca l'incompetenza di 
coloro che organizzano e am
ministrano il calcio inglese. 

«Oli stadi sono un vergogna: 
luoghi sporchi e pericolosi. 
Neppure uno stadio moderno 
come Hillsborough, con posti 
a sedere per i privilegiati, sa
rebbe accettabile in America 
o in Europa». 11 settimanale 
grida vergogna anche nei con
fronti dell'ordine, della sicu
rezza e chiede l'intervento del 
governo tramite nuove leggi. 
«Bisogna smettere di ascoltare 
i boss del calcio che si lamen
tano dei costi troppo alti e 
tengono gli spettatori in slutns 
pericolosi». 

Suir«Observer» Simon Inglis, 
autore del libro Gli stadi della 
Gran Bretagna, si domanda se 
i dirigenti della Football Asso-
cialion non abbiano commes
so uno sbaglio nello scegliere 
lo stadio di Hillsborough per 
questa partita. «Lo stadio può 
contenere 54.181 spettatori. 

Viene ispezionato regolar
mente ed è poco probabile 
che le strutture non fossero a 
norma di legge». Quindi spie
ga: «I metodi di contenimento 
degli spettatori prevedono che 
le terrazze siano divise in ret
tangoli con accesso ristretto 
da specifiche entrate. Una vol
ta che queste aree sono piene 
bastano poche centinaia di 
spettatori in più per creare so
vraffollamento. Sotto la pres
sione di gente nella terrazza 
che non può contenere più di 
9mila spettatori, l'unico modo 
di uscire per quelli in fronte 
era verso il campo. Ma qui 
c'era il reticolato e anche se ci 
sono porte apribili queste non 
sono abbastanza larghe da 
permettere alla gente di uscire 
in gran numero, in poco tem
po-, Le polemiche principali 
riguardano gli organizzatori 
che hanno assegnato solo 
24mila biglietti al Liverpool 

quando è noto che la squadra 
ha circa 40mila tifosi. Ne han
no assegnati 30mila al Nottin
gham Foresi che ne ha solo 
17mila. Perché? Poi c'è il mi
stero dell'arrivo in ritardo dei 
tifosi del Liverpool mentre 
quelli del Nottingham Foresi 
avevano già preso posto da 
un'ora. È un motivo per cui la 
pressione fuori dallo stadio è 
aumentata con l'avvicinarsi 
dell'inizio della partita. A que
sto punto i giornali si doman
dano se la polizia avesse altre 
scelte che quella di aprire una 
delle porte di accesso visto 
che la gente rischiava di rima
nere schiacciata contro la 
porta chiusa. Tutti i commen
tatori sono d'accordo nel dire 
che è ora di smettere di tenere 
parte degli spettatori in piedi e 
che bisogna togliere i reticola
ti intomo al campo. Le inva
sioni avranno creato proble
mi, ma non hanno mai causa
to una carneficina. 

diCossfoa 
alla Regina 
Elisabetta 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga ha Invialo 
un messaggio.di cordoglio alla Regina d'Inghilterra Elesa-
betta II: «La notizia .della tragica disgrazia accaduta allo sta
dio di Hillsborough - dice il messaggio di Couiga - mi ha 
E rotondamente colpito. In questo momento di grande do-

>re per la nazione britannica desidero lar pervenire a Vo
stra Maestà, a nome del popolo italiano e mio personale, 
l'espressione del più commosso cordoglio e della più «enti
tà partecipazione, che la pregò di estendere anche ai (ami
liari delle vìttirne». 

Il dolore per le vittime delta 
stadio di Sheffield è stato 
espresso dal Papa attraversi} 
un telegramma inviato a suo 
nome dal segretario di Sta
to, monsignor Agostino C«-
saroli, all'arcivescovo di 
Wcstminster, cardinale Basii 

* ~ Hume. «Profondamente ad
dolorato dalla tragedia dello stadio di Sheffield - è detto 
nel testo - che ha causato la perdita di un gran numero di 
vite umane ed ha provocato feriti in tante famiglie i cui cari 
erano usciti da casa per una giornata di distensione e di 
piacere. Il Santo padre prega per le anime del defunti e in
voca il conforto di Dio sulla nazione e su tutti coloro che 
sono stati personalmente colpiti». 

Il cordoglio 
del Papa 
peri parenti 
delle vittime 

In Belgio 
dolore 
e indignazione 
per la strage 

Durissime le reazione in 
Belgio alla tragedia di Shef
field. •L'Heysel non ha Inse
gnato nulla», titola II «Di-
manche presse», l'unico 
Siomale belga che esce di 

omenk». Charles Ferdi
nand Nothomb, che era mi
nistro degli Interni nell'85, 

quando fu giocata Juventus-Uverpool, ha ricordato che, 
nonostante la recente decisione dell'Uefa, le squadre ingle
si non possono essere riammesse a giocare in Belalo. «Se le 
circostanze sono differenti - ha detto Nothomb rilento alle 
stragi dell'Heysel e di Sheffield - il contesto e lo «lesso. SI 
tratta di un incontro di calcio con i tifosi inglesi. C'è un pro
blema sociologico alle radici del calcio inglese, di quello 
del Liverpool in particolare». 

Sanni Agnelli: 
la 

disperazione 
dei tifosi 
del Uveroool»» 
Gianni Agnelli ha cosi com
mentato la tragedia di Shef
field: «Stamattina ho visitato 
Il nuovo stadio di Torino e 
l'ho trovalo assolutamente 
sicuro. Ollretutto, qui, non ci saranno mai assembramenti 
di gente senza biglietto tipo quello delle citi» inglesi. Sono 
tuttora convinto della giustezza della riammissione del club 
inglesi alle coppe, non certo per I tifosi, ma peri giocatori. 
A liverpool, oltretutto, c'è ima situazione particolare: e'* 
parecchia genie disperata che mette nel calcio un motivo 
In più di passione e spesso combina guai». Mentre Bonlpet-
ti, che qualche giorno fa aveva manifestato identico parere 
favorévole, ora sembra aver cambiato idea: «A questo pun
to ci ripenserei un attimo. Questa tragedia getter* ancora 
più sconforto fra i parenti delle vittime dell'Heysel». 

Squadra inglesi 
Annullata 
la riammissione 
nelle coppe? 

Verrà rimessa in discussione 
la riammissione del club in
glesi alle coppe europee?!) 
segretario Mmenuè' affli '«ri
fa» (Federazione internazio
nale gioco calcio) ha •«•»• 
nulo che non esistono le 

„ « . _ • « * _ « • „ • » „ _ „ condizioni per consentire là 
„ . . , . partecipazione degli inglesi 

alle competizioni europee. «Ho l'impressione - ha détto -
che I tifosi inglesi non abbiano imparato nulla». Invece per 
il segretario dell'Uefa, Gerhard Aigner, «non bisogna saitare 
a conclusioni affrettate, vedremo come il governo inglese 
valuterà la nuova situazione. Comunque II disastro di Shef
field non si sarebbe verificato se ci fossero stati solo posti * 
sedere». Analoghi commenti si registrano in rullo il mondo 
sportivo. I dirigenti del calcio sudamericano hanno avanza
to l'ipotesi di non mettere in vendita biglietti per I posti In 
piedi 

Il commento 
di Platini: 
«Non è colpa 
del caldo» 

Michel Platini, attualmente 
commissario tecnico della 
nazionale francese, si «det
to molto addolorato della 
catastrofe dello stadio di 
Hillsborough, «Il vero pro
blema - ha detto - * quello 

* ^ B » ^ a » a » B a d e N o s , a , ° decrèpito degli 
. „ . stadi, della carenza organiz

zativa e della sicurezza. Ancora una volta si finirsi per recri
minare, per dire che il calcio non va, che non bisogna an
dare negli stadi. Oggi sono veramente triste». 

Inghilterra calcistica senza 
pace. Sabato pomeriggio 27 
persone sono state arrestate 
a Leicester, durante la parti
ta fra la squadra locale e il 
Chelsea, Gli incidenti nono 
scoppiati durante il secon-

— • _ « _ • _ • • _ _ do tempo e gli scontri fra 
., , „ bande di tifosi rivali sono 

proseguiti nelle strade della città. L'Everton invece, l'altra 
squadra di Llverpool, ha annunciato il rinvio di due partite 
che avrebbe dovuto giocare nei prossimi giorni. 

MAURIZIO FORTUNA 

A Leicester 
27 arresti 
l'Everton rinvia 
due partite 

Violenze ad Amsterdam 
Ore di scontri prima 
della partita 
fifa Ajax e Feyenoord 
•rai AMSTERDAM. Quindici fe
riti e 18 arresti sono il bilan
cio di scontri avvenuti duran
te la partita di calcio Aiax-Fe-
yenoord (4-1) disputata ieri 
ad Amsterdam. Le violenze 
sono cominciate sul finire 
della mattinata. Sostenitori 
del Feyenoord, giunti nella 
citta olandese prima di quan
to previsto dalla polizia, han
no causato danni e rotto in 
particolare i vetri di una sta
zione della metropolitana. 
Successivamente, poco pri
ma dell'inizio della partita i ti
fosi hanno divelto e distrutto 
diverse grate e la polizia è In
tervenuta. Nei tafferugli sono 
rimaste ferite leggermente le 
15 pesone, tra cui quattro po

liziotti. 
L'incontro e cominciato 

con un ritardo di oltre un 
quarto d'ora. Molti tifosi sì 
trovavano all'esterno detto 
stadio all'ora prevista per l'i
nizio della gara e, dopo la 
tragedia di Sheffield, gli Olga. 
nizzatori hanno voluto dare 
inizio alla partita soltanto do
po che tutti i tifosi erano en
trati. 

Una volta finita la partita, 
ha precisato il portavoce, la 
polizia ha tenuto separali i 
sostenitori delle due squadre 
e dopo alcuni incidenti tra 
poliziotti e teppisti nel centro 
di Amsterdam la calma è tor
nala, secondo la polizia, nel 
tardo pomeriggio. 

l'Unità 
Lunedì 
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H massacro 
di Sheffield 

La decisione annunciata dai dirigenti della società 
Per ben quatto volte campione dfi&xcopa, non potrà 
partecipare al campi§nato e alla coppa inglese 
Per la squadra sìprelb strada dell'autoscioglimento? 

Il Liverpool ora si & da parte 
I dirigenti del Liverpool hanno deciso di ritirare a 
tempo indeterminato la squadra dal campionato. 
Quella che è stata negli anni Settanta e Ottanta la 
dominatrice del calcio inglese rischia di uscire de
finitivamente di scena. Al termine della riunione 
di ieri Peter Robinson, direttore esecutivo del club, 
ha dichiarato: «Non sappiamo quando il Liverpool 
tornerà a giocare ancora» 

ALMKTO CORTBM 

• i II -mitico. Liverpool, la 
(quadra 17 volte campione 
d'Inghilterra e 4 volte campio
ne d'Europa, rischia di spari
re. Ieri, dopo una drammatica 
riunione nella tradizionale se
de di AnsfteW Read, i dirigenti 
della società hanno deciso'-di 
sospendere la partecipazione 
del giocatori In maglia bianca 
e rossa dai campionato e dal
la coppa inglesi. Il presidente 
John Smith ha comunicato la 
decisione con una voce rotta 
dall'emozione. .11 nostro pun
to di vista— ha detto - è che 
tutti gli Incontri del Liverpool 
debbano essere sospesi a 
tempo indeterminato., I parti
colari del ritiro sono stati lllu-
strati dal direttore esecutivo 
del «lufe'Ner Robinson. «Sa
rebbe del tutto fuori luogo -
ha spiegalo Robinson « scen
der» viri campo mercoledì 
prossimo con il West Haiti e 
giocarci domenica la partita-
scudetto con l'Arsenal», Ma 
non e solo II Intuiti prossimo 
a preoccupare I dirigenti della 
società. «Non sappiamo - ha 
aggiunto Robinson - quando 
Il Liverpool tornerà a giocare». 
Cosi la «dominatrice, del cam
pionato Inglese degli ultimi 
ventanni ha (orse imboccato 
la strada che pota all'auto-
scioglimento. Esclùsa dalle 
coppe europee fino al '92, so
spesa e tempo Indeterminato 
In casa pròpria, la squadra 
ette àncora oggi rappresenta il 
simbolo di una citta, per altri 
Versi depressa e emarginata, 
esplode vittima del suo «tesso 
successo e delle sue contrad
dizioni, 

Il suo ultimo, grande ciclo e 
Iniziato nel' 75, In coinciden-
ZÌI con una crisi che mette de
finitivamente a terra l'econo
mia da vecchia Industria della 
citta, ma che II calcio e la mu
sica giovanile sembrano non 
risentire, In quell'anno vince 
la sua seconda coppa Uela 
ma è solo l'Inizio, Nel 78 la 
prima Coppa del Campioni 
sancisce la nascita di una 
compagine che a livello inter
nazionale avrà pochi rivali. La 
squadra che sarà di Keegan, 
di Souness e del suo attuale 
allenatole Kcnny Dslgllsh si ri
pete l'anno seguente e sari 
campione d'Europa nel 77/ 
78. neH'80/81 e nell'83/M. 
Impressionante II suo dominio 
in Inghilterra: negli ultimi tre
dici campionati è arrivata pri
ma nove volte. Anche que
st'anno il titolo non avrebbe 
dovuto sfuggirle, ma ormai II 
giocattolo di Liverpool è deli-
nlllvamente finito per una tra
gedia che cancella ogni dato 
tecnico, 

Proprio la coppa d'Inghil
terra, per la quale si e consu

mata la carneficina di Shef
field, ha sempre rappresenta
to la bestia nera del Liverpool. 
In questi anni di successi ago
nistici la squadra p|u forte del 
Regno ha vinto il trofeo solo 
una volta: nell'86. E si sa che 
per I tifósi inglesi una vittoria 
in coppa rappresenta , un 
obiettivo più ambito e gradito 
di una vittoria in campionato. 
La difficoltà del Liverpool In 
questa competizione è sem
pre stata motivo di contesa, di 
polemica e anche di rivincita 
per le tifoserie avversarle. La 
partita con il Nottingham Fo-
rest s'inseriva nella tradizione 
e forse. anche questo può 
spiegare II clima esasperato e 
la tensione che ha preceduto 
l'incontro. 

Formalmente I dirigenti del 
Liverpool qualche via di uscita 
se la sono lasciata. Per la cop
pa (e guarda caso solo per 
3uesta) hanno chiesto che sia 

el tutto annullata l'edizione 
di quest'anno. Mentre per il 
campionato non hanno avan
zato, oltre al ritiro a tempo In
determinato della squadra 
dalla competizione, alcun'al-
tra richiesta. Sembra un modo 
per non perdere la coppa, an
nullandola, e per poter even
tualmente rientrare In lotta 
per 11 titolo se 11 clima di sgo
mento e «Il allarme suscitato 
dalla tragedia non dovesse 
durare a lungo. Si tratta in 
ogni caso di tentativi per pren
dere tempo. Dalle parole di 
Smith, ma anche da quelle di 
Robinson e dell'allenatore 
Daigilsh, emerge piuttosto la 
consapevolezza che il Liver
pool cosi com'era non esiste 
più e che la squadra e desti
nata presto ad annullarsi, Un 
slmile patrimonio di giocatori, 
molli del quali costruiti» in 
casa, In un vivalo che gli stessi 
successi avevano alimentato, 
non può rimanere bloccato in 
attesa di una riabilitazione 
che potrebbe tardare a venire 
e che torse In campo Intema
zionale rischia di non venire 
più. 

E di Ieri la dichiarazione del 
vicepresidente della Fifa (la 
Federazione Intemazionale), 
l'argentino JuHo Grondona: 
•La tragedia di Sheflield e il 
prodotto di una costante vio
lenza alla quale I tifosi di Li
verpool ci hanno abituati. 
Non credo che la violenza sia 
una caratteristica dei sosteni
tori di tutte le squadre inglesi 
ma è sicuramente specifica di 
quelli del club di Liverpool». 
Se questo è il parere del vice
presidente della Fifa, Il desti
no della società e degli uomi
ni di Oalgllsh sembra ormai 
segnato, fila forse lo era già II 
29 maggio dell'85, il giorno di 
Heysel. 

In alto a 
destra la gioia 
dei tifosi del 
Liverpool 
prima 
dell'inizio della 
partita A 
fiancale 
centinaia di 
persone 
schiacciata 
contro la roti 
di protezione 
del campo di 
gioca In 
basso lo 
scene di 
dolora e di 
dlspetariom 
dopo la 
tragedia 

L'ordinaria follia degli «hooligans» 
tra razzismo e violenza diffusa 
Gli stadi inglesi sembrano ormai dette fortezze: tran
senne, barriere, cancelli. muri divisori. E tutto intor
no ad ogni appuntamento calcistico si crea uno -sce
nario di violenza diffusa. Protagonisti Indiscussi gii 
•hooligans*; portano i calzoncini che riproducono la 
bandiera britannica, cantano canzoni razziste, bevo
no e picchiano. Fanno vergognare la signora That-
cher. Ma chi sono? Come sono nati? 

ALFIO BIRNASII 

• I LONDRA. No, non sono 
stali gli «hooligans- a causare i 
100 e più morti nello stadio di 
Hillsborough. Le principali 
cause della tragedia sono tre: 
cattiva organizzazione nella 
distribuzione del biglietti e 
nell'assegnazione delle tribu
ne; errori della polizia nel 
mantenimento dell'ordine; la 
struttura dello stadio. Ma ri
percorrere le immagini che 
hanno portato al massacro è 
facile notare i segni che in 
questi ultimi anni hanno dato 
una forma cosi violenta al 
football Inglese, una sorta di 
guerriglia urbana. Eccoli: tre, 
quattromila tifosi arrivano sen
za biglietto sapendo di non 
poter entrare, i cavalli della 
polizia scalpitano tra le urla 

fuori dallo stadio. Le entrate 
sono chiuse da barriere di 
metallo e, dentro lo stadio, 
prima ci sono transenne di 
ferro che dovrebbero conte
nere ì tifosi come delle bestie 
e poi si eleva l'allucinante 
barriera di reticolato lungo 
tutto il perimetro del campo 
per impedire le famose inva
sioni, le interruzioni delle par
tile, e soprattutto le lotte e le 
colluttazioni. 

Sono passati ven anni da 
quando in Gran Bretagna ven
ne scattala quella famosa foto 
di un tifoso completamente 
nudo che aveva invaso il cam
po, Dalla fragile presenza di 
un hippy in vena di liberazio
ne si è passati al progressivo 
•armamento* da parte dei tifo

si, della polizia e anche dei di
rigenti delle squadre che in 
questi mesi per esempio han
no dichiarato guerra alla pro
posta di legge sulla registra
zione e distribuzione dì carte 
di identità agli spettatori. Altre 
Immagini, segni. Oggi gli stadi 
inglesi sembrano fortezze: 
transenne, barriere, cancelli, 
muri divisori. L'elettronica vi
gila: fuori e dentro gli stadi ci 
sono sélve di telecamere men
tre i computer «contano» i tifo
si. Nei treni che portano gli 
spettatori verso le partite, nel
le strade circostanti gli stadi e 
naturalmente all'Interno è vie
tata la vendita di bevande al
coliche. In questo scenario 
che parla di violenza diffusa e 
di misure contro la violenza, si 
annidano gli «hoolingans», 
quelli che hanno fatto la guer
ra delle Falkland nello stadio 
di Heysel uccidendo 39 perso
ne. Portano I calzoncini che 
riproducono la bandiera della 
Gran Bretagna, cantano can
zoni razziste, sessiste, bevono 
e picchiano. Fanno vergogna
re la Thatcher che chiede al 
suo ministro dello Sport di fa
re una legge per tenerli lonta
ni dagli stadi inglesi ed euro
pei, lontani dalle telecamere. I 

dirigenti delle squadre rispon
dono al governo che gli «hoo
lingans» sono una esigua mi
noranza e che sarebbe meglio 
cercare di esaminare le vere 
radici dell'aumento della vio
lenza in tutto il paese. Da 
qualche anno la polizia viene 
attaccata da gruppi di giovani 
anche in piccoli centri rurali e 
lo stesso fenomeno dell'acid 
house party sta ad indicare 
che l'estendersi del problema 
dell'aggressività e della violen
za necessita un'analisi urgen
te e qualche forma di tratta
mento, non una semplice leg
ge «contro gli hoolingans». 

L'aggressività è da molti 
considerata un corollario del
l'aspetto «culturale» del that-
cherismo: la guerra delle Falk
land, la durissima lotta contro 
i minatori, gli scontri con la 
polizia davanti ai cancelli di 
Wapping (durante lo sciope
ro contro Murdoch), l'inter
vento dì squadre speciali in Ir
landa, sono tutti aspetti che 
hanno sottolineato un com
portamento di forza sostenuto 
dal governo. La Thatcher in 
persona € stata definita un 
•hooligan* da membri dell'op
posizione laburista. L'afferma
zione del premier davanti al n. 

10 di Downing Street dopo la 
vittoria delle Falkland: «Esulta
te, fate festa», ha inevitabil
mente lasciato un'imprónta. 
La tensione di una società 
sempre più divisa, sempre più 
aggressiva ha trovato in parte 
sbocco negli stadi che sono 
diventati teatri di vari tipi di 
provocazione contorta. Si sen
tono insulti razzisti (proprio 
alcune settimane fa alcuni 
giocatori neri hanno detto che 
se le cose vanno avanti cosi si 
sentiranno costretti a lasciare 
le loro squadre) e durante la 
visita della Thatcher nello sta
dio di Glasgow gruppi di spet
tatori l'hanno salutata cantan
do gli inni dell'Ira. 

Definire la violenza negli 
stadi inglesi non è dunque co
sa facile. Oscilla da una parte 
all'altra e si scatena assumen
do forme estreme, dall'attacco 
di Heysel alla bestiale autodi
struzione dell'altro ieri. Come 
ha detto qualcuno, bisogne
rebbe ricominciare tutto da 
capo, riprendere il discorso 
della responsabilità che i tifosi 
hanno gli uni verso gli altri nei 
riguardi della sicurezza. Una 
questione di cultura sociale e 
politica. 

«La sicurezza nei nostri stadi? 
Solo lo spettatore può garantirla» 
Una tragedia gigantesca per una normale partita di 
coppa. Che cosa potrebbe succedere tra un anno 
in Italia durante un mese di campionati mondiali? 
Ì nostri stadi offrono garanzie sufficienti sotto il 
profilo della sicurezza? Risponde l'ingegnere Paolo 
Teresi, responsabile della direzione impianti sporti
vi per «Italia 90» che da trenta anni si occupa di 
stadi come progettista e consulente del Coni. 

RONALDO PKROOLINI 

S*1«T*>. 

• • ROMA. Con negli occhi la 
carneficina di Sheffield il pen
siero corre automatico ai 
prossimi Mondiali di calcio. 1 
dodici stadi nostrani, quando 
manca poco più di un anno al 
fatidico appuntamento, sono 
ancora un cantiere dove la 
calce si Impasta con le pole
miche. Qualcuno, vedi l'Olim
pico, è finito addirittura nel 
mirino della magistratura. Sto
rie di appalti sospetti, vicende 
di contratti non rispettati, lievi
tazioni di costi a dir poco am
bigue. Alla fine ci sarà qualcu
no che si troverà più ricco e 
qualcun altro (l'intera colletti

vità) un po' più povero. Il fur
to, più o meno legalizzato, pe
rò, non uccide nessuno. Ma In 
questo vorticoso giro di dena
ro finirà per lasciarci le penne 
anche la sicurezza? Quale li
vello di garanzie, sotto questo 
profilo, offrono i dodici stadi 
mondiali? 

•La sicurezza assoluta in 
questo genere di impianti non 
può darla nessuno, bacchette 
magiche non ne esistono - di
ce l'ingegnere Paolo Teresi, 
responsabile della direzione 
impianti sportivi per "Italia 
"90" -. Ma di cose per ridurre, 

quasi ad annullarli, 1 rischi se 
ne possono fare e noi le stia
mo facendo. Io, subito dopo 
la strage dell'Heysel, sottoli
neai la necessità di mettere a 
sedere tutti gli spettatori di 
uno stadio. In materia non 
esistono vincoli legislativi o re
golamenti particolari, eppure 
per gli stadi del Mondiale ab
biamo deciso dì seguire que
sta strada, nel giugno del '90 
comincerà una nuova fase per 
lo spettacolo-calcio. Gli stadi 
non saranno più quelle strut
ture di "gomme" sollecitate a 
dilatarsi a seconda delle esi
genze - come mi è capitato di 
vedere, ad esempio, qualche 
mese fa allo stadio San Paolo, 
dove per Napoli-Inter si è stati 
capaci di far entrare 90mila 
persone in un impianto che 
può contenerne al massimo 
80mi!a. Dall'8 giugno del 
prossimo anno solo posti nu
merati, e sarà impossibile, se 
qualcuno proverà a fare il fur
bo vendendo un numero di 
biglietti superiore al numero 
delle poltroncine, aggirare l'o

stacolo. La scocca disegnata 
per i seggiolini impedisce che 
un posto possa essere molti
plicato per due. E anche là 
dove ci sono delle panche so
no stati studiati dei cilici* tra 
un posto e l'altro per Impedire 
il sovraffollamento», 

D'accordo, tutti seduti nel 
proprio posto numerato. Lo 
stadio sulle orme del teatro. 
Ma in caso di un qualsiasi in
cidente, che so un incendio, i 
comodi spettatori avranno al
trettante confortevoli opportu
nità di fuga? 

•Sulla questione dei tempi 
di fuga si discute molto e a 
volte anche in maniera un 
tantino demagogica. Il tempo 
per svuotare uno stadio si può 
abbassare, ma credo che non 
si possa scendere sotto la so
glia dei dieci minuti. Si tratta, 
pur sempre, di muovere mi
gliaia di persone e non palline 
di ping-pong. Ma anche sotto 
questo profilo si sta facendo 
mollo. La soluzione ottimale è 
quella dì creare percorsi il più 
possibile netti, dritti, brevi e di 

mantenerli sempre sgombri. 
Spesso però l'impegno del 
progettista si scontra contro il 
"muro" delle leggi e delle 
commissioni dì vigilanza. È 
ovvio che ci vogliono dei pa
rametri ai quali attenersi, ma a 
volte si fa più attenzione ai 
centimetri del gradino previsti 
dalla norma piuttosto che alla 
funzionalità dell'impianto le
gata ad un certo progetto». 

Sì arriverà mai allo stadio si
curamente sicuro? 

"La perfezione teorica è 
possibile, resta però il proble
ma di come poi si usa quella 
struttura. Con questi nuovi im
pianti noi offriamo il massimo 
della comodità e della sicu
rezza convinti che comodità e 
sicurezza facciano da deter
rente alla violenza. Ma se c'è 
gente che pretende di fare 
"Lo spettacolo" non ci sono 
strutture adeguate che tenga
no. So che è un concetto trito 
e ritrito, ma rimane sempre un 
problema di cultura, di educa
zione. E in questo il tecnico 
non può fare molto». 

A LonÉa 
ègiàpdemiea 
Da chi difèndersi? dagli «hooligans» o dagli stadi in
sicuri? A 48 ore di distanza dalla catastrofe di Shef
field, il governo inglese esprime soltanto un'imba-
razzata indecisione. Per limitare la violenza il sotto
segretario allo Sport chiede l'adozione della «carta 
d'identità del tifoso». 1 laburisti e le società sportive 
sono contrari: «Si creerebbero situazioni esplosive, le 
stesse che sono alla base della tragedia di sabato*. 

MAURIZIO FORTUNA 

dozione di questo provvedi
mento. I più critici sono I la
buristi. Il parlamentare di Not
tingham, Graham Alien, ha di
chiarato che la carta d'identi
tà del tifoso» peggiorerà la si* 
Inazione Invece di migliorarla. 
«Presentare un documento M-
l'entrata degli stadi - ha di
chiarato Il parlamentare -
creerà per (orza lunghe code 
davanti alle pone girevoli. 
Verrà riproposta cosi, su vasta 
scala, la situazione esplosiva 
alla base della tragedia di Ie
ri». Anche le società sportive 
protestano contro l'adorine 
di questo provvedimento che, 
secondo loro, farebbe dimi
nuire in modo drammatico 
l'alduenza negli stadi. 

Chiaramente sconsolata I» 
signóra "Thatcher. Durame 
l'immediata ..visita che ria 
compiuto allo stadio di;'|p-
sborougn ha ammesso che 
tutte le precauzioni prese In 
questi anni si sono rivelate 
inutili, «Abbiamo cercato di 
lare del nostro meglio - ha 
detto - per fermale gli hooli
gans, ma ora dobbiamo ve
dercela con le gradinate. 
Chiaramente non abbiamo 
latto abbastanza». L'Immagine 
sconsolata della -lady di I m i 
rispecchia l'atteggiamento di 
tutto II governo di fronte a un 
disastro che mette sul banco 
degli accusati sia la violoni» 
negli stadi che la politica at
tuala per debellarla. «Abbia. 
mo parlato troppo degli hooli
gans - ha detto il responsabile 
per gli Interni del partito labu
rista, Roy Hattersley - mentre 
avremmo dovuto pariate an
che della sicurezza e dei mi
glioramenti da effettuare nella 
struttura degli stadi». Ora da 
molte parti si chiede a gran 
voce la sospensione della «ri
forma» voluta dal governo 
Stretto Ira hooligans e Impian
ti insicuri il governo inglese 
non sa che pesci prendere. 

Wt Quanto peseranno I 93 
motti di Sheflield nella deci
sione di riammettere i club in
glesi nelle competizioni calci
stiche europee? Dopo quattro 
anni di squalìfica, in seguito 
alla tragedia dell'Heysel, dalle 
competizioni calcistiche euro
pee, le squadre britanniche 
erano state riammesse appe
na una settimana fa. Lunghe 
trattative fra il sottosegretario 
allo sport inglese, Colin Moy-
nihan, e I vertici della Uefa, 
avevano preceduto l'annuncio 
che dal prossimo anno l'Euro 
pa non sarebbe più stata vie
tata. 

Una decisione accolta da 
un coro di commenti negativi 
e che questa nuova tragedia 
rimette completamente in di
scussióne. Il governò di Lon
dra appare compte(S(oenie 
dlicdentata di IronW iqutsta 
ennesima dimostrazione di 
violenza e disorganizzazione 
e le proposte, contuse e già 
contestate, si susseguono in 
modo caotico. «Questa volta 
non è colpa degli hooligans» 
ha dichiarato II sottosegretario 
allo sport, quasi a voler preve
nite reazioni da parte degli or
ganismi calcistici europei. I 
vertici della Uefa infatti, han
no subordinato la riammissio
ne delle squadre inglesi a 
molti fattori, ma hanno In pra
tica scaricato ogni responsabi
lità nelle mani del premier, 
Margaret Thatcher. E a lei 
spetterà l'ultima decisione, 

Per adesso l'unica proposta 
concreta prevede una sorta di 
caria di identità del tifoso», 
un documento.di riconosci
mento da mostrare ai cancelli 
degli stadi. Ma è un progetto 
difficilmente attuabile, anche 
per le difficoltà pratiche. Gli 
inglesi, infatti, non hanno car
ta d'identità e la patente è 
sprovvista di fotografia. Ma a 
parte ciò, proprio la catastrofe 
di ieri sembra sconsigliare l'a-
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Libano 
ìRientraao 
le navi 
italiane 

.'•iNICOSIA. L'.lsola azzurra.. 
la Maye Italiana colpita da una 
cannonata giovedì «cono al 

„ IMfrtt Bel«l*sl,:e rifugiatati 
poi a Clrpo, < ripartita ieri ver-
W la Sicilia. Prirna di .alpare il 
comandante, Alvaro Del Pi
stola, ha dello di avere in pro
gramma di goingère «ad Au
gusta o a Messina- mercoledì 

, prossimo. Egli ha anche sug-
, gerito che nessuno .dei iuol 
Tcplfeghl si rechi tieflilnfemo» 
;. del Cibano. Sabato mattina, 
tujtstiro mercantile italiano, il 
F iCnccInella», e slato colpito 

nelle acque territoriali di quel 
paese. Anche questa nave ha 
poi raggiunto successivamen
te Cipro. 

Del Pistoia ha alfermato: 
•Solo per miracolo io e i miei 
diciannove uomini di equi
paggio siamo ancora vivi. Sa
rebbe bastato manovrare con 
un ritardo di trenta secondi, 
perch6 II colpo finito in poppa 
«entrasse» il fumaiolo... sa
rebbe slata la (Ine sicura per 
tutti noi», Il comandante del-
('•Isola azzurra» ha ammesso 
che egli non sapeva che II 
porto nel quale era diretto, Sa
lata. a nord di Beirut, e con
trollalo da forze avversarle di 
quelle che controllano la do-

, lana di Beirut-est, con la qua
le egli era entrato in contatto, 
prima che la sua nave venisse 
colpita. 

De| Pistoia ha detto che fra 
la sua nave e la •Coccinella» vi 
su un contatto-radio giovedì 
scorto, dopo che I-Isola az
zurra» era stala colpita: -Ho 
suggerito al comandante della 
"Coccinella" di andartene da 
quelle acque,,, ma lui o spera
va in una maggiore fortuna o 
aveva ordini precisi» di andare 
»vant|. 

Uruguay 
Alle urne 
per indulto 
ai militari 
m MONTEV1DEO. Oli urugUa-
yani ti sono recati Ieri alle uh 
ne per decidere - in un relè-

, reodum definito •storico» - te 
«ayajare o abrogare una con-

iroversa legge che concede 

f luito ai militari incorsi in 
vi violazioni del diritti urrfo-
lurante la passata dittatura. 

La legge, approvata dal Par
lamento due anni fa, in circo-

1 stanze quasi d'emergenza, 
venne subito impugnata dai 
gruppi di difesa dei diritti 
umani e dai familiari delle vit
time dalla repressione, con 
l'appoggio di tutto lo schiera
mento politico di sinistra che, 
sfidando governo e Parlamen
to e aprendo un fronte dialet
tico su uno degli aspetti più 
controversi della transizione 
democratica. Invocarono il ri
corsa al sistemi di democra
zia diretta e riuscirono a rac
cogliere le 600.000 firme ri
chièste dalla Costituzione per 
indire il referendum che oggi 
Impegna circa 2.30O.O0O elet
tori. 

Lunghe code di votanti da
vanti al seggi elettorali sono 
state osservate (In dalle prime 
ore del mattino, Il governo ha 
mobilitalo In lutto II paese 
ilO.OOO agenti di polizia per 
prevenire eventuali incidenti, 
mentre 28000 soldati sono 
consegnati da Ieri nelle caser
me, Gli spettacoli pubblici so
no stati sospesi per la giornata 
«Ilo scopo di agevolare l'af
fluenza alle urne. 

Ucciso nei bombardamenti il rappresentante 
del governo spagnolo insieme a 2 parenti 
Colpiti gli uffici dell'Ansa e l'edificio 
che ospita l'Istituto italiano di cultura 

A Beirut fuoco 
sulle ambasciate 
Si prendono a cannonate sedi diplomatiche, agenzie 
di stampa, istituti di cultura di paesi stranieri, tra cui 
Italia, Francia, Spagna. Muoiono sotto i bombarda
menti l'ambasciatore spagnolo e due congiunti. La 
battaglia tra musulmani e cristiani a Beirut divampa 
furiosa, I morti negli scontri di ieri sono una trentina, 
i feriti oltre 150. Scarseggiano acqua e carburante. 
Lo 80% delle case è ora senza energia elettrica. 

• I BEIRUT. La casa dell'am
basciatore di Spagna si trova a 
Hadet, un quartiere di Beirut 
controllalo dal soldati cristiani 
del generale Aoun. Su quella 
zona siriani, drusi e altre for
mazioni musulmane hanno 
scaricato ieri migliaia di 
proiettiti. Uno ha centrato in 
pieno la residenza del rappre
sentante di Madrid In Libano, 
Fedro Manuel De Aristegul. È 
stata una strage. Dalle mace
ra sono stati estratti i corpi 
senza vita dell'ambasciatore, 
della cognata e del suocero, 
Gravissima la moglie sottopo
sta in serata ad un delicatissi
mo intervento chirurgico nel 
disperato tentativo di strap

parla alla morte. 
Difficile dire se l'edifìcio sia 

stato volontariamente o ca
sualmente colpito dall'artiglle-
na musulmana. Ma e forte il 
dubbio che si cerchi intenzio
nalmente di provocare morte 
e distruzione anche tra i resi
denti stranieri, soprattutto alla 
luce degli avvenimenti dei 
giorni scorsi, con il bombar
damento di due navi italiane e 
le parole di fuoco usate con
tro le ingerenze francesi. Ieri 
gli attacchi a uffici di enti stra
nieri sono stati un vero e pro
prio stillicidio: colpiti a Beirut 
ovest i locali dell'Ansa, dell'I
stituto Italiano di cultura, della 
France Presse, sfiorati quelli di 

varie altre agenzie di notizie, 
dalla Upl alla Reuters alla As
sociated Press. E a Beirut est 
almeno 40 proiettili sono ca
duti nelle immediate vicinan
ze della residenza dell'amba
sciatore francese. Non ci sono 
stale vittime,, fortunatamente, 
ma i danni sono ingenti. 

Particolarmente accanita e 
martellante la pioggia di colpi 
intomo all'abitazione del rap
presentante diplomatico di 
Pangi, signor Blanc, a Beirut 
est cioè nel settore della citta 
controllato 'dai cristiani. La 
tempesta si e scatenata ieri 
mattina non appena ha mes
so piede nell'edificio Bernard 
Kouchner, segretario di Stato 
agli affari umanitari del gover
no francese. Kouchner è l'uo
mo che ha organizzato l'ope
razione "Acanthe" cioè il tra
sbordo clandestino dei feriti 
cristiani sulla nave francese 
Rance, che ora è ancorata al 
largo del porto di Beirut. L'o
perazione "Acanthe" ha man
dato su tutte le furie i leader 
del campo musulmano, dal 

primo ministro del governo 
spalleggiato dai siriani, Selim 
Hoss, al capo dei drusi Jum-
bla». Essi volevano che lo 
sgombero dei feriti avvenisse 
contemporaneamente sia da 
parte cristiana che da patte 
musulmana. Kouchner dopo 
giorni di inutili trattative ha 
deciso unilateralmente di, far 
portare via almeno una parte 
del feriti cristiani, dodici per
sone che ora vengono curate 
a bordo della Rance. A tarda 
ora Kouchner, Blanc e gran 
parte del personale diplomati
co francese erano ancora in
trappolati nei rifugi sotterranei 
della residenza dell'ambascia
tore. Senz'acqua, senza luce, 
senza possibilità di uscirne, 
pena il rischio probabilissimo 
di essere bersagliati dai cec
chini. Solo via radio hanno 
potuto mantenersi in contatto 
con il mondo estemo. 

Da quando i combattimenti 
a Beirut sono ripresi massicci 
quaranta giorni fa, ben 236 
persone sono rimaste uccise e 
825 ferite. Il contributo che gli 
scontri di ieri hanno dato ai

tine. bambina fruga fra le macerie della sua casa distrutta dal 
bombardamenti siriani 

l'allungamento della macabra 
lista delle vittime è stato pur
troppo considerevole. A sera 
si contavano trenta morti e 
ben ISO feriti. Dopo una notte 
trascorsa in una relativa cal
ma, all'alba reparti cristiani 
dell'esercito libanese attestati 
a Suk Et Gharb, una cittadina 
oramai semidistrutta subito a 
nord di Beirut, hanno ingag
giato un durissimo conflitto a 
fuoco con I miliziani drusi che 
occupano i villaggi e le colline 
circostanti. I due schieramenti 
si sono affrontati con ampio 
uso di cannoni, carri armati, 
lanciarazzi multipli. Poi i com
battimenti si sono estesi ai cir
ca cinque chilometri della li-

Manifestazione di protesta a Mosca con Sakharov 

Shevardnadze accusa il partito 
«Non si parla alla gente coi blindi 

nea di demarcazione tra i set-
lon est ed ovest di Beirut con 
l'Intervento di milizie cristiane 
e sqiite, Attivissima anche l'ar
tiglieria sinana. E in questa fa
se della battaglia che sono 
state colpite le ambasciate e 
gli altri edifici stranieri. Intanto 
la durezza degli scontri impe
disce da giorni l'arrivo di rifor
nimenti vitali, in particolare 
scarseggia il combustibile, 
tanto che la centrale elettrica 
di Zouk rimasta priva di ali
mentazione ha dovuto chiu
dere. Risultato: Beirut e i din-
tomi sono quasi completa
mente al buio. Come se non 
bastasse comincia a mancare 
anche l'acqua. 

Erjutrd Shevardnadze 

Scende la tensione a Tbilisi, ridotto il coprifuoco a 
sole 5 ore. Ma 40 intellettuali georgiani restituiscono 
la tessera del partito. I giornali pubblicano il discor
so di Shevardnadze al plenum repubblicano/ con 
durissime critiche verso ì dirigenti locali «Non si può ere alla gente stando dietro i earjri armati*. Sa-

iv parla a Mosca e chiede che l'inchiesta sia re
sa pubblica e i responsabili dell'eccidio puniti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIHUITTOCHWM 
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m MOSCA II Buro del par
tito georgiano, presenti i due 
membri del Polltburo del 
Pcus. Shevardnadze e Razu-
movsklj, ha deciso Ieri di ri
durre la durata del coprifuo
co a sole cinque ore, a parti
re dalla mezzanotte. L'agen
zia ufficiale sovietica ha in
tanto ripetutamente segnala
to che la situazione starebbe 
tornando normale dopo le 
gravi preoccupazioni che i 
funerali delle 20 vittime dì 
sabato 9 aprile si trasformas
sero in nuove occasioni di 
scontro. Sembra dunque 
che l'intensa serie di contatti 
di Shevardnadze con intel
lettuali, studenti, cittadini 
(ieri il ministro degli Esteri 
ria tenuto un'assemblea al-
l'universit à) abbia prodotto 
qualche risultato. Ma soprat
tutto sembrano aver colpito 
la gente la drastica decisio

ne di liquidare il vertice del 
partito repubblicano e la 
franchezza del discorso che 
Shevardnadze ha tenuto da
vanti al plenum. 

Ieri i giornali centrali ne 
pubblicavano il testo Inte
grale, dal quale emerge una 
critica asperrima, sferzante, 
nei confronti del gruppo di
rigente georgiano, responsa
bile «pressoché all'unanimi
tà» - dice il dirigente sovieti
co - della decisione di fare 
intervenire le truppe contro 
la manifestazione Un parti
lo - ha esclamato Shevard
nadze - che *ha perduto il 
controllo della situazione», 
che -ha lasciato si creasse 
una barriera del tutto anor
male tra sé e una parte del
l'opinione pubblica» e che 
ha saputo parlare alla gente 
•solo stando dietro i cam ar
mati» «Vi piaccia o no - ha 

continuato il ministro degli 
Esteri - in condizioni di de
mocrazia vi tocca avere a 
che fare con degli oppositori 
che esprìmono opinioni tal
volta opposte alle vostre». E 
se «vi accingevate a difende
re la democrazia e la pere-
stroika con ì carri armati, 
avevate il dovere dì avvertire 
almeno la gente». 

Parole di una durezza ec
cezionale, che hanno fatto 
seguito a un apprezzamento 
per il «valore morale» delle 
dimissioni di Patiaspvili, l'ex 
primo segretario dei partito, 
responsabile non più degli 
altn - ha aggiunto Shevard
nadze - ma che ha avuto il 
coraggio di prendere da solo 
la decisione, violando perfi
no la prassi dì partito che 
non prevede che tali deci
sioni siano prese individual
mente L'inchiesta dirà se vi 

sono anche responsabilità 
diverse da quelle morali, «il 
che non è escluso». Ma il 
problema politico rimane da 
esaminare. Il dirigente sovie
tico confessa che, negli in
contri* avuti, >si è dovuto 
scontrare con atteggiamenti 
che «sfiorano l'isteria»! con 
posizioni irresponsabili. Ma 
anche «con persone che 
parlavano con competenza 
e erudizione di sovranità, 
inedipendenza, autodeter
minazione». Insomma -si av
verte che il problema delle 
relazioni tra nazionalità di
verse... è al centro dell'atten
zione pio acuta dell'opinio
ne pubblica». Indispensabi
le, quindi, la preparazione di 
•una legge fondamentale 
che corrisponda alle realtà 
vere e non fittizie e alle ri
chieste dell'unione delle re
pubbliche, dei popoli, un'u
nione che dev'essere fonda
ta sull'effettiva fiducia reci
proca tra nazioni». 

È chiaro che in questa fa
se transitoria la discussine è 
particolarmente difficile, 
poiché «mancano tradizioni 
democratiche, non ci sono 
procedure per il dibattito 
politico, prevale l'insofferen
za e c'è una totale assenza 
di una cultura del dissenso». 

Ma - ha continuato Shevard
nadze - «noi possiamo otte
nere ciò che lei siamo prefis
si solo per via democratica». 
Se non saremo capaci di fa
re ciò «non avremo neppure 
una sola probabilità di suc
cesso». «Ricordo con quale 
mitico terrore veniva accolta 
all'inizio la parola pluali-
smo. Ora stiamo imparando 
non solo a pronunciarla, ma 
ad accettarla come norma 
della vita democratica, lo ho 
partecipato decine di volte 
alle elezioni, ma solo il 2(3 
marzo, per la prima volta 
nella mia vita, ho cancellato 
sulla scheda il nome di un 
candidato». 

Una confessione e una 
professione di fede demo
cratica che non ha sottova
lutato la gravità dei proble
mi. «La nuova direzione del
la repubblica riceve in eredi
tà una lunga serie di fobie 
nazionali, di difficoltà e ten
sioni». Vi sono richieste 
•inaccettabili» e «atteggia
menti fanatici». Ma bisogna 
imparare ad affrontali. «Un 
oppositore pud diventare un 
partner, ma per riuscirci bi
sogna prima sapergli parlare 
e ascoltarlo». E Shevardnad
ze ha discolpato pienamen
te il comandante della regio

ne militare del Piecaucaso, 
generale Ivan Rodionov c h e 
era contro la decisione di fa
re intervenire le truppe e si 
sottomise alla scelta presa 
dalla direzione'repubblica
na», Un'affermazione che 
non scioglie tutti gl'interro
gativi, poiché proprio l'au-
ninno scorso il Soviet supre
mo aveva varato, tra le pole
miche, una legge che esclu
de i poteri locali dal control
lo sui reparti dell'esercito in 
servizio di ordine pubblico, i 
quali sono posti alle dirette 
dipendenze del ministro de
gl'Interni dell'Uiss. 

Ma, nonostante le voci di 
normalizzazione, la crisi é 
ancora aperta. Un gruppo di 
una quarantina di intellet
tuali georgiani avrebbe resti
tuito la tessera del partito in 
segno di protesta. A Mosca, 
ieri, Andrei Sakharov e il 
poeta Andrei Voznesenskij 
hanno tenuto un comizio a 
circa 300 persone riunite 
nella via Arbat, di fronte al 
centro culturale georgiano 
di Mosca, chiedendo che I 
risultati dell'inchiesta siano 
resi pubblici e che ì respon
sabili dell'eccidio siano pu
niti. La polizia, dopo un ten
tativo di sciogliere la manife
stazione, ha lasciato fare. 

—"""————•— il pc decide di tributare all'ex segretario il massimo degli onori funebri 
All'università gli studenti parlano «dell'uomo che voleva la democrazia» 

Dazibao e bandiere a lutto per ricordare Hu 
f t\ Comitato centrale del Partito comunista cine-
>« se tlec.de di tributare all'ex segretario Hu Yao

bang. scomparso sabato, il massimo degli onori 
funebri: cerimonia nel grande palazzo del po-

Solo e bandiere a mezz'asta in tutta la Cina. 
azibao affissi all'università ricordano l'uomo 

| «Vero», l'uomo «onesto», il dirigente che «voleva 
la democrazia». 

PAIOLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMIURRINO 

i • • PECHINO. Cerimonia fu» 
i nebre nel grande palaao del-
; . la assemblea nazionale, bau-
• edere a mezz'asta sulla Tìan 
;' An Men, sulle sedi di partito e 

di governo in tutta la Cina, sui 
1 / porti e gli aeroporti, ai posti di 
f- frontiera, su ambasciate e 
1 consolati all'estero: il Cornila-
j- to centrale del Partito comuni-
. sta cinese ha deciso di tributa

re Il massimo degli onori a Hu 
Yaobang, ex segretario e, al 

momento delia scomparsa, 
membro dell'ufficio politico 
Ieri mattina tutti i giornali na
zionali hanno aperto con la 
sua foto e con il comunicato 
del Ce che ne annunciava la 
morte. Leale combattente per 
il comunismo, dirigente auto
revole che ha svolto per lungo 
tempo un ruolo importante 
nel partito, esempio di mode
stia e di attaccamento alla 
causa delle masse, convinto 

sostenitore della linea nforma-
Urice uscita dalla terza sessio
ne plenaria dell'Xl congresso 
con questi termini, è come se 
il Ce avesse voluto, post mor-
lem, ripagare Hu Yaobang 
delle amarezze dell'ultima fa
se della sua vita politica, con
clusasi nel gennaio di due an
ni fa con le forzate dimissioni 
da segretario de) Pc 

Hu Yaobang era rimasto 
molto popolare tra l'opinione 
pubblica Gli intellettuali lo 
apprezzavano per il clima di 
apertura che aveva carattenz-
zato gli anni delta sua gestio
ne politica E perché li aveva 
risarciti della sottovalutazione 
e delle difficolta patite duran
te la fase del maoismo più ra
dicale Anche agli occhi dei 
giovani Hu Yaobang era rima
sto il sìmbolo di un dirigente 
convinto della necessita della 
riforma politica Già sabato 

sera, giorno della sua morte, 
l'università centrale di Pechi
no - la famosa Beida - e l'uni
versità popolare erano piene 
di dazibao studenteschi che 
ricordavano «l'uomo vero, 
l'uomo onesto», l'uomo che 
•voleva la democrazia» In 
molti dazibao, il ricordo di Hu 
è servito come occasione per 
dire ancora una volta che la 
Cina ha bisogno della nfoima 
politica, 

Confermato nell'ufficio poli
tico al XIII congresso, Hu Yao
bang era però scomparso dal
la scena attiva. Le sue appari
zioni in pubblico erano rare e 
di pura routine* la ripresa tele
visiva della presidenza del Co
mitato centrale, l'omaggio fu
nebre a qualche vecchio diri
gente scomparso Appanva 
stanco, smagnto, provato 
L'ultima immagine lo ntraeva 

con Zhao Zryang durante i la
vori dell'assemblea nazionale 
del popolo a fine marzo. Era 
stato messo da parte, ma non 
era stato possibile cancellarlo 
del tutto Uomini a lui vicini 
durante la sua segreteria han
no noccupato in questi ultimi 
tempi posti di responsabilità. 
Era un suo stretto collaborato
re il recentemente eletto se
gretario della federazione sin
dacale, una carica creata ex 
novo all'ultimo congresso che 
ha avviato una fase di riorga
nizzazione e di riforma di una 
struttura sclerotizzata. Altn uo
mini a lui vicini hanno riavuto 
o occupano posti di responsa
bilità nelle province Contrad
dizioni di questa fase della vi
ta cinese in cui si cumulano le 
spinte più contrastanti spinte 
a andare avanti e a utilizzare 
uomini nuovi Ma anche resi
stenze, frenate, cautele, rinvìi 

Occhetto: «Fu un compagno 
caro e rispettato» 

• • In occasione della scom
parsa di Hu Yaobang il segre-
tano generale del Pei, Achille 
Occhetto. ha inviato al Comi
tato centrale del Pcc il se
guente telegramma 

La scomparsa del compa
gno Hu Yaobang ci riempie di 
tristezza e di profondo dolore. 

È pnncipalmente nel perio
do della sua intelligente e di
namica direzione che furono 
npresl i rapporti tra i nostri 
due partiti e che assieme si 
operò e si contnbu! ad aprire 
una fase nuova nelle relazioni 
intemazionali e nel movimen
to operaio e progressista mon
diale. Con lui il partilo comu
nista cinese perde un tenace 
combattente per il nnnova-

Uccisi tre palestinesi 
Manifestazioni e scontri 
Ancora coprifuoco 
nel territori occupati 
• I TEL AVIV. Il primo anni-
versano dell'assassinio di Abu 
Jihad è stalo celebrato nel 
sangue. Tre palestinesi hanno 
perso la vita durante le mani
festazioni che si sono svolle in 
molle località dei tenitori oc
cupati nella giornata di ieri. 
Secondo tonti arabe un barn' 
bino di dieci anni è slato ucci
so dai soldati nel villaggio di 
Es Sammu, a sudest dì He-
bron. Anche nel campo profu
ghi di Dehcishe, presso Bet
lemme. i militari israeliani 
hanno sparato per disperdere 
i dimostranti e un ragazzo di 
17 anni è stato colpito. Tra
sportato in un ospedale a Ge
rusalemme e spirato poco do
po il ricovero. Un terzo giova
ne arabo è stato ucciso nel 
campo di Khan Yunes, nella 
striscia di Gaza. Si traila di un 
ventenne, ricercalo dàlie auto
rità, che ha tentalo di sfuggire 
all'arresto aggredendo con un 
coltello (questa la versione uf
ficiale) i soldati venuti per 
pollarlo via. Altre sette perso
ne sono nmaste ferite da pal
lottole di gomma a Ramallah 
e Gaza. 

Già sabato notte su tutta la 
striscia di Gaza e in numerosi 
campi profughi, villaggi e citta 
della Cisgiordania era stato di
chiarato il coprifuoco. Il prov
vedimento, che interessava un 
milione di persone circa, era 
stato preso nella speranza di 
impedire la manifestazioni de
cise daU'Olp per commemo
rata Abu Jihad, braccio destro 
di Arafat, ucciso da sicari del 
governo israeliano il 16 aprile 
19118 a Tunisi. Il primo anni
versario della sua morte era 
stalo ribattezzato dal coman
do clandestino dell'intifada 

Polonia 
PerKatyn 
corteo 
aDanzica 
•«VARSAVIA. Circa 10.000 
persone hanno partecipato ie
ri a Danzca ad una manife
stazione di commemorazione 
de) massacro di alcune mi-
gliaia di ufficiali polacchi nel
la foresta dfKaNn (vicino a 
Smolensk) nell'aprile IMO 
chiedendo die sia detta .tutta 
la verità, su «questo crimine 
contro l'umanità». 

Un grande corteo con in 
prima fila un enorme striscio
ne con l'iscrizione «Katyn» a 
caratteri neri si e formato al
l'uscita dalla messa celebrata 
nella chiesa di Santa Brigida, 
per recarsi quindi verso il mo
numento alle vittime della ri
volta operala del 1970.1 mani
festami Donavano stendardi di 
•Solidamosc» della maggior 
parte delle imprese della città, 
striscioni di «Solidamosc com
battente» e dell'organizzazio
ne illegale «Kpn» (confedera-
zkme per la Polonia indipen
dente) nonché cartelloni con 
la richiesta di registrazione 
dell'associazione indipenden
te degli studenti »Nzs». Il cap
pellano dei cantlen navali «Le
nin» ha preso la parola davan
ti al monumento alle vittime 
operaie ricordando gii ufficiali 
polacchi assassinati dalla po
lizia politica di Stalin. 

Al termine della manifesta
zione un gruppo di 150 perso
ne, per to più adolescenti, si è 
diretto verso il comitato regio
nale del partilo dove e nmasto 
bloccato da un distaccamento 
degli .zomo» (reparti antisom-
mossa della polizia). Non ci 
sono stati incidenti. 

•giorno dell'ira popolare». No
nostante Il copnfuoco le mas
se arabe hanno ricordalo la fi
gura di Abu Jihad con cortei 
nei quali sono state innalzate 
bandiere palestinesi, scritte 
contro il governo di Tel Aviv e 
fotografie del leader assassi
nato. 

Ieri il governo israeliano ha 
ascollato una relazione del 
primo ministro Yltzhak Shamlr 
sul suo viaggio nagli Stati Uni
ti. Poi si è cominciato a discu
tere la proposta di indire ele
zioni nei tenitori occupati per 
la nomina di Una rappresen
tanza palestinese a una tratta
tiva con Israele sullo status 
provvisorio in Cisgiordanla e 
Gaza, cui dovrebbe seguire, 
dopo un periodo di alcuni an
ni, un negozialo su quello 
permanente. 

Secondo radio Gerusalem
me il governo e per la creazio
ne di una commissione di 
esperti dei ministri della Dile
sa e della Giustizia e di altri 
organi col compito di prepa
rare le elezioni e presentare al 
gabinetto ristretto le sue pro
poste entro un periodo limita
to. Il ministro della Difesa VII-
zhak Rabìn ha detto di essere 
in linea di massima favorevole 
alle elezioni. Risene sono sta
le espresse dal ministro dell'E
dilizia David Levi e dal mini
stro dell'Economia Yltzhak 
Modai, ambedue del «Ukud», 
il partito del premier. Il primo 
ha affermato che il lignificalo 
delle elezioni è di affidare la 
rappresentanza dei palestinesi 
all'ùlp. Il secondo ha delta 
che gli Slati Uniti non si op
porranno alle elezioni solo se 
a queste dar* il suo i 
anche l'Olp, 

Polonia 
Walesa 
incontrerà 
Jaruzelski? 
M VARSAVIA. Il piesfdente 
del sindacato «Solidamosc» 
Lech Walesa potrebbe incon
trarsi domani, alla vigilia della 
sua partenza per Roma, con II 
generale Wojciech Jaruzelski 
in occasione della prima riu
nione a Varsavia del «consi
glio di conciliazione» creato al 
termine dei dibattiti della .ta
vola rotonda, e avente lo sco
po di controllare la realizza
zione degli accordi conclusi. 
Secondo fonti dell'opposizio
ne l'incontro dovrebbe avveni
re al termine della riunione 
del consiglio dei quale fanno 
parte anche altri dirigenli sin
dacali e consiglieri fra i quali 
Bromslaw Geremek, Tadeusz 
Mazowiecki, Jacek Kuron e 
Adam Mlcltnik. Si parla anche 
di una possibile partecipazio
ne dei presidenti dei due par-
liti della coalizione governati
va, cioè del partito democrati
co (Sd) e del partito contadi
no (Zsl) nonché del primo 
ministro Mleczyslaw Rakows-
ki. Giovedì scorso il capo di 
Stato polacco aveva avuto un 
incontro con II primate cardi
nale Jozef Glemp. L'ultimo in
contro del generale Jaruzelski 
con Walesa avvenne nel no
vembre 1981, qualche setti
mana prima dell'introduzione 
della legge marziale, alla pre
senza del pnmate Glemp. 

mento e la modernizzazione 
della grande Repubblica po
polare cinese 

Noi perdiamo un amico e 
un compagno caro e rispetta
to. 

Vorrei esprimere ai familiari 
ed ai comunisti cinesi il senti
to e vivissimo cordoglio dei 
comuntsU italiani e mio perso
nale. 

Al Comitato centrale del 
Pcc assieme ai sentimenti di 
cordoglio desidero riconfer
mare, anche nella memoria 
del compagno Hu Yaobang, 
la (ernia volontà di sviluppare 
ultenormenle I nostri rapporti 
di amicizia e di collabotazio-
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POLITICA INTERNA 

«Cupola» mafiosa assolta 
Alla sentenza del processo maxi-ter 
ìl pubblico ministero Garofalo v 

reagisce amaro e annuncia che vuol 
passare alla magistratura civile 
I commenti di Orlando e Violante 

W ^ M * -J 

«Lascio il pool, ho sprecato 4 anni» 
U temenza al procèsso maxi-ter di Palermo- sei 
ergastoli, trentaquattro condanne pef trecentoset
te «Ori) complessivi e un'ottantina di assoluzioni 
per alcuni personaggi di spicco nella costellazio
ne maliosa, lascia perplessi. Per Luciano Violante 
la Corte d'assise si è lasciata guidare da una visio
ne non unitaria del fenomeno mafioso, evitando 
cosi di aggredire 16 responsabili del vertice 

CiWliA^ÒLftttl 
• H ROMA, i l «menta una 
radica di Mattatoli) per ot 
latiti Imputai! tra cui alcuni 
presunti componenti della co
siddetta -cupola- dì -Cosa no 
• W ' , al terzo maxiprecesso di 
Palermo, deve essere valutata 
in luna la sua complessità 

Il «Mlltuto Droeuratore 
Gianfranco Oarolato pubblico 
ministero nel processo ha an 
nunciato che lascia II -pool 
«mimil i** per panare alla 
magistratura civile (Il trasferì-
monto e i t i l a sancito dal 
Consiglio giudiziario alcuni 
giorni (a) perché -sono venu
te meno lo spinte Ideali che 
debbono sorreggere la nostra 
attivili Oggi come oggi rnen 
go di aver sacrificalo almeno 
quattro anni dilla mia vita 
senza ottener» dei grossi R u l 
lati* 

Mettere avanti la rabbia, la 
delusione, lo sgomento, si 
può capire Ma non basta E 
insulflelente Non Spiega quasi 
nulla 

Certo, di Ironie «Ile dire del 
processo sei «««(tali, 34 

condanne per 307 anni com 
plesslvi e 82 assoluzioni delle 
quali 35 per Insufficienza di 
prove (tra gli assolti per non 
avr-r commesso |l fatto, Miche
le Greco Salvatore Greco Sai 
valore Rfjna e una schiera di 
presunti boa; coinvolti nelle 
Inchièste di mafia e nel traffi
co di stupefacenti), I Impatto 
è duro Ma questo Impatto di
ce Luciano Violante -ci deve 
portare proprio a sostituire al
la rabbia allo sgomento, I l io 
sconcerto le ragioni per cui si 
è avuta questa sentenzi' 

E il sindaco di Palermo 
Leoluca Orlando, che Ha ma
nifestalo molle perplessità 
•Per dare un giudizio più com
piuto u r i necessario cono
scere le motivazioni della sen
tenza che hanno disatteso in 
maniera tanto clamorosa le ri 
chieste dello stesso pubblico 
ministero-

Ricercare dunque le ragioni 
di fondo Di questo e altri epi 
sodi (per esemplo quello del
la rinuncia del giudice Ria. 
gio) giacché questi episodi 

rappresentano solo «i sintomi 
visibili di un fenomeno più va
sto- Un fenomeno che sta 
erodendo la lotta allo strapo
tere mafioso 

•Pur non conoscendo le 
motivazioni si ha la sgradevo
le sensazione di un arretra 
mento del baricentro per ergi 
naie | esplosione dì "Cosa 
nostra" e benché non vi siano 
segnali per la risoluzione dei 
delitti pollile! Mattarella. La 
Torre insalaco sembra che 
non si riesca a colpire nem

meno gli esponenti delle co
sche» e II ragionamento di 
Cannine Mancuso, presidente 
del Coordinamento antimafia 
di Palermo 

Allora questi sentenza 
dobbiamo guardarla più d i vi 
cino La Corte d assise preste 
duta da Giuseppe Pnnzrvalli 
ha inflitto sei ergastoli I con
dannati sono Itati ritenuti re
sponsabili degli Omicidi di Ba
gheri! e di quelli che diedero 
inizio (la cosa fu annunciala 
attraverso una telefonala ano

nima) alla operazione Carlo 
Alberto Dalla Chiesa- Due 
mesi dopo il prefetto'dl Paler
mo e sua moglie con un agen
te di scorta vennero assassina
ti 

Carcere a vita * stato inflitto 
a Salvatore Montano un per
sonaggio importante della co
stellazione mafiosa siciliana, 
ora aderente i l clan dei cor-
leonesi Inoltre pesanti con
danne sono «tate inflitte per 
traffico di stupefacenti, se
guendo il filone indicato dal 

U f t i m r n i t t i toma dell agguato al gemma 
' Olili Chltsitflavtvedell coreo 
detta mogli» Emanosl» Setti Curano 

In basso Antonio Battolino 

Intervista a Bassolino: il paragone con gli «anni di piombo» è fuorviante 

«Non basta dire siamo in guerra 
Manca una guida politica credibile» 
Basta dire «siamo In guerra contro la malia» e 
chiedere un impegno straordinario di tutti, come 
contro il terrorismo' E ha senso paragonare, co
me hanno tetto alcuni, Il fenomeno mafioso a 
quello degli anni di piombo' Antonio Bassolino 
toma sulle polemiche nate dalla «rinuncia» del 
giudice Riggio e dice «Il paragone non mi convin
ce e rischia di Inficiare la risposta dello Stato » 

- s ___ i _ a f i 5 i s _ . 
• e t ROMA -Sai cosa mi sor
prende In questa polemica 
sulla rinuncia di uh giudice a 
entrare nel pool-deli alto com 
fissarlo' Che ora quel magi 
atraio appaia II responsabile 
dell attuale stato di stallo nella 
Iella alla mal|a E chiaro inve 
ce che quella scelta i un effet
to non una causa Del resto la 
sentenza di Palermo che as
solve la cosiddetta cupola ci 
dice quanto difficile e com 
plesso sia ancora il cammino 
da compiere» Antonio Basso 
Uno membro della segrelena 
del Pei vede nelle polemiche 
di questi giorni un rìschio gra
ve Non gli piacciono le accu
se tacili e le «lenoni» al magi 
«rato non condivide I atsun 
lo un pò semplicistico e fuor 
viante di chi dice «slamo in 

Suerra contro la mafia- e chle 
e un impegno straordinario 

di tutti come al tempi del ter 
n>rismo tacendo paralleli con 
gli anni di piombo «Ce un 
problema di analisi e di giudi 
ilo - dice - che incide sul lino 
di risposta che poi io Sialo d i 
e bisogna stare attenti* 

Vuol dire che sono Ingiuste 
le polemiche sulla «rtoun 
clwdlRJgglor 

Intendiamoci quella scelta 
addolora e lo personalmente 
non la condivido Ma cerco 
anche di capire Chi opera In 
posti come Sicilia Calabria e 
Campania sa cosa vuol dire la 
minaccia vereo la propria fa
miglia E un i pressione spa
ventosa Certo molti vanno 
•vanti lo stesso altn rinuncia 

no Manondieiamocheecol. 
pa dì Riggio se e critica I attua
le momento della battaglia 
contro la mafia 

Opinionisti, giornalisti, in 
teUettuaU hanno ecrttto 
.Slamo In ( M i r a contro la 
Piovi»-, Le Slato e l i socie
tà., perche la battaglia ala 
vincente, al devono attrez
zare come al tempi del ter 
rorlaau Cos'è che non ti 
convince io questo appello? 

Penso che tra i due fenomeni 
(natia e terrorismo le dlfleren 
ze sono grandi II terrorismo è 
un fenomeno sociale e politi 
co legato a una particolare 
stagione della stona recente 
italiana II suo è stato un attac 
co militare e politico contro lo 
Stato democratico La mafia e 
invece un fenomeno struttura 
le si annida -dentro- lo Stato 
cerca di conoderlo dall inter 
no di piegarlo alle sue eslgen 
ze al suol interessi Per questo 
bisognerebbe usare più atten 
lamenle anche la stessa 
espressione di mafia come 
•antislalo- La caratteristica 
fondamentale è che la mafia è 
dentro I economia anzi 1 eco 
nomla criminale è ormai un 
pezzo consistente del prodol 
lo lordo del paese I contini tra 
legalità illegalità e «legalità In 
molte situazioni sfumano La 
mafia e «dentro» la società in 
alcune zone ha una sua -di 
menslone di massa» ed è den 
irò molte istituzioni locali e 
dentro il potere politico Allo 
ra va benissimo il richiamo al 

I impegno unltano e straordl-
nano con cui la società li mo
vimento sindacale t partiti de 
mocratici e le istituzioni dello 
Stato diedero colpi decisivi al 
terrorismo ma se non si tiene 
a mente questa differenza tra i 
due fenomeni non si capisce 
perché ad esempio Dalla 
Chiesa che pure fu vincente 
contro il terrorismo fu ucciso 
dopo 100 giorni a Palermo 

Però la malia usa anche una 
strategia di guerra, perché 
ti meravigli che ai dica «sla
mo In guerra»? 

Che vuol dire «slamo In guer 
ra«? Si creano solo illusioni 
sbagliate Si pensa di Indicare 
una strada ma ci si illude II 
problema vero è rilanciare 
una prospettiva democratica 
Davanti a noi e è un impegno 
di lunga lena mollo difficile 
La cosa più dilflcile è avere 
tutto lo Stato e tutte le lorze 
politiche unite nella lotta alla 
mafia Finora si è cancato tut 
tu sulle spalle di magistrali e 
lorze dell ordine La battaglia 
Invece si combatte su più 
fronti tenendo conto che la 

mafia opera con strumenti ef 
ficaci e moderni anzi è essa 
stessa una faccia interna al ti 
pò di -modernizzazione- che 
si è avuta in Italia SI deve pò 
letiziare e riformare la mac 
china della giustizia potenzia 
re i intervento repressivo 
guardare alla qualità della 
spesa pubblica 

TI riferisci al problema de 
gli appalli, ali Infiltrazione 
del potere manoso anche In 
reali» economiche pulite? 

La mafia non cresce sulla mi 
seria e sulla povertà ma ere 
sce dentro un certo tipo di svi 
luppo Decisive sono le (orme 
di controllo di questa spesa 
Basta vedere il caso dell Irpl 
ma Storicamente quelle zone 
non erano dominio della ca 
morra II le famiglie si sono in 
sediate proprio In seguito a un 
certo uso dei fondi della rlco 
slruzione Ci furono polemi 
che in quegli anni Ira noi e De 
Mila che sosteneva una sorta 
di naturale vaccinazione delle 
zone interne rispetto al feno 
meno camorristico È andato 
purtroppo come dicevamo 

noi La nuova camorra vuole 
diventare una potenza econo
mica e varca i vecchi confini 
si allarga va ovunque ci siano 
consistenti flussi di denaro 
pubblico e privalo Ma il pun
to più importante per questa 
battaglia è 11 risanamento del 
le istituzioni dello Stato dei 
partiti La realtà è che In zone 
importanti del Mezzogiorno 
non e ò uno Stato dei dintti 
una repubblica della legalità 
In troppe zone e è ormai una 
•sospensione» della democra 
zia e dello Stato di diritto 

Veniamo al pento cruciale 
Che Immagine offrono oggi 
le Slato, I partiti, I l governo 
in questa battaglia? 

Ce poco da fare bisogna dire 
la venta Da questo punto di 
vista la scelta di Gava a mini 
stro degli Interni è stata un 
drammatico errore Sopraltut 
to dal punto di vista dell im 
magine Ho impressione che 
in qualche modo con questa 
scelta la mafia si senta più 
forte o meglio lo Stato si pre 
senti meno credibile Certo e e 
chi va avanti lo stesso nelle 
forze dell ordine nella magi 
stratura in altn campi indi 
pendentemente da chi e è ai 
vertici dello Stato Ma e è an 
che chi si domanda ma quale 
fiducia mi può venire dal fatto 
che II al Viminale e e un uo
mo come Gava? Ma altre scel 
te sono state gravi So bene 
che è un Fatto interno alla De 
ma che nella direzione demo 
cnstlana ci sia Lima e non Or 
landò è una scelta che un Im 
patto estemo ce I ha E io spe 
ro che la nuova giunta comu 
naie di Palermo non sia lascia 
ta sola nel suo impegno de 
mocraiico La malia non è 
imbattibile I impegno slraor 
dmano è indispensabile ma 
lutti t punti d attacco In questa 
battaglia devono essere ali al 
tezza E ora troppi fatti indica 
no un arretramento uno sbrl 
ciolamenlo un allentarsi della 
tensione che non vanno nella 
direzione giusta 

giudice Palermo quanto alta 
raffineria di Alcamo 

Cot i segnalano queste con
danne? Afferma Violante 
•Una visione non unitaria del 
fenomeno mafioso Una visio
ne frammentarla sparsa fran
tumata» U n i visione che ha 
evitato di aggredire l e respon-
labilità dei capi, come le ave
vano indicate le deposizioni e 
I racconti del pentito don Ma
sino Biucetta, poi di Totuccio 
Contorno Infine del bota ce
lanese Antonino Calderone 

Salta dunque la cupola» e 
la rappresentazione della ma 
fia con una sua struttura pira 
nudale capi al vertice e «pie 
ciotti» alla base Nella senten 
za si guarda solo ai «picciotti» 

•La mafia, - continua Vio
lante - è una struttura politica. 
Certo I dirigenti periferici han
no una loro autonomia ma 
qualcuno comanda augii altri 
La "cupola" è I unica imposta
zione che sarebbe in grado di 
distruggere la mafia». Se esiste 
una «cupola» esiste un vertice 
che lancia dei messaggi I 
messaggi non si basano su 
imperativi Piuttosto si sugge 
risce bisognerebbe fare que
l lo Bisognerebbe occuparsi 
di quel tizio che dà fastidio 
nella mia giurisdizione Ecco i 
comandi di carattere mafioso 

In un i visione frammentaria 
come quella del processo ma
li-ter, il meccanismo di co
mando non viene ravvisato 
Nella sua forza Nella sua peri 
colositi Quando la Corte 
d assise ai reca, I episodio e 

realmente accaduto, a un fe
stino nella tenuta del Greco, 
La Favarella, alla ricerca che 
già sapeva inutile di una raffi
nerìa di eroina mentre al prò-
pnetano del luogo M contesta
no omicidi il messaggio che 
passa è il seguente lo Greco, 
che mi posso permettere que
sto invito sono un uomo po
tente D altronde. Dalla Chiesa 
diceva che a un mafioso quel
lo che bisogna togliergli è I o-
nore 

I giudici dunque non hanno 
ricercato questa struttura di 
comando politico-militare In
giustizia è fatta a Palermo? 
Violante «Oggi al Nord e più 
facile fare I giudici che a Reg
gio Calabria a Trapani o a Pa
lermo. Stiamo attraversando 
una fase di forte debolezza 
delle ragioni della legatili». 
Dipende dal governo, da que
sto ministro degli Interni E di
pende dai punti di forzi che 
la mafia ti e scelta «li finan
za. il consenso sociale, I l vio
lenza-

Violenza nel senso che or-
mal lo scontro con alcuni fun
zionari dello Stato (per esem
pio le sentenze Carnevale) 
non impressionano pio di t in
to Adesso l i categoria mag
giormente colpita è quella de
gli imprenditon (cinquanta 
per cento negli ultimi anni), 
terrorizzila o subalterni alia 
struttura mafiosa. La sentenza 
che colpisce in basso nella 
manovalanza e nega i esisten
za di un vertice, è grave per 
questo 

Linea Odor Control 
del Dr. Scholl's 

U Dr Scholl's, chi h i al suo ittivo più di ottantanni di studi 
e di ricerche in quel delicato settore die sono i piedi, h i 
creato un'interi linea di prodotti specificamente studil i ! per 
combattere l'eccessiva sudorazione ed il conseguente cattivo 
odore dei piedi « delle scarpe Questa linea si chiama ODOR 
CONTROL « comprende cinque prodotti, ognuno dei quali h i 
una (unzione precisa Trattamento a doppu azione, Crema 
anti-ooore i lunga dur i t i , Spray deodorante per calzature, 
Sottopiedi deodoranti. Spuma antiodore ad azione prolunga
ta 

Tutti i prodotti della nuovi linei ODOR CONTROL Dr Scholl's 
si trovino in tarmaci» e nei negozi di articoli sanitari 

Nella ricorre™ del settimo anni 
temile dell» scomputa del coro 
pagno 

La Cooperativa Bruno Cirino Tea
tro ricorda con Immutalo ottetto e 
riconoscenza 

SILVIO ZIMINI 
la sua fkmlgll» to rtcont» con atfel 
lo a quanti gli vollero bone e sotto. 
scrivono SO mila lire per I Unità 
Sesto S.Ciov«nnl 17 aprile 1989 Roma 17 aprile 1989 

BRUNO CIRINO 
nello'»nnlvenario della sui mona 

Rinascita 
Rinascita 

Rinascita 

è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 

Vertenza porto alla stretta 
A Genova il braccio destro 
del ministro Prandini 
Batini polemico con Trentin 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M GENOVA Da questi mah 
lina a navigare con le insegne 
del Consorzio autonomo del 
porto nelle acque agitatnsime 
dello scaio genovese sarà il 
•braccio destro» del ministro 
Prandini Giovanni Leardi di 
rettore generale della Marina 
mercantile firmatario deli ac
cordo generale sui porti sotto-
scntto con I sindacati a Roma 
il 17 marzo -scorso Uomo 
nuovo per il caso Genova ma 
evidentemente ferratissimo In 
materia di vertenza portuali, 
Giovanni Leardi prendo, i l ta
volo detta scottarne inflativa, 
il posto dell ammiraglio Giu
seppe Francese, presidente la
cerne funzioni del Consorzio, 
messo improvvisamente fuori 
gioco da un malore Sabato 
notte, intatti, I ammiraglio e 
stalo colpito da un infarto 
mentre si trovava nella sua 
abitazione in Toscana e d e 
ora riinveralo in osservazione, 
con prognosi riservata, presso 
lumia coronarici di terapia 
intensiva dell ospedale di Li
vorno 

Questo fulmineo cambio di 
vertice e arrivato come un i 
raffica imprevista su uno sce
nario gl i abbondantemente 
tempestoso stamane a pala* 
zo San Giorgio, mentre li Con
sorzio e i portuali ancora s o m 
schierati - dopo 100 giorni di 
braccio di ferro - su fronti 
contnpposti, si apre il con
fronto decisive e definitivo sul 
le sorti del maggiore scalo ita
liano 

La tensione è ovviamente 
alle stelle Ne è un esempio la 
dura reazione del console del 
portuali genovesi Paride Batini 
al discorso di Bruno Trentin * 
Chlanciano II leader della 
CgU, parlando della costruzio
ne di un rapporto nuovo fra il 
sindacato e 1 lavoratoli e ac
cennando alle vicende del 
porto di Genova e dell Affa di 
Famigliano d'Arco, h i sotte-
nuto che I Interesse particola
re delle singole categorie o di 
gruppi di lavoratori deve esse
re sostituito, come linea guida 
dell azione sindacale, dall in-

Batini afferma da pane sua 
che nei cento giorni detU ver
tenza genovese Trentin non 
ha voluto sentire direttamente 
le ragioni dei portuali e non 
dovrebbe quindi esprimerai 
con unta sicurezza sui conte
nuti della venerisi stessa. «Se 
le dichiarazioni tiporute dai 
giornali sono esatte - conclu
de II console - offendono l'In-
t e l i a t e del Trentin che ho 
conosciuto nel passito» 

M i n i t u Invece commenti
lo positivamente la proposti 
di mediazione avanzala saba
to dal aegreiario provinciale 
del Pel Claudio Burlando « dal 
responsabile dei problemi 
portuali Ubaldo Benvenuti 
proposta che prevede sia t i 

Earteclpazlonediretta aliavo-
> delle trattative, della Com

pagnia del portuali, sia l i so
spensione dei decreti applica
tivi varati dal.Consorzlo per t 
tre o quattro giomi necessari * 
realizzare .davvero, il con
fronto sulla riapertura del por
to di Genova 

•Questo - h i precisato Bur
lando - per smascherare 
quanti (la De in primo luogo) 
hanno fatto fallire la vertenza 
ogni volti che le conclusioni 
si sono profilale vicine, quin
to «1 decreti Prandini, la Com
pagnia deve accettarne lesi-
slenza conte si la per qualsiasi 
legge» Ci sarebbe infine l i no
vità d i un litro decreto prean
nunci»» da Prandini per l'e
rogazione della cassa integra 
zione ai dipendenti dell indot
to decreto che scatterebbe se 
I utenza provocasse l i chiusu
ra totale del porto rinuncian
do, come h i minacciato, al-
I unico turno quotidiano di la
voro llnora attuilo dal portua
li nell «mollo della vertenza, 
* d i rrolto t e m p o - h a com
mentato Ubaldo Benvenuti -
che noi chiediamo la cassa In
tegrazione per 1 indotto, • non 
possiamo non sottolineare gli 
aspetti strumentali di analo
ghe Iniziative ora sostenute da 
•lini parti» 

Gruppi partaroamsri comunisti dal 
Senno ost i Reputatici e dalla teimdti Deputati 

IL TEVERE 
PROBLEMA O RISORSA? 
R o m a , 1 8 aprila 1 9 8 9 • ora 8 , 3 0 
Palazzo Giustiniani, Sala Zuocari 

Via dalla Bonaria Vecchia, a » 

Pfoorammai 
ore 8 .30 inizio dai lavori 

San Gigao Tedesco-Tato 
Ori. Adasaarto Mtnuccl 
Relazioni di sintesi 
San. Franco Giuatinelli 
On Francesco Saplo 
Le proposta a regga comurrare per I Tevere 

San Giorgio Tornali 
On Milvia BosKIi 
l a nuova legge par (e direte dW auoto 
Aurelio Mitili, Preside Facottt di Ingegneria 
UnnwaiM La Sapienza di Roma 
W governo oW» acque 
On Chicco Test» 
L'antMtnra Tevere 
Paolo Manichattl, Assessore ai Territorio 

II revara a ''economie 
Meeeimo Miglio, Preside Fecali* di lingue 
Universi!* dalla Tuscia 
«Tèvere un probtsme storico da definirà 
On Antonio Cederne 
L archeotog/a e II Duma 
Vittorio Emiliani Giomaliata 
Pisceridsndb par tf Tevere 

Gianfranco De Laurantn. Giornalista Rai Tv 
« Tevere e to sport 
on 11 Dibattito 
ore 13 Conclusioni 
Sen Giovanni Berlinguer 

Agentli dai Serviti trtterpartimenterl 

Segreteria dalla Confennza-Grupc» ComuniiM dal Senato 
Roma Tal 06 /6541017 6864681 

U. S. L. n. 38 
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POLITICA INTERNA 

Ricordando Ruffilli a Forlì 
denuncia gli «interessi di parte» 
che bloccano le riforme e logorano 
gravemente il sistema politico 

Contro la pratica delle «mani libere» 
una legge elettorale per le alternative 
No alla richiesta socialista 
di elezione diretta del capo dello Stato 

i, un De Mita ariti Psi 
«Vedo 
un rischio 
mortale 
per la De» 

OAL NOSTRO INVIATO 

m VERONA -Lo Stato ha II 
doveri! di tutelare II bisogno 
RI* non ha affatto 11 dovere di 
organizzare le prestazioni. 
Un Invito alla privatizzazione 
*H Solviti pubblici? 0 ad una 
minore presenza dello stato? 
Ciriaco De Mita ha chiuso 
enigmaticamente sabato sera 
il convegno a Verona della si 
niJtrs de nel tuo primo discor
so da presidente del partito 
dopo li congresso -Solo un 
saluto», aveva premesso Inve
ce De Mita ha parlato a lungo, 
d i don Sturzo alla crisi della 
politica, spesso in implicita 
polemica con Forlanl -L alter
nativa vera, oggi, non è di 
schieramento, Ira destra e si
nistra, fra ricchi e poveri ma 
fra due concezioni della de
mocrazia U prima, nbba 
stanza diffusa anche in Italia, 
e che tocca anche la De, im
magina il suffragio popolare 
come pura legittimazione di 
chi gestisce il potere Nasce di 
qui la politica spettacolo-, si 
elegge l'immagine, non Una 
proposta» L'altra possibilità «e 
un concezione popolar» della 
democrazia E questa la via 
d'uscita dalla crisi di rappn-
sentenza Pensare di rispon
dere alia nuova domanda di 
partecipazione con i emotività 
sarebbe un grave errore, sfgnl 
liciterebbe andare vèrso una 
crisi come nel 1968» E la De? 
De Mita ha valorizzato la sua 
segreteria «Ali inizio degli an 
nLOitania una De tutta chiusa 
sitila gestione del potere ave. 
v i rotto |e «qrmiqtamni col 
•fueirOlerra, I n c e s t i a,n,nj 
aBbiamo ripreso I rapporti e 
non solamente con II mondo 
cattolico perche la De vince 
quando crea un ponte con 
tutta la società civile Ora, 
questa possibilità e è Sarebbe 
un grave errore - e lo dico a 
tutte le parrocchie la mia 
compresa - chiudersi a que
sto punto fermare un proces
so Questa rischio lo vedo, sa
rebbe mortale per la De». 
Quella che ancora manca al 
partito, e la sua conclusione, 
•e la traduzione organizzativa 
delle motivazioni culturali foni 
dèi popolarismo Abbiamo 
una cultura organizzativa tutta 
basala sulla legittimazione 
della dirigenza, poco attenta 
alla voce del bisogno 11 prò 
Memo è inventare uno stru
mento che saldi il partilo agli 
Interessi della gente Nessuno 
nella De ha oggi una risposta 
pronta In questo senso ho 
parlato di superamento del 
gruppi non per anivare ad 
una De manocorde, ma per 
rompere le gabbie ohe le im
pediscono di essere viva e 
presente nella società» 

DMS 

De Mita lancia l'allarme «Il sistema istituzionale è 
gravemente logorato» Ritoma a parlare di riforme e 
sul tappeto ne rimette due correzione minima del
la proporzionale e voto per coalizioni preelettorali 
Ne ha parlato ieri a Forlì dove ha commemorato 
Roberto Ruffilli. Critiche alla politica delle mani li-
bere del Rsi «Porta alla degenerazione del sistema» 
No all'elezione diretta del capo dello Stato 

PAI. NOSTRO INVIATO 
* IUFMIUI CAPITANI "" 

• FORLÌ Provato dalia ripe
tute bufere che si abbattono 
sul suo govenio De Mita co
mincia a fremere Invoca la 
slabilità E per averla rilancia 
Il tema delle riforme istituzio
nali Obiettivo? Dare più (orza 
al governo perché possa du
rare e creare le condizioni 
per I alternativa Sabato a Mi
lano aveva parlato di una 
•convenzione costituzionale» 
per ridlsegnare le istituzioni e 
il sistema elettorale Ieri inter
venendo a Forlì per comme
morare Roberto Buffili - il se
natore democristiano ucciso 
un ahno fa dal terroristi, giuri
sta, collaboratore diretto del 
presidente del Consiglio, allo
ra responsabile del diparti
mento problemi dello Stato 
della direzione de - lo ha ri
badito ed ha anche spiegato I 
binari sul quali la riforma Isti 
tuzlonale cjoyrebbe muoversi 
Lo ha fatto entrando nei det
tagli del progetto che Ruffilli 
aveva messo a punto 

Perché I attuale sistema 

istituzionale si è inceppato'' 
Perché le coalizioni di gover
no negli ultimi anni sono di
ventate sempre più fragili? La 
causa, spiega De Mita con le 
parole di Ruffilli, è da indivi
duarsi nel venire meno di «un 
sistema politico ruotante at
torno al partito preponderan
te che di fatto rappresentava 
una sorta di correzione mag
gioritaria del sistema elettora
le proporzionale» Venuto 
meno il meccanismo di ag
gregazione al centro «non si 
sono create le condizioni del-
I alternativa., aggiunge De Mi
ta, ma si sono create «sugge
stioni di doppie centralità 
competitive che non assicu
rano però reale stabilita, né 
reali alternative» il nferimen-
to è alla concorrenzialità so
cialista ali interno delia mag
gioranza di governo Secon
do De Mita I attuale sistema 
politico é in una fase di «di-
saggregazone» che aggrava la 
condizione di «solitudine e di 
conflitto di ogni forza politica 

Ciriaco De Mita con I laminari del senatore Roberto Ruffilli durante la cerimonia di commemorazione 

nspetto alle altre» 
Come uscire da questo 

tunnel? Le proposte ci sono 
Quello che manca, lamenta il 
presidente del Consiglio, é la 
capacità di attuazione che é 
vanificata dal prevalere «degli 
interessi di parte troppo spes
so contrapposti per consenti
re un riordino non più nnvia-
bile» poiché il sistema mostra 
•un logoramento più grave di 
quanto si possa immaginare» 

Se la diagnosi é allarmata, 
quat è la cura che si propo
ne? De Mita crede soprattutto 
nell efficacia di due medici

ne una riguardante la corre
zione del sistema elettorale 
proporzionale e l'altra volta a 
stimolare patti di coalizione 
preelettorale Per dirla in altre 
parole un volo per II partito e 
un voto per il governo facen
do cosi del cittadino «I arbitro 
vero del conflitto tra i partiti» 
È una tesi più volte accarez
zata da De Mita e osteggiata 
dal Psi Ma il presidente del 
Consiglio vi insiste e manda a 
dire a Craxl che anche lui, 
come Rumili nuene «perico
losa» la politica delle «mani li
bere» (prima i voti poi per le 

coalizioni » vedrà) sostenuta 
dai socialisti perché «seppure 
immediatamente pagante sul 
piano elettorale» ha come 
conseguenza la «deligituma 
ziione crescente di tutti i par
titi» 

Niente seconda Repubbli
ca, niente democrazia plebi
scitaria, no all'elezione diret
ta del presidente della Repu-
blica, no alla eliminazione 
della seconda Camera Per 
De Mita sono semplificazioni 

Per la riforma elettorale, 
scartata l'ipotesi di un siste
ma maggioritario secco il 

presidente del Consiglio con
divide I idea di Ruffilli che era 
quella di riaffermare il «pri
mato della proporzionale 
con, l'apertura ad elementi di 
maggioritano in modo da 
consentire la possibilità di 
espressione del pluralismo 
politico-sociale e favonre al 
tempo stesso I aggregazione 
di coalizioni fra cui I elettore 
possa scegliere quella di 
maggioranza» Una modifica 
elettorale non molto In sinto
nia con le proposte del Psi 
che ha sempre visto le coali
zioni preelettorali come fumo 
negli occhi preferendo la via 
dello sbarramento De Mita 
non sembra credere in que
sta strada poiché non vuole 
la «mortificazione» delle forze 
intermedie e minon Ridurre 
al minim la correzione della 
proporzionate e insieme an
che le tensioni provocate dal
le difficoltà dei partiti ad ag 
gregarsi Questo era ciò che 
pensava Ruffilli e che De Mita 
condivide 

Ora si tratta di vedete se e 
quando si aprirà questa nuo
va fase costituente II cammi
no non sarà certo facile per
ché le posizioni tra i partiti 
della maggioran 
za, soprattutto fra socialisti e 
democnsliani, sono distanti 
Ali interno della stessa De e é 
chi frena e il segretario Forla-
ni sembra tutt altro che entu-

Aria di crisi? «Il governo tiene «se la De vince» 

Ma Forlani frena: 
«Non è tempo di riforme» 

OAL-NOSTRO INVIATO 

M FORLÌ Se De Mita scalpi
ta a Invoca nuove regole per 
dare stabilità al governo e ri-
(orinare II sistema Istituziona
le, Il segretario della De Forla
nl gli risponde con un vecchio 
e brutale adagio «Facciamo il 
pieno di voti alle europee -
dice parlando alla sede prò 
vinciate della De di Forlì dove 
ha scoperto una lapide che ri 
corda Rullllll - e riponiamo 
veramente in quota la De 
questa tra le tante riforme è la 
più importante anche ai fini 
del funzionamento istituzlona 
le Se spremo sconfitti anche 
perché come sempre si sta 
profilando un attacco concen
trico alla De la governabilità 
sarà più difficile» 

Enfasi elettorale' Niente al 
fatto perché su questo tasto 
Forlanl Insiste "Per la tenuta 
del governo vana molto di più 
una vittoria della De che tutu 
gli incontn e I diplomarmi di 
questi, giorni se la De ritoma 
veramente in quota allora ri 
troveremo anche ie possibilità 
di collegamento e la fiducia 
con gli altri partiti della coali 
zlone Se Invece dovesse an 

dare diversamente allora la 
governabilità sarà sempre più 
compromessa» 

E su De Mita che fa balena
re I idea di una convenzione 
costituzionale»? Forlani ha 
ascoltato attentamente II di
scorso del presidente del Con
siglio e alla line si è alzato per 
un asciutta stretta di mano 
«Sono d accordo con De Mita 
che molte regole hanno ne 
cessila di correzione» afferma 
tiepidamente e poco convinto 
della necessità di aprire un ta
volo di confronto «Le riforme 
istituzionali non sono - dice -
un fatto organico complessivo 
Che può avere una soluzione 
simultanea e vanno affrontate 
con graduali! à» 

Insomma quello di Forlani 
è un avanti adagio con molta 
preoccupazione di non urtare 
la suscettibilità dei socialisti 
Anzi lascia poche speranze 
«Le opinioni sono molto diffe
renziate e sarà già un risultato 
se si nusclrà a fare qualche 
accordo parziale su qualche 
aspetto particolare» Riforme 
s) ma con il contagocce e 
chissà quando ecco la sua 

cura. A De/Mila consiglia di 
non spazientirsi e non preme
re troppo il piede sull accele
ratore. «Se non si fa la grande 
riorma bisogna comunque 
garantire la capacità di gover 
no anche se I meccanismi 
non sono I migliori» Poi per il 
presidente del Consiglio un al 
Irò suggenmento che suona 
come una consegna e un av
vertimento «Tocca al partito 
di maggioranza relativa co
struire le ragioni del collega 
mento e della solidanetà con 
gli altri partiti della coalizio
ne» 

Minimizza le eroiche di Cra
xl al governo «Certamente gli 
incontri di questi giorni non 
hanno chianto tutte le con 
traddiziom e ambiguità Ma 
ora e é anche 1 atmosfera con 
gressuale ed elettorale che 
porla ad accentua - motivi 
polemici» E la febbre nel go
verno7 Forlanl se la cava con 
diplomazia «Negli incontn tra 
I partiti di maggioranza sono 
state rilevate divergenze e in 
soddisfazioni, ma e è stata la 
convinzione comune di ga 
rantire le condizioni della go
vernabilità» ORC 

Tortorella: bisogna dare più poteri a chi vota 

«Colpa dei 5 se tutto 
è rimasto nei cassetti» 
• i ROMA. I ticket, le polemi
che sulla giurili di Palermo/U 
ripescaggio demitiano delle ri
forme istituzionali Gli inter
venti e i commenti dei partiti 
politici insistono su questi 
«aspetti e prevale anche tra gli 
esponenti della maggioranza 
una nota di pessimismo sulla 
possibilità che il governo esca 
dal! impasse in cui si è invi 
schiato II Pei anzi con una 
intervista di Aldo Tortorella a 
Rinascita, parla di vero e pro-
pno •fallimento» Il dingente 
comunista denuncia la «pro
fonda incapacità» del governo 
e della maggioranza «a inten
dere 1 essenza della protesta 
contro i ticket» ^La gente - di 
ce Tortorella - capisce bems 
Simo non solo che si tratta di 
misure vergognosamente in
giuste ma anche inefficaci e 
inutili nspetto allo scopo che 
dichiarano di avere Non si ri 
sana il bilancio e non si nsana 
il servizio sanitano nazionale 
con questo odioso balzello» È 
importante dunque che si av
verta largamente 1 inconsisten
za di una «predicazione che 
aveva dato per deftnitivamen 
te vincenti le ncette neoliben-

stiche Credo che abbia giova
to motto - aggiunge Tortorella 
- anche I alleggiamelo nuo
vo assunto dal Pei quale mag
giore forza di opposizione» 
Sul problema di Palermo e 
delle giunte 1 esponente del 
Pei ricorda che la situazione è 
ancora differenziata, e ci sono 
espenenze di sinistra a Milano 
e Venezia È vero però che «in 
tante città dove pure una mag
gioranza di sinistra esiste, so 
no state formate giunte che 
escludono il Pei» Nel Psi «sten
ta ad affermarsi una visione ef
fettivamente aggiornata e mo
derna dei compiti della sini
stra» soprattutto sul piano prò 
grammatico Tortorella affer
ma poi che sullo «scoglio» del
le riforme istituzionali «è 
certamente naufragato il go
verno De Mita 1 propositi rifor
matori pur assai modesti so
no abbandonati nel cassetto» 
Non è naufragata invece «li 
dea di una riforma reale del si 
stema politico e dello Stato», 
una «scelta chiara» per «dare 
più potere ai cittadini elettori» 
per cui il Pei continuerà a bat
tersi e che ha dinanzi a sé «po
tentissimi ostacoli Attuare la 
democrazia - conclude Torto

rella - & ro$a scomoda per i 
poteri dominanti» 

Le sortite di De Mita sul ter
reno itituzìonale intanto han
no il solo risultato di untare i 
suoi alleati Per il socialista Sii 
vano Labriola sarebbe la «vec 
chia soluzione fatta dell accor 
do tra democnstiani e comu
nisti» 11 segretario liberale Re
nato Altissimo giudica «incre
dibile» che 1 richiami vengano 
•dal presidente del Consiglio 
in carica ormai da un anno e 
per di più espressione del par
tito di maggioranza relativa» 
Se poi De Mita voleva lanciare 
«un segnale al Pei», allora la 
cosa per Altissimo «è più 
preoccupante perché di pa 
sticci alla siciliana ci basta e 
avanza quello di Orlando e so
ci» Si fa vivo anche il segreta
rio del Psdi Antonio C ariglia 
che trova nell ultimo De Mita il 
vizio di «una politica declama 
tona volta a evocare i proble
mi più che a risolverli- Espri
mendo «profondo scetticismo» 
sul futuro della coalizione Ca
ngila osserva «Tenere il gover
no a bagnomaria è come ave
re nessun governo» Un mes
saggio diretto anche a Craxi7 

A Garda deciso un nuovo rinvio della scelta per il voto europeo 
Preferito un solo simbolo, niente accordo sui candidati 

Le liste verdi? Eterno dilemma 
Una o due liste verdi alle prossime elezioni euro
pee? Il dilemma non è stato «tolto dall'assemblea 
della federazione del «Sole che ride» a Garda, ma 
rinviato ad altre assemblee che si dovranno svolge
re, domenica prossima, in ciascuna delle cinque cir
coscrizioni elettorali I delegati, in sostanza, hanno 
approvato una mozione per una sola lista, ma non 
hanno trovato un accordo per i candidati 

DAL NOSTRO INVIATO 
""" INO iSILLI 

M CIARDA È finita con la de 
cisterne di non decidere anco 
ra 11 rinvio alle assemblee di 
Circoscrizione, accompagnato 
da una netta soddisfazione 
per lo disponibilità alla lista 
comune dimostrata sabato dal 
radicate Rutelli e dal demo 
proletario Ronchi è contenu 
lo in una mozione approvala 
a larghissima miggìoranza 
(109 voti contro 36 contrari e 
19 astenuti) al termine di una 
discussione In cui le critiche 

ai fautori delta lista unica fra 
tutti i verdi (la cosiddetta lista 
arcobaleno) anche se hanno 
raccolto un consenso non va 
stìssimo ma neppure ignorab) 
le sono state molto pesanti 
ed hanno puntato soprattutto 
ali accusa di snaturamento 
del movimento verde e di suo 
accondlscendimento alle pra 
tiche deterion delle trattative 
sottobanco tradizionali del vi 
tuperail «partiti* 

In realtà la mozione finale è 

una vittona dei capi stonci del 
movimento verde Boato Mal 
tioli Unger ed altri anche se 
la fatica per spostare i delegali 
sulle loro posizioni di dialogo 
e d intesa con radicali e Dp si 
6 rivelata più ardua del previ 
sto e non è certo finita con 
1 assemblea di Carda 

Tuttavia la vitlona politica 
rischia di rimanere solo un 
pezzo di carta se nei prossimi 
giorni da parte dei radicali 
non verrà una risposta tale da 
permettere di presentarsi alle 
assemblee circoscrizionali 
con argomenti convincenti 
anche sul piano delle nuove 
candidature da mettere nelle 
liste Invece pare piuttosto dif 
licite che Dp dopo 1 aspro 
scontro interno decida dì n 
vedere improvvisamente la 
sua decisione di presentarsi 
alle elezioni con una propria 
lista 

In questa specie di ping 

pong preelettorale la palla è 
arrivata ora sul campo dei ra 
dicali Ma secondo alcuni 
esponenti verdi il tiro è stato 
piuttosto fiacco "Mi aspettavo 
- ha dichiarato Virginio Betti 
ni per ora candidato ma non 
sicuro, nella circoscrizione 
nord est - dopo 11 voto sulla 
mozione una convocazione 
comune qui a Garda fra verdi 
ed arcobaleno per giungere 
subito alla stesura di liste co 
munì da sottoporre ali appro 
vazione delle assemblee di 
circoscrizione Invece nman 
dando tutto alle circoscrizioni 
senza decisioni precise si ri 
schia di cadere nelle logiche 
di potere locale» 

Marco Boato al contrario si 
è detto convinto che «una 
svolta positiva ha cominciato 
a verificarsi sia pure in modo 
iniziale e parzia'e II compito 
ora - conclude il senatore ver 
de - rimane affidato ali ulte 

nore capacità di apertura e di 
proposizione delle nuove as 
semblee circoscrizionali» 

Ma questo nehiamo alto 
•spinto di Garda» deve essere 
apparso piuttosto debole allo 
stesso Boato e ad altn come 
Alex Unger Gianni Mattioli 
Maurizio Pieroni e numerosi 
delegati se hanno poi deciso 
di sottoscrivere una lettera ap 
pel lo agli «amici verdi» per in 
vitarli ad «andare con decisio 
ne ad un momento di ncom 
posizione e di rilancio forte 
che sappia condurre alla mas 
sima possibile unità tutti colo
ro che si nconoscono nella 
pnorità ecologica» Infine un 
secco richiamo allo «spinto di 
responsabilità e di conciliazio
ne» e un invito perentorio n 
volto a chi è già stato indicato 
come candidato a farsi da 
parte per arrivare ad una 
•composizione veramente 
convincente delta Usta in tutte 

Gianni Mattioli Marco Boato 

le circoscnzioni» 
Reazioni come si vede 

piuttosto preoccupate di fron 
te ali andamento sincopato 
dell assemblea e nella convm 
zione che it tempo può non 
essere sufficiente a conclude 
re positivamente il discorso 
unitario 

Per il resto l assemblea di 
Garda si è stemperata nella 
discussione e nell approvazio 
ne di un mare di mozioni su 
quasi tutto lo scibile umano 

ma non è stata messa in vota 
zione una m difesa della legge 
sull aborto e per impegnare i 
futun eletti al Parlamento eu 
ropeo al «rispetto della donna 
come persona» In alcune mo 
zionì è stato confermato I im 
pegno per raccogliere le firme 
sui referendum contro la cac 
eia e I uso dei pesticidi in agri 
coltura Sul finanziamento 
pubblico dei partiti tulio inve 
ce è rimandato al prossimo 
anno 

Occhetto 
oggi firma 
per i referendum 
su caccia 
e pesticidi 
Oggi il segretario del Pei Achille Occhetto (nella loto) sot
toscrìve i Roma per le richieste di referendum sulla caccia 
e sull uso dei pesticidi nell agricoltura Occhetto firmerà 
stamattina a mezzogiorno e mezzo presso la galleria Co
lonna a pochi passi da palazzo Chigi e da Montedtono Ri
cordiamo che il Partito comunista è tra i promoton dei due 
referendum 

Carìglia 
recalcitra? 
Per il Psi 
«sarà subalterno» 

«La presenza del Psdi « Pa
lermo, come in altre giunte 
che emarginano forze so
cialiste, sta a dimostrare che 
questo partito è ormai defi
nitivamente fuori dalla grsn-

_ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ de tradizione soeialdemo-
— ^ — — cratica e riformista» Cosi 
sentenzia Pierluigi Romita II capo degli scissionisti social-
democratlcl in procinto di approdare in casa di Craxl feri a 
Tcnno,,Romita ha partecipato a un convegno dedicato a l 
tema della-uniià socialista», in compagnia del responsabile 
enti locali del Psi Giuseppe La Ganga A lui e toccato dileg
gi jre il Psdi di Cangila «Avremmo preferito che l'uniti delle 
forze socialiste riguardasse tutto li Psdi che, Invece, nella 
parte guidata da Cangila ha scelto di difendere non Ideali 
pò litici ma ragioni di bottega Diciamo chiaro e forte che il 
Psdi senza la bussola dell unita, diventa forza subalterna, 
sgabello per tutti coloro i quali combattono l'espansione 
elettorale e politica del socialismo democratico» 

Giovani 
federalisti 
a Firenze 
per l'Europa 

Al Parlamento europeo van
no attribuiti poteri costituen
ti Ecco il tema centrale del
la convenzione intemazio
nale della «Jeunesse euro-
pecnne federaliste», concìu-
sa a Firenze len cui hanno 

— ^ ™ " — " " " " " ^ partecipato circa 300 d< le
gati provenienti da 18 paesi europei Se In Italia si e positi
vamente risolto il cammino della legge sul referendum per 
attribuire un mandato costituente al Parlamento di Stra
sburgo ora - è stato sottolineato durante la giornata con
clusiva - bisogna «esportare» 1 Iniziativa negli altri paesi II 
documento finale della convenzione ribadisce I Incapacità 
degli Stati di dare una soluzione ai maggiori problemi del-
1 ambiente, del nsanamento economico dei rapporti con 
I Europa onentale e con il Terzo mondo La causa viene 
appunto individuata nella mancanza di un effettivo gover
no democratico europeo 

«La Puglia 
paga 
il fallimento 
della giunta» 

«I documenti finanziari della 
Regione Puglia costituisco-
no la contorna di un monu
mentale fallimento di una 
classe di governo nella gui
da e nell'orientamento dello 
sviluppo II costo del predo-
minio democristiano e del-

1 inesistente riformismo socialista 6 ornai troppo «Ito, E 
tempo che le forze veramente rilormatncl scendano In : 
campo nella discussione sul bilancio; e sulla prospettiva de
gli appuntamenti del 90» Cosi il capogruppo del Pei Fran
cesco Saponaio giudica II bilancio di previsione 89 della 
Regione E incalza il segretario del Pei pugliese Mario San-
tostasi «Questa giunta non riesce a presentare ne un vero 
plano di risanamento ne un rigore che tuteli veramente bi
sogni sociali elementari e diffusi Siamo davanti ad una 
confusione contabile e programmatica che fa sorgere la 
questione se sia stato veramente presentato un bilancio op
pure occorre prendere atto che non c'è né un bilancio ne 
JU&gluntaì „ . _ „ „ _ „ . __ _ . „ 

Donat Cattin. < 
«Còsi è inutile 
il ticket 
ospedaliero» 

il ministro della Sanità Carlo 
Donat Cattin (nella foto) 
I ha detta tutta se si adotta
no le modifiche e le esen
zioni di cui si discute in que
sti giorni il ticket sui ncoveri osped r l i n i n l;i e 
tanto vale abolirlo La dichiarazione del ministro a un «in
ve gno a Torino è stata raccolta ieri dalla «Stampa» «L incas
so previsto col ticket ospedaliero - ha affermalo Donai Gal
ton - è di 800 miliardi Ora con tutte le esenzioni si scende a 
200 250 miliardi Per questa cifra non \ ale la pena di divide
re il paese Ha ragione Agnelli che di costi se ne Intende, 
siamo nusciti a totalizzare la massima Impopolarità con il 
m mimo incasso» Ma come mai allora il governo pensava di 
introdurlo' Il ministro ha risposto tirando in ballo I eccesso 
di spesa sanitaria e I esigenza di risanare li deficit ma ha ri
badito di aver «segnalato npetutamente» che il ticket «alber-
ghlero* in ospedale non e adatto al nostro paese dove le 
prestazioni sono troppo diseguali «Se uno viene ricoverato 
a Napoli * tanto che non chieda centomila lire per rimane
re 11 e non scappare» Donat Cattin ha anche ribadito eh» al 
sistema sanitario mancano 70 000 Infermieri 

ORKQODIOPANB 

Vanno alle urne 1 2 4 comuni 

Reggio Calabria, Matera 
e Bolzano nella prossima 
tornata elettorale 
M ROMA Non è solo euro
pea la scadenza elettorale di 
questa primavera Più di un 
milione di elettori italiani sa 
ranno chiamati infatti al nn-
novo dei consigli comunali di 
ben 124 comuni tra cui Boi 
zano Reggio Calabria e Mate 
ra II caso di Bolzano dove 
votano 80 000 persone è par 
ticolare le elezioni qui sono 
molivate dal latto che I ultimo 
nnnovo del consiglio è stato 
invalidato dal Consiglio di Sta 
to a causa della posizione 
anagraficamente inegolare di 
uno del candidati Gli altri \ìi 
comuni sono alla loro scaden 
za regolare Si tratta di 71 co 
munì supenon ai 5000 abitan
ti In cui votano 1 005 539 elei 
tori e di 52 comuni minon 
per un totale di 108 000 eletto 
n 

Un test politico significativo 
anche a livello nazionale 
dunque I comuni sono distri
buiti un pò in lutto il lenitorio 

nazionale anche se è supe
rane il numero di quelli situali 
nelle regioni meridionali SI 
vota per esempio a Tnno e a 
Varallo in Piemonte a. San 
Donato Milanese, a Feltre 
(Bcllunol In Liguria a Sanre
mo Bordlghera e Borgbetto S, 
Spinto Nel centro Italia ad 
Amelia (Temi), Montato di 
Castro Aln (Teramo) Nel 
Sud oltre ai capoluoghi Reg
gio e Matera, la consultazione 
riguarda grossi centri come 
Gravina in Puglia, Molletta, 
Tertazi Latlano Ostuni La
terza tutti in Puglia In Cala 
bna ii vota ad Acri e Sidemo, 
In Sardegna, dove il 10 ( l'tl 
giugno si svolgono anche te 
elezioni regionali si vota nei 
comuni di Alghero e Ittiri In 
Sicilia Infine a S< tacca, Ara 
gona S. Cataldo Bronte, Cai, 
tagirone Baghena Cojleone, 
Avola Noto t Rosolivi!, tutta 
centri tra i 10 e ì 30mila abi
tanti 
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Hollytiurit, H avallo vincitore, tenggiilo dopo larnvo 

La lotteria di Agnano 
MÈmém a Modena 
i f emaeMì 
62 premi di con-solazione 
• I ROMA. L'Emilia Romagna 
ha fatto la parte del leone nel
la lotteria di Agnano: del ire 
premi maggiori due, il primo 
(da 2 miliardi) e il terzo (da 
I miliardo), sonò finiti rispet
tivamente a Modena e Forlì. 
Roma si è dovuta 'accontenta
re» del secondo premio, da un 
miliardo e mezzo. Ma ha gu
stala la rivincita con I premi 
minarti In (ulto sono dodici I 
biglietti vincenti venduti nella 
capitale, del quali uno da 250 
imm £dlfSCl da 50, All'om-
brada) Colosseo, cosi,, piovo
no In lutto 2 miliardi e 250 mi
lioni, 

Milano ha dovuto accon
tentarsi, per cosi dire, delle 
briciole: W biglietti fra I primi 
nove, ma lutti da 250 milióni. 
E dei tre uno è milanese solo 
Iemalmente, perché acqui
stalo 'dalla società Autogrill, 
ma risulla venduto nell'auto
grill della A-t Ira Verona e Vi
cenza: Del nove premi mag

giori, infine, due - sempre da 
250 milioni- sono finill a Fog
gia e Campobasso. 

I biglietti della lotteria di 
Agnano venduti quest'anno 
sono stati In tutto 5.754.153. 
La massa premi è stata di otto 
miliardi, ottocentoquarantalré 
milioni .e duecentomila lire. 
suddivisi nel Ire premi mag
giori, nei sei premi da 250 mi
lioni e in 56 premi di terza ca
tegoria da 50 milioni ciascu
no. Anche I rivenditori dei bi
glietti vincenti hanno vinto. 
Per la precisione: sei milioni a 
chi ha venduto II biglietto del 
primo premio,- tre milioni al ri
venditore del biglietto che ha 
vinto il secondo premio: due 
milioni a chi ha venduto il bi-

?iiètiò del terzo premio; 
DOrnlla lire ciascuno ai riven

ditori dei premi di seconda 
categoria e SOOmlla ciascuno 
a chi ha venduto quelli di ter
za categoria, 

'»;--:'"%^^OII«ltH'*Ì#i»mr '•'•'' • 

Al IT I» 
B «MS 
9 »1§W 
I «Itti 
M W143 
AB7J177 
Al fitta 
AC 62123 
CNJ11M 

o ni» 
H 80288 
A «5525 
Z SDÌ» 
CC 097(2 
Bl 10545 
AV 86755 
BD 88711 
AS 65701 
BB 62216 
AP 80631 
BE 21610 
AU 73343 
BD 01279 
AD 74482 
CO 16513 
E 32238 
V 02741 
BD 51088 

FOGGIA 
PADOVA 
SASSARI 
NAPOLI 
CATANZARO 
NOVARA 
BARI 
TERNI 
ROMA 
BRESCIA 
CAMPOBASSO 
PESARO 
ROMA 
ISERNIA 
ROMA 
ROMA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ROMA 
MILANO 
AREZZO 
VENEZIA 
LUCCA 
ROMA 
ROMA 
BOLOGNA 
NAPOLI 
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AÒ 68680 
CO 25747 
AC 79316 
BG 65939 
AZ 12481 
V 75801 
BD 73169 
1 60157 
AC 95521 
AN 69219 
U 07108 
CL 36400 
AD 60810 
N 82096 
AM 79397 
CC 1052$ 
BM 99347 
CO 63163 
F 82035 
AG 58383 
AE 74961 
BZ 41204 
CB 13570 
BF 20859 
BF 98316 
AT 66411 
V 497B4 
BO 11921 

LA SPEZIA 
ROMA 
PISA 
BOLOGNA 
ROMA 
LIVORNO 
PERUGIA 
BERGAMO 
RAVENNA 
SAVONA 
MILANO 
MILANO 
TERNI 
MILANO 
PISTOIA 
ROMA 
MILANO 
VITERBO 
BRESCIA 
TARANTO 
SIENA 
MILANO 
PISTOIA 
MILANO 
ALESSANDRIA 
BOLOGNA 
TRIESTE 
MILANO 

Convegno della Cei 
Un intervento teso 
al dialogo. Potetti: 
«No alla contraccezione» 

Un interesse particolare 
nei confronti 
di emarginati, drogati 
e malati di Aids 

Il papa: «La vita va difesa» 
ma tace sull'aborto 
Giovanni Paolo II, approvando la linea di dialogo af
fermatasi nel convegno promosso dalla Cei su «Al 
servizio della Vita umana», ha rivolto un appello alte 
famiglie, agli educatori, ai legislatori e agli scienziati 
perché operino nei rispettivi campi salvaguardando i 
diritti della persona. Riaffermato il rifiuto della con
traccezione. Possibilità nuove di collaborazione su 
anziani, emarginati, malati di Aids. 

ALCISTI SANTINI 

H CITTA DEL VATICANO. Gio
vanni Paolo II ha concluso ieri 
nell'aula Paolo VI gremita di 
fedeli il convegno nazionale 
promosso dalla Cei sul tema 
•Al servizio della vita umana* 
con un appello rivolto alle fa
miglie, agli educatori, ai legi
slatori, agli scienziati perche 
nei rispettivi campì'Operino a 
salvaguardia del diritti delia 
persona. A tutti va ricordato -
ha detto il Papa - che «I bene 
comune, fine essenziale della 
società organizzata, non potrà 
essere realizzato se non viene 
energicamente difeso e pro
mosso il bene della singola 
persona umana* per cui tè 
compilo della società assicu
rare le condizioni economi
che, lavorative, igieniche e sa
nitarie, ecologiche,, assisten
ziali, giuridiche e culturali per 
uno sviluppo sempre pio 

umano della vita di tutti e di 
ciascuno». 

Pur riaffermando i diritti In
violabili della persona umana 
fin dal suo nascere e che, 
«non poche vqlte le stesse leg
gi civili sono le prime a violare 
o a non proteggere adeguala-
mente*, il Papa non ha fatto 
alcun riferimento specifico al
la 194 per la cui piena appli
cazione avevano manifestato 
sabato scorso proprio a Roma 
centinaia di migliaia di donne. 
Lasciandosi alle spalle le pre
se di posizione a favore dei 
promotori dei referendum per 
abrogare la 194 nel 1981 ed 
altri interventi successivi con
tro lati leggi, Giovanni Paolo II 
ha miralo a mobilitare le forze 
che hanno portato al conve
gno le loro esperienze a favo
re degli emarginati, dei tossi
codipendenti, dei malati di 

Giovami Paolo II 

Aids, degli anziani a continua
re su questa strada per testi
moniare che la Chiesa è loro 
vicina. Ha, inoltre, invitato gli 
operatori cattolici, ecclesiasti
ci e laici, a confrontarsi con 
tutti sulla base delle loro idee 
ed esperienze. E questo il fat
to nuovo più sul piano meto
dologico che del contenuti. 

Il presidente della Cei, car
dinale Ugo Poletti, che aveva 
parlato prima a conclusione 
del convegno, era stato anco
ra più esplicito su questo pun
to. Aveva detto che «e neces
sario oggi assumere la respon
sabilità, anche andando con

trocorrente, di difendere la vi
ta umana concepita, la vita 
delle persone emarginate, la 
vita dei morenti non solo con 
il coraggio della parola e degli 
sentii, ma anche con precise 
scelte operative*. Vale a dire 
con «l'impegno sociale e poli
tico dei credenti che vivono 
nella società pluralista, allo 
scopo di non far mancare an
che nella legislazione il massi
mo sostegno salta vita umana 
pia bisognosa II legittimo plu
ralismo non può «sere un ali
bi di fronte al dovere di difen
dere ogni persona* ogni indi
viduo* 

Dal convegno, che ha volu
to celebrare i 21 anni dell'en
ciclica «Humanae vitae* e i IO 
anni dell'Istruzione pastorale 
•La comunità cristiana e l'ac
coglienza della vita umana 
nascente*, non sono scaturite 
novità per quanto riguarda il 
modo di considerare la pater
nità e la maternità responsabi
le tanto che è statoribadito da 
Poletti «il rifiuto della contrac
cezione come questione fon
damentale*. Lo stesso gruppo 
di studio incaricalo di fare il 
punto sull'educazione al con
trollo delle nascite ha finito. 
per concludere che «occorre 
impegnarsi per dimostrare 
che i metodi naturali hanno 

Il magistrato indaga sull'opera anti-abortista 

«Spettacolo osceno»: a Bolzano 
caccia al film sui feti 
Potrebbe, essere equiparato agli spettacoli osceni il 
noto filmato del Movimento per la vita che descrive 
.'«omicidio» di un feto; Proiettato in alcuni istituti 
dell'Alto Adige; ora è «ricercato* da un giudice che 
intende visionarlo. Intanto a Bolzano l'assessore pro
vinciale all'istruzione, il de Remo Ferretti, condanna 
l'iniziativa: «Inconcepibile che chiunque possa entra
re nelle scuole a propagandare le proprie idee». 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H I L I SARTORI 

• i BOLZANO. «Prima di ogni 
valutazione, vorrei vederlo, 
questo film. Ho incaricato i 
carabinieri, ma mi pare che 
non Io abbiano ancora trova* 
to». Il sostituto procuratore 
Vincenzo Luzi è alla caqcla di 
una pellicola del Movimento 
per la vita che, dopo aver su
scitato tante polemiche a Bol
zano, sembra perù momenta
neamente scomparsa dalla 
circolazione. Sabato i carabi
nieri l'hanno inutilmente cer
cata nell'ultimo luogo in cui 
era stata proiettata, l'istituto 
tecnico industriale «Galileo 
Galilei». Il film, insomma, fino
ra 6 stato visto solo da alcune 
classi delle superiori. Stando 
alte descrizioni che circolano, 
dovrebbe essere più o meno 
quello stesso lavoro che circo
lava negli anni scorsi, con ri

prese «dal vivo» della crescita 
dì un feto, dell'«urIo* di un fe
to, dell'omicidio» di un feto: 
•L'urlo silenzioso*, realizzato 
da uri ginecologo americano, 
già «cucchiaio d'oro.. 

Scene già sottoposte a va
langhe di contestazioni scien
tifiche e soprattutto truculenti 
e raccapriccianti. Per il magi
strato di Bolzano potrebbe an
che rientrare in qualcuno dei 
molti divieti legislativi: sono 
ad esemplò equiparate alle 
pubblicazioni e spettacoli 
osceni quelle opere _he «illu
strino con particolari impres
sionanti o raccapriccianti av
venimenti realmente verificati
si». E tanto più rigorosamente 
sono proibite se destinate «al
l'infànzia o all'adolescenza», 
età di facili turbamenti dalle 
imprevedibili conseguenze. 

Nelle scuole altoatesine il film 
era arrivato al seguito di un 
concorso bandito localmente 
dal Movimento per lavila. Pre
sentato come una «inchiesta-
indagine sul valore della vita*, 
il bando del concorso è ac
compagnato da una circotare 
della Sovrintendenza scolasti
ca (cosi si chiama qui il Prov
veditorato), che invita «ad 
inoltrarlo agli insegnanti di re
ligione affinché ne illustrino te 
finalità e i contenuti agli alun
ni». Intuibile la falsa riga: la vi
ta inizia dal concepimento, va 
tutelata dà quel momento, 
certi valori devono essere an
che capaci di modificare le 
leggi stesse di una società», bi
sogna infine «superare l'indif
ferenza verso le battaglie legi
slative condotte per una politi
ca a favore della famiglia e 
dell'accoglienza della vita». 
Molli insegnanti di religione 
hanno aderito, spiegando 
quei concetti agli studenti ed 
invitandoli poi a fare un tema 
sull'argomento. Alcuni hanno 
anche «approfondito», proiet
tando un film fornito dal Movi
mento per la vita. 

Il primo caso è emerso all'i
stituto tecnico Industriale «Ga
lilei». L'insegnante di religione 
si è giustificato successiva

mente davanti alla preside in
dignata dicendo di essere sta
to turlupinato: era convinto di 
proiettare «Il miracolo della vi
ta», un innocuo filmato tra
smesso anche dalla Rai. La 
storia si è ripetuta anche in al
tre scuole, non solo italiane. 
Stiamo ricevendo nuove se
gnalazioni: «Ad esempio il 
film è stato proiettato in una 
terza del liceo classico di lin
gua tedesca di Merano», infor
ma Daria Penitenti, esponente 
del coordinamento donne 
Cgil che ha sollevato il caso 
pubblicamente. Ieri sulla vi
cenda è intervenuto, con 
un'intervista alla Rai, t'asses-
sore provinciale all'istruzione 
di lingua italiana. Remo Fer
retti, democristiano: «Al di là 
delle mie opinioni sull'aborto, 
mi sembra inconcepibile che 
chiunque possa entrare nelle 
scuole a divulgare le proprie 
idee, a proiettare film o a lan
ciare altre iniziative private. Bi
sognerà trovare un modo per 
regolamentare gli accessi». 
Dietro la presa di posizione, 
probabilmente, c'ft anche una 
vecchia ruggine fra istituzióni. 
La Provincia autonoma ha 
competenza primaria in tema 
di scuole. Ma il concorso è 
stato «sponsorizzato» dalla So
vrintendenza statale. 

un fondamento scientifico» e 
che i metodi della contracce
zione verrebbero consigliati 
dai medici per la loro «effica
cia e praticità d'uso» e perché 
ci sarebbero dietro «le case 
farmaceutiche che promuovo
no la contraccezione». Ciò 
vuol dire che la Chiesa, pur 
mostrandosi dialogica con le 
altre culture, ha perso un'oc
casione per affrontare in ter
mini scientifici il problema 
della prevenzione proprio per 
evitare l'aborto. L'educazione 
sessuale nelle scuole, pur In
vocata nel convegno, non pud 
concentrarsi solo sui metodi 
naturali anche perché ciò che 
unisce la coppia fi, prima di 
tutto, l'amore che, natural
mente. non esclude la pio-
creazione che però va con
trollata responsabilmente e 
non solo per ragioni egoisti
che come si vorrebbe far cre
dere. Dal convegno, invece, 
sono venute indicazioni molto 
più persuasive ed interessanti 
per le forze sociali e politiche 
perché si faccia una riforma 
del sistema sanitario per aiu
tare gli anziani (700mila non 
sono autosufficienti), gli han
dicappati, i malati di Aids e 
per fronteggiare le varie forme 
di emarginazione e dì violen
za in forte espansione. 

Eutanasia 
Medici 
il 17% 
è favorevole 
mt VERONA. L'indagine è li
mitata nello spaziò, ma è si
gnificativa: il campione è co
stituito, da 293 medici, di fami-
fllia della provincia di Verona. 
177% di essi s'è dello «mira-

rio all'accanimento terapeuti
co, ovvero all'artificioso pro
lungamento delle terapie che 
sono inutili per ridare vita au
tonoma al malato. Il 16% s'è 
dichiarato favorevole all'euta
nasia, il 27% incerto e il 56% 
contrario. Fra quanti dicono si 
alla «morte dolce» il 75% la 
procurerebbe solo nel caso in 
cui la sofferenza del malato 
fosse particolarmente Intensa 
e insopportabile. E, ancora da 
parte dei favorevoli, sono stati 
raccontati 230 casi in cui il pa
ziente aveva chiesto di essere 
aiutato a morire'. I risultati del 
sondaggio sono stati resi pub
blici durante il secondo Corso 
intemazionale di bioetica, or
ganizzato dalla Società italia
na di bioetica e dal centro 
Sant'Adalberto di Verona. S'è 
detto pure che in Italia i mala
ti inguaribili sono 250.000. 
Tuttavia i partecipanti si sono 
espressi contro 1 eutanasia, e 
a favore «di un aiuto psicologi
co al paziente e ai familiari, 
evitando quanto più possibile 
l'epilogo solitario in ospedale 
e introducendo invece un'as
sistenza domiciliare qualifica-

Infilati» « oggi. Culmina, Geno
va.; Otturante, Cesena: Fassino, 
Milano: Migri; Firenze; Pellicani, 
Venezia: Petruccioli, Cascina: 
Quartini, Torino; Veltroni, Roma; 
Ferraris. Alblsola |Sv); libertini. 
Tortona (Al); Marti, Berna: Mazza, 
Savona: Morelli, Ancona; Pettinar!, 
Orvieto (Tr); Sanglorgio, Milano; 
Trivelli, Crotone; Velerò, San Far-
«Jlnando (Fg); Vitali, Terni, 
Comrooailonl. I aenatorl del grup
po comunista sono tenuti ad esse
re presenti senza eccezione aila 
sedule pomeridiana di domani e 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
aedule di mereoledì !» e eeguenii. 
L'Aeeembiea del senatori comuni-
ili • convocala per mercoledì 19 
alle ore ,19. 

I deputiti comunisti sono tenuti ed 
oliere presenti senza eccezione 
alla leduta antimeridiani di mer
coledì 19 aprile (ore 11) a SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ali! seduti 
pomerldlinl dello iteiso giorno. 
II Convitilo direttivo dei deputati 
comuniili è convocalo per domani 
alle ore 17. 
Oli amministratori comunlitl dele-
gili all'anemblea dell! Federtre-
eporll icno convocill alle ore 10 di 
domani presso la Direzione del 
Pel, 
Domini alle ore 18, presto la Dire
zione Pel, conlerenza stampa di 
presentazione della menitestszio-
ne nazionale Pcl-Fgol -Il coraggio 
di essere giovani* (Poma, 6 mag
gio 'MI, Partecipano Mussi, Veltro
ni, e Cuperlo. 

Rigurgiti di razzismo a Badolato Superiore (Catanzaro), con l'appoggio della De 
Petizione per l'allontanamento d'un gruppo di immigrati di colore 

«Vìa quei neri, sudici e fannulloni» 
A Badolato Superiore, il borgo antico messo in ven
dita per non morire, un gruppo di cittadini ha co
minciato la raccolta delle firme per scacciare la co
munità nera. Gli africani vengono definiti «sudici», 
«fannulloni», pericolosi per l'igiene pubblica. Ma raz
zismo e stupidità servono forse a mascherare il falli
mento di un grande progetto dì sfruttamento degli 
immigrati. La giunta di sinistra difende i neri. 

• • BADOLATO SUPERIORE 
(Catanzaro). Prima hanno cer
cato dì arrostirli vivi, Poi vole
vano mandarli via costringer 
doli all'addiaccio. Infine, falliti 
i due tentativi grazie all'impe
gno della giunta comunale di 
sinistra, hanno iniziato la rac
colta delle firme per scacciar
li. Il documento e di «un grup
po di cittadini» ed ha il soste
gno della De locale e del ni
pote dell'arciprete del borgo. 
Sembra copiato di peso da 
quelli che negli anni Cinquan
ta chiedevano l'allontana

mento degli italiani dai paesi 
svizzeri (dove esiste una gran
de comunità di badolatesi). È 
una specie di lettera aperta ri
volta a sindaco, carabinieri, 
Procura della Repubblica, pre
fetto e questore. La conclusio
ne è tipica dell'isteria a cui si 
ispirano i peggiori gruppi del 
razzismo: •[ sottoscritti cittadi
ni - si legge - pertanto Inoltra
no formale protesta acche 
venga allontanata tale gente 
(la comunità nera, ndr) ap
portatori di sudiciume con 
gravi conseguenze all'incolu

mità del popolo badolatese». 
Ma come e possibile che In 

un paese reso deserto dall'e
migrazione, dove ogni cittadi
no ha un parente stretto cre
sciuto nel dramma del lavoro 
all'estero, vi sia d'improvviso 
un'esplosione di odio razzi
sta? «Non credo che firmeran
no In molti - dice FVanco Ni-
sllcò, dirigente del Pei di Ba
dolato - anche perchè la mo
bilitazione nostra, del Psi, del
l'amministrazione e della 
Chiesa ha chiarito i veri termi
ni di questa storia». 

Tutto comincia nel luglio 
1987. Allora don Antonio Pe
ronace, parroco di Badolato 
Superiore, aveva molto insisti
to per ospitare una comunità 
di africani, una quarantina di 
persone, nel grande palazzo 
dei Paparo, una imponente 
costruzione del Settecento di 
proprietà della chiesa. Qual
cuno aveva immaginato la 
possibilità di massicci contri
buti pubblici e grandi affari 

sulla manodopera sottocosto, 
soprattutto per la raccolta del
le olive nei fondi dei baroni di 
questa zona. Don Peronace 
aveva perfino stipulato una 
convenzione con Gabriella 
dell'Aria, una signora romana 
arrivata qyl con rama di nobil-
donna come direttrice della 
comunità, e responsabile del
l'amministrazione. Ma, nel 
meccanismo, qualcosa non 
ha funzionato. Fatto è che la 
•carità cristiana» del luglio 
1987 si interrompe di brutto. Il 
documento su cui gli amici 
del prete stanno ora racco
gliendo le firme contro i neri, 
ricostruisce ingenuamente 
l'intera vicenda e dà la colpa 
di tutto alla «totale incapacità 
lavorativa» degli africani ed al 
loro «stato morboso di vaga
bondaggine». Insomma, neri 
ed irriconoscenti, perchè "don 
Antonio Peronace, che aveva 
- continua il documento -co
me abbiamo detto per carità 
cristiana ospitalo tale gente-

si era anche prodigato per un 
posto di lavoro per detti afri
cani». Fatto è che sacerdote e 
direttrice arrivano ai ferri corti, 
mentre in comunità spesso 
viene distribuito un uovo per il 
sostentamento di un intero 
nucleo familiare. 

Don Peronace, avuto il tem
po di «poter conoscere sia gli 
inquilini che la direttrice» de
cide di mandar via tutti, inco
raggiato anche da ambienti 
che ruotano attorno alla De 
locale il cui segretario è, guar
da caso, il collocatore del 
paese. Cinque mesi prima che 
scada ia convenzione manda 
lo sfratto, vuole che l'Istituto-
casa Paparo sia lasciato libero 
«di persone e cose». Ma attor
no alla comunità si stringe la 
solidarietà di molti cittadini, 
del sindaco comunista del 
paese e dell'intera giunta di si
nistra. 

La sera del 14 manto qual
cuno appicca il fuoco al pa
lazzo. Si sfiora la strage. Un 

Mario ScWmbwnì e Giorgio Santuz 

La crisi al vertice Fs 
Il ministro Santuz 
ora invita 
Schimberni a restare 
• UDINE. Qualche conces
sione - p i ù tarmale, che so
stanziale - sull'autonomia 
della sua attività, £ tutto ciò 
che il ministro dei Trasporti, 
Santuz, è riuscito a dire per 
tentare di, trattenere il com
missario straordinario* delle 
Ferrovie,* Mario Schimberni, 
da qualche giorno dimissiona
rio. Il ministro democristiano 
ha fatto questo debolissimo 
tentativo di far recedere 
Schimberni dalle sue decisio
ni, ieri, in un convegno svolto
si ad Udine (dove il rappre
sentante del governo si è in
contrato con i responsabili 
delle politiche del trasporti dei 
paesi europei). Santuz non 
ha però fatto cenno alle ragio
ni che hanno indotto l'ex ma
nager della-Montedison a vo
ler lasciare l'ente delle ferro
vie. Ragioni che vanno cerca
le nella «riforma* delle Fs - le 
virgolette sono d'obbligo -
che in pratica aprono le porte 
ai privati, ma solo per la ge
stione delie linee più redditi
zie. Un, plano accompagnato 
da una •stretta* nell'autono
mia dell'ente: in pratica, col 
progetto di riforma, il ministe
ro avocherebbe a sé iurte le 
decisioni più importanti, quel
le strategiche. 

Di fronte all'irrequietudine 
di Schimberni, il ministro San
tuz non ha trovalo nulla di 

meglio che poche parale, 
molto formali. «Fer me Schim
berni - h a detto Santua «naia 
il candidato alla presidenza 
dell'ente (Infatti, con la rifor
ma la carica di commissario 
straordinario dovrebbe «nere 
sostituita da quella del presi
dente, ndr)... 6 una carica 
che gli è congeniale... L'am
ministratore straordinario (il 
commissario, per intenderei, 
ndr) ha grosse capacità ma
nageriali, Doti lndispem»l>tll 

, per poter guidare te ferrovie in 
questa fase di rilancio*. Tutto 
qui: Santuz non ha Mio alcun 
cenno alle critiche che Schim
berni ha rivolto ai superpoteri 
che il ministero si attribuireb
be, alle critiche che ha rivolto 
al modo frettoloso con cut, il 
governo ha intenzione di re
galare «pezzi* di femwie ai 
privali, la situazione, dunque, 
si la sempre più Intricata E 
mentre c'è chi si esercita al 
«toto-prasidente*, facendo cir
colare i nomi dei protubili so
stituii di Schimberni, H avvici
na la data di mercoledì Quel 
giorno Santuz ha convocato 
nelle sue stanze al dicastero 
l'attuate commissario dell'on
te ferrovie. Questo faceta a 
faccia sarà probabilmente l'ul
timo tentativo di commette 
Schimberni a restare, .lempra 
che davvéro la maggioranza 
abbia questa Intenzione. 

COMUNE DI 
VILLA LITERNO 

PROVINCIA DI CASERTA 

Estratto di avvito 41 gara 
art, 7 comma 1: arme 17 ftbbnto 1987, n. SO 

Il sindaco renda noto che questo comune dava Indirà 
licitazione privata per l'appalto dai lavori di costruzione 
rata fognante, 

Importo a basa d'asta L. 1 . 0 2 0 . 2 2 8 . 2 8 1 
L'eggiudlcazlone a m a r r i con It metodo di cui all'art, 1 
lettera d) dalla legga2 febbraio1973 n. H e successive 
modificazioni, 
La impresa interessate. iscritte all'Albo nazionale dai 
costruttori nella categoria 10 /a a per l'Importo compa
tente riaperto all'importo sopra indicato, possono chie
dere con domanda in carta bollata di esaere Invitata, 
facendo pervenire la domanda a n t r o II g iorno 
2 7 / 4 / 1 9 8 9 , indirizzata a: Municipio di Villa Llterrto, 
piazza G, Marconi 3 4 , 3 1 0 3 9 • provincia di Caserta. 
La richiesta di invito non vincolano l'AmminiitrazIona. 
L'opera verr i finanziata dalla Cassa depositi a prestiti. 
con I fondi dal risparmio postale, la cui adesione di 
massima i stata data con nota n. 2 1 4 9 4 8 
dell' 1 1 / 1 0 / 1 9 8 8 , p o i . N . 4 1 4 2 3 4 4 0 0 , Alla realizzazio
ne dell'opera ad all'effettiva consegna si provvedere sole 
ad esclusivamente ad avvenuta concessione dal mutuo, 
Dalla residenza municipale, 1 7 / 4 / 1 9 8 9 

Il sindaco Don. Aldo Riccardi 

muratore disoccupato, Vin
cenzo Stallo, si lancia tra le 
fiamme e riesce a salvare ap
pena in tempo una bimba di 
due anni ed un handicappato. 
La giunta comunale chiede al 
prete l'utilizzazione della vec
chia scuola media ormai disa
bitata, anch'essa di proprietà 
della Chiesa. Ma don Perona
ce non ne vuol sapere: che i 
negri vadano via. L'ammini
strazione comunale strappa 
20 milioni di contributo alla 
giunta regionale e ospita tutti 
in albergo. Poi il sindaco co
munista di Badolato, Vincen
zo Plperissa, incontra monsi
gnor Canisano, vescovo di Ca
tanzaro ed arcivescovo di 
Squillace. Il prelato a tempo 
di record «commissaria» don 
Peronace togliendogli tutti i 
poteri sugli immobili della 
Chiesa. La comunità viene co
si alloggiata nella ex scuola 
media. E contro gli africani 
inizia la raccolta delle firme. 

DAI.Va. 

COMUNE DI 
VILLA LITERNO 

PROVINCIA DI CASERTA 

Estratto di avviso di gara 
art. 7 camma !•. / • » « • 17 ferrerà/e 1987, />. 90 

I l ulndaco rande noto che questo Comune dava indirà 

licitazione privata par l'appalto del lavori di costruzione 

reta fognante, 

Importo a baaa d'aata L. 3 7 8 . 8 3 3 . 8 3 4 

L'aggiudicazione avverrà con il metodo di cui all'art. 1 

lettera d) detta legga 2 febbraio 1973 n. 14 a successive 

modificazioni. 

Le impresa interessate, iscritta all'Albo nazionale dal 

costruttori nella categoria 10 /a a per l'Importo compa

tente rispetto all'Importo sopra indicata, possono chie

dere con domanda in carta bollata di essera invitata, 

facendo pervertirò la domanda a n t r o II s torna 

2 7 / 4 / 1 9 8 9 , Indirizzata a: 

Municipio di Villa Literno. piazza G. Marconi 3 4 

8 1 0 3 9 - provincia di Caserta. 

Le richieste di Invito non vincolano l'Ammlnistraiiona. 

L'opera i finanziata al sensi della legga 2 2 / 1 2 / 1 9 8 4 n. 

8 8 7 art 11 • Programma di completamento opera igtenl-

co-sanitarle. 

Dalla residenza munlcloale. 1 7 / 4 / 1 9 8 9 

Il sindaco D o n . A ldo Riccardi 



Difesa 
Zanone 
annuncia 
tagli 
•fftOMA. Ulteriori riduzioni 
dei contingente di leva ed al 
I» torme di economia reali* 
abili -senza li'dere le capaci 
ti operative dello strumento 
militate, sono Annunciate in 
una Intervista che il ministro 
della Difesa Valerlo Zanone 
ha rilasciato a 'Stampa Sera» 

Zanone spiega anche il suo 
•no* alla tradizionale parata 
del due giugno «Qualcuno 
forse anche In Parlamento 
Immagina che I tagli al bilan 
ciò della Difesa possano esse 
re Indolori - afferma - Ma 
non è cosi perché gran parte 
del bilancio e vincolata da ob
blighi di legge e 1 nsparml si 
possono fare solo sulle spese 
discrezionali Quella della pa 
rata e una rinuncia solo per 
quest anno dettata dalle seve 
re restrizioni imposte al bilan 
do delia Difesa dalla necessi 
là di contenere II disavanzo 
de conti pubblici una goccia 
nell oceano della spesa pub
blica Ma anche la prova che 
almeno da qualche parte i ta 
gli si fanno davvero» 

Mondo Zanone •pochi 
sanno e meno ancora ricorda 
no che nell esercizio in corso 
li bilancio della Difesa è stato 
alt tagliato tre volte Mille mi 
Dardi per rientrare nell impo 
stazione del bilancio dello 
Staio per II 1989 160 miliardi 
per dare copertura a leggi di 
rette a migliorare la condizlo 
nemicare 21 £ miliardi per ri 
dune del due per cento I ac 
quitto totale di beni e servizi» 

Ottavio Pronestì era prigioniero 
dell'Anonima sequestri da 5 mesi 
Ha telefonato ai familiari dopo 
aver bussato invano a molte porte 

Il padre del rapito aveva citato 
il ministero degli Interni 
«Dovrebbe proteggerci e non lo fa» 
La famiglia non ha pagato riscatto 

Aspromonte, scappa un ostaggio 
Questa volta ali Anonima sequestri è andata buca 
Ottavio Pronestì, dopo essersi liberato dalla catena 
che lo teneva prigioniero, è scappato Ha cammina
to un bel pò bussando inutilmente a molte porte, 
nessuna delle quali si è socchiusa alle sue invoca
zioni La famiglia non avrebbe pagato neanche una 
lira dei 5 miliardi richiesti II padre aveva citato lo 
Stato per mancata protezione 

ALDO VARANO 

m MEUCUCCO Mentre giro 
vagava Ottavio Pronestl era 
accompagnato dal terrore di 
poter essere riacciuffato dagli 
uomini del clan che lo hanno 
lenuto prigioniero Poi non è 
stato rivelato come è riuscito 
a telefonare a casa Una mac 
chini con a bordo il fratello e 
la cognata è partita a tutta ve 
locità per raggiungerlo Si tro 
vava a Sant Anna di Seminara 
un tiro di schioppo da Meli 
cucco dove i Pronestì abitano 
In una villetta a due piani Po 
co dopo I abbraccio con il pa 
dre Michele ha segnato la fine 
di un incubo È stato soltanto 
allora con un ntardo inusua 
le che sono stati avvertiti pri 

ma i carabinieri e dopo la po
lizia che hanno fatto scattare 
I allarme 

I giornalisti che si sono pre 
clpitati nel paesino della Pia 
na di Gioia Tauro a ridosso 
dei primi rilievi aspromontani 
non hanno potuto incontrare 
il giovane imprenditore agri 
colo che era già tornato sui 
monti con gli inquirenti nel 
tentativo di individuare la pri 
gione dove è stato tenuto le 
gato per oltre cinque mesi Le 
prime ore dopo it rilascio o la 
fuga sono decisive per tutte le 
indagini gran parte delle spe 
ranze di poter mettere le mani 
sulla banda sono legate al 
mucchietto di minuti che se 

gue la liberazione dellostag 
gio specialmente se è nusctto 
a fuggire per questo ha desta 
lo perplessità il ritardo con cui 
sono stati avvertiti gli investi 
gaton 

Il padre del rapito che per 
molti anni è stato sindaco in 
paese per la De ha racconta 
to che il figlio si è liberato for 

tunosamente Alla stampa è 
stata mostrata una foto pola 
roid Pronestl è in giacca a 
quadn cravatta e pantaloni 
scun I unico segno delle pas 
sate angosce è una lunga bar 
ba nera La foto è stata scatta 
ta dopo che I uomo si era rifo 
etilato e npulito Pare che sul 
piano psico fisico non abba 

molto nsentito dei cinque me 
si trascorsi tra i monti con tut
ta probabilità in una zona di 
confine tra le Serre e 1 Aspro
monte 

Ottavio Pronestl era stato 
rapito la sera del 5 novembre 
del 1988 in un terreno di sua 
proprietà Stava controllando 
I esecuzione di alcuni lavori 
fatti da un bracciante II com 
mando lo aveva portato via 
dopo aver legato ad un albero 
il dipendente La richiesta del 
I Anonima era stata secca e 
categonca cinque miliardi e 
non una lira dì meno per na 
verlo vivo I Pronestl hanno 
sempre ribattuto di non pos 
sedere tutto quel danaro Mi 
chele Pronestl nei mesi scorsi 
aveva deciso unliniziativa mu 
suale e clamorosa citando in 
giudizio il ministro degli Inter 
ni al quale aveva chiesto di 
sborsare 1 quattoni Poiché il 
ministro dovrebbe proteggerci 
e non lo fa questo il succo 
del suo ragionamento esso è 
responsabile sia pure indiretto 
del sequestro deve quindi pa 
gare quando succede qualco
sa L ex sindaco de anche ieri 

ha continuato ad essere pole
mico «Nessuno - ha detto -
prova I acqua di questo calice 
che è forse più amara di quel 
la del calice di Gesù Cristo» 
Ed ha poi aggiunto che -pur 
troppo non tutto è chiuso 
Queste piaghe non si guari 
scono cosi lo - ha concluso -
ho chiamato lo Stato per dir 
gli controlla tutto quello che 
ho pigliati tutta la proprietà e 
paga tu per farmi navere mio 
figlio» 

Prigionieri in Aspromonte 
sono sicuramente due ragazzi 
rapiti al nord Claudio Cela 
don e Cesare Casella I loro 
genitori hanno pagato rispetti 
vamente cinque miliardi ed 
un miliardo ma 1 Anonima 
non li ha liberati avanzando 
altre pretese Oltre a loro è 
pngiomero il settantenne av 
vocato Nicola Campisi rapito 
lo scorso febbraio in un cen 
irò della Locride Infine molti 
indizi fanno ntenere che an 
che Marzio Perrini unimpren 
ditore della provincia di Bnn 
disi rapito sotto casa la sera 
del 28 dicembre scorso sia 
prigioniero in Calabria 

— — — — Accoltellato da un rapinatore 

Tenta di salvare la madre 
Ucciso Giuseppe, 7 anni 
Questa storia d orrore è avvenuta in Sicilia ma sem
bra che non sia una storia di mafia Giuseppe bim 
bo di 7 anni è morto ieri nell ospedale di Agrigento 
per (erlte da coltello Sua madre anch essa squar 
clata dall arma dovrebbe salvarsi insieme con il na 
selturo, al quinto mese, che porta in grembo Ave 
vano aperto la porto di casa a un rapinatore Giù 
keppe aveva provato a offrirgli il suo salvadanaio 

(| 1IIIONI T R I V I ! 

m PALMA DI MONTECHIARO 
(Agrigento) "Basta non fare 
più del male a mia mamma 
Spettami qui vado di là 
prendo li mio salvadanaio e 
li do tutti i miei soldi» il pie 
calo Giuseppe Clementi ha 
latto quesl offerta ali uomo 
phe stava accanendosi su 
sua madre con pugni e col 
(elio Ma lo sconosciuto che 
era entrato dentro la loro ca 
Sa spacciandosi per un pò 
«tino non s è fallo commuo 
vere dal suo terrore E nem 
meno da una proposta cosi 
limpida e Ingenua da colpire 
ai cuore Al contrario ha tra 
fitto il bambino che lo sup 
pittava con la sua lunghissl 
ma e sottile arma procuran 
dogli ferite mortali 11 piccolo 
è spirato ieri nonostante i 
tentativi di salvarlo effettuati 
dal sanitari dell ospedale di 
Agrigento Sua madre Ora 
«la DI Vincenzo una giova 
ne casalinga ventinovenne 

intinta al quinto mese è an 
cora In prognosi riservata 
ma è probabile che riesca a 
scamparli e a portare a ter 
mine pure la gravidanza È 
stata Iti a raccontare agli In 
quirenti la dinamica dei fatti 
cosi come I abbiamo riferita 
Teatro della vicenda una lo 
calile della provincia agri 
gentina Palma di Monte 
chiaro I appartamento della 
famiglia Clementi (il padre 
Salvatore ha 34 anni e gesti 
sce un bar birreria) si trova 
alla periferia del paese Se 
condo la donna lo scono 
sciuto si sarebbe introdotto 
in casa dicendo di essere il 
postino e dopo avelie im 
posto di dargli soldi ottenu 
lo un rifiuto avrebbe comin 
ciato li massacro Grazia di 
Vincenzo spiegano i carabi 
nien di Licata è ancora «in 
preda a choc» Un racconto 
sconnesso quindi il suo Ma 
ha detto che 1 aggressore 

piuttosto giovane «aveva 
un aria molto nervosa» Da 
ciò I ipotesi che possa trai 
tarsi di un tossicodipenden 
te inferocito da una crisi di 
astinenza 

Gli inquirenti escludono a 
priori la pista d un delitto di 
mafia collegato magari al 
1 attività di Salvatore Cle 
menti «Non scartiamo nes 
suna ipotesi Ma le modalità 
del delitto la scelta dell ar 
ma a chi è di queste parti 
non fanno venire In mente 
la mafia» rispondono dal co 
mando di Licata Fra i primi 
interrogatori effettuati quelli 
del manto di Grazia di Vin 
cenzo e di alcuni parenti 
Poi I sondaggi e gli interro 
gaton nel mondo dei tossi 
codipendentl della zona 
Un altra ipotesi in ballottag 
gio e che «si tratti di uno 
straniero» Un immigrato 
nordafricano come ce ne 
sono parecchi in Sicilia7 

Niente di quanto ha ratcon 
tato la donna tenta accredi 
terebbe m senso stretto que 
sta possibilità Ora gli inqui 
rentl sono in attesa che Gra 
zia di Vincenzo riesca ad 
esprimersi in modo più 
esauriente per arrivare a 
catturare I uomo che ha uc 
tiso il piccolo Giuseppe 
senza farsi commuovere dal 
la sua offerta infantile 

Adozioni: nuovo caso scoppiato a Domodossola 

I frati cappuccini denunciano 
«Christian rapito dal tribunale» 
Scoppia a Domodossola un nuovo «caso Serena» 
Nasce il comitato per Christian il bambino di 10 
anni che il Tribunale dei minori di Tonno ha sepa
rato dal fratello Demis di 16 anni per affidarlo ad 
una famiglia sconosciuta Neppure 1 geniton pos
sono sapere dov è il bimbo Decine di telefonate e 
manifestazioni di solidarietà sono giunte ieri alla 
«Casa del fanciullo» dove Demis è rimasto solo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•ITORINO Ormai non c e 
dubbio è scoppiato un nuovo 
«caso Serena» Oggi stesso do 
vrebbe nascere a Domodosso 
la un «comitato per Christian» 
il bambino di 10 anni che i 
giudici del Tribunale dei mi 
non di Tonno hanno separato 
dai fratello Demis di 16 anni 
perché sia adottato da una fa 
miglia sconosciuta Sono con 
vocali il consiglio e la giunta 
comunale II sindaco ha 
preannunciato che sarà ri 
chiesto iinlervento del presi 
dente della Repubblica E de 
cine di persone con telefona 
te lettere Interventi personali 
hanno già offerto la loro ope 
ra per far si che i fratelli si n 
congiungano 

Ciò che ha indignato tutti 
qui è il modo in cui il bambi 
no è stato prelevato a due 
assistenti sociali un carabmie 
re ed un pretore mentre face 
va ginnastica nella scuola me 
dia «Kennedy» senza nemme 
no dargli il tempo di cambiar 
si e di prendere i suoi oggetti 
personali 11 piccolo Christian 

è nusctto soltanto a lasciare 
alla segretena della scuola un 
biglietto per il fratello Demis 
che ora nella «Casa del fan 
ciullo» dove è ospitato non 
mangia da alcuni giorni e non 
riesce più a concentrarsi nello 
studio 

Il più indignato è il frate 
cappuccino padre Michelan 
gelo pnore della Casa del 
fanciullo» «Questo bambino -
dice - me lo avevano dato la 
Usi ed il Tribunale dei minori 
gli stessi che ora me lo porta 
no via con un vero e propno 
rapimento Ma ta mia casa 
non è un parcheggio Qui in 
segniamo ai bambini a diven 
tare persone responsabili a 
conoscere se stessi ed a nco 
noscere la loro famiglia an 
che se è disastrata Infatti ì gè 
nitori venivano a trovare Chn 
stian anche se è stata tolta lo 
ro la patna potestà e gli por 
tavano dei regalini Adesso 
nemmeno loro possono sape 
re dove è finito il bambino» 

F la notizia più sconvolger! 

I due fratelli Demis e Christian Zanon 

te quello che i giudici hanno 
separato bruscamente dal suo 
mondo non è un trovatello 
anche se il padre Bruno Za 
non di 43 anni disoccupato 
e la madre Giovanna Piscltel 
lo di 38 anni handicappata 
sono da anni separati e non 
possono mantenerlo Ma per 
che i genitori non si sono op
posti alla decisione del Tribù 
naie' 

«Il padre - rivela il pnore -
voleva farlo ed aveva chiesto il 
gratuito patrocinio legale al 
municipio di Invono dove n 
siede ma per ritardi burocrati 
ci sono passati i trenta giorni 
entro i quali poteva opporsi 
Io stesso ho parlato due mesi 
con i giudici inutilmente Ho 
spiegato che 33 anni di espe 

nenza in questi casi mi hanno 
convinto a non fare mai ado
zioni ma al massimo affida* 
menti per non recidere la 
possibilità di un recupero del 
la famiglia d origine» 

Aveva cominciato padre 
Michelangelo facendo «Mar 
Cellino pane e vino» allevan 
do cioè un bambino che nes 
suno voleva Poi si è preso le 
cure di altn bambini in parti 
colare degli «orfani dei franta 
lien» dei bambini lasciati a 
Domodossola dai nostri emi 
grand in Svizzera e Germania 
«Ne ho allevati decine - rac 
conta - e li ho portati al matn 
momo ad affermarsi nella 
professione e nella vita E 
spesso a ricongiungersi con le 
loro famiglie» 

DMC 

Milano, cede una gru 
L'incidente è avvenuto 
alla Grande Fiera d'aprile 
Feriti due imprenditori 
' M MILANO Una gru esposta 
alla Grande Fiera d Aprile di 
Milano (come è slata nbattez 
zata la -Campionaria) ha ce 
duto di schianto poco prima 
delle dodici e trenta di Ieri 
mentre ì viali dell esposizione 
erano affollati di gente Un 
tecnico e due visitatori che si 
trovavano nel cestello appeso 
al braccio della gru hanno 
compiuto un volo di diversi 
Inelri finendo sul tetto di un 
padiglione Due di loro hanno 
riportalo numerose fratture al 
le osj>a guaribili in sessanta 
giorni 

E accaduto nei pressi del 
padiglione 16 delia Fiera Due 
Imprenditori veneziani Giù 
seppe Materazzo e Udo Mo 
netti stavano visitando il set 
tore dedicato alle macchine 
per I industria edilizia I due 
hanno preso contatto con una 
dr-lle aziende esposltnci ed 
hunno chiesto alcure infor 
magoni su una piattaforma 
aerea cotlegata ad una gru 
dot poso di molle decine di 
tonnellate infine hanno chle 

sto di poter verificare perso 
nalmente il funzionamento 
della macchina 

Insieme a Edoardo Ferretti 
un tecnico della ditta produt 
trlce gt imprenditori sono sta 
ti fatti salire sul cestello che li 
ha sollevati fin quasi a venti 
metn dal suolo Quando è sta 
to il momento di tornare a ter 
ra però il braccio della gru 
ha ceduto improwisamenie 
("si pensa per un guasto al t.1 
stema idraulico) pnma anco 
ra che la folla potesse capire 
quanto stava accadendo il 
tecnico e stato sbalzato fuori 
dal cestello andando a cade 
re sul tetto del padiglione 16 
a poca distanza è finito anche 
il cestello con gli altri due oc 
cupantl La zona è stata tran 
sennata mentre Edoardo Fer 
ren e Giuseppe Materazzo ve 
nlvano portati in ospedali il 
primo ha nport ito un trauma 
cranico e una duplice fattura 
alla gamba destra il secondo 
una commozione cerebrale e 
h frattura di una spalla e della 
gamba destra 

"""•"~———""" Promossa a Milano da un assessore 
Contestati dalle reclute Jovanotti e Sabrina Salerno 

Un fiasco la «festa della naja» 
Nonostante due settimane di polemiche e di prò 
teste si è tenuta ieri mattina a Milano «Il giorno 
della leva la festa ideata dall assessore ali Ana
grafe e dedicata ai giovani in procinto di partire 
per la naja Contestazioni davanti e dentro il ten 
d o n e contro lo spinto militarista dell iniziativa e 
contro la scelta degli artisti Sabrina Salerno e Jo 
vanotti «Quei due rimbecilliscono i giovani 

LUCA PAZZO 

• 1 MILANO Che non doves 
se essere un successo I ave 
vano previsto in molti «Buf 
fonata patriottarda e «ridico 
la insaliva di stampo eletto 
ralista erano le espressioni 
più gentili riservale nei giorni 
scorsi a // giorno della leva 
la manifestazione decisa dal 
Comune (e per I esattezza 
dall assessorato ailo Stato ci 
vile) in onore dei giovani 
della classe 1970 quelli che 
tra qualche settimana parti 
ranno per il serviz o militare 
«Un i festa per non farli senli 
re soli» I aveva definita I as 

sessore il socialista Walter 
Armanim ben deciso d mie 
sa con il Terzo corpo d ar 
mata a portare 1 idea fino in 
fondo 

E fino in fondo la festa e è 
arrivata Nonostante i siluri 
partili da tutte le direzioni 
(giovani comunisti anarchi 
ci liberali punk persino 
l Mgs che è il movimento 
giovanile del partito dell as 
sessore) la festa ieri mattina 
e è stata Nessuna concessio 
ne neanche sjl piano del 
programma Sabrina Salerno 
e Jovanotti dovevano essere 

le star nei progetti dell asses 
sore e Sabrina Salerno e Jo 
vanottt sono arrivati con tan 
ti saluti a chi accusava Ar 
manini di avere scelto due 
tra i più famigerati obnubila 
ton di coscienze giovanili di 
sponibili sulla piazza Tetle 
anzi sabrmas (come pare or 
mai che le chiamino m Spa 
gna) e cappelli da cowboy 
su questi vettori ha viaggiato 
il messaggio di Buona naj> 
lanciato dall assessore ai co 
scritti milanesi 

Fa niente se il palazzetto 
non era proprio pieno e an 
zi ad essere impietosi era 
mezzo vuoto tant è vero che 
qualche pignolo si è divertito 
a fare i conti e ha scoperto 
che ogni spettatore è costato 
al Comune qualcosina più di 
ottantamila lire Fa niente se 
invece di settemila coscritti 
ce n erano si e no settecen 
to e la platea ribolliva Inve 
ce di ragazzine tn deliquio 
Fa niente se la contestazione 

era arrivata fin davanti al Pa 
latrussardi con un camion 
canco di punk rumorosissimi 
e due grandi scritte «Signor 
nò» e «Jovanotti stronzo» 
tracciate sull asfalto Fa nien 
te se sul più bello dalla pia 
tea legato ad un mazzo di 
palloncini ha cercato di al 
zarsi in volo uno striscione 
«No ali esercito» prontamen 
te afferrato e sequestrato dal 
la Digos Fa niente se una 
bordala di fischi ha accolto il 
colonnello salito al microfo 
no per dire semplicemente 
«Saluto in voi l esercito di do 
mani» La festa si è tenuta e 
I assessore Armamni si è uffi 
cialmente dichiarato «più 
che soddisfatto» anche se 
per il momento non ha ma 
nifestato propositi di npetere 
1 esperimento Sulla scelta 
docili «artisti» la sua linea di 
f i siva comunque è nota 
lo di musica non mi inten 

do ho chiesto ai miei esper 
ti E loro mi hanno detto che 
ai giovani piacciono la Saler 

no e Jovanotti» 
È vero'' «Di Jovanotti non 

importa un accidente - n 
spondeva candidamente un 
coscnlto diciottenne ~ sono 
qui per guardare la Salerno 
E sai perchè7 Beh quando le 
vedi i fanali anteriori ti viene 
voglia di salire sul palco» «In 
effetti siamo qui per la Saler 
no - confermavano Andrea 
e Damele - e poi fare il miti 
tare non deve essere poi cosi 
brutto» 

A fare ta reclame della na 
ja comunque ci ha pensato 
Jovanotti anche se in divisa 
fuon ordinanza (mutande 
verdi e camicia a stelle e stri 
sce) la recluta Cherubini Lo 
renzo ha lanciato la sua te 
stimomanza «Ragazzi quan 
do partite militari vi fate un 
sacco di risate' L importante 
è fare una cosa che vi piace 
Guardate me anche se non 
so cantare il mio comandan 
te mi lascia venire qua Gra 
zie comandante eh1 Ciao 
comandante'» 

A Venezia 
in 30 anni 
dimezzati 
gli abitanti 

È 1 esodo il grande imputato nel processo conto ì mali di 
Venezia nel 19511 residenti erano 175mila, nel 1988 erano 
scesi a Slmila Quali le cause dello spopolamento? Non e 
la cnsi economica L occupazione conta nel centro storico 
oltre 70mila addetti Appare chiara quale causa del feno
meno la mancanza di abitazioni Gli alti costi di acquisizio
ne degli alloggi il gran numero di case sfitte e i moltissimi 
appartamenti (circa ottomila) occupati da una sola perso 
na rappresentano i nodi da sciogliere insieme con quelli 
dei trasporti e della manutenzione Sono dati emessi nel 
corso del convegno organizzato dall associazione panifica* 
ton e dell Istituto universitario di architettura dove e stato 
avanzato un progeggo di «rivitatizzazione» della città 

Plus Lettner 
è il nuovo capo 
degli 
«Schuetzen» 

Plus Leitner 35 anni di 
Bressanone esponente del
lo «Helmatbund»* la lega del 
•patrioti! sudtirolesi» che al 
battono per la creazione di 
un libero Stato del Sudato
lo è il nuovo comandante 

_ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ degli •Schuetzen» (I «tiratori 
scelti» tipici delle regioni al

pine) altoatesini è stato eletto a Bolzano nel corso dell an
nuale assemblea degli «Schuetzen» della provincia di Bolza 
no ottenendo 144 voti contro i 118 del suo diretto antago
nista Luis Zingerle esponente dell ala dura della Volkspar-
lei contraria alla chiusura del «pacchetto» Leitner, gli vice-
comandante degli «Schuetzen» succede al dimissionarlo 
Bruno Hosp nominato di recente assessore provinciate alla 
cultura per il gruppo linguistico tedesco Leitner ha ammes
so che II cotpo degli «Schuetzen» che in Alto Adige conta 
4 000 uomini suddividi in 138 compagnie territoriali attual
mente «non attraversa un periodo felice ma che tutti sorto 
impegnati in uno sforzo per essere più attuali e più vicini al
la gente soprattutto nei paesi» In merito alta assenza di po
litici di spicco del mondo tedesco dall assemblea ha sotto
lineato che già da qualche tempo gli «Schuetzen» stanno at
tuando una politica di «sganciamento dai partiti politici» 

Un impiegato di 29 anni 
Donato Bargigla ha ucciso 
a coltellate durante un liti
gio Il manto della donna 
con la quale viveva da lem 
pò E stato lo stesso Bargigli 
a raccontare tutto ai carati-
nleri indicando anche dove 
si trovava il cadavere del ri

vale Secondo la sua versione nel pomeriggio di Ieri aveva 

Reclame 
in autostrada 
Si blocca 
il traffico 

Uccide 
a coltellate 
il marito 
dell'amante 

incontrato il manto della donna Mario Tutone abitante a 
Castiglione Olona (Varese) Tra I due era scoppiato un liti 
gio e sempre secondo quanto ha raccontato 1 impiegato 
per chiarire con una discussione i loro rapporti avevano de
ciso di recarsi in auto in una zona periferica Qui si sarebbe 
consumato II dramma Baiglgia si è costituito subito dopo 
ai carabinieri 

L omaggio di magliette e 
scarpe per reclamizzare I a-
pertura di un nuovo super 
mercato nei pressi del casel
lo di Castellala (Varese), 
ha creato molti problemi al 
traffico sull autostrada Mila 

^ ^ » » no-Varese che è rimasta In 
tasata per gran parte del po

meriggio di ten GII automobilisti in transito nella zona hatt 
no infatti pensato di approfittare della trovata pubblicitaria 
per uscire a Castellala ricevere I omaggio e rìentare nuo
vamente in autostrada Per questo viavai si è prima creata 
una fila di auto lunga qualche centinaio di metri poi un ve 
ro e propro sementone in direzione Milano e In direzione 
Varese Per nportare il traffico alla normalità si è reso ne 
cessarlo I intervento della polizia stradale che ha dovuto 
deviare il traffico sulla statale Tra I altro la giornata comin
ciata con II bel tempo poi guastata dalla pioggia ha Invo
gliato i milanesi ad andare Tn gita ai laghi e quindi il (raffi 
co già in mattinata era abbastanza sostenuto 

Con una canna da pesca di 
fibra di carbonio lunga otto 
metri un pescatore dilettali 
te ha toccato inavvertita 
mente I 111 dell alta tensione 
ed è morto fulminato E ac
caduto ali operalo Primo 

^^mm^ma—mm,—^ Pornella 44 anni di Cassi
no che si era recato a pe

scare sulle rive del fiume Liri a Pontecorvo con alcuni suoi 
amici L uomo ha urtato con ta canna da pesca 1 fili deli al
ta tensione provocando una scarica elettrica che lo ha ucci
so sul colpo 

Giuseppe Ucciardi 36 anni 
pregiudicato per furti e rapi 
ne è stato trovato morto ieri 
mattina sul selciato del cor 
file intemo di una abitazio
ne al primo piano in via Fé-
denco Di Maria a Palermo 

mmm^^m^^mi^m^mmm^ La morte risalirebbe alla 
notte pnma Gli investigatoti 

hanno accertato che Ucciardi si è lanciato dalla finestra 
della casa di Giuseppina Barone nella quale si era introdot
to per rubare quando ha sentito che qualcuno stava rien
trando nell appartamento La presenza del cadavere è stata 
segnalata con una telefonata anonima al centralino della 
questura 

«Pesca» 
la corrente 
elettrica: 
muore fulminato 

Ladro scappa 
dalla finestra 
Precipita 
e muore 

O I U M P H VITTORI 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

FVogrammi 
Notiziari ogni man ora eolio 6.30 
olio 11 o dolio IR olio 1130 

Ore 7 Ralligni stampa con Carmino Fotia dal «Manifesto», 
8 30 Roma vorso lo lletioni? Porto Goffredo Bottini 9 30 Oltre 
li tollirinte La parola agli immigrati 10 Dopo la conferanno» 
programma dalla Cgil Lo voco dai protagonisti IfiRStbogilere 
«dlversemente» I rifiuti 16 Al vto li campogna contro I postici 
di Intervisto o Informazioni 17 Comunione o rofozlono V 
puntiti. Lo scindalo dillo monso 

FREO.U6NIB IN MHc Torino 104 Genove Sa SS/94 250 lo (po
llo 97 600/106 200 Milli» 91 Novi» 81350 Cono 
67 700/87 750/96 700 leooo 67 900 Padova 107 760 Rovigo 
96 6B0 Roggio Emilie 99 200/97 000 Invili 103 350/107 Mo
dano 94 600 loto*!» 97 600/94 500 «orino 92 Pisa linee. 
Livorno Empoli 105 900 Areno 99600 Oline Orosoeto 
107 500 Pirone 96 600/105 700 Meeea Correre 102 660 Pe
rugie 100 700/99 900/93 700 Terni 107 600 Ancone 105 200 
4.001192 260/95 600 Molerete 105 600'Puere 91 100 Rome 
94 900/ 97/106 650 Ponto {Te) 95 900 Poetare Toretno. 
Chletl 106 300 l Aquile 99 400 Veeto 95 EOO Nipoti 86 toni
no 103 500/102 950 Foggio 94 600 Leeee 105 300 lari 
87 900 Ferrerò 105 700 Unno 106 ESO Froolnono 105 560 
Viterbo 96 800/97 050 Pevle Pleeeme Cernono 90 8S0 Pi

stole 105 800 Rieti 102 200 Imperlo 89 200 Tronto 103 00 
Rovereto 103 250 Bielle 106 800 

TEIEFONÌ 09/6791412 - 09/9799939 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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Reggio C. 
Sparatoria: 
un morto 
e un ferito 
• i VIIXA SAN GIOVANNI (Reg
gio Calabria) Un operaio, Giu
seppe De Cicco, di 38 anni, di 
Vili» San Giovanni, è stato uc
ciso e un ragazzo, Pasquale 
Rappocclo, di 17 anni, « rima
sto ferito In una sparatone ac
caduta ieri sera nella stazione 
di servizio «Aglp» sulla carreg
giata sud dell'autostrada Sa
lerno-Reggio Calabria, a circa 
due chilometri dallo svincolo 
di Villa San Giovanni 

Secondo le prime Indagini 
due o tre persone giunte a 
bordo di un'automobile han
no cominciato a sparare colpi 
di fucile caricato a panettoni 
uccidendo De Cicco Rappoc-
d o £ stato Invece lerito ad 
una spalla ed è stato ricovera
lo all'ospedale di Reggio Cala
bria GII assassini sono poi 
fuggiti sull'autostrada. Scene 
di terrore si sono avute non 
•elianto tra gli automobilisti 
che in quel momento si trova
vano nella stazione di servizio 
ma anche Ira il personale ad
detto al rifornimento. 

Pasquale Rappoccio è un 
giovane dipendente della sta
zione di sevizio «Aglp» e al 
momento della sparatoria si 
trovava vicino a De Cicco, uni
co obiettivo del killer Rap
pocclo pertanto sarebbe rima
sto ferito accidentalmente È 
stalo lo stesso giovane a con
fermare questi particolari agli 
Inquirenti I quali pera ne stan
go valutando la veridicità Pa
squale Rappocclo ha pure 
detto che Giuseppe De Cicco, 
lerito dalla pnma scarica di 
panettoni, ha cercato di met-
tersi In salvo correndo In dire
zione del bar ma di non esser
ci* riuscito perché raggiunto, 
questa volta mortalmente, da 
Un secondo colpo alla spalla 

Mondiali di calcio del 1990 
Nella celebre costiera megaprogetti 
per costruire 80 alberghi e 4 porticcioli 
in spregio al piano urbanistico 
Dura reazione di Pei, Pri ed ecologisti 

Ondata di cemento 
in penisola sorrentina 
Quattro porti in un miglio e mezzo, un campo da 
golf, 308 progetti per la ristrutturazione o la costruzio
ne di strutture alberghiere A poco meno di un anno 
dai mondiali di calcio, si cerca di far invadere la Pe
nisola sorrentino-amalfitana da una nuova colata di 
cemento. In alcuni comuni la manovra è stata bloc
cata, ma resta il perìcolo che centinaia di migliaia di 
metri cubi di costruzioni distruggano il paesaggio 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAINZA 

• SORRENTO La costru
zione di circa 80 alberghi, la 
ristrutturazione di altri 231 
(con l'ampliamento delle 
cubature), quattro nuovi 
porti turistici in un miglio e 
mezzo Ecco le cifre della 
nuova aggressione del ce
mento alla Penisola sorrenti
na A mettere In moto I on
data è stala la legge per i 
Mondiali del '90, che preve
de, specie per gli alberghi, 
finanziamenti Ingenti Cosi 
la febbre speculativa si è Im
possessata degli operatori 
turistici di quest'area già 
sommersa, negli anni scorsi, 

dal cemento dell'abusivismo 
edilizio Settantadue progetti 
che riguardano alberghi pre
sentati a Sorrento, 87 a Mas-
sa-Lubrense, 19 a Piano, 30 
a S Agnello, 39 a Vico 
Equense (il comune dove 
Wanna Marchi ha aperto un 
suo centro di cosmetica), 51 
a Positano, 10 a Meta A 
questi progetti occorre ag
giungere il piano per la co
struzione di un campo da 
golf a Vico Equense, quattro 
nuovi porti in un miglio e 
mezzo di costa, il completa
mento di un piano delia via
bilità che snatura questi luo

ghi, fra i più suggestivi della 
Campania 

Eppure la Penisola sorren
tina è l'unica zona della Re
gione che disponga del pia
no urbanistico territoriale, 
con precisi vincoli all'edifi
cabilità e con precise regole 
per i comuni ancora sprovvi
sti di piano regolatore Co
me è possibile quindi che 
siano stati presentati 308 
progetti e sia stato chiesto ai 
consigli comunali di delibe
rare in difformità con quanto 
previsto dalla legge regiona
le che approvava il piano 
paesistico per la Penisola? 

È stato un parere firmato 
da Guido D'Angelo, deputa
to della De, presidente della 
Mededil, vicepresidente del
la società che intende aggre
dire il centro storico di Na
poli, e interessato alle sorti 
della Sebi, una società per 
azioni che avrebbe acquista
to l'area della fabbrica del-
1 Eternit (che sorge proprio 
accanto allo stabilimento di 
Bagnoli dell'ltalsider), a far 

intravedere la possibilità di 
agire in deroga alla legge re
gionale attravèrso una deli
bera del consiglio comuna
le Una interpretazione della 
legge davvero strana, che ha 
trovalo l'opposizione non 
solo degli ambientalisti, ma 
anche del Pei, del Pri e per
sino di alcuni gruppi demo
cristiani Una reazione tanto 
forte che lo stesso D'Angelo 
(ordinano dt Legislazione 
urbanistica all'Università di 
Napoli), che aveva firmato il 
17 marzo di quest'anno que
sto parere, ha dovuto In pra
tica nmangiarselo, tanto più 
che persino l'ufficio provin
ciale della De per la politica 
del territorio venti giorni do
po aveva concluso i propn 
lavon affermando che «è for
te la preoccupazione che in 
ternton ad alta locazione tu
rìstica si possano realizzare 
interventi in contrasto con 
gli strumenti urbanistici, nel 
caso della Penisola sorrenti
na in contrasto con il piano 
approvato dalla Regione, in 

Panoramica della zona sorrentina 

maniera da compromettere 
ogni politica di pianificazio
ne del temtono». 

•Purtroppo il pencolo non 
è affatto superato - afferma 
il consigliere comunale co
munista di Piano di Sorrento 
Raffaele Esposito - in quan
to se è vero che qualche co
mune ha bocciato i progetti 
presentati dagli imprenditori 
(come è avvenuto, ad esem
pio, qui da noi), in altn la 
De ed I suoi alleati hanno 
pretento non presentarsi in 
consiglio comunale per evi
tare di entrare nel merito 
della vicenda e quindi di de

cidere». Per questo Pei, Pri, 
associazioni ecologiste ed 
ambientaliste hanno tenuto 
una manifestazione con un 
corteo che ha percorso il 
tratto di strada che collega 
Sorrento a Piano. Il gruppo 
regionale comunista ha pre
sentalo una interrogazione 
nella quale chiede quali mi
sure l'ente intenda adottare 
per far rispettare la legge sul 
Piano temtonale della Peni
sola sorrentina (approvato 
solo un mese fa), mentre il 
gruppo parlamentare del Pei 
sta per presentare una ana
loga Interrogazione rivolta al 
governo 

L'emergenza idrica 
Piano straordinario 
della Regione sarda 
in vista dell'estate 
I P CASUARI Alla vigilia di 
una stagione estiva che si 
preannuncia ali insegna della 
sete la Regione sarda ha mes 
so a punto un piano straordi 
nario di interventi per aflron 
lare I emergenza idrica II 
provvedimento, varato dalla 
giunta regionale di sinistra sa 
ra portato nei prossimi giorni 
in aula, in occasione della 
sessione conclusiva dei lavori 
del Consiglio regionale per 
l'approvazione definitiva 
Complessivamente vengono 
stanziali un centinaio di mi
liardi da spendere immediata 
mente per la realizzazione di 
diverse opere urgenti (trivella 
ulani di nuovi pozzi analisi 
per l'utilizzazione dell acqua 
nelle laide sotterranee etL ) 
sulla base di procedure esire 
inamente semplificate Inter 
venti particolari vengono inol
tre fissati per I centri turistici 
alle prese con i maggiori prò 
bleml di approvvigionamento 
idrico 

Dopo gli Interventi slraordi 
nan decisi per I agricoltura 
(con uno stanziamento di ol
tre 600 miliardi) è la seconda 
volta che la giunta regionale 

di sinistra affronta in queste 
settimane la drammatica que
stione della siccità Le recenti 
piogge hanno determinato un 
certo miglioramento della si
tuazione ma il livello d acqua 
nei bacini resta sempre ai mi
mmi storici da 70 anni a que
sta parte Invano la Regione 
ha sollecitato un intervento 
della Protezione civile per af
frontare le situazioni più di
sperate In particolare quella 
di Carbonio e di vaste zone 
del Sulcls lgleslente dove è or-
mal rimasta acqua per poche 
settimane Ma negli incontri 
con il governo finora sono sta 
ti prospettati solo rinvìi II dise
gno di legge della giunta re
gionale si è cosi reso Indi
spensabile proprio per soppe
rire, in parte al mancato inter
vento dell autorità governati
va Da qui un nuovo appello 
al governo e aila Proiezione 
civile per un esame immedia
to del caso sardo e alle forze 
polìtiche isolane perché il 
programma venga approvato 
in tempi rapidissimi «per con
sentire la sua operatività al 
meno nella imminente stagio
ne estiva» 

Aveva progettato un megavillaggio turistico in Gallura 

Sardegna, la legge che tutela la costa 
blocca i piani di Berlusconi 
Silvio Berlusconi non potrà costruire il suo megavil-
laggio turistico'irr Gallura, l'Aga Khan dovrà rinuncia
re ad ampliare gli alberghi di lusso ih Costa Smeral
da, il gesuita-manager don Verzé alla clinica pnvata 
di Olbia.., dopo il divieto di edificazione sulle coste 
imposte dalla legge urbanistica, la Sardegna non sa
rà forse più così «appetita» dall'industria turistica Ec
co che cosa cambierà in concreto nei prossimi mesi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI Una vera e pro
pria citta accanto alla città, 
mille miliardi di investimenti 
già programmati per oltre 
400mila metri cubi educabili 
Per il suo megaprogelto alle 
porte di Olbia Silvio Berlusco
ni aveva scelto un nome di in
dubbio richiamo turistico 
•Costa Turchese» Il turchese 
del mare di Berlusconi con
trapposto allo smeraldo del 
mare di Kanm Ma la «sfida» 
alla (ine non si (ara Sua emit
tenza dovrà rinviare di qual 
che anno lo sbarco ir Sarde 
gna e probabilmente la nnun 
eia diventerà definitiva se i fu 
turi piani paesistici della Re 
gione manterranno fede alle 
premesse «ecologiche» della 

legge urbanistica varata nei 
giorni scorsi Ovvero niente 
più cemento sulle coste nelle 
fasce di 500 metri e, con qual 
che deroga in più, di 2 chilo
metri dal mare 

Se questo potrà consolare 
Berlusconi, nella sua stessa si 
tuazione si vengono trovare in 
Sardegna numerosi altn im
prenditori tunstici, eccellenti e 
no A cominciare p-upno dal 
1 Aga Khan che dovrà nnun 
ciare alt ampliamento già pro
gettato degli alberghi di lusso 
di Pltrizza Romazzino e Cala 
di Volpe e alla realizzazione 
di due nuovi campi da golf in 
temazionali Per Karìm è un 
nuovo «schiaffo» dopo I alt al 

suo «master pian» (un me
gainsediamento da oltre 3 mi
lioni di metri cubi di cemento 
tra ville, alberghi e residence) 
deciso dal Tar della Sardegna, 
accogliendo il ricorso del Co
mune di Arzachena E sempre 
per restare aila costa setten
trionale, quella più «appetita» 
dall industria turistica, vengo
no a cadere la quasi totalità 
dei progetti edificatori nella 
zona di Portorotondo, cosi ca
ra a vip e contesse, per un to
tale di GOOmila metri cubi A 
Olbia, invece sfuma il proget* 
to di una megachnica privata, 
presentato dal gesuita-mena-
ger don Luigi Verzè Altn gros
si insediamenti sono bloccati 
a Villasimius, a Bosa, nella 
Costa Verde Non però la con-
testatissima lottizzazione sulla 
spiaggia di Chia, essendo già 
approdata alla fase della 
«convenzione* (nel blocco 
nentrano invece, oltre alle 
nuove lottizzazioni, quelle 
«decretate*, vale a dire com
plessivamente circa 23 milioni 
di metri cubi) 

Una sorta di rivoluzione ur
banistica ed ecologica insom
ma Eppure dopo il voto dei 

giorni scorsi al Consiglio re
gionale, si assiste ih Sardegna 
ad uno strano silenzio Parla 
solo qualche sindaco, magari 
democristiano, per protestare 
contro .'«atto di imperio» della 
Regine che ha cancellalo d'Un 
sol colpo decine di piani e 
strumenti urbanistici locali 
(ma sono assai più numerosi 
quelli che vedono nei vincoli 
il rimedio indispensabile da
vanti allo scempio del temto
no) Tutti i grandi costruttori 
penalizzati dal provvedimento 
invece preferiscono «non 
commentare* «Attendiamo di 
leggere tutu gli articoli del 
provvedimento», spiegano alla 
•Finanziaria Alta Italia», la so
cietà del gruppo Berlusconi 
Cosi al Consorzio Costa Sme
ralda. «Prefenamo aspettare* 
Cosa? Il testo della Regione, 
certo, ma anche «gli sviluppi 
della situazione* Perché la 
legge entri in vigore occorre 
ancora infatti il «visto* del go
verno un nnvio, a legislatura 
ormai finita, significherebbe 
I affossamento del provvedi
mento per almeno qualche 
anno Ad auspicarlo aperta
mente è solo la De sarda, che 
in questa importante vicenda 

misura quanto sta enorme il 
suo isolamento politico e cul
turale partiti, sindacati, asso
ciazioni ambientali, urbanisti, 
stampa, da tutti si sono levate 
infatti solo voci entusiastiche 
per una legge auspicata ed at
tesa da anni ed anni Ma, visti 
gli interessi in gioco, basterà 
ad evitare qualche colpo di 
matto* dell'ultimo minuto? 

Nell'attesa del «via. definiti
vo, tutto è comunque pronto 
per l'applicazione delle nuove 
disposizioni Già numerose 
imprese e amministrazioni lo
cali hanno provveduto a cal
colare e misurare le distanze 
delle lottizzazioni dal mare, 
per stabilire quali sarà possibi
le salvare dal «supervtncolo* 
E chissà, qualcuno avrà pen
sato di intervenire direttamen
te sulte mappe catastali per 
guadagnare magan qualche 
metro Sotto la precedente 
normativa (che prevedeva un 
vincolo di inedificabilità, pe
raltro facilmente derogabile, 
di 150 metri dal mare), sono 
stati numerosi i procedimenti 
disciplinari nei confronti di ar
chitetti e ingegnen «scorretti» 
Ma forse i tempi sono davvero 
cambiati 

E spunta una generazione verde tutta nuova 
Contro il consumismo 
vegetariani per coerenza 
antivivisezionisti e 
antinucleari: l'identikit 
del giovane ambientalista 

MARIA UOSA CALDERONI 

• 1 ROMA E nato il «legam 
ritentino» Il modello che ab
biamo sottocchio si può dire 
tipico Mina ha 23 anni terzo 
anno di filosofia alla Sapienza 
con media del 2$, madre co
munista, padre Dp, ha votato 
solo due volte la prima Pei 
poi la lista verde 

Si muove su una Vespa -
«Inquina meno e fa meno ma
le al traffico» - tappezzata col 
sacri simboli il cigno verde 
della U-ga ambiente disegna
to da Sassi la volpina che gri
da al cielo di Andrea Pazien-
?a il sole che ride il quadrati
no della lega antivivisezioni 
sia, ha religiosamente elimi
nato borse e giubbotti di pel 
le, nonché 1 odiata pelliccia 
dal suo guardaroba, ama e 
protesile fili animali, non sop
porta ( he si strappino i fiori 

ha Imposto in casa e fuon I e 
limmazione del sacchetto di 
plastica e I uso del detersivo 
ecologico «non nocivo alle 
mani non sperimentato sugli 
animali» Col suo binocolo 
puntato passa ore net silenzio 
di boschi segreti in poetico 
birdwatching 

Niente affatto bucolica e 
idillica, si definisce «piuttosto 
arrabbiata* impegnata con la 
Lega la trovi nella lotta contro 
il degrado del parco sotto ca 
sa col pugno alzato nel cortei 
per Montalto e per la pace 
•incatenata» con gli altn ra 
gazzi nella giornata antitralfi 
co portatrice di uno stile di vi 
ta, di una tensione morale, ol
tre che di una certa «austen 
tà* Vegetariana per coerenza 
sa legare con molta chiarezza 

e responsabilità i problemi 
epocali della fame nel mondo 
e della lotta antinucleare alla 
difesa dell ambiente - «due 
facce della stessa medaglia» 
dentro un unico progetto che 
mira al «cambiamento dell at 
tuale cieco modello di svilup 
pò» La tipica «legambientina» 
crede ancora nel Pei ma lo 
vorrebbe «più pronto più vici 
no più concreto più rosso e 
più verde insieme» dice 

Ormai completamente stac 
cala dalla matrice Arci nella 
nuova sede di via Salarla rno 
dema e ben attrezzala la Le 
ga ambiente ha preso 1 acce 
lerata e è una vera febbre di 
alacrità tra queste pareti tap 
pezzate dì slogan e manifesti 
ormai noli «In nome del pò 
polo inquinato» Ecologia co
me guida, Treno verde Bido
ne selvaggio, Ecopolis Goletta 
verde Cambiare i consumi 
per salvare I ozono «Lo smog 
è una parola che si cancella 
coi fatti» 

In poco più di un anno af 
fermano «siamo passati dai 
30mila ai 40mila soci e le les 
sere 89 dicono già che andre 
mo oltre» Con venti comitati 
regionali una agenzia quindi
cinale ottimi radicamenti a 
Roma e Milano buone posi 

zioni in regioni come la Lom
bardia il Veneto la Campa 
ma 1 Emilia la Toscana il La 
zio 600 circoli locali la Lega 
insieme al mondo dei verdi e 
agii altri organismi ecologici 
rappresenta oggi forse il feno
meno più Interessante e nuo
vo nel campo dell associazio
nismo Sulla forza della rap
presentanza diretta cammina 
per I Italia la sua parola d or 
dine suggestiva e pragmatica 
insieme «Pensare globalmen 
te agire localmente» entrano 
m circolo le sue idee «nvolu 
zionane» del tipo «Per una 
nuova qualità della vita in al 
temativa alla società dello 
spreco» 

Molti dei nostn ragazzi - di 
ce Giovanna Melandri della 
direzione nazionale - proven 
gono certo da espenenze di 
Fgcl e Dp anche se ormai sta 
nascendo una generazione 
ambientalista lout court ra 
gazzi che partono da conside 
razioni molto concrete legati 
alle realtà locali ma che nella 
Lega trovano poi lo strumento 
per la crìtica globale a questa 
società del consumo dell o 
pulenza, della produzione li 
ne a se stessa che non rispetta 
né salute né ambiente cntica 
di cui noi siamo portatori E 

noi vogliamo parlare per tutti 
non solo in nome della sini
stra» 

Scrivono le Adi *C è nella 
battaglia ambientalistica 11 se
gno dì grandi aspirazioni", 
I influenza dei grandi valori 
ma in una interconnessione 
affatto nuova con la quotidia 
nità delle contraddizioni da 
affrontare con la specificità 
degli obiettivi da raggiunge
re Con una ultenore conno
tazione quella della sua di

mensione intemazionale La 
cultura ambientale non ha né 
può avere confini Essa è por 
tavoce di un disagio, di una 
paura di una speranza che è 
propria di tutta I umanità» 

Molte le forze in movimento 
anche sul versante cattolico 
Proprio nel suo ultimo con
gresso, (Arci sottolineava In 
chiave anche autocnttea «il 
nuovo grande sforzo di forma
zione che parte della Chiesa e 
dell associazionismo cattolico 

stanno producendo» E questo 
è piuttosto vero 

Oltre al colosso Aclt, che ha 
SOOmlla iscritti e at fortlssmo 
Movimento di volontariato ita
liano che conta ormai 1 Ornila 
centn di matrice cattolica in 
tutta Italia nell area di Comu
nione e liberazione, è soprat
tutto attivo, con una forza di 
iniziativa sociale notevole, il 
Movimento popolare Senza 
nessuna forma di tesseramen
to mobilita ormai un piccolo 

Il fenomeno immigrazione 

«Clandestini e precari» 
così vivono in 250.000 
nell'Italia anni 80 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••TORINO Amara vita da 
straniero, tendaggi. -Portavo i 
catoni cord, ma ricordo an
cora come erano trattati i mi
natori italiani che venivano a 
lavorare in Belgio Malvisti, 
umiliali Ciò nonostante ci 
hanno portato la loro cultura, 
la loro capacità, poi con la 
nascita della Comunità euro
pea le cose un po' per volta si 
tono sistemate Ora, in Euro
pa, discriminazione e xenofo
bia hanno cambiato segno, si 
rivolgono contro gli extraco-
munitark Christian Wettlnck, 
giudice a Liegi e presidente 
dell'Associazione europea dei 
magistrali per la democrazia e 
le libertà, ha concluso ieri il 
convegno internazionale sul
l'europa degli stranieri., orga
nizzato da Magistratura demo
cratica col patrocinio della 
Regione Piemonte. 

Le ragioni dell'iniziativa le 
ha sottolineate il segretario di 
Md, Franco Ippolito richiama
re l'attenzione dei politici, 
mentre si avvicinano le elezio
ni europee, su un problema di 
straordinaria importanza Nel
la Cee, gli immigrati dai cosid
detti -paesi terzi- toccano il 
2,27 per cento del totale della 
popolazione In Italia la per
centuale e più bassa, quelli 
con permesso di soggiorno si 
avvicinano alle 350mila unità, 
ma ve ne sono almeno altn 
250mila (c'è chi stima da 
800mlla a un milione) in po
sizione di -irregolari-, che vi
vono un'esistenza grama 

•Nel nostro paese - hanno 
detto i giudici Livio Pepino e 
Pier Luigi Zanchetta - la di
scanta di trattamento o addi
rittura il razzismo non stanno 
nelle leggi, ma nelle prassi, fa
vorite o indotte dai silenzio 
delle normative» L'ingresso In 
Italia, col permesso turistico, 

Ambiente 
Appello 
per il parco 
della Laga 
ixa TERAMO Circa* tremila 
persone hanno preso parte ie-
n alla manifestazione promos
sa da -Mountain Wlldemess» 
per sollecitare l'istituzione del 
Parco nazionale dei monti 
della Laga, ai confini tra le re
gioni Lazio, Abruzzo e Marche 
e che, sostengono gli ambien
talisti, rappresenta ancora uno 
dei pochissimi esempi di <pa 
radlso naturale incontamina
to» Centinaia di persone han
no risalito in contemponarea 
le cime pnncipali della Laga, 
nel cuore dell'Appennino 

La manifestazione, dal tito
lo -Sos monti della Laga Sos 
Appennino» Si è conclusa 
con una manifestazione spet 
tacolo ad Amatnce (Rieti) 
che ha riunito tutti i parteci
panti Promossa in collabora 
zione con il comitato promo
tore del Parco nazionale della 
Laga e con il patrocinio del 
ministero dell Ambiente e del
le province di Teramo Ascoli 
Piceno e Rieti, la manifesta
zione ha avuto l'adesione del 
Wwf, di Malia nostra, Cai, Pei 
Lega per I ambiente, Lipu, 
dell associazione «Amici della 
terra» e di Greenpeace 

esercito di lOOmila persone, 
animate dalla idea evangelica 
del -centuplo», quello che fai 
per gli altri ti sarà ricambiato 
cento volte -I nostri campi di 
Intervento - dice Alberto Bal-
sorana addetto stampa di Mp 
- sono tre II pnmo è quello 
della disoccupazione giovani
le attraverso centri di solida 
rletà, sia al Nord che al Sud il 
secondo, quello delle opere di 
assistenza e canta (handteap-
pau, anziani, bimbi maltratta
ti, droga) Il terzo e il versante 
scolastico, con te Cusl, coope
rative università™ studio e la
voro strutture autogestite nate 
una decina d anni fa a Milano 
e oggi presenti in tutti gli ate 
nei italiani- Emanazione di 
questi centri anche le famose 
cooperative di gestione mense 
tipo la Cascina, che tante po
lemiche sta suscitando di que
sti tempi nella capitale 

Ce molta -germinazione 
spontanea», soprattutto negli 
ultimi anni, dice sempre Bal-
sorana Iniziative per I am
biente, ad esemplo come la 
«Umana dimora», sorta due 
anni fa a Firenze e iniziative 
per la sanità, gruppi di colle 
gamento tra operaton sanitari 
costituitisi intorno alla rivista 
milanese -Società e salute» 

Un nuovo attivissimo sog 
getto di associazionismo cat
tolico gravitante nell'ambito di 
CI, ma autonomamente gesti-

non comporta In pratica alcu
na difficoltà Ma, una volta en
trato, all'extracomunitarlo 
non è consentito un lavoro 
«legittimo», pud essere sotto
posto a ncam senza alcuna 
reale possibilità di tutelarsi, 
sul suo capo è perennemente 
sospesa la spada di Damocle 
dell'espulsione E lo stato dì 
progressiva emarginazione li-
msce spesso per trasformano 
in manovalanza della crimina
li!* locale Per il 52 per ccn|o 
degli stranieri che vengono 
tratti in arresto, l'accusa e di 
spaccio di droga 

L'Europa che marcia verso 
le scadenze del '92, che sanci
ranno anche la libera circola
zione delle persone da un 
paese ali altro, deve darsi una 
•disciplina omogena» nei con
fronti degli immigrali Ma con 
quali contenuti? Dal convegno 
(erano presenti magistrali ai 
otto paesi) è uscita sconfitta 
I idea di un'-Europa tortezza», 
chiusa agli extracomunltari, 
come era stata Ipotizzata nel 
documento siglato a Trewl, 
nell 86, dai rappresentanti dei 
governi Cee E necessario in
vece, si è affermato, attivate 
un corpo di norme che favori
scano I integrazione sociale e 
politica (col voto amministra
tivo) dello straniero II quale 
•risponde soprattutto a una 
domanda di lavoro che 'le 
braccia locali non esaudisco
no e che dev essere soddisfat
ta» Ha detto Wettinck -Anzi
ché perseguire il lavoratore 
immigrato con misure che raf
forzano il senso di paura e l'o
stracismo verso lo straniero. 
I Europa farà bene ad attuare 
una politica di solidarietà eoi 
paesi terzi, per alutarli a ri
muovere le cause strutturali 
dell emigrazione di massa» 

aeas 

Milano 
Pregiudicato 
ridotto 
in fin di vita 
• r i MIL-ANO Un pregiudicato 
è stato ridotto in un di vita feri 
sera a Milano con tre colpi di 
arma da fuoco al termine di 
una lite Lo sparatore è stato 
arrestato poco più tardi da 
una volante 

Il diverbio è scoppiato attor
no alle 20 30 In via Solfava al-
1 altezza del numero 30, nella 
zona di Gratosoglio, Aldo 
Chiesa, un quarantaquattren
ne con alle spalle diverse de* 
nunce per reati contro il patn-
monio, è stato visto discutere 
animatamente con un indivi
duo che dopo pochi minuti 
ha estratto una pistola auto* 
mattea e ha fatto ripetutamen
te fuoco Aldo Chiesa è cadu
to ai suolo in una pozza di 
sangue lento nella zona sini
stra del torace alt addome e 
ad una coscia mentre to spa
ratore si dava alla fuga Chiesa 
è stato portato al Policlinico 
dove le sue condizioni sono 
apparse gravissime ed è stato 
sottoposto ad intervento chi
rurgico Pochi minuti più lardi 
una delle auto della polìna 
accorse nella zona ha blocca
to il feritore si tratta di Pier
giorgio Pizzighella 51 anni, 
anch egli pregiudicala 

to, è la Compagnia delle Ope
re Nata nel 1986 conta oggi 
1785 soci, ed è «specializzata* 
in cooperative - di studenti, 
professionisti, piccole imprese 
-, 2000 realtà ormai in piedi, 
che coinvolgono migliaia di 
persone sopratutto al Sud «Il 
nostro scopo - dice Valdo Ca
sotto, portavoce detta Compa
gnia - è quello di promuovere 
lavoro offnre servizi, trovare 
convenzioni mettere In co
municazione i soci tra loro» 

Appunto il Sud Anche a 
questo proposito i dati dell'ul
timo Rapporto sull associazio
nismo italiano sono una rive
lazione Un Mezzogiorno sm 
fermento e che s»i autorgaruz-
za Una vera e propna «con-
trotendenza», e un fenomeno 
-secondo una indagine Euns-
ko realizzata su un campione 
di 100 associazioni meridio
nali - «in rapida crescita 
quantitativa fortemente radi
cato nel tessuto socio-cultura
le più maturo del previsto, 
democraticamente organizza
to» 

Ditali 100associazioni (or
mate in magqioranza é& don
ne e giovani il 65 per cento è 
sorto negli ultimi 10 anni il 39 
negli ultimi cinque e il 75 per 
iniziativa spontanee! con un 
movimento dal basso ch« •at
testa forti correnti di nuova 
soggettualità» 

(2 commm) 

10 l'Unità 
Lunedì 
17 aprile 1989 
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m IN ITALIA 

Un processo truffa Uno storico ricostruisce 
la verità dopo 80 anni 

Lo sciopero nelle campagne di Parma nel 1908 e la montatura 
che portò airincriminazione dei contadini, ma non resse... 

Se il Quarto stato viene assolto 
•ideila primavera di ottantanni addie- reni è possibile rivivere quel processo 
stiro, gli animatori del grande sciopero e i suoi retroscena attraverso i rappor-
•del 1908 nelle campagne di Parma ti segreti che due magistrati avevano 

spedito al governo man mano che dal 
dibattimento saltavano fuori le prove 
che quel processo era una grossolana 
montatura. Che avrebbe poi portato 
all'assoluzione di tutti gli imputati. 

tìt)p>\ENIC?l.niL(gRraEFite 
lenivano trascinati in giudizio sotto 
gravissime accuse: dall'insurrezione 
"armata contro I poteri dello Stato al 
•Rancato omicidio. Grazie alle ricer
che dello storico lucchese Uberto Se-

r M Che cosa fu e che cosa 
rappresento la lunga agitazio-

t'tle per II contratto nelle cam
p a g n e di Parma, nella prima

vera-estate del 1908, lo ha 
"Ideilo anche alle pia giovani 
•^generazioni l'affettuosa rievo-
«azione che di alcuni episodi 

O.IOROIO FRASCA POLARA 

e fanteria che sparavano con
tro chiunque, mentre dai tetti 
delle case venivano scagliate 
tegole e sassi. Molti i feriti 
(uno solo fra la truppa), un 
centinaio gli arresti, 67 dei 
quali confermati più tardi dal
la magistratura che ne dichia

ro una cambiale per un valore 
pari all'intero raccolto, che sa
rebbe stata messa in paga
mento alla minima trasgres
sione ai vincoli e alle dilettivi 
di corpo. E tuttavia i rendicon
ti finanziari dell'agitazione te
stimoniarono come ben diver- ' 

Ì^VIUIVMC Viro ui ap_uni c|j|9uui la iMagjiDiiaiuia «.ne ile umilia- ainiiuiiiaiviiu IAMIC UCII utvci-
•dl quello sciopero ha fatto rava latitanti sette (fracui Ica- se fossero le solidarietà di .'.Bernardo Bertolucci In quel 

'"JliBi-epopea che è «Novecen-
. Joi. Qui basterà ricordare che 
,(f Agraria parmense, per piega-
«refin bracciantato forte - fotte 

esso, non ugualmente il sin
dacato, lacerato da profondi 
e£óh!tasti - e deciso ad impor-
aire un contratto più avanzato 

in una delle zone agricole più 
• ricche del paese, prima pro-

-itlamft la serrata (che sarebbe 
indurala centosei giorni) e 
'quando i lavoratori risposero 
•con io sciopero (cinquanta 
.'-giorni), fece arrivare a Parma 
•nasale vicine province lombar
d e e dal paesi dell'Appennino 
-hcentlnala di krumiri, con l'evi-
"'denle scopo di fomentare In
acidenti. Che puntualmente si 
'Verificarono, ne) pomeriggio 
del 19 giugno, nelle vicinanze 
della stazione ferroviaria, as
salila dagli scioperanti. Contro 
I quali fu scatenato l'esercito: 
e alla cavalleria impegnata 

M i e cariche si aggiunse un 
gruppo di «lavoratori volonta

ri* che cominciò a sparare, La 
sera, nell'Oltretorrente dov'e
rano state alzate anche barri-
gale, la proclamazione per 
l'Indomani di uno sciopero 
generale "finché il diritto co
mune non venga ristabilito» E 

"'Invece vennero gli Incidenti 
rapi», gravi, culminati nell'assai-
'Sto alla sede dalla Camera del 
'lavoro da parie di carabinieri 

pi 
c t M) Cara Unità, secondo 
...quanto previsto dall'articolo 5 
'della legge n. 297 del 29 mag
alo 1982, la cifra di lire 

'-•'•I 18.075 - corrispondente al 
''punii di contingenza maturati 
;tra II febbraio 1977 e II maggio 

.., 1982, e rimasti per legge con
dolati - doveva essermi corri-
sposta in aggiunta all'Indenni-

."ti di anzianità quando lasciai 
,ujl servizio In data 1 luglio 
, 1982. Cosi non è stato in 
inquanto la mia società di ap-

•* partenenza, su Indicazione 
'̂ tìell'Assolombarda, non riten

go*. di riconoscere né a me, né 
•-agli altri lavoratori nel Irattem-
otpo cessati, l'Importo In conte-

stazione. 
''„ Pur essendo a conoscenza 
,fidelle controverse sentenze 
pretorili In materia emesse ne-

. gli anni dal 1982 al 1987, ho 
letto che la Corte Costituzio
nale nel gennaio 1988 con 

propria definitiva sentenza ha 
„ decretato II diritto dei lavora-

, Wi liquidati entro II 1986 al 
l'perceplmenlo dell'Indennità 
•udì contingenza rimasta per 
•iHegge congelata, respingendo 
ii;la eccezioni sollevate 5 anni 
.•la da molti pretori. 

A questo punto vi chiedo: 
• tome devo comportarmi? 

'" Mario Qual, Novara 

// ouesrto posto nella lette-
.. ta offre lo spunto per uno 

schematico riepilogo dell'an-

a.tm Cara Unità, alcuni mesi 
s (g, sul nostro giornale e su co
desta rubrica é apparsa una n-
..sposta ad un quesito a firma 

dell'avvocato Bruno Aguglla 
'.che dava brevi informazioni 
«sulla legge 958/86 relativa al 
«.'Servizio miniare di leva. L'art. 
ti 20 di questa stabilisce che late 

•'•periodo é valido a tutti gli et-
• (atti per l'Inquadramento eco

nomico e per la determinazio
ne dell'anzianità lavorativa nel 

•"settore pubblico. Il sottoscrlt-
"to, come Insegnante di scuola 
'.Media, all'atto dell'Ingresso in 
•ruolo (1974) non ha potuto 
J(ar valere tale norma, In quan
to nella normativa allora vi-

"gente veniva nconosciuto so-
11 l o 11 servizio militare prestato 

•In costanza d'Insegnarne^ 

pi sindacalisti Alceste De Am
óri e Tullio Masottì) che era
no riusciti a riparare a Luga
no. Pochi giorni dopo l'Agra
ria revocava la serrata. Gli 
avvenimenti del 20 giugno po
nevano una serie di questioni, 
alcune delle quali sono anco
ra oggi al centro di discussioni 
tra gli storici del movimento 
operaio. Intanto, i rapporti di 
forza. L'Agraria era avvantag
giata dalle divisioni nel cam
po opposto ed in particolare 
in una Camera del lavora co
stretta a scontare gli effetti del
la mancata unita del movi
mento operaio, lacerato dalla 
polemica tra la componente 
che si richiamava all'esperien
za del sindacalismo rivoluzio
nario, e quelle moderate, che 
dirigevano Confederazione 
del lavoro e Partito socialista. 
E la Camera del lavoro di Par
ma era diretta dal rivoluziona
ri, isolati quindi e privi di quel
la •solidarietà politica e sinda
cale efficiente e decisa» che 
sarebbe occorsa, secondo l'o
pinione che avrebbe espresso 
nel '58 Fernando Santi pro
prio a proposito dello sciope
ro generale agricolo di cin
quantanni prima. E l'Agraria 
andò per le splcce, con i suoi 
stessi organizzati: per premu
nirsi dalle possibili defezioni 
del proprietari associati, aveva 
fatto firmare a ciascuno di lo

dasse: "Troppa poca ne han
no mostrato gli agricoltori ita
liani nella causa comune del
la difesa del dintto di proprie
tà contro II sovversivismo», 
ammetteva l'Agraria dando 
conto che la pubblica sotto
scrizione lanciata con la serra
ta aveva fruttato 'lire 
67.880,50». Mentre -non tardo 
a venire l'aiuto domandato al 
proletariato»: nelle stesse setti
mane la Camera del lavoro di 
Parma raccolse 156.899 lire. 

Ma tanta solidarietà non 
valse ad impedite che gli inci
denti del 20 giugno sfociasse
ro in un procedimento penale 
che l'Agraria parmense recla
mava con tanta più forza 
quanto più evidente era la po
sta in gioco; liquidare una vol
ta e per tutte un movimento 
organizzato nelle campagne 
che rappresentava una minac
cia costante. Quando la mon
tatura fu confezionata a mo
do, ben costruite le testimo
nianze d'accusa, perfettamen
te articolata una sentenza di 
rinviato a giudizio che fosse 
l'anticamera obbligata di se
verissime, esemplari condan
ne - allora si ritenne opportu
no evitate che il processone si 
svolgesse a Parma dove gli 
animi erano ancora «assai ec
citati e vieppiù eccitabili».. Fu 
scelta la più quieta Lucca, do
ve 'nessuno strilla, nessuno 

Lo sciopero parmsns» rie! 1903 vaio da «la Oomanica del 
Corriera» 

corre, nessuno protesta», dove 
il processo cominciò il 20 
aprile dell'anno dopo. 

Il tempo dunque di incardi
nare il processo, di interrogare 
gl'Imputati in catene da dieci 
mesi, ed ecco il momento-
chiave: la verifica diretta delle 
deposizioni tese in istruttoria 
del testimoni dell'accusa. È la 
mattina del 27 aprile, e vengo
no interrogati i due testi su cui 
si fondavano tutte le più pe
santi imputazioni: il commis
sario di Pubblica sicurezza En
rico Cammarota e il delegato 
di polizia deU'Oltretotrente 
Giovanni Pinetti. •Insurrezione 
armata* e «fini insurrezionali* 
degli scioperanti? 'Ritengo 
che questo scopo - disse il 
commissario nel frattenìpo 
promosso questore - mances-

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Ougllvtmo SliDomwM, giudi», ntponubiti • worrtiwtortj Plwitowwinl Aitava, « m i t o Cd) di Botagnt, donni* 
unlvuriittfio; Mirto Olovannl Garofalo, docanla unlvaraftarlo: Nyranna Moahl • lampo MaJagugfnl. avvocati Col dt 
Milano; Savwto Nigro, avvocato Cd) di Roma; Emo Martino • Nino Battona, avvocati Cd) di Torino 

Contingenza congelata e 
trattamento fine rapporto 

uosa vicenda del recupero, 
nel trattamento di fine rap
porto (tt.r), del punti di con
tingenza maturali nel perio
do I febbraio 1973-31 mag
gi? 1932. 

Tale Dicendo, che final
mente sembra essere appro
data ad una conclusione giu
diziaria definitiva, trova ori
gine nel disposto del di. I 
febbraio 1977, n. Il (converti
to inL.31 marzo 1977, n. 91). 
che operò il •congelamenio; 
nel computo dell 'indennità di 
anzianità, dei punti di contin
genza corrisposti ai lavorato
ri a decorrere dall'I febbraio 
1977. Il ^congelamento», che 
aveva l'evidente scopo di fa
vorire le imprese riducendo il 
costo del lavoro, durò sino al 

rispond* ENZO MARTINO 

31 maggio del 1982, e cioè 
sino all'entrata in vigore del
la l. 29 maggio 1982, n.297. 
che riformò radicalmente l'i
stituto dell'indennità di an
zianità, trasformata in tratta
mento di fine rapporto. In ta
le occasione, il legislatore si 
pose anche il problema di 
reintrodurre i punti congelati 
nel computo del nuovo t./r., 
ed optò per una soluzione 
graduale (25 punti reinsenti 
nella retnbuzione annua uti
le da sottoporre al divisore 
13,5 ogni semestre a partire 
dall'1/1/83), che comporta
va il pieno recupero soltanto 
a partire dalll/1/86 A quel 
punto si trattava di risarcire 
in qualche modo ì lavoratori 
più danneggiati dal congela

mento, e cioè quelite die 
avrebbero risolto il rapporto 
anteriormente al 1986; la so
luzione adottata - invero as
sai riduttiva - tu quella di 
prevedere, in caso di risolu
zione del rapporto anteriore 
al 1986, la corresponsione, in 
aggiunta al trattamento dì li
ne rapporto maturato, degli 
scatti di contingenza non an
cora reinseriti nella retribu
zione annua utile ai fini del 
computo del t.f.r. 

Questo meccanismo, rite
nuto legittimo sul piano del
l'osservanza dei precetti co
stituzionali dalla Corte Costi
tuzionale nella sentenza cui 
si accenna nella lettera (seni. 
n. 83 del 26/1/88). ha dato 

Ancora sul servizio di leva 
to», cioè dopo un incarico 
d'insegnamento. Purtroppo, 
tale Incarico il sottoscritto l'ha 
ricevuto solo dopo aver pre
stato Il servizio militare: lau
reato nel giugno 1970, In ca
serma dal 1970 al 1971, inca
ricato nell'ottobre 1971. Vor
rei sapere; la legge 958/86: 
art. 20, ha Innovato la norma
tiva vigente a questo riguardo 
oppure no? In caso affermati
vo, quali passi deve compiere 
il sottoscritto per vedersi rico
nosciuti «a tutti gli effetti», an-

riaponda) BRUNO AGUGLIA • 

che di anzianità di carriera, ta
le penodo? 
Francesco Monzali. Bologna 

Abbiamo ripetutamente af
fermato che le questioni po
ste dall'interpretazione del
l'art. 20 della legge 958 del 
1986 sono ancora aperte, in 
quanto non è stato sciolto il 
nodo se il riconoscimento 
gratuito ai (ini previdenziali e 
di carriera opera solo in favo
re di quel dipendenti che han

no svolto il servizio di leva 
dopo l'entrata in vigore della 
legge 957, oppure se è possi
bile estendere il beneficio an
che a coloro che l'hanno 
svolto prima. In proposito, 
l'Enpas ha emanato una cir
colare, in cui rifacendosi ad 
un parere del ministro del Te
soro, ha invitato le ammini
strazioni ad indicare negli 
appositi modelli la data ini
ziale e finale del periodo di 
servizio militare di leva, con 
ciò dichiarando che preten
derà il contributo di riscatto 

se completamente e che l'agi
tazione avesse solo uno scopo 
economico». E il comitato che 
guidava lo sciopero era una 
forma di associazione per de
linquere? "Vi poteva essere 
un'associazione che istigasse 
ad atti di violenza ma non mai 
un'associazione a delinquere 
contro persone e proprietà*. 
Poi il delegato Pinetti, cui il 
presidente della Corte conte
stò di aver definito quel comi
tato come una associazione 
per delinquere. Risposta a ver
bale: «lo fui comandato a 
stendere quel verbale e lo fe
ci. Del resto sarebbe un'esa
gerazióne anche qualificare i 
fatti successi il 20 giugno co
me insurrezione annata con
tro i poteri dello Stato*. L'im
pressione e enorme, nell'aula. 

adito a non semplici proble
mi interpretativi, che hanno 
trovato soluzioni difformi da 
parte dei giudici di merito. In
fine la Cassazione (sentenze 
n. 4856/86; a. 1222/88) ha 
accollò la tesi secondo cui i 
punti In questione vanno cor
risposti in cifra fissa ed in ag
giunta al trattamento di fine 
rapporto, cosicché chi - come 
il lettore - ha cessato il rap
porto prima del 31/12/82 ha 
diritto, in aggiunta al l.l.r„ al
la somma fissa di lire 
418.075 (lire 2.389x175 punti 
congelati), mentre, peri rap
porti risolti successivamente, 
la somma via via si riduce, di 
semestre in semestre, man 
mano che i punti rientrano 
(25 a semestre) nella retribu
zione annua utile per il com
puto del U.r., sino ad esaurir
si del tutto con l'l/ì/86. 

Ciò detto, va tenuto pre
sente che - a fronte di una 
diffusa inadempienza da 
parte delle aziende - i lavo
ratori, che non hanno ottenu
to tale somma, devono atti
varsi tempestivamente, in 
quanto decorre, dalla data di 
cessazione del rapporto, la 
prescrizione esentino quin
quennale, senza che le oscil
lazioni giurisprudenziali di 
questi anni possano in alcun 
modo esplicare effetti inter
nativi o sospensivi sulla pre
scrizione stessa. 

per tutti i periodi che si riferi
scono a data antecedente al
l'entrata m vigore della leg
ge. 

In tale situazione ritenia
mo che sia opportuno pre
sentare la domanda di valu
tazione del periodo di servi
zio militare di leva, chieden
do in via principale, l'appli
cazione dell'art. 20 della leg
ge 958. ed impugnando l'e
ventuale provvedimento ne
gativo di nfiuto, al fine di ot
tenere una giurisprudenza fa
vorevole agli interessi dei la
voratori. I patronati Inca si 
occupano di tale tipo di ver
tenze 

'Avvocato della 
Funzione pubblica Cgll 

Ma ancor più negli uffici giudi
ziari. Il procuratore generale 
del Re di Lucca, De Arcayne; 
mette mano alla penna e spe
disce un riservatissimo rap
porto al ministro di Grazia e 
giustizia, Vittorio Emanuele 
Orlando. E va subito al sodo: 
con le loro deposizioni, Cam
marota e Pinetti «hanno addi
rittura distrutto l'accusa» il se
condo ha persino «dato buo
ne informazioni della moralità 
e della condotta degli accusati 
e segnatamente dei principa
li*. Poi l'allarme: «Come l'Ec
cellenza vostra bene intende, 
l'accusa frana e farà deplorare 
un rumoroso procedimento 
che espone come vittime di 
oltre dieci mesi di ingiusta de
tenzione tanti'cittadini, con 
grave Iattura delle loro fami
glie, e che ha offerto occasio
ne al sindacalisti di Parma di 
sedere in cattedra e fare in 
quest'aula un cono completo 
delle loro teorie rivoluziona
rie». 

Tre giorni dopo nuova lette
ra, dai toni non meno avviliti. 
A molti degli arresati nella se
de della Camera del lavoro 
era stato fatto carico del man
cato omicidio del soldato di 
fanteria Cucchiarelli. «Orbene, 
questi stamane ha deposto di 
essere stato ferito alla testa 
mentre dirigevasi, ma prima di 
giungere, alla Camera del la
voro da un sasso o da un te
golo lanciatogli dal tetto di 
una casa che resta dalla parte 
opposta a quella nella quale e 
situato lo stabile della Camera 
del lavoro», scrive desolato De 
Arcayne. L'8 maggio tocca al 
suo vice, cavalier Ferrante, 
scrivere al Guardasigilli Orlan
do per annunciare il colpo di 
grazia al castello delle accuse, 
infetto nientemeno che «dal 
già prefetto di Parma, com
mendatore Doneddu» il quale, 
dopo aver confermato le otti
me informazioni sugli accusati 
ed il carattere -«esclusivamen
te* economico dell'agitazione, 
•disse di aver constatolo come 
i dirigenti della Camera del la
voro di Panna eransi sempre 
mostrati arrendevoli e animati 
dal desiderio di addivenire ad 

Accompagnamento: 
il governo ignora 
i grandi invalidi 
per causa 
diservizio 

un amichevole comportamen
to, mentre uguali arrendevo
lezze e sentimenti non aveva 
riscontrato in quelli dell'Agra
ria*. 

Inevitabili a questo punto 
l'assoluzione generale, e da 
tutte le .accuse, e la scarcera
zione di tutti i lavoratori. Pochi 
giorni dopo il bis, con i capi 
delio sciopero, cui s'imputava 
di essere i mandanti di tutte le 
imprese, a cominciare dall'in
surrezione annata. 

Ma al Guardasigilli giunse 
ancora una lettera riservatissi-
ma. Era del Procuratore gene
rale del re presso la Corte 
d'appello di Parma: un'auto
difesa per quel che era suc
cesso a Lucca e la cui respon
sabilità ricadeva naturalmente 
su chi quella montatura aveva 
costruito a tavolino. «Voglio 
assicurare l'Eccellenza Vostra 
- vi si legge - che per l'esito 
disastroso che ebbe la causa 
davanti l'Assise di Lucca non 
già responsabilità di sorta si 
poteva fare risalire ai magi
strati istruttori ma a quelle au
torità che rton esitarono in 
udienza a convertire l'accusa 
in glorificazione e falsarono ì 
fatti. Fu cosi che tra motteggi 
e sarcasmi 11 processo finiva 
come ebbe a finire qualifican
do per inetta e insipiente la 
Magistratura parmense di cui 
mi onoro essere a capo*. In
somma, si gridava vendetta e 
si pretendeva riparazione. 

Non venne né luna ne l'al
tra, neppure sotto forma di 
processi d'appello. Il «Corriere 
della Sera» chiamò in causa la 
responsabilità del presidente 
del Consiglio, Giolitti, nelle 
deposizioni dei funzionari del
lo Stato che avevano scagio
nato gli imputati. «Se non si 
sapesse quale passione della 
verità alberghi nel cuore di 
quei funzionari - fu notato 
con qualche sarcasmo - ci sa
rebbe quasi da sospettare che 
sia giunta loro da più alto una 
parola d'ordina, la consegna 
non di russare ma di svegliarsi 
e di dischiarare d'aver sogna
lo. Per fortuna una tale ipotesi 
in Italia, appare facilmente in
verosimile*. 

CHE TEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N ITALIA: un'area depressionaria (ocaUttata 
fra l'Europa centra orientala • Il Mediterraneo occidenta
le alimenta un* perturbazione eh* att attraversando la 
nostra penisola. Si tratt i di una perturbazione non modo 
intenss ma comunque tale da distribuir* predpttMionl 
su molte regioni italiane. Al seguito della psrtvbazlorw 
affluisca aria umida ed instabile di origine atlantica In 
sano alla qual* si muoveranno nsi prossimi gtoml «Nr* 
panurbazioni destinate • raggiunga» I* ragion* italiana. 

TEMPO PREVISTO: sulle ragioni settentrionali • tu qua»* 
centrali cielo prevalentemente nuvoloso con precìplt*-
zlonl sparsa a cannar* intermittente. Sulle ragioni meri
dionali tempo variabile con alternanza di annuvol*m*ntt 
ad ampie ione di sarano. 

VENTI : moderati ds nord-ovest sulle ragioni aettentrlonail 
a su quali* dal medio Tarano, dabo» o moderati da sud-

ancora mossi tutti i mari italiani spsei* I bacini 
centro-meridionali. 

D O M A N I : temporaneo mlglior*m*nto sulla ragioni satten-
triontti e su quella delle fasci* tirrenica centrate. Annuvo
lamenti a quslch* preclpltaiton* sulla fasci* adriatica, 
cielo nuvoloso con precipitazioni spara* suU* ragioni 
meridionali. 

MERCOLEDÌ • O W V E D l : l'IuHa sari raggiunta da un'at-
tra parturbation* eh* comincerà ad Interessar* I* ragioni 
settentrinali par poi estendersi ali* fascia tlrranlc* • 
successivamente ali* altre ragioni osila penisole ed a** 

PREVIDENZA 

Dom-ande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino BonazaL Ang*lo Mazzieri. 
Paolo Onesti • Nicol* f isci 

lì direttore delV'Unità», 
Massimo D'Alema, ha ricevu
to la seguente lettera dal si
gnor Emanuele Sequl, gene
rale Brigala paracadutisti nel 
Duolo d'Onore ed invalido di 
l* categorìa per cause di ser
vizio mililare. 

Pur non essendo vostro let
tore, riconosco al Pei 11 merito 
d'essersi sempre e strenua
mente adoperato a favore del 
lavoratori e dei pensionati. 
Ciò premesso, è questa la pri
ma volta che con fiducia mi 
rivolgo ad un giornale di parte 
con «lettera aperta» per de
nunciare una situazione di (at
to che offende ogni cittadino 
onesto e in particolare colon 
che per lunghi anni hanno sa
crificato allo Stato, in guerra e 
in pace, le loro migliori ener
gie a rischio della vita medesi
ma. Mi rivolgo al vostro gior
nale non solo a mio nome ma 
anche e soprattutto della mi
noritaria ma meritoria catego
ria degli ex dipendenti statali 
posti in congedo quali Invalidi 

ger cause di servizio statale. 
ostoro, vivendo della sola 

pensione e non essendo per il 
fisico menomato in grado di 
svolgere altro lavoro, costitui
scono inevitabilmente la pre
da Inerme e preferita del no
stro notoriamente rapace fi
sco. 

In particolare mi riferisco ai 
granai invalidi di 1* categoria 
per cause di servizio che per 
le loro menomate condizioni 
Tisiche necessitano, come ri
conosciuto dallo Stato mede
simo, del cosiddetto «accom-
pagnatore*, di norma inesi
stente e perciò sostituito da 
una piccola indennità. Questa 
Indennità con recente provve
dimento è stata portata a L 
550.000 mensili (esentasse 
ma sempre insufficiente) alle 
sole due categorie dei grandi 
invalidi di guerra ed a quelli 
civili. Inspiegabilmente (pro
babilmente per carenza d'In
teressamento dei funzionari 
preposti al servizio) è stata 
esclusa la benemerita catego-
na del grandi invalidi per cau
se di servizio statale, che tut
tora percepiscono un'inden
nità per l'accompagnatore, 

che - rientrando nel cumulo 
degli altri assegni pensionisti
ci [grado conseguito e anzia
nità di servizio) - viene cosi a 
scendere ben al di sotto delle 
L 70.000 mensili, secondo il 
governo in grado di ricom
pensare o sostituire l'accom
pagnatore. 

viene cosi naturale chie
dersi se è questa la giustizia e 
l'uguaglianza sociale del citta
dino stabiliti dalla nostra Co
stituzione. 

Rendendomi Interprete del 
pensiero degli altri grandi in
validi per cause di servizio, 
che giustamente si sentono 
come me ingiuriati da una tale 
vergognosa elemosina, mi ri
volgo ai vostro giornale per
che nelle sue pagine voglia 
farsi per la nostra categoria 
promotore dell'abolizione di 
detta miseria che suona solo 
come una pretestuosa, Ingiu
stificata e vergognosa presa In 
giro governativa per coloro 
che ancora molto soffrono 
con le proprie famiglie nello 
spirito e nel corpo pei avere 
sacrificato II proprio bene 
maggiore ad un'ingrata Italia 
che g ripaga delle sofferenze 
con unlnqualiiicabile ed in
giuriosa mtsconoscenza. 

Naturalmente prima che a 
voi mi sono da tempo nvolto 
alle competenti autorità go
vernative, presidente della Re-
Bubbllca compreso, e dai loro 

rapledi ho ricevuto solo va
ghe e dilatorie promesse d'in
teressamento e null'altro. 

Emanuele Senni 
(generale Brigata 

paracadutisti nel Ruolo 
d'Onore ed Invalido 

di l'categorìa per cause 
di servizio militare) 

Roma 

Non è vero che 
ci si guadagna 
ritardando 
i tempi della 
ricongiunzione 

sempreché lo si voglia cosi _., , . „_ 
definire, di L. 95.000 mensili Dipendente comunale di 45 

anni ho già maturato il diritto 
ad andare in pensione. All'uf
ficio personale dell'Ente nel 
quale lavoro mi hanno detto 
che la ricongiunzione dei con
tributi previdenziali maturati 
presso i privati può avvenire 
solo in presenza di una do
manda esplicita di pensiona
mento. 

E chiaro che in una simile 
condizione diventa difficile 
fare una scelta, in quanto una 
volta conosciuto l'importo da 
pagare, questo tosse abba
stanza alto, tutto diventereb
be molto problematico. E 
possibile che dall'aprile 1979, 
data nella quale ho fatto do
manda di ricongiunzione, og-
Si non si conosca, a dieci anni 

i distanza, l'esito della stes
sa? Con quali interventi è pos
sibile sbloccare questa situa
zione? 

Bareno Borsari 
Signa (Firenze) 

Non è affatto previsto dal
la legge che la comunicazio
ne del costo della ricongiun
zione possa avvenire soltan
to nel momento in cui vi sia 
la domanda esplicita dì pen
sionamento. Ma è purtroppo 
vero che la Cpdel procede in 
lai senso, il che comporta an
che che la liquidazione del
l'intera pensione spettante la 
si riceva parecchi anni dopo 
la decorrenza Iniziale della 
pensione. 

E cosa vergognosa ma nei 
latti è così! 

Su questo problema slamo 
intervenuti ripetutamente e 
polemicamente, informando 
anche di interventi del Pei 
presso gli organismi dirigenti 
della Cpdel e di iniziative e 
manifestazioni di protesta 
realizzale sia presso il mini
stero del Tesoro sia presso la 
sede Cpdel (ente che registra 
I pia grossi ritardi nelle ope
razioni di ricongìunzione dei 
servizi e nella liquidazione 
definitiva delle pensioni). 

Le risposte sono sempre 
quelle della mancanza di 
adeguato organico e spesso. 
non confacenti per un ente 
presieduto dal ministro del 
Tesoro (che ripetutamente la
menta difficoltà di bilancio). 

dot; tUa dm Impana al la
voratori. più ritardiamo a 
mandare il conio, più d tua 
dagnano perché II calcolo del 
costo e sempre Ama sulla re-
iribiaione percepito ai mo
mento della presentazione 
della domanda, e quindi, do
la la svalutazione t gli incre
menti retributivi, il valore 
reale della ricongiutuione si 
riduce: Si trotta di argomen
to valido per chi mantiene il 
conto in banca e non deve 
far* i conti giorno per giorno 
delle propri* disponibilità. A 
pane il latto che i rilardi si 
pagano al momento del ren 
dìcontodatochepmsanoan 
ni prima di avere la pensione 
intera definitiva. 

Chi ha beneficiato 
della «336» non 
ha diritto alle 
30.000 lire 

L'Unità nel mese di gen
naio 1989, in risposta al letto
re Giuseppe Mancino di Pa
lermo, ex combattente, ha ss-
sicurato tramite la compagno 
Adriana Lodi che la lunga bat
tagli* condotta dal Pei si è 
conclusa con esito positivo 
Mi riferisco al decreto pensio
nistico approvato dal Parla
mento che dispone che * lar 
data dal !• gennaio 1989 la 
maggiorazione di lire 30.000 
verrà estesa a tutti con I* qua
lìfica di ex combattenti. Ho 
fatto sei anni di guerra, sono 
invalido di guerra. Sono ex di
pendente statale e ho Imito 
della 336 e in pensione dal 
1974. Ho diritto anch'Io ai be
neficio delle 30.000 lire? 

IMcriceClilM) 
Pisa 

0a/fa telwo si rileva cto
ni hai avuta la possibilità di 
usufruire e hai usufruito di 
quanto previsto per gli ex 
combattenti, a suo tempo 
dalla legge 336. a conse 

Suenza, non hai diritto olii 
0.000 lire di cui alla leggi 

544/1988 riguardante cotoi*. 
che non aueuaiio porufo òe 
nefìciart della legge 336 pei 
chi collocali a riposo prima 
del 7 marzo 1968. 

l'Unità 

Lunedì 
17 aprile 1989 11 



CONTRO LABUSO DELLA CHIMICA 
IN AGRICOLTURA. 

PER UNA REVISIONE RADICALE 
DELLA LEGISLAZIONE SUI PESTICIDI. 

TBBUEttHA 

UN REFERENDUM 
PROMOSSO DAL PCI E DALLA FGCI, 

INSIEME AD ALTRE FORZE 
IN DIFESA DEI CONSUMATORI 

E DEGLI AGRICOLTORI. 

PER LA RICONVERSIONE ECOLOGICA DELL'AGRICOLTURA. 

12 l'Unità 
Lunedì 
17 aprile 1989 



C'èa un vecchio signore a Salisburgo 
Chi rimpiangeva i tempi degli Asburgo 
lapidosa infermiera che lo seppe 
LOÌSOIIOCÒ con un plaid dì Cecco Beppe 
Sognò l'impero ma disse solo «urg» 
quell'anziano signore di Salzburg 

C'era un precoce ragazzo di Sacile 
Che baciò un'amichetta nei cortile 
Lei era contenta ma il Senato oppose 
U'Iegge contro il sesso minonle 
Per consolarsi si fece un'overdose 
Qtfel precoce ragazzo di Sacile 

CINQUE STORIE 
Michele Serra 

C'era uno sciocco tunsta di Mahndi 
Più evanescente di un foulard di Fendi 
Che confondeva l'erba con la rafia 
E confondeva l'onesta e la mafia 
Fece una pessima Figura e quindi 
Decise di tornarsene a Malindi 

C'era una lontra vanitosa dell'Alaska 
Che di petrolio si riempì la vasca 
Per farsi fare una fotografia 
Cosi i giornali da Buffalo al Nebraska 
La pubblicarono con didascalia 
Ecco la lontra vanitosa dell'Alaska 

C era un ricchissimo manager di Ivrea 
Che ai giornalisti mise la livrea 
I giornalisti trovarono importante 
Vestirsi con un tocco più elegante 
E diventarono una gran marea 
Di ricchissimi manager di Ivrea 

II news-magazine che vale il doppio 

L'ULTIMA PAROLA 
MA COSA 

NELL INTERNO 

i$s£* 
iwsiDea*n?ADiu&-
VEPA D'IMPARAI 
L'irouuese, se MOOI 
LAVORARE fgRAAe, 

*9*TAtV, 

DOPPIO SCOOP 
D Abbiamo comprato 

I diari di Hiro-Hito 

D Abbiamo trovato il porco 
che li ha scritti 

DOPPIO GIOCO 
D Eugenio Scalfari 

si confessa 

DOPPIO 
SONDAGGIO 
• Il 12 per cento 

degli italiani 
preferisce le arachidi 

D L'82 per cento 
degli italiani 
se ne frega 

CONCENTRAZIONI 
ANCHE NEL PCI 
Grandi accorpamenti di testato sf d 
colossi della carta stampata e d a 
televisione il Partito comunista 
non poteva restare alla finestra 
Ecco nella loto a I anr 
Walter Veltroni no b 
della segreteria Pi 
mentre cerca di 
concentrarsi 

Settimanale del gruppo Sarti-Veltroni 
Anno 1 - Numero 1 3 - 1 7 aprile 1989 

BAMBINI VENITE H U M U S 
Francesco De Gregori 

(Dal nuovo Lp tMiramare • 19 aprile 1989') 

Nessun calcolo ha nessun senso 
Dentro questa paralisi 
a i elementi a disposizione 
non consentono analisi 
E i professori dell'altro ieri 
Stanno affrettandosi 
a cambiare altare 
Hanno indossato 
le nuove maschere 
E ricominciano a respirare 

Bambini Venite Parvulos 
C'è un'ancora da tirare 
Issa dal nero del mare 
Dal prorondo del nero del mare 
Che nessun calcolo 
ha nessun senso 
E poi nessuno sa più contare 

Legalizzare la mafia 
Sarà la regola del Duemila 
Sari il carisma di Mastro Lindo 
A organizzare la fila 
E non dovremo vedere niente 
Che non abbiamo veduto già 
Qualsiasi tipo di fallimento 
Ha bisogno della sua claque 

Bambini Venite Parvulos 
C'è un applauso 
da fare al bau bau 
Si avvicina sorridendo 
L'arrotino col suo know-how 
Venuto a vendere perline 
E a regalare crack 

Sabbia sulle autostrade 
Ruggine sulle unghie 
E limatura di ferro negli occhi 
Terra fra le nostre lingue 
Avrei voluto baciarti amore 
Ancore un poco prima 
di andare via 
Prima di essere scaraventati 
Dentro questo tipo di pornografia 

Bambini Venite Parvulos 
Vaie un occhio U vostro cuore 
Mille dollari i vostri occhi 
I vostri occhi senza dolore 
Bambini Venite Parvulos 
Sangue sotto al sole 

A «AlfAfcl f 0 
lOOhJATA QUA ia6«AJu;t!£^A 
MULA 001710 SO», v-*ftE 
(0*± ir^lhJA e flflDf^AFtA 

co\»e LOI e \ «ooi QUATTRO 
AI/UCI ,\iean\ PRIMÉIP, Q> 
ANZIANI cuo^an, At/ReB-
E£Ro PACATO LA tofco 
IQORATA v/enAxAiA 

BACI RUBATI 
Piergiorgio Paterllnl 

P sicologia, buon senso. 
esperienza personale, 
perfino secoli di lette-

^ ^ ratura ci informano 
• * * • che i bambini e iragaz 
zi amano anche pnma dei quat 
lordici anni E amano davvero 
Spesso, meglio e più dei grandi 
Anche la legge lo sa Infatti, non 
dice che non e vero Dice che il 
consenso dato da una persona 
sotto ì quattordici anni non vale 
Le conseguenze sono tre 
Primo I ragazzi continueranno 
ad amare e ad amarsi, ma di na
scosto Nel peggiore dei casi con 
senso di colpa, nel migliore, con 
I eccitazione aggiuntiva del proi 
bito Sempre con pencolo 
Secondo Solo a prezzo di inutile 
fatica, e conflitto e confusione i 
ragazzi apprenderanno la basila 
re e (aule distinzione fra amore e 
violenza Dire a chi sta vivendo 
una normale, bella stona d amo 
re che sta facendo o subendo 
violenza è non solo una bestiali 
tà ma diseducativo e violento 

Terzo Con inutile fatica, con
traddizioni e rischio, i ragazzi si 
scrolleranno di dosso una idea 
malsana del sesso II sesso come 
cosa sporca e cattiva. La legge 
infatti insegna che un bacio a do 
dici anni è mille volte peggio, più 
pericoloso e dannoso, di non po
ter far I amore con la persona 
che si ama. Che è come dire se 
dell'amore e del sesso proprio 
non si può fare senza, amen Ma 
se non e è meglio II vero doppio 
regime - quello che nessuno ha 
ancora osato mettere in discus
sione - è questo per la legge il 
sesso è una cosa importantissima 
se lo si subisce, diventa una ro-
betta da niente se ci viene Impe
dito 

La legge sulla violenza sessuale 
- versione Camera e versione Se
nato - spiega dunque che far mo
rire avvelenato qualcuno è un de
litto, farlo monre di lame * tutela
re la sua integrità lo la vorrei te
ner nascosta il più possibile, a 
mio figlio 



IA AfeKTE 
VIMLL 

DEL NEURONE 
Alberto Oliverio 

Il paziente veniva cancato su 
una barella, (atto discendere col 
montacarichi, sospinto attraver
so la buia rete dei tunnel sotterra
nei del complesso ospedaliero 
affiorava infine alla luce delle 
corsie del reparto neuro dove il 
medico curante lo affidava al 
neurologo, al suo strumentario di 
martelletti, di aghi, di provette 
calde e fredde per saggiare la 
sensibilità cutanea 

La diagnosi finale sarebbe stata 
basata sul riscontro eiettroence-
falografico, sulle tracce violette 
he un veloce pennino avrebbe 
iscritto su di una sottile striscia di 
carta rigata a quadretti verdolini 
Poche righe battute a macchina 
sotto il tracciato avrebbero parla
to di danni cerebrali diffusi, di 
probabile stato atrofico della 
corteccia cerebrale In seguito, Il 
radiologo avrebbe forse confer
mato lo stato di decadimento 
neurologico, l'atrofia corticale, la 
massiccia morte di neuroni re
sponsabile dei deficit della me
moria e di alterazioni emotive. 

I neurologi hanno oggi a dispo
sizione strumenti d'analisi più po
lenti e sofisticati; seduti al buio di 
fronte allo schermo del compu
ter collegato con la grande mac
china che visualizza il funziona
mento del cervello, vedono illu
minarsi nuclei nervosi ed ammas
si cellulari che brillano di una lu
ce fluorescente giallo-rossastra 
su uno slondo blu notte ogni 
qualvolta il paziente muove un 
arto, parla, riflette. Complesse 
tecnologie consentono di fare il 

punto sulla scomparsa e morte di 
intere popolazioni di neuroni. 
una morte responsabile di movi
menti non più fluidi e plastici, di 
gravi vuoti della memona, di defi
cit cognitivi che segnano la 
scomparsa di una vita psichica I 
danni nervosi si traducono in 
ombre bluastre che il neurologo 
coglie e distingue dal colore gial
lo che contrassegna i nuclei cere
brali non ancora colpiti 

Le immagini sullo schermo so
no nette e brillanti il medico 
contempla in diretta il funziona
mento del cervello di un paziente 
e ne resta turbato come un 
astronomo che scruta una galas
sia, si incanta di fronte alle imma
gini che osserva Ricorda l'epoca 
in cui vaghi e pietosi elettroence
falogrammi lasciavano ancora 
spazio a interpretazioni possibili 
ste e a dubbi, ricorda il segno 
violaceo del pennino e l'odore 
della colla con cui il tracciato ve
niva attaccato su un sottile car
toncino. Guarda lo schermo del 
computer e si domanda quali me
morie siano scomparse dalla 
mente del paziente, perché mai 
alcuni neuroni siano morti ed al
tri sopravvivano Pensa che, in fin 
dei conti, la scomparsa di ogni 
singolo neurone non e diversa da 
quella di un uomo con le sue 
esperienze e stona individuale 
Ma poi, preoccupato, spegne lo 
schermo e riaccende la luce che 
dissolve i suoi pensieri sornde 
allora di se stesso, del suo fanta
sticare, del suo deviare dal rigore 
scientifico 

<v, 
PROSPETTIVE 
PER L'ALDILÀ' 

Syu»y Blady Intervista 
due testimoni di Geova 

Questa settimana non sono do
vuta andare molto lontano per fa
re la mia Intervista sull'Aldilà Ero 
davanti alla tv e hanno suonato 
Ho risposto al citofono e una vo
ce femminile mi ha detto "Le 
possiamo fare una domanda sul
la religione? Siamo testimoni di 
Geova!- Ho risposto che io ave
vo giusto alcune domande da fa
re a loro e II ho (atti salire Eccoli 
Si chiamano Giovanni e Maria 

Scusate, cos'è per I testimo
ni di Geova l'Xldll*? 

Aprendo due libricini sentii fitti 
fitti, Giovanni dice Lei legga la 
Bibbia, 1 versetti che le mostro 
«Poiché i viventi sono consci che 
monranno ma i morti non sono 
consci di nulla Non hanno più 
alcun salario poiché il ricordo di 
essi é stato dimenticato » 

Ecco, adesso mi dovete 
•piegare, perché non ho ca
pitotene! 

Mana Che cosa dice li? che «i 
morti non sono consci di nulla?» 
Benissimo. Quindi se una perso
na non è conscia, non c'è E 
quindi non c'è scritto nella Blb 
bla che esiste un Aldilà 

E quindi praticamente dice 
che non c'è più nulla. Od
dio! 

Giovanni leggo anche il 10 
«Tutto ciò che la tua mano tro 

va di fare, (allo Poiché non e e 
lavoro, né disagio, né conoscen 
za, né sapienza nello Scool il luo
go al quale vai» Mi immagino 
che lei non sappia cosa vuol dire 
Scool El'Ades E sa cosa vuol 
dire Ades? . . . , 

Ma, più o meno... l'Aldilà 
del Greci, no? 

Giovanni Non proprio la comu 
ne tomba del genere umano, ten 
ga presente questi versetti, per 
esempio nel 146 4 «Il suo spirito 
se ne esce, egli torna al suolo In 
quel giorno periscono 1 suoi pen 
sieri». Maria Quindi in questo 
versetto c'è scritto che anche la 
nlma morirà» SI dice anche in un 
detto popolare «Non c'è un'ani

ma» L'anima è la persona stessa, 
non lo spinto solo 

Con questa concezione co
me si procede di conse
guenza? 

Mana La Bibbia da la speranza di 
resurrezione Infatti al 28 e 29 di
ce-

Ma la conoscete benissi
mo!! L'avete letta tutta?! Io 
non tono riuscita a finire 
neanche II Capitale di 
Manli 

Maria Qui dice che le persone 
verranno fuon dalle tombe Ciò 
implica che le persone saranno 
resuscitate e ci sarà il giudizio 
Giovanni La concezione dell'a 
nlma immortale e di Platone e la 
religione cattolica col tempo ha 
inglobato quella filosofia La Blb 
bla è molto chiara invece a que 
sto nguardo e chiunque si accer 
ta sinceramente lo comprende 
Purtroppo e è questa ignoranza 

Ma, «piegatemi, cos'è esat
tamente la Bibbia? 

Maria E un libro ispirato da Dio 
e e scritto anche qui Giovanni 
Dobbiamo andare si e fatto lar 
di 

No, no, aspettate un attimo. 
Avrei alcune altre doman
de da farvi... E fare II male e 
Il bene, diciamo, come è re
golato? 

Maria è lunga la spiegazione 
dobbiamo andarcene perché e 
troppo tardi 

Ma no, aspettale. Non mi la
sciate neanche un libretto? 

le aziende informano mu\ wne 
DIAMO OH HOME ALLA MASCOTTE FENOMENI EPOCALI 

Da oggi non solo i giocaton del Totocalcio ma 
anche i lettori di Cuore possono scegliere il 
nome della simpatica mascotte di Italia 90 
Come lare? Semplice, contrassegnate con una 
crocetta il nome che prefente tra quelli ripor
tati qui sotto, magliaie e spedite a Maria Tere
sa Ruta, presso Domenica Sportiva, corso 
Sempione 27, Milano 

• AMICO 
• BENIAMINO 
• CIAO 
D BIMBO 
• DRIBBLY 
• CULO 

segreteria Cgil * 

La enorme complessità dei 
problemi cui deve far fronte il 
sindacato, e che hanno provoca
to la crisi delle vecchie solidarie
tà, non deriva soltanto da feno
meni generalissimi ed epocali 
propri di ogni sistema industriale 
evoluto Sussistono specifici mo
tivi, politici e so< iati, che hanno 
determinato questa situazione 
Tra essi poniamo la sconfitta alla 
Fiat e ta rottura dell unità sinda
cale Certamente, anche il deca
dimento del rapporto di fiducia e 
di partecipazione dei lavoratori 
alle scelte del sindacato, la cen
tralizzazione dell azione sindaca
le risolta in un assillante rapporto 
con il governo senza realizzare 
apprezzabili risultati sul terreno 
politico, hanno contnbuito alla 
crisi della strategia sindacale ed 
appannato il suo molo di sogget
to politico Oggi si può dire che 
I autonomia piena del sindacato 
diventa una necessità culturale e 
politica, perche solo attraverso 
I autonomia e possibile dare au
torevolezza e leg (limita alla scel
ta del programma come strumen
to di numficazione del mondo 
del lavoro attorno a un progetto 
di trasformazione sociale 

'Dal documento preparatorio 
alla conferenza di programma 

traduzione di 
Mcrriorrio Paterilnt 

Ndt.' il documento, giunto a 
noi apparentemente integro, a 
un 'attenta lettura rivela numero
se lacune che ne rendono incom
prensibile il senso A partire dal
la data- primavera 1989? Inver
no 1981? Estate 1985? Il /ram
mento dedicato alla Fiat olmi 
una sola certezza, una data man
te Qua non»' il documento, in
somma è sicuramente posterio
re al 1980 Per il resta, I riferi
menti concettuali si adattano a 
qualunque data del decennio 

Segnaliamo le lacune più evi
denzi, 

Dopo •fenomeni generalissimi 
ed epocali» manca sicuramente 
l'analisi dei fenomeni evi si fa 
cenno Dopo trattura dell'unità 
sindacale' e saltata almeno una 
frase sulle cause e le responso?, 
Mila di tale esito. 

Idem dopo il periodo mméi 
alatamente successivo, là degé 
sembrerebbe - e non può ehm 
trattarsi di lacunosità dei fesfov 
pervenuto a noi -cheti decadfj 
mento del rapporto di hduaqf 
coi lavoratori o la centrqlaza-, 
ztone dell'azione sindacale api 
partengano all'esterno e non é 
errori del sindacato, ?1 

fieno di lacune anche l'ultimo 
periodo che, nella stesura giun
ta a noi. non significa nulla > 

Noi invidiamo i nostri lettori 
perché, quando leggeranno queste 
nghe, mollo probabilmente non 
avranno più angosce e addirittura, 
se come speriamo gli sarà stufalo 
ciò che leggiamo noi ora sufglor-
nati mentre starno scrìvendo, di 
angosce non ne avranno mal prò 
vate Ma bisogna avere scorso con 
attenzione le cronache politiche le 
n mattina e in particolare quella 
della Stampa per capire quanta pe 
na possono procurare l'incertezza 
e il mistero II quotidiano torinese 
appunto, dava con ampiezza non 
zia della relazione di Mancini al 
comitato centrale socialista e sotto 
il titolo figurava un sommario in 
cui, tra l'altro, si poteva leggere 
•Piena adesione di De Martino, 

0 roRTEBMCCIO 

IL DE GAULLE 
DELLA BOVISA 

Pieracam. Gioititi, Bertoldi e an 
che di esponenti autonomisti - Ma 
Craxi, leader di questi ultimi, non 
si è ancora pronunciato» 

Slamo nmasti come fulminali 
non soltanto per noi ma anche, an 

zi soprattutto per le immense mot 
titudini di lavoratori che mentre 
leggevano nel lesto integrate o nei 
riassunti il discorso di apertura 
del CCdi Mancini e si imbattevano 
nei punti più delicati o complessi 
certamente si domandavano 
•Gran Dio cosa ne dira Craxi '» E 
alla fine hanno ceno appreso con 
piacere che da De Martino a Ciotti 
ti da Bertoldi a Pieracam sono ce 
nuli commenti favorevoli ma Cra 
xi, perdiana, Craxi cosa ne aveva 
detto? Dietro quella gran fronte de 

serta che cosa pensava Bettino 
Craxi I uomo il cui pensiero, se ci 
fosse non interesserebbe nessu 
no7 Ma Craxi e un dispettoso, e il 
De Cernile della Bovisa egli sa che 
la gente attende i suoi detti e si 
diverte a tarla soffrire Così ha di 
chiarato 'Parlerò domani» e pare 
che abbia aggiunto vendicativo 
'Cosi stanotte nessuno dorme» 

C e una gustosa canzone di Jan 
naca che a un certo punto dice • 
il 21 inteso come ti tram » fare 

il ritratto del leader nenniano lìa 
lino Craxi, inteso come socialista 
ormai, se vuole impressionarti 
deve ricorrere ai colpi sensazione! 
li 'Parlerò domani», 'Arriverò a 
cavallo: 'Canterò» Insomma de 
ve giocare sul dubbio Ma noi ab 
piamo una certezza nei suoi con 
fronti Sapete lutti che Goya fu, ol 
tre che un portentoso pittore un 
uomo di grandissimo ingegno Eb 
bene, quando nel 1888 ne riesuma
rono la salma a Bordeaux pei tra
sferirla a Madrid, non ne trovaro
no più ta testa, e questa sparizione 
i nmasta sempre un mistero Una 
sola cosa si può dire con sicurez 
za che quella lesta non i finita 
sulle spalle di Craxi 

Venerdì 13 novembre 1970 

I / 
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IL DIO DI FAMIGLIA 

Majld Valcarenghl 

Il danno più grave che le religioni hanno arrecato 
all'umanità è quello di aver impedito agli esseri uma
ni di scoprire la religiosità Ogni religione sottinten 
de di essere la «vera» religione e tutte insieme hanno 
condizionato la mente umana fin dall infanzia a 
credere che I unica vera religione sia quella in cui si 
nasce Tutte concordano nell affermare che non e è 
bisogno di cercare perché esistono già lesti, teolo
gie, religioni consolidate, catechismi dalle mille ri 
sposte per spiegare I inspiegabile, per spiegare il 
Mistero dell universo 

Queste religioni hanno creato una società di gente 
cieca a cui si chiede solo un aito di fede credere 
alla verità di Gesù Cnslo se sei nato da genitori 
cnstiani, alla venta di Maometto se sei nato da geni 
tori musulmani, alla venta di Mose se sei nato da 
geniton ebrei Chiedono di credere alle venta che 
sono appartenute a Maestri spirituali vissuti secoli e 
secoli la Ma un Maestro mai chiederebbe am di 
fede, un Maestro può solo chiedere di renderti di 
sponibile a fare la tua esperienza perché la sua 
verità o la venta degli altri non potranno essere la 
tua verità E un Maestro spirituale li aiuta a scoprire Murlllo, martirio di Sant'Andrea. Madrid, Prado 

la tua venta e non ti trasmette la venta di qualcun1 

altro 
La religiosità non prevede modelli di comporta

mento massificati, sacramenti collett'vl, divisioni 
certe tra buone e cattive azioni La religiosità è indi
viduale un'attenzione costante a essere in armonia 
con se stessi, con la propria natura e con la naturi 
che li circonda, religiosità è considerare il propno 
corpo come tempio dell'anima e non vergognoso^ 
involucro dell anima, religiosità è nhutare un giudit 
zio assoluto perché il giudizio dell'agire è relativo, 
alla coscienza dell essere dove non e è repressione 
ma accettazione di sé, dove si prescinde da ogni 
sistema di credenza da ogni dogma 

La religiosità è afférmazione di vita in cui non e è 
posto per un Supremo Controllore che ti giudica, né 
sono previsti mediatori a cui domenicalmente rivai» 
gersi per ottenere la salvezza E neppure esiste A 
concetto di salvezza perche non esiste quello di 
perdizione La-religiosità, attraverso un processo d? 
decondizionamento da ogni tipo di credo, dà occhi 
per vedere il mondo e se stessi con una restituita 
innocenza per cui I errore se errore e è, non st 
chiama peccato ma esperienza di cui prendere co
scienza * 

Un religioso non prega qualcuno per ottenere, 
qualcosa per sé o per altn ma usa tecniche di medi» 
lazione per cercare di entrare in contatto col centra 
del proprio essere per trovare dentro se slesso una. 
chiarezza più profonda, la forza per un agire pia 
consapevole 



RwtRo Dett«OÉfn,rufro a GIORNO A/ORI SUL MOVO 
Renzo Butazzi 

Le dimensioni raggiunte dal Gruppo Mondadori 
con l'acquisizione di Repubblica e Espresso impon
gono una gestione basata sui rigorosi criteri dell'in
dustria avanzata. Pertanto le strutture del Gruppo 
comprendono da oggi: 
DIREZIONE CENTRALE IRONIA (DCI). Autorizza 
l'uso dell'ironia, la distribuisce e ne regola il consu
mo per tutte le testate, lavorando in stretta collabo
razione con la: 
DIREZIONE CENTRALE AGGETTIVI E AVVERBI 
(DCAA). Gestisce il magazzinaggio e la distribuzio
ne alle varie testate degli aggettivi ed avverbi qualifi
cativi e quantitativi, controllando che l'uso rispetti le 
strategie del Gruppo. 
SERVIZIO ENGINEERING. Articolato su squadre di 
pronto intervento, fornisce assistenza tecnica nell'u
so dei congiuntivi e dei condizionali a tutti i giornali
sti del Gruppo! giorno e notte. 

Tutte le parti del discorso gestite dalle due Dire
zioni verranno conservate nel MAGAZZINO CEN
TRALE SEMILAVORATI di Ivrea (MCS). Le testate 
utènti potranno movimentare ed utilizzare detti ma
teriali solo dopo aver avuto il benestare della Dire
zione Centrale responsabile e nei modi da essa con
validati. In particolare, le domande di aggettivi qua
lificativi, metafore, iperboli, eufemismi, circonlocu
zioni, similitudini, ecc. dovranno pervenire alle Dire
zioni almeno una settimana prima dell'impiego. 

In ogni momento le Direzioni Centrali potranno 
richiedere la restituzione dèi materiali di loro com
petenza o spostarli da una testata ad un'altra. 

Ogni testata avrà un magazzino di testata (MT) per 
la conservazione dei nomi, dei verbi e delle altre 
parti del discorso non centralizzate. 

La punteggiatura verrà unificata in due soli segni: 
il punto fermo e il punto interrogativo. Virgole, punti 
e virgola ed altri segni d'interpunzione tuttora dispo
nibili presso le testate verranno riciclati o venduti. 

& LA $BRA,A CA&MA/coRA iCOMP/f/ 
DI£CAlfóRIP/UoRR?6ó£R£ 

ILVENERAtllE RISORGE 
MUE CENERI. INTRIGHI* 
CORRUZIONI) FACCE M 
CULO TER VN GRANFE 
RITORNO. rROWMAMENTE. 

LE MnmBtf 
ISSASSI/VE EMtiO 
m w £ Af ADA-I 

B&MMK 
T I M L'ALTKO. 

AMMALATI AUSTRIACI B ITALIANI Si INCONTRALO 
OLTRE IL CONF/A/E SVIZZ£*0 E Si CONSRATVLAMO 
T R 4 LORO PER LO SCAMPATO PERICOLO. 

PAKTICOUIiHBltlE COMMOVENTE U ABBRACCIO 01 ALCUNI 
REMICI b£lLA OttANOE ÙViKRA -

CRONACA VERA 
e iriaco vuole essere 

amato, ma vuole anche 
essere messo nella 
condizione di amare. 

^ ^ La sua ambizione di 
paternità l'induce prima a cerca
re di conquistare interamente il 
partito e poi a non resistere all'i
dea del governo, cioè di «padre 
della nazione., 
(Domenico Campana, Il Giorno) 

iborio avvelenato dalla 
soda caustica. Cristian 
soffocato nell'armadio 
letto. Un giovane ghi
gliottinato dal divano 

ribaltabile. 
(titoli di una pagina 

de La Notte) 

S
istema maggioritario 
che, a mio avviso, co
me ebbi già ad auspi-

^ ^ care prima del prece-
* • • dente congresso, do- ' 
vrebbe poter prevedere la mag
gioranza assoluta per chi ha con
seguito la maggioranza relativa, 
favorendo così le aggregazioni 
programmatiche, con un premio 
del solo 5% per chi ottiene la 
maggioranza assoluta, preveden
do altresì che la minoranza sia 
distribuita proporzionalmente 
per rispecchiare la ricchezza di 
posizioni inteme alla De. 

(Rodolfo Carelli, deputato, 
Tribuna politica economica) 

ERAVAMO OlrMÉZZA-f . . PER 

FORTUNA u'iuseóioeKe et HA FUSO 

e SIAMO foRrOAtl TOTfl 

D'DU rezza 

C
inema a luci rosse, Bo
logna- La gang delle 
porno mogli; Una cal-

^ ^ da femmina da letto, 
• • " Tutto animai; Goduria 
carnale; Morbida Marina e la sua 
bestia; Mia zia proibita. 

(Il Resto del Carlino) 

O
pera Romana Pellegri
naggi, Terrasanta, 
Lourdes, santuari italia-

^ ^ ni ed esteri. Ecceziona-
• * • * le proposta per queslo 
1989: Fatima. Organizzazione 
tecnica Agenzia «Quo Vadis». 

(pubblicità, l'Avvenire) 

C
appella papale per la 
Canonizzazione della 
Beata Clelia Barbieri 

^ ^ Quanto all'abito richie-
™ • sto per l'occasione, i 
partecipanti si regoleranno nel 
modo seguente: gli Em mi Cardi
nali indosseranno il rocchetto e 
la mozzetta; i Prelati il rocchetto 
e la mantelletta, o la cotta, e so
pra la veste paonazza con fascia 
paonazza, mentre i Cappellani, di 
Sua Santità rivestiranno la cotta 
sopra la talare filettata con fascia 
paonazza 

(L'Osservatore Romano) 

A
ppuntamento con 1 e-
soterismo al Jolly Ho
tel Otelma ha spopola-

^ ^ ^ to A fargli compagnia 
mmm c'erano Krishna, Mafal
da, il mago Aleph, Sibilla, Tca-
ciuc, Florica, Igor, Roxana, Estel
la, Alnilam, Alex, Enza, Stella, 
Alia Moanina, Antilla, Nefertiti, 
Kirone 

(! a Stampa) 

A
sinistra della legenda 
«Il Direttore Generale» 
è posto uno spazio cir-

^ ^ ^ colare bianco, privo di 
• • • sottofondo, per l'appo
sizione del bollo a secco con 
l'emblema dello Stato e la leg
genda circolare «Debito Pubbli 
co della Repubblica Italiana» in 
una cornicetta a perline 

(La Gazzella Ufficiale) 

D
ecreto 24 febbraio 
1989 - Costituzione 
del Comitato ministe
riale incaricato della 

m^m organizzazione di pro
ve sperimentali per la ricerca di 
metodi di valutazione comple
mentari di classificazione delle 
carcasse di suino applicabili in 
Italia. 

(La Gazzetta Ufficiale) 

a quattro anni soflrivo 
per un male incurabile 
ad un dito. Ho invoca
lo San Gaspare e sono 
guarita. 

(lettera a Primavera 
missionaria) 

S
ono news che hanno 
per riferimento il vero 
«hardware» cioè i com
portamenti organizza-

" • • tivi, attraversati e letti 
dal soggetto lavoro. Proprio per 
questo sono «segnali informativi» 
modellati dalla parzialità, anzi 
proprio per questo esprimono 
forse un «quantum» di informa
zione utile. Parziali, frammenta
ne, discontinue ma radicalmente 
e profondamente indiziarie: que
sto il senso di questa News & 
Work 

(Oscar Marchisio, 
News & Work) 
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DI LINGUA 
E DI TACCO 

compi. Orlo Salami 

Dopo la Carmen Moravia in Pi-
scherla un'altra moglie scrittore 
ha felicemente debuttato nelle 
lettere; si tratta della signora Al
bertina apparsa in Tv, insieme al 
consorte; la cui fiera testa socio
logica, per essere completa, 
mane*solo d'un Hatu supervelo. 

i 'or to del paradiso, è i l titolo 
del romaiMQ di questa narratrice 
e poetessa; l'Alberona, che è la 
discrezione in persona, l'ha ripe
tuto ( i l titolo) per ben due volte 
prima di passare, con qualche ra

gione, a sostenere che gli uomini 
hanno paura delle donne. A di
fendere quest'ultime era stato 
chiamato l'insaccato ed ex in
cappucciato Costanzo che, aven
do frequentato Gelli e Ortolani, 
non ha paura nemmeno del Bel
zebù Andreotti Bialetti. Con la 
sua chiacchiera smodata la si
gnora Alberona ha perfino fatto 
trasalire Giorgio Rossi (che più 
d'un conduttore d i duelli pare un 
crisantemo) battendo ogni re
cord, anche quello dello slingua-
(ore continuo Palmella che, sem
pre d i più, viene rimpianto dai ve
ri cultori del varietà. 

Fu Ezra Pound a reagire, per 
primo, ai comizianti chiudendosi 
in un silenzio totale che durò die
ci anni ma il poeta dei Cantos 
mai avrebbe immaginato la na
scita e il trionfo del parlologo che 
oggi ha il suo profeta nel Giuliano 
Ferrara di Radio Bovisa. Il parlo-

u & " , f i 0 f / 6 

A QUALCUNO 
PIACE CALVO 

Questa storia di Celentano non 
e Cosi facile da valutare, come si 
crede in genere. Infatti: o si ritie-

; ne davvero - come ha scritto l'U
nità - che il molleggiato abbia 
agito «da fascista» e allora si risol
ve tutto col patrocinio dell'Anpi e 
col canto di «E quei briganti ne
ri»; oppure ci si rende conto che 
le cose sono un tantino più com
plicate e vanno affrontate senza 
pregiudizi. 

Prima questione; non si può es
sere lutti contenti quando Celen

tano parla a favore della fauna 
(anche lui! proprio come Brigitte 
Bardotl le foche, le foche!), e poi 
dargli del mascalzone quando 
parla contro l'aborto (è un cielli-
no! un elenco-fascista! un pedofi
lo!): e, dunque, libertà di parola 
nel primo caso e censura nel se
condo. No, ammettiamolo, non è 
cosi che si fa. Non è - come dire? 
- elegante. Seconda questione: 
ma davvero pensiamo che gli ita
liani siano cosi bagonghi da 
orientarsi in campo morale (o an
che solo referendario) sulla base 
delle indicazioni di Adriano Ce
lentano? Ma via...! Non sono mi
ca scemi, gli italiani. Cosi come 
non è vero che Celentano sia un 
fascista o, all'opposto, un ecolo
gista. Celentano è, più semplice
mente, uno straordinario uomo 
di spettacolo - ma straordinario 
davvero - che ha inventato, col 
Fantastico 1987-88, un diverso 
ritmo televisivo, un diverso lin-

logo, diciamolo subito, è come il 
fungo: ha varie specie e sottospe
cie. C'è il teologo (Gianni Baset-
Bozzo); i l fetologo (Casini & Por-
niconi); il rodotologo (sinistra in
dipendente); i l rubbiologo 
(scienziati ai palladio) e il bruno 
vespologo, lingua che, come 
scrisse un critico di Dante, tutto 
assomma e precorre. 

Il nostro noto orrore per le vol
garità e i doppisensi ci impedisce 
di soffermarci sul crazzologo, il 
vernacolo che il tristo Intimi por
ta nella voce e sulla faccia. E lo 
strologo di De Mita? Come disse 
Zola, gli sconfitti, i perdenti han
no, almeno, il nostro rispetto. Al 
ritorno dal Giappone, l'ex sulta
no Ciriaco aveva uno sguardo da 
karakiri da intenerire chiunque, 
meno, è noto, l'androide Forlani. 
Già a Nusco son arrivati gli ispet
tori. Gava canta: O' Saracino. Tin
ti quelli in cielo, se pregati, fanno 
la grazia. Meno Santa Dorotea. 

guaggio, una diversa gestualità. 
Le cose che diceva nel corso di 
Fantastico coincidevano - inci
dentalmente - con umori circo
lanti nella società e assimilabili 
all'ambientalismo (o, meglio, al
l'ambientalismo come moda e 
come consumo), ma non era cer
to quello l'elemento di rottura 
del suo messaggio. Era, piutto
sto, lo siile, uno stile ottenuto at
traverso l'improvvisazione e l'ap
prossimazione, il balbettio e l'in
ciampo, l'afasia e l'ingarbuglio e 
il vuoto di memoria. E tuttavia ba
stava questo per scombinare la 
normalità televisiva, le sue rego
le, le sue compatibilità. Non i 
«contenuti», così poveri e appros
simativi, bensì ,le «forme», così 
ineleganti, ruvide, smozzicate. 
Non è l'ambientalismo (tanto ge
nerico da risultare inoffensivo) a 
scandalizzare: nell'epoca del 
trionfo del parrucchlno, a scan
dalizzare è quella calvizie - disor
dinata e sgraziata - cosi indecen
temente esibita. Se questo è vero, 
anche il sermone sull'aborto è 
stato nulla più di un esercizio di 
stile e di maniera: ancora una 
volta un gesto. 

E così - con ogni probabilità -
è stato percepito dagli spettatori: 
«Ma chi si crede di essere? il Vol
tila?». E - con ogni probabilità -
nel cuore di 13 milioni di italiani 
urgeva una richiesta sola: «Celen-
tà, facce ride» (traduzione: Ce
lentano, facci ridere). 

DONNA CELESTE 
tu fnait' ci ra/Mtimre 
lev io meo» . , » L'moi. 
L» HOUCHtfi ? 

Httcuf ci/>sretmre ti 
irmiSBlftì, FUO'ISTHH» 

K HOMI VI ? 

ftincet/t etuTi/eet» in. vutre 
netioiv<>, fenoH' jr»»t* u 

otti M f w / 

rtèM^S ouf* 

LA REGINA 
E'NUDA 

G o f f r e d o F o t ! 

«Il secolo sta per finire», dice a 
Valmont la marchesa di Merteuil, 
nel film (non so nel romanzo: ho 
cercato, non ho trovato), per in
citarlo ad affrettarsi, a godersela. 
Siamo - quando Le relazioni pe
ricolose compare nel 1782 - a 
sette anni dalla Bastiglia. 

Il film che Frears ha tratto dalla 
commedia che Hampton ha trat
to dal romanzo di Laclos esce nel 
1989, ricorrenza enorme, e men
tre anche questo secolo sta per 

finire. Hampton e Frears l'aveva
no ben presente, io credo, a giu
dicare dalla loro precedente car
riera d i Irriverenti, aggressivi de
scrittori di un mondo con un suo 
particolare odore d i putrefazio
ne: quello dell'Europa di oggi, 
volentieri classista e razzista, do
ve le strategie dell'amore non 
sembrano avere il peso che ave
vano nel passato, dove la diplo
mazia e la matematica del desi
derio trovano applicazione più 
facilmente nella finanza e nella 
politica che nel gioco del potere 
sui corpi e sui sentimenti, sempre 
più rozzo. Ma il cinismo resta; an
che se la marchesa di Merteuil e 
il visconte di Valmont oggi lo ap
plicano altrove e lei, la marchesa, 
un pezzo di potere per il suo ses
so ha finito per conquistarlo, nei 
posti di comando con vecchie e 

noi T»ni/tna i •tHDiìofJin. 
coti' mi TACU»MO ca TUTU 
AI rata ! 

L'INVITATO 
DI PIETRA 

Riccardo Bertonccili 

Nei miei ricordi d i micro-mito
logia giovanile, spicca ìa figura 
dell'Invitato. Era un tipo senza 
età e di nome ignoto, celebre so
lo per la presenza ubiqua. Vanito
so esibizionista o forse solo golo
so divoratore di tartine, non man
cava mai ad alcun appuntamen
to, fosse la conferenza stampa d i 
Mick Jagger o l'inaugurazione 
della Sagra della Lumaca, con i l 
vestito giusto e la faccia di circo
stanza. 

Quella felliniana figura mi è 

tornata alla mente giorni la, sbir
ciando i manifesti d i una tournée 
che si e appena conclusa, «Night 
of the Cullar»: una bella idea in
solita con alcuni campioni della 
chitarra rock e folk d i tutti i tempi 
radunati in un solo concerto. C'e
ra Robby Krieger, i l braccio de
stro di Jim Morrison nei Doors, e 
Steve Hunter, pioniere della chi
tarra metallica, c'era Jan Akker-
man, soffice precursore della 
New Age, e Phil Manzanera, i l fu 
Roxy Music; e insieme a loro, 
con i l nome ben in vista, c'era 
Pino Daniele. Ohibò, Pino Danie
le. Sono dieci anni che lo cono
sco, live e in studio, eppure non 
mi ero mai accorto che fosse un 
«grande» della chitarra. Davvero 
strana la sua presenza; a meno di 
non rubare il gergo ciclistico e di 
considerarlo un enfant du pays, 
come al Tour de France chiama
no I gregari a cui viene data licen
za di farsi notare ogni tanto, 

con nuove armi, perche si è latta 
nella sua gestione più simile al 
maschio. 

L'intelligenza di Hampton Je 
l'accorta, rigorosa fino a sembra
re a tratti gelidamente accademi
ca - ma senza mai voler esaere 
matematica - regia di Frears han
no affrontato la distruttiva vicen
da dei due diabolici strateghi 
portando lo spettatore tutto den
tro la scacchiera dei protagonisti, 
dentro il meccanismo ma anche 
dentro le ragioni del suo falli
mento. 

Machiavelli ce la può solo l ino 
a un certo punto, con il sesso e 
con l'amore. La razionanti liber
tina non può piegarli mai del tut
to. E la fine tragica non e dettala 
solo dalle convenienze turbate, 
non è solo vendetta del tato o del 
cielo o della società anche la più 
ipocrita d i fronte all'eccesso: è 
insita nella non-razionalità del 
comportamento sessuale. La 
marchesa perde più di tutti, per
chè più di tutti ha voluto vendica
re il suo sesso applicando alla 
propria lotta - l'unica forse possi
bile allora - le regole stabilite 
dall'altro nel campo del potere. 
Fuggirà all'estero sfigurata dal 
vaiolo, nel romanzo. Qui basta al 
regista che si tolga il trucco, che 
tomi fragile e nuda. 

quando la corsa arriva magari al 
paese loro. 

Ma forse l'ipotesi buona è 
un'altra, ricordando come già l'e
state scorsa Daniele avesse parte
cipato a una festa più grande d i 
lui, a «Umbria Jazz», suonando in 
session con alcuni big del jazz 
moderno. Anche li era sorto i l 
dubbio: Pino Daniele uomo jazz, 
figlioccio italiano di Miles Davis? 
Com'è che non eravamo stali av
visati prima? Ecco allora i l folgo
rante ricordo dell'Invitato; con 
l'aria accattivante e il vestito buo
no per non farsi smascherare, 
Daniele fa di tutto per assomi
gliargli, rischiando critiche, ros
sori e incidenti diplomatici pur d i 
farsi immortalare nelle situazioni 
•in» e di sfruttare l'onda dell'«e-
vento», quale che sia. 

Non vogliamo negare l'ebbrez
za della situazione e la pubblicità 
che ne deriva, ma alle «radiazioni 
nocive» chi ci pensa? Qui, se non 
stiamo attenti, ci aspettano mesi 
d i forsennato camaleontismo, 
con Pino Daniele invitato dagli 
hippies per il ventennale di Woo-
dstock e subito dopo a Busseto, 
con voce tenorile per il Festival 
Verdiano. Grande nostalgia del 
Guccini, che è sempre lo stesso e 
fa vita appartata; e forte sospetto 
che da Invitato a Zelig il passo sia 
breve, chissà se Woody Alien 
vorrà fame un secondo film (Pi
no Daniele potrebbe comparire 
nella colonna sonora). 
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NW'iili' g a r o f a n i 

(Indirizzata a Cuore e per cono
scenza a Natta, Ingrao e la lotti) 

Smettiamola di rinnegare il 
passato: / il partito con Lenin, 
con Gramsci / e con Togliatti è 
nato! / Ridiamo ascolto al vecchi 
/ t h e hanno latto resistenza, / al
triménti ì giovani / perderanno la 
pazienza. / Non diamo retta a chi 
/ per farci cambiar faccia / vuol 
che cambiamo nome. / Un nome 
noi l'abbiamo / già da settanta 
anni / e stretto lo teniamo! / Un 
simbolo l'abbiamo, / è quello del 
lavoro: / il garofano in pugno / se 
lo tengano loro! / Viva l'opposi
zione / ma viva anche il compro
messo, / ma quello vero, quello 
di Moro e Berlinguer: / quello de
gli ultimi anni / era carta per ces
so! / A chi ci dà una mano - ma 
una mano vera - / per tenere alta 
l'italiana bandiera / diamo fidu
cia e teniamoli vicino / e tutti in
sieme gridiamo in coro: / «Va a là 
in culo, Bettino!» 

ANNA CARROCCI 
(Olgiate Comasco) 

La compagna Anna pone dun 
que con fono il problema dei 
rapporti fra comunisti e sociali
sti. Tra coloro che mi scrivono 
non è la sola, anche se lei lo fa 
con particolare delicatezza Vor
rei rispondere con alcune perso
nalissime considerazioni 

Cara compagna Anna, io ere 
do che comunisti, socialisti, cia
scuno di noi deve andare oltre 
la propria storia. Le contraddi
zioni che ci hanno diviso sono 
caduche. Tutto cambia, tutto 
evolve, guardiamo ad esempio 
all'Urss e alla Perestrojka. Da
vanti a tanti mutamenti dovrem
mo forse rimanere immobili? 
L'evoluzione deve appartenere a 
tutti, e tanto peggio per chi non 
vuole evolvere Tanta volontà di 
cambiamento per fare cosa? 
Non ho definizioni da offrire. 

Per il Pel però (sempre a mio 
modesto avviso) il problema 
non è lottare per l'egemonia 
••nella» sinistra, ma ideila» sini
stra, e malgrado le difficoltà io 
ritengo che si debba lavorare su 
questa linea, con grande pazien
za. 

Niente esperti 
Stimato signor Roversi, fino alla 
metà di questo secolo gli «esper
ti» ritenevano che la masturba
zione (non importa se condotta 
in solitario o in gruppo) provo
casse le seguenti patologie: im
potente coeundi, rammolimento 
del midollo spinale, tisi ed infine 

dementia praecox; fino agli anni 
Settanta, l'Organizzazione mon
diale delia Sanità includeva l'o
mosessualità nel novero delle 
malattie mentali. Ciò che oggi è 
dato per pacifico, domani po
trebbe non essere più vero e se 
questo è valso per la geometrìa 
euclidea, a maggior ragione deve 
valere per terreni dove l'indagine 
è fatta su cose imponderabili co
me la psiche, 

Concludo poi consigliandole, 
se permette, la lettura del libro 
•La parola agli esperti!», che è 
una rassegna vivace e precisa 
delle cantonate prese da esperti 
nel corso degli ultimi 25 secoli. 

GIUSEPPE BORGIA 
(Roma) 

Stimolassimo signor Giuseppe, 
prendo visione, prendo atto, 
prendo su e porto a casa. 

mi scommesse 

Caro Direttore, ci mancavano i 
pedofili e gli incestuosi (bella ro
ba) nella rivoluzione genitale che 
quelli di Tango ieri e voi di Cuore 
oggi andate portando avanti «al

l'interno» dell'Unità (veggasi in
serto numero 2 del 3 aprile, «cor
rispondenza di Patrìzio»). Ora, da 
coerenti sessuolibertan-turpilo-
qùisti-awocati difensori di 
quell'esercito della sconcezza 
che va piantando le tende nell'a
rea della «nuova sinistra», se non 
vi scandalizza la volgarità altrui, 
ascoltatevi questa: qualora un re
siduo di socialismo alberghi an
cora nei vostri spinti'dovreste ca
pire, moderni compagni, che per 
ogni fan del posterga che in no
me dellarLibertà del Vizio si bec
ca l'Aids, sono gli onesti lavora
tori a pagare gli alti, salati costi 
sanitari. O no? Distinti saluti. 

ATTILIO SECCIA 
(Guardiagrofe, Chieti) 

Caro Attilio, tu non sai quanto 
mi costa la tua lettera. Avevo 
scommesso con un amico 
(ebreo, negro, comunista e or
mai anche un po' cinico) che, 
nonostante lo spazio dedicato 
ultimamente in questa rubrica 
all'argomento 'pedofilia; non 
sarebbe mai arrivata una lettera 
come la tua. Pensanvo che non 
fosse possibile alcun equivoco 
sul tenore delle missive e delle 

risposte. Ho perso la seomnm-
sa, accidenti a me (e anche a te). 

Ringrazio e saluto Enzo Scia-
me da Nembro(Bg) che mi man
da facezie e giacili di parole del 
tipo 'Quello dehPci è stato un 
congresso non fumoso, nona
stante la presenza di Martelli: 
Ringrazio Minezzt da San Gfr> 
vanni in Persicelo che propone a 
Cuore vignette contro Woytila, 
Claudio Segin da Trieste che ci 
parla dei paradossi relativi al
l'adozione legale-illegale. A fib
rina Piresi di Modena non è pia
ciuto la battuta di Bertoncelli 
sulla Detterà del numero 8 di 
Cuore. Poi William Berti da Pa
dova propone di pubblicale 
stralci dell'Alianti eoa*esempio 
di foglio umoristica involontario 
e Remo Boschetti da Gemme/ 
diffonde in una serie di mordaci 
considerazioni sulla reoità quo
tidiana. Mi scrive un amo amico 
pedo filo anonimo; un mangia
mento particolare a /tonta Gaf
fa da Milano che ci manda quel
la che lei definisce una tffla-
slmcca archeologica* dedicata 
al problema della casa. AHa Vi
spa Teresa vorrei rispondete la 
prossima settimana. 

AGRIGENTO - Nel 19881 comuni della 
oRWlricia, • «esulto di ima semenza del 
TanuU'anrlanili maturala, hanno liquida
to ai propri Impiegali IO miliardi circa. 
Ora, talli I conti par benino, ne hanno 
chiesto la resa. (Vita Moggio) 
ALESSANDRIA - Cercasi corrlsponden. 

< • 
ANCONA - Discussione sul parco del 
Conerò. Scrlbonl (assessore regionale Psl 
pro-pareo) accusa Rocchi e Mlsiti (due 
assessori provinciali Psl anti-parcoj di 
«miopia politica e sottocultura*. Misiti re
plica aHermando che Sonbonl i «saccen
te, rampante e per sfrenato protagonismo 
non lesina le armi della demagogia più 
meschina ed intimante» (Franco falsai-
AOSTA • Scandalaccio. denuncialo da* 
un periodico locale (Nuova Sinistra Intor 
mazione) un florido mercato di voti all'in
terno del partilo guida della Valle d'Ao
sta. l'Union Valdotaine. Crolla cosi l'ulti
mo grande mito dei lesti scolastici delle 
elementari, quello del rude montanaro 
dal volto fiero e dalle mani callose, Incor
rotto e Incorruttibile. (M,P Stmonetii) 
AREZZO - «Salviamo Lupino». L'appello 
non riguarda la piatila erbacea dai semi 
aman, ma il sindaco Psl di Monte San 
Savino che I suol amici, con largo antici
po ed una petizione, intendono lar desi
stere dal fiero proposito di non riconti»-
darsi nel 1890. Ut non doma opposizione 
(Pel) replica che si vuol mettere il cappel
lo nel posto che si dice di voler lasciare 
(Sintomi Animo) 

ASCOLI PICENO - La Provincia di 
Ascoli Piceno a guida democristiana e so
cialista ha deciso dopo anni di rilardo di 
risanare II fiume Tronto ormai ndotto a 
pattumiera (Emidio Mondani) 
ASTI - Il casello di Villanova,s un'auto-
strada Asti-Torino, si è trasformalo in un 
bancomat per rapinatori. Sei furti dell'in 
casso in poco meno di un anno (Gian 
Michele Accontassi!) 
AVELLINO - Non pervenuto 

8ARI - Cercasi corrispondente 
F.LLUNO - Non pervenuto 

BENEVENTO - Non pervenuto 
BERGAMO - Un toro di 500 chili addet
to alla riproduzione è fuggilo da un alleva 
mento seminando il panico tra gli auto
mobilisti E stato abbattuto da una -testa 
di cuoio» che gli ha sparalo in mezzo alla 
vista. (Giulio Candela) 
gQf.»9GNA. - Non p«rvenulo 
BOLZANO - Non pervenuto 
BRESCIA - Manifestazione come non se 
ne vedevano da tempo molla gente, mol
le bandiere e molla giusta rabbia contro i 
ticket di Do Mila C(ilo Aronica) 
BRINDISI - Cercasi comspondente 
CAGLIARI - Non pervenuto CALTA
NISETTA - Cercasi corrispondente 
CAMPOBASSO - 1300 giovani molisani 
assunti l'I 1 1989 attraverso I Imanzla 
menti dell'articolo 23 della linaniiana 
1988 ancora non percepiscono la prima 
mensilità di stipendio I soldi sono in ban
ca ma I cavilli burocratici li bloccano 
(Oscar Cardarelli) 
CASERTA - Non pervenuto CATANIA -
1 vasi con piarne ornamentali di via Etnea 
sono pieni! cartacce eppure sulle vicine 
cassette dei rifiuti spicca li monito «Puli
zia è civiltà» senza accento sulla «a» 
(Ptissta Stallano) 
CATANZARO - Cercasi corrispondente 
CHIETI - Cercasi corrispondente 
CITTA1 DEL VATICANO - Le guardie 
svizzere hanno la nuova divisa estiva 
(Maria) 
COMO - Non pervenuto 
COSENZA - Non pervenuto 
CREMONA - Migliaia di firme sono slate 
raccolte dai Pei contro il ticket (Brad) 
CUNEO • Mllva, blasonalo appellativo 
scomparso da tempo dalle classifiche del 
Festival di San Remo, è la mucca di razza 
frisona campionessa alla Fiera Zootecni
ca di Fossano E capace di produrre più di 
Una tonnellata di latte all'anno (Piera Da-
done) 
ENNA « Cercasi corrispondente 
FERRARA - Posta e risposta Arnvano le 
ledere anti-Aids di Donai Caltln e l'Arci 
replica con una contromissiva che reca 
allegato un preservativo Faddls, consì 
oliere de, si indigna «E un vincilo all'o 
rnosessuallla» (Sergio dessi) 
FIRENZE - L'assessore al Bilancio del 
Comune di Firenze Alberto Amorosi do
po aver trovato 18 miliardi quasi per caso 
su una slrscia di una calcolatrice scopre 
un buco d) 60 miliardi II Consiglio comu 
naie spaventato ha rimandalo le decisioni 
su come ricucirlo alle prossime sedute 

(Imma « Garbiella srl) 
FOGGIA - Sindrome da ticket Nel par
cheggio di fronte al teatro Giordano si 
spendono normalmente mille lire Duemi
la quando c'è teatro (Arsenio La Pan) 
FORLÌ* - Non pervenulo 
FROSINONE - Non pervenulo 
GENOVA - I tifosi genoani esibiscono la 
loro lede attaccando adesivi rossoblu sul
le larghe delle auto La legge lo vieta ed i 
solerti vigili «elevano» I trasgressori con 
pesanti multe. (Fabia Calli) 
GORIZIA - Non pervenulo 
GROSSETO - Nqn pervenulo 
IMPERIA - Cercasi comspondente 
ISERMA - Trovata turistica un treno a 
vapore presto collegherà giornalmente 
Isemia a Campobasso. (Amerigo tanna
tone) 

L'AQUILA - In un fonogramma inviato al 
ministero della Difesa relativo all'avvista
mento di un Ufo, i carabinien di Secinaro 
hanno nferilo che i testimoni sono atten
dibili (Antonio Ercotatto) 
LA SPEZIA - Miliardi come grandine 
Cenlottanta In un colpo solo per il raccor
do porto-autostradaie e la viabilità nel 
golfo II tutto grazie alla corrispondenza 
d'amorosi sensi fra I attivismo progettuale 
delle giunta di sinistra ed il ministro Ferri 
che in questo collegio elettorale dispensa 
finanziamenti come la fata turchina U 
De è sgomenta La citta ringrazia (PL 
Ghigeim) 
LATINA - Non pervenuto 
LECCE - Dopo la fuga di tre minorenni 
dal carcere leccese riprendono a diffon
dersi Ira la popolazione rimpianti dei «bei 
tempi andati», duce e pena di morte 
(«oydflosiifO 

nunciando al dessert (Tullio Ctampa) 
NOVARA - L'onorevole Scaltaro parlan
do agli scalfanani novaresi su «Fede e po
litica» ha concluso dicendo «Verrà un 
giorno in cui ia De non ci sarà più, ma la 
testimonianza dei cristiani non morirà 
mai» (Marco Robba) 
NUORO - Non pervenuto 
ORISTANO - Valentina Floris, di due an
ni, affetta da una rara e gravissima malat
tia Cmorbo di West) ha abbandonato la 
cllnica pediatrica universitaria tti Slena ed 
è stato accompagnata a Soiarussa, nella-
casa dei nonni I genitori 01 padre è agen
te di custodia a Lecco) che già erano in 
gravi condizloni-'ecònomiche per i conti
nui spostamenti ora non oe ia fanno a 
pagare il ticket che è, tra terapie ed anali
si, poco infenore alle 700 mila lire al me
se 

(FM Detective) 
PADOVA - Il patrimonio storico ed arti
stico ha raggiunto livelli di degrado in 
molti casi irreversibili Per tutti l'esempio 
della crepa del Salone La Giunta nspon 
de approvando un mutuo di 30 miliardi 
per lo stadio (Fallerò) 
PALERMO - L'ingegner Giuseppe Mi 
gnemi si è autoprociamato Capo dello 
Stato Sovrano della Regione Siciliana con 
una «dichiarazione di indipendenza» che 
è stala affissa con pubblici manifesti a 
Palermo Nel giorno del suo Insediameli 
lo i l Mlgnemi dopo aver percorso a piedi 
le principali vie del centro, si e raccolto in 
preghiera in cattedrale portando con se la 
bandiera costituzionale del 1848 Poi ha 
invialo un fonogramma al Questore con il 
quale lo nomina capo delle forze di poli
zia in Sicilia (De Pillo) 

LIVORNO - Il bilancio in rosso della Fé 
derazione del Pei fa stringere la borsa e 
ridurre drasticamenie ii numero dei (un 
zionari rimandando ai rispettivi luoghi di 
lavoro quei politici che avevano ottenuto 
ti distacco (Ettiito ioni) 
LUCCA - Non pervenuto 
MACERATA - Non pervenuto 
MANTOVA - Cambiati per i.<won in cor 
so» i sensi di marctd del centro cittadino 
Grande caos, (ile metropolitane e lunuhi 
percorsi per arrivare da una parte al) altra 
della cittadina Tirare (uon la bicicletta 
(.Paola Costà) 
MASSA CARRARA Cercasi cornspon 
dente 
MATERA Non pervenuto 
MESSINA - Non pervenuto 
MILANO - Il sindaco Pillitten si e recato 
in Israele per gemellare Milano a Tel Aviv 
(come M? a Milano gli aribi non (ossero 
trattali già abbastanza male) (Giallapa s 
Band) 
MODENA - Non pervenulo 
NAPOLI - Giovanni Spadolini giunto a 
Napoli per pre-wntarc un suo libro na 
trangugiato il rinfresco offertogli dal Pn a 
base di maccheroncelli al (orno con poi 
pelte e mozzarella di Aversa Quindi (HT 
ImprocaMinabili impegni e ripartilo n-

PARMA - Mercoledì la pagina dell (mila 
dedicata a Parmd non e uscita per man 
can/a di redattori Al wo po&lo e stadi 
inserita la pubblicità di Cuore {Paula lii> 
nocini) 
PAVIA - Un convegno promosso dal Msi 
sulla situazione della viticoltura e giunto d 
questa folgorante conclusione *Non so 
no gli elicotteri che inquinano ma i prò 
dotti chimici da essi irrorati» {Andrea Fa 
dinò 
PERUGIA - Conformanti sintomi di rm 
savimenlo politico in occasione dello 
sciopero generale contro i ticket del go 
verno ad un sindacalista socialista viene 
chiesto a gran voce se sia al governo o 
ali opposizione Scontata costernazione 
dei sacerdoti dell unita snidatale (Lumi 
Pressala) 
PESARO Ad Urbino il Magnifico n i lo 
re Carlo Bo ha insignito con una latin a 
honoris (.ausa in sot miopia il presidi ut* 
dell Ascoli Caino Costantino fiiua Ira 
I IndiffprciiZf] (xipolare da se gn.il.in un 
volantino di protesta firmala «a L Ì nis.su 
noe fcssoN (Acab) 
PESCARA - Non pervenuto 
PIACENZA - Non pervenuto 
PISA duravano nelle celle frujnnfi rn 
piccole e verdo^iml»: e ne use ivano tuia 

settimana dopo splendidamente dorate 
Pare una riedizione del Re Mida e invece 
e solo la cronaca d'un caso di maturazio
ne artificiale affidata ad additivi cancero
geni su quintali di comunissimi banane 
(Athos Bigonaalf) 
PISTOIA - Alla presenza dei rappresen
tanti dell'African national congress il Co
mune di Pistoia venerdì conferirà la citta
dinanza onorarla a Nelson Mandela (Pie 
tino) 
PORDENONE - Cercasi corrispondente 
POTENZA - Cercasi comspondente 
RAGUSA - Cercasi corrispondente 
RAVENNA - Un famoso notaio ravenna
te e stata condannalo a verni mesi di re* 
Clùsione per aver dichiarato d'ave/^perto 
urta sede legale nsdlat* p<* .nesciente 
(Nevio Lucenti) * * * 
REGGIO CALABRIA - Dopò la -mutila
tone* (potatura) degli alben di piazza 
Italia ì pochi uccelli rimasti hanno trovato 
rifugio sotto I tetti dei limitrofi palazzi di 
Comune. Provincia, Regione e Prefettura 
Chi aveva detto che qui le istituzioni non 
sono sensibili ai problemi degli sfrattati? 
(Carlo Parisi) 
REGGIO EMILIA - Non pervenuto 
RIETI - Cercasi corrispondente 
ROMA - Non pervenuto 
ROVIGO - Una bambina di quattro anni, 
Tiziana Gioioso, di padre ignoto e stala 
sottratta alla madre dal Tnbunale mmon-
le che ha giudicato la donna non in grado 
di provvedere all'educazione della figlia 
Il paese è in subbuglio 
SALERNO - Cercasi comspondente 
SASSARI - Cercasi comspondente 
SAVONA - Non pervenulo 
SIENA - Due giovani, un uomo ed una 
donna, sono penetrati in un appartamen
to ma hanno preferito i piaceri del sesso a 
quelli del furto I vicini, insospettiti dall'in
solito trambusto, hanno chiamato ic ara-
binien ed i due sono stati sorpresi in ca
mera da letto Adesso dovranno pagare 
un ammenda di 750 mila lire a testa per 
violazione di domicilio (Roberto Cuig 
etani) 
SIRACUSA - Idea forza al Comune e 
stato delegato ai problemi delia condizio 
ne femminile I assessore alla Pubblica 
istruzione Mano Ciancio (De) ( Yuri Boa 
ftalico 
SONDR ORIO - Non pervenuto 
TARANTO - Continuano le iniziative del 
Pei contro le iniziative del governo Gran
de partecipazione della citta ( Tarantola) 
TERAMO - Il pretore di Giulianova, Ardi-
go ha fatto staccare dai mun i manifesti 
«a culo nudo* della bella Selene (quella di 
«Colpo grosso-) La decisione e stata pre
sa perche il manifesto «non tutela la sensi
bilità dei minorenni ed e nduttiva dei con
cetto stesso di donna- (Antonio D Amo 
reJ 
TERNI - Non pervenuto 
TORINO - Cercasi corrispondente 
TRAPANI - La citta e invasa da ratti che 
passeggiano indisturbati soprattutto da 
quando le fogne sono aperte per i lavon 
di potabilizzazione La cittadinanza chie
de la derattizzazione e I istallazione di 
contenitori di pattume ( Viuletta) 
TRENTO - Non pervenuto 
TREVISO - Per le proteste dei condomi
ni e stato rifiutato un appartamento a 
quattro operai senegalesi che lavorano in 
fonderia NOn e il primo caso di razzismo 
nel trevigiano terra di ex emigranti (Lui 

f i Urettmi) 
RIESTE - L assessore socialista al de 

centramento propone "Conce!riamo i 
consigli rionali- Che sia un abile mossa 
per istituire anche 1 assessorato al UDINE 
- Non pervenuto 
VARESE - Cercasi corrispondente 
VENEZIA - Non pervenuto 
VERCELLI - A Biella questa settimana 
sono convolati a nozze un carabiniere un 
cinquantenne ed un pilota (A C ) 
VERONA - Da due anni qui a Verona si 
organizzano appuntamenti sportivi per ri
durre I emarginazione dei carcerati Com 
mentando il più recente (un incontro di 
calcio fra detenuti e studenti di liceo) il 
(liornalisla del Tg l Veneto Beppe Gioia 
ha definito I iniziativa •un attimo di e\a 
sione» ( Carlo Ridalli) 
VICENZA La fusione a Ir* di1» ha in 
lluen/ato anche due scuole \m ritmo sen 
i<s che nessuno abbia visto il ili i ri lo mi 
Nistenale Una segretaria ed un pn sidt se 
IH srxio già andati e c e ijia i l i 'ha fallo ni 
(sposto alla procura della Repuhhi i 
in II i|X)tesi di un illecito (• da escludersi 
i In le due si uole si siano fuse solo JK r 
i hi una di queste si chiama Palladio-
{Allietiti Pernio) 
VITERBO C< rtasi corri pundeute 
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L'arcobaleno, come lutti sanno, 
è quel fenomeno momentaneo 
che dopo la pioggia fa apparire in 
cielo un grande arco luminoso 
con i sette colori dello spettro 
solare, per la rifrazione dei raggi 
nelle gocce d'acqua sospese in 
aria. Giovanni Valentini. edito-
naie dell'Espresso) 
L'Incipiente primavera ci ha da
to la sicurezza che l'inverno è fi
nito, ed è anche finito marzo rite
nuto comunemen
te il mese matto. Si 
va pensando ali e-
state che forse ci 
farà scontare la 
clemenza dell'in
verno trascorso, 
ma sarà certamen
te foriera di vacan
ze. (Giorgio Gian
nini, L'Osservato
re Romano) 

I l cavallo verde del Totip ebbe 
un malore. Ora sta bene. (Il Gior
no) 
Ho più volte dichiarato di dete
stare le pellicce per gli uomini 
(Luigi Settembrini, L'Espresso-
Più. 
Andrea Giordana «Proporrò 
alla Rai di far scrivere uno sce
neggiato sulla vita di Mirò. Il pro
tagonista, invecchiato, sarò io». 
(// Messaggero) 

Nel negozio romano dei fratelli 
romagnoli Renata e Claudio 
Amati è arrivata anche la tele» 
Nessy. (L'Europeo) 
Nelle grandi città australiane 
violenti accostamenti fra eroti
smo e cultura non sono infre
quenti. Lo dice il fotografo Jefl 
Dunas. (Max) 
A d un pranzo una signora sì in
dignava contro coloro che cacti-
vano lo squalo bianco e lo faceva 

mangiando del pe
sce. (flancesco 
Alberoni, Corriere 
della Sera) 

E preparatoria delle 
I h Nazioni Unite ave-

m va conquistato una 
• M fisionomia britan-
^ ^ nica; ne era segre

tario Gladwin 
Jebb. Sua segreta

ria era la figliola del romanziere 
Chailes Morgan, vivace, accura
ta, capace di lubrificare con gli 
estranei i contatti decisivi dei 
principale. (Ruggero Orlando, 
l'Avanti!) 

«Lady Roma '89» è metà cinese 
e metà brasiliana. (/ / tempo) 
I l ministro del Tesoro Giuliano 
Amato ha interrotto la sua rubri
ca fissa sul settimanale l'Espres
so. (Dai giornali) 

CONTRO LA CACCIA 
All'appello contro la caccia 

pubblicato sullo scorso numero 
di Cuore, nel quale si invitano i 
cittadini a votare per il referen
dum indetto da un vasto cartello 
di partiti e associazioni, hanno 
adento anche: Giorgio Celli, 
Paolo Villaggio, Romano Bi
lenchi, Pio Baldelll, Maurizio 
Costanzo, Giorgio Savlane, 

Mario Luzl, Luciano De Cre
scenzo, AgotUna Belli, Nanni 
Loy, Camilla Cederna. Le ade
sioni vanno inviate alla Lega Ami 
Vivisezione, via dei Portoghesi 
18, Roma, lei. (06) 68.67,835. 
Lega Ami Caccia, via Panispema 
237, Roma, tei. (06) 48,20.857. 
Lega Anti Caccia Milano, tei. (02) 
40.44.903. 
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Hanno scruto e disegnalo questa settimana 
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Progetto grafico. Romano Ragarn 
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CULTURA E SPETTACOLI 

istemologia e psicoanalisi 
aMiirceno Pagnini 

mM scienziato 
MANUILA TRINCI 

M SI e svolto a Firenze, sa
bato « ieri, un incontro Ira li-
Imoli, storici, pslcoanalistl e 
psicoterapeuti su Freud. Il tito
li) del convegno, voluto dall'I
deatore e organizzatore Fran
co Morandl, era chiaramente 
provocatoria: (Processò alla 
pslcoanallsk Nell'ambito del
ie manllestazioni, in genere 
celebrative, previste per lieta-
ouamenario della morte di 
ftéudtChe «enso viene ad as
sumere" un processo come 
creilo Intentato a Firenze? 
L'abbiamo chiesto ad Alea-
Sandro Pagnlnl. 

«Intanto non penso che nel-
ta intenzioni di Morandl vi alt " 
alcun proposito toquliltorio,' 
Morandl, o per meglio dire 
l'Asper. l'associazione da lui 
[rtsleduta, è al diciassettesi
mo convegno sulla psicoana
li»!, E lutti sono stati a caratte
re promozionale, oppure an
che crìtico, ma nel senso di 
UlW revisione benevola, di 
unii messa a punto di un pla
no di crescita, soprattutto nel
la riflessione sul rapporti fra 
Pileoanallsi, religione, etica e 
mondo contemporaneo, Que
sta volta dal convegno « 
emèrsa, una critica più com
plessiva, che ha Investito I 
rapporti della pslcoanallsi con 
le altre scienze e le sue pro
spettive di crescita teorica. 
Niente, comunque, che prelu
da ad una condanna, o anche 
alla denuncia di una impas
se; 

fai, con» tu ben sai per 
«ver portalo In (talli I lavori 
malia pslcoanalltl di Adolf 
Gritabsiim, Il noto epbte-
nofofo di F1rulmr|h, oilil-
cuno prende sul («rio l'Idea 
di un processo a Freud e al 
n o . retaggio contempo™-
p » . Che cosa mi dlduj pro
posito? 

Ceno I contributi di CrOnbaum 
sul cosiddetti •fondamenti* 
della pslcoanallsi sono appa
rentemente meno simpatetici 
e soltanto accusatori, Gran-
baum non nega alla pslcoana
llsi freudiana una patente di 
scientificità, e anzi stima 
Freud come un epistemologo 
ben più sofisticato e consape
vole di tanti suol adepti. Ma, 
nonostante la dimostrata con
trollabilità empirica delle teo
rie freudiane - segnatamente 
della teoria della personalità, 
della jeoria terapeutica, dell'e-
zlologla delle psiconevrosi 
f assai metto della metàpslcc-
logl») -, CrOnbaum giudica 
che restino ancora Insufficien
ti e inadeguati controlli che 
siano effettivi e divisali secon
do criteri consoni alla com
plessili dell'oggetto. U sfida 
di OrQnbaum alla pslcoanallsi, 
dunque, e una sfida costrutti
va, semplicemente intesa a In
dicare agli pslcoanalistl di og
gi una strada che Freud stesso 
non aveva eluso o screditato 
in nome di soluzioni erme
neutiche o genericamente an
tiscientifiche: la strada dei 
controlli empirici, magari an
che sperimentali, e soprattutto 
la via dell'esplicazione critica 
del concetti e dei metodi im
piegati nel lavoro analitico. 

Tutto questo, In Italia, pò» 
suonare davvero astruso, « 
può lasciare al lettore on 
antico sapore di •positivi-
amo» o almeno di difesa del
la scienza In termini che, da 

nói, non sono mal stali trop
po popolari. 

È vero. Ola dalle prime rispo
ste Italiane a Grflnbaum è pos
sibile percepire una «incom
patibilità' di fondo. C'è addirit
tura chi rimprovera Grflnbaum 
- laurealo ih fisica prima che 
in filosofia, e studioso che è 
stato in diretto contatto con 
Relchenbach e anche Einstein 
- di non sapere che cos'è la 
scienza, In Italia è passata 
un'Immagine della scienza as
sai poco •epistemologica., 
spesso un'Immagine disegna
ta su misura per umanisti e re-
i'o$iPPUtsj;imrr«tfIne tacer-
ta;;yn«Ilar|t*,;a,y»|leautocOri; 
lutante Indicata dagli storicisti 
relativisti (alla Feyerabend) o 
dal «atastroflsti» alla René 
Thom. Un mio collega ameri
cano, Il filosofo della fisica 
Clark Glymour - che, fra l'al
tro, sta pubblicando un bel li
bro sulla pslcoanalisl - mi ha 
recentemente detto che, a suo 
vedere, In Italia le filosofia del
la scienza è passata senza me
diazioni dal tomismo al.,, tho-
misrno! Nella (Miriade c'è un 
po' di vero. Vero è, per esem
pio, che la dimensione dello 
sperimentalismo, della prassi 
quotidiana dello scienziato in 
laboratorio, dell'elaborazione 
di strategie e tecniche di con
trollo minimali, sono stati tra
scurati a favore del sensazio
nalismo di teorie della scienza 
che ci hanno persuaso sulle 
sue Incessanti rivoluzioni e su 
necessarie •torsioni* del pen
siero per capirle. Intorno alla 
pslcoanalisl sembra che non 
ci sia che questo: la retorica, 
un po' stanca, della «rivoluzio
ne copernicana» nel pensiero 
occidentale, la sovversione 
della logica classica (vedi 
Matte-Bianco), la crisi del sa
pere positivo e «rappresenta
zionale,. Eppure tutte queste 
enfasi non hanno portato una 
sola elaborazione convincen
te, Il pensiero di Freud affonda 
mutilato In un mare di incom
prensioni e di soprusi filosofi
ci, Della sua scienza resta 
spesso solo il nome vuoto. 

Questa conclusione pessi
mistica significa (orse che 
la cultura psicoanalirjca ita
liana, e continentale In ge
nere, presenta caratteri tal
mente peculiari da rendere 
difficile anche una comuni-
cazlone con la cultura -an
glofona* che, In questi ulti
mi tempi, è particolarmente 
prolifica di contributi su 
Freud e la pslcoanalisl? 

Solo dal punto di vista dei 
contributi epistemologici sulla 
pslcoanalisl. Per una recezio
ne (che non significa, badia
mo bene, acritica accettazio
ne) di questi sarebbe spesso 
necessario un retroterra tecni
co che l'epistemologia diffusa 
negli ambienti pslcoanalilici 
non possiede. Per il resto, in
vece. si muove qualcosa. Per 
esemplo, alcuni lavori di •filo
sofia della mente» tipicamente 
anglosassoni vengono intro
dotti in Italia (vedi il Davidson 
tradotto sull'ultima tenera In
temazionale), e gli stessi rap
porti fra pslcoanalisl e «scien
za cognitiva' (vedi Erdelyl) ri
sultano sempre più Interessan
ti per un pubblico Italiano. 
Dall'Importazione al contribu
to originale, pero, ci corre, 

A Firenze nasce Inde 
una rivista cM vuole 
accendere un nuovo 
dibattito filosofico 

Nel primo numero 
un saggio di Masini che 
sottolinea Fattualità 
delle categorie nicriane 

fai 11 ritomo di Nietzsche o 
se si volesse usate l'espressio
ne molto più pregnante è Inci
siva di H. Hesse, il «ritorno di 
Zarathustra* non deve essere 
visto, oggi, come il ricupero di 
un'indicazione neoliberale a ' 
cui Nietzsche in qualche mo
do 'offrirebbe un supporto, 
bensì come il ritorno delni&ì-
llsmo, vale a dire di una co
scienza delle tensioni estreme 
sostanzialmente ambivalènti 
che si aggrovigliano nelle re
gioni sommerse del "moder
no», nel suo ingombro.di in-.. 
quietanti 'relitti'. 

Com'è noto Nietzsche ha 
posto al centro dell'alluvione 
nichilista i valori cristiano-bor
ghesi e strettamente connessi 
ad essi, come loro diretta di
scendenza, quella della socie
tà liberaldemocratica e del so
cialismo: le "Idee moderne, 
sono infatti riconducibili a 
questi valori. 

Non bisogna dimenticare 
tutto questo quando si ritiene 
di poter cogliere il senso dei 
processi attuali di disgregazio
ne sociale, di crisi delle istitu
zioni e dei partiti politici tradi
zionali, di nuove articolazioni 
della società civile nel quadro 
della depoliticizzazione dei 
nuovi soggetti e quindi in un 
contesto di delegltumazione 
permanente. Il nichilismo e 
non solo quello diagnosticato, 
descritto e catastroficamente 
•profetizzato' nel frammenti 
degli anni Ottanta, si colloca 
sulla linea di una -logica della 
decadence nel riguardi della 
quale non è possibile ipotizza
re né un ricupero del soggetto 
sulla base di una rifondazio
ne, né un suo oltrepassamen-

SI intitola «Oltrepassamento del sogget
to e fine dell'umanesimo»: è l'ultimo 
saggio di Ferruccio Masini, gennanista, 
studioso di filosofia, collaboratore del-
l'Unifc) scomparso nei mesi scorsi. Esce 
ora su Iride, la nuova rivista di filosofia 
dell'Istituto Gramsci toscano, diretta da 
Giovanni Mari, Nel primo numero della 

rivista compaiono saggi tra gli altri di 
Vemant, Salmon, Givone, Marramao, 
Kamper, Veca, Curi, Gargani). Iride ha 
promosso un convegno (a Firenze sa
bato prossimo) con molte riviste filoso
fiche italiane (MicroMega, aut aut, Bio-
Logica, Rivista di filosofia e Paradigmi). 
Ecco una parte del saggio di Masini. 

to In termini di razionalizza
zione tecnocratica. La razio
nalizzazione non 'appartiene 
ai •controraóvimenti. cui 
Nietzsche fa talora riferimento, 
bensì è essa stessa una figura 
dei nichilismo. E non si tratta 
neppure d'individuare; all'ili- -
temo di un compimento del 
nichilismo che può essere so
lo distruttivo, una strategia in
tesa a realizzare - direbbe 
Vattimo - «più: libertà'. Non 
sono in gioco maggiori spazi 
di libertà nei rapporti sociali, 
ma si tratta invece di rendere 
sempre più.'Concrètamente 
percepibili gli spazi in cui l'uo
mo di oggi é schiavo, le condi
zioni tipiche della schiavitù 
moderna, te maschere, questa 
volta manifestamente postic
ce, da commediante o Istrióne 
(Wagner) della sua «schiavi
tù','' •: V.;.. 
. "Ma Nietzsche'' individua I 

moderni schiavi anche negli 
operai, e non già all'interno di 
una mitizzazione, bensì come 
si profilano sulla scena del ri
formismo socialdemocratico: 
«Povero, iieto e indlpendentel 
- queste cose insieme sono 
possìbili; povero, lièto e schia
vo! - anche queste sono possi
bili, e, della schiavitù di fabbri
ca non saprei dire nulla di me
glio agli operai, posto che essi 
non sentano in generale come 
ignominia il venire in tal modo 
adoperati, ed è quel che suc
cede, come ingranaggi di una 
màcchina e, per cosi dire, co
me accessori decumana in-
ventivita tecnica'. Tuttavia non 
è certo questo riconoscimento 
a rendere accettabile, per 
Nietzsche, l'azione del sociali
sti volta ad emancipare questi 
schiavi (.11 piffero dei socialisti 
accalappiatopl, che vi voglio
no lllibldinire con strampalate 

speranze*): al contrario, non 
v'è alcuna liberazione possibi
le per gli'operai ye non nel di
chiararsi «coirle'classe un'im
possibilità umana»., L'escamo
tage del problema è fin troppo 
evidente nella fantastica (ma 
non tanto!) proposta di libera
re l'Europa sovrappopolata 
con una emigrazione in massa 
di questa «impossibilità uma
na» in altre terre da colonizza
re. Cosa significa tutto questo? 
Che in definitiva, per Nietz
sche, si è schiavi solo acondi-
zione di sentirsi schiavi: scrol
larsi di dosso queir«impossibi-
lità umana» che ,fa dell'ope
raio come classe uno schiavo, 
è appunto rifuggire anche ia 
prospettiva del miglioramento 
riformista: «E obbrobrioso cre
dere che attraverso un più ele
vato salario là sostanza della 
loro miseria, voglio dire ta loro 
impersonale condizione servi-

M i Per Mantova II 1989 è 
l'anno di Giulio Rppi de' Jan-
nuzzi detto Giulio Romano. Il • 
1" settembre sarà dato II via a 
uno straordinario ciclo di mo
stre che durerà fino al 12 .no
vembre per celebrare, in Giu
lio Romano, l'architetto, il pit
tore e il sovrintendente alle ar
ti che, lasciata Roma nel 1524, 
fino alla morte avvenuta nei 
1546 all'età di 47 anni, cam
biò il volto della città. Il comi
tato scientifico che le ha cura
te ha per presidente onorario 
Ernst Gombrich; lo presiede 
Manfredo Taturi, che già curò 
la splendida mostra di Raffael
lo architetto in Campidoglio, 
che ha per collaboratori Ho
ward Bums, Kurt Forster, Chi-
stoph Frommel, Sylvia Ferino 
Pagden, (Conrad Oberhuber e 
Amedeo Belluzzi. 

Tre i luoghi delle mostre:. 
Palazzo del Tè, il capolavoro 
di Giulio Romano, a lungo re
staurato nell'architettura e ne
gli affreschi; le Frutterie di Pa
lazzo Te con dipinti, disegni, 
progetti, oggetti, modelli pro
venienti da collezioni e musei 
di tutto il mondo; la Reggia 
Gonzaghesca in Palazzo Du
cale: in Corte Nuova e nella 
Rustica l'architettura, gli affre
schi, le decorazioni, la galleria 
dei marmi di Qiulio Romano, 
gli arazzi e un panorama della 
pittura della sua grande ma
niera derivata. Oltre ai luoghi 
indicati è stato strutturato un 
percorso che comprende il 
Duomo, S. Barnaba dov'è se
polto Giulio Romano, Porta 
dulia, le Pescherie, il monu
mento Strozzi in S. Andrea 
sempre in Mantova e, fuori, 
San Benedetto Po; Grazie di 
Dittatone, Quingentole. 

Il semplice elenco dei luo
ghi. e non sono tutti, fa emer
gere la vastità e la grandiosità 
degli interventi architettonici e 
pittorici di Giulio Romano in 
Mantova e nel contado. Giulio 
Romano nacque a Roma in
tomo al 1499 e la sua grande 
riuscita artistica e di sovrinten
dente si compi e si affinò a 
fianco di Raffaello chiamato a 
Roma da Giulio II per dipinge
re le Stanze e divenuto presto 
sovrintendente alle antichità 
di Roma. Giorgio Vasari, nelle 
Vile, ne fa un ritratto straordi
nario dicendolo amato e pre
diletto come figlio da Raffael
lo: «Dolcissimo nella conversa
zione, ioviale, affabile, grazio-

Giulio Romano: il vestibolo d'ingresso di Palazzo del Tè a Mantova 

Le «maniere» 
dell'architetto 
Architetto, pittore, sovrintendente alle 
arti: Mantova dedica alla genialità di 
Giulio Romano un importante ciclo di 
mostre e di iniziative. Nel V centenario 
della nascita dell'artista la città che lo 
vide all'opera nel pieno della maturità 
creativa e che tanto ne fu cambiata af
fronta un complesso e approfondito 

viaggio da palazzo del Tè a palazzo Du
cale, dagli affreschi alla galleria dei 
marmi. Il «ciclo» prenderà il via il prossi
mo 1° settembre e durerà fino al 12 no
vembre. Una formidabile occasione per 
riscoprire una «bottega-cantiere» che 
avrà pochi uguali nella storia e che ci 
ha regalato alcuni preziosissimi tesori. 

so e tutto pieno di ottimi co
stumi». insomma, poco più 
che ventenne, come primo 
aiuto di Raffaello negli affre
schi delle Stanze In Vaticano, 
Giulio Romano sapeva già ii 
tatto suo come uomo di mon
do e di relazioni, nel grande 
cantiere di Roma, oltre ad es
sere ottimo pittore al quale 

DARIO MICACCHI 

Raffaello lasciava la responsa
bilità di dirigere spesso i lavo
ri. 

Tra II 1514 e il 1516 Giulio 
Romano è ii primo degli allievi 
di Raffaello e lo affianca nel
l'esecuzione di pitture impor
tanti come L'incendio dì Borgo 
e la Battaglia di Ostia in Vati
cano; della Loggia di Psiche al

la Farnesina. Accenti molto 
personali sono già nel ciclo 
pittorico vaticano della Bibbia. 
Quando nell'aprile del 1520 
Ralfaello muore, Giulio Roma
no è un autore che può finire 
Villa Madama, l'affresco nella 
Sala di Costantino in Vaticano 
e può presentare 1 progetti di 
molte ville e palazzi: ha assi-

le, possa essere eliminata». Il 
rovesciamento di questa con
dizione non è dunque possibi
le all'interno dei rapporti di 
produzione, cosi come essi si 
Configurano Aie et nane, ma 
solo in un «mutar luogo*. Il 
suggerimento può sembrare 
ingenuo o risibile, ma è signifi
cativo. La base reale, stòrico-
oggettiva della schiavitù non 
entra in alcun modo nel di
scorso di Nietzsche per il qua
le, in fondo, il problema di 
Oliata schiavitù resta soltanto 
marginale. Se per l'operaio la 
questione del superamento 
della sua condizione alllenata 
sta nell'autosopprimersi co
me classe», dal momento che 
si rapporta al suo essere clas
se l'impossibilità' stessa di 
umanizzarsi, è evidente che 
per Nietzsche non può in al
cun modo darsi una classe •ri
voluzionaria*, ma solo soggetti 
antagonisti In grado di rove
sciare i valori radfcalizzando 
la propria condizione negativa 
fino alla autosoppressione. La 
qual cosa .rientra a pieno titolo 
nel nichilismo. Il punto-zero 
del nichilismo è anche il pun
to del rovesciamento. La con
traddizione investe il senso 
della verità, il senso dell'uomo 
cosi còme è stato sino ad oggi. 
Questo radicatasi»! non la
scia aperte che possibilità 
estreme. Il pensiero -negativo* 
è propriamente, per Nietz
sche, questa «magia* del rove
sciamento, una -magia dell'e
stremo*: la sua fascinazione 
Inquietante nasce dalla cru
deltà del rimedio, ammesso 
che si possa usare questa pa
róla. Rimedio, contromovi
mento. Le figure del legislato-

mllato "Raffaello ma se ne di
scosta nella fantasia, nella dis
sonanza, nel conflitto tra gli 
elementi strutturali. Con la sua 
nuoixr stravagante maniera la
scia Roma chiamato da Fede
rico Il Gonzaga a Mantova. Si 
dice che egli abbia dovuto la
sciare Roma per le Ire di Papa 
Clemente VII per sedici modi 
amorosi da lui disegnati e, 
poi, Incisi da Marcantonio Rai
mondi e che avranno gran for
tuna ovunque. 

Era stato il mantovano Bal-
dassar Castiglioni a spingere 
per la venuta a Mantova di 
Giulio Romano. Qui, con Pa
lazzo del Tè, si rivela grandis
simo architetto e pittore che 
sa combinare le regole classi
che con la sregolatezza fanta
stica; ma sa anche sovrinten
dere a un gran numero di can
tieri a Mantova e nei Mantova
no. Federico n gli chiede nuo
vi appartamenti in Palazzo 
Ducale e lui li realizza; vuole il 
suo luogo di delizie e di feste 
ed ecco sorgere Palazzo del 
Tè con la sua organicità tra 
strutture architettoniche a un 
plano, decorazioni a fresco e 
aperture sulla natura. Con Pa
lazzo del Tè e gli altri cantieri 
Mantova diventava la capitale 
di un nuovo, stupefacente Ma
nierismo esemplare anche per 
la corte di Francesco 1 in Fon-
tainebleu. Le immagini oscil
lano tra grazia classica e teno
re della caduta dei Giganti tra 
rossi infuocati e verdi smeral
dini quali mai s'erano visti 
(forse, nel Michelangelo oggi 
in pulitura e restauro alla Sisti-
ma). 

Quella di Giulio Romano a 
Mantova fu una bottega nuova 
che copriva completamente 
tutte le necessità artistiche dei 
Gonzaga: una bottega-cantie
re diversa da quelle di Roma e 
Firenze. Il catalogo in due vo
lumi è stampato dalla Electa e 
conterrà una ricchissima do
cumentazione fotografica a 
colori e una serie di saggi che 
rimetteranno al giusto posto la 
figura di Giulio Romano resta
ta a lungo schiacciata tra Raf
faello e Michelangelo. Spon
sor dei restauri e delle mostre 
la Cariplo, l'AssItalla e l'Eni-
monl. Prezzo del biglietto per 
il giro completo lire 10.000; gli 
orari di visita: il lunedi dalle 14 
alle 18 e tutti gli altri giorni 
orario continuato dalle IO alle 
18. Arrivederci a Mantova e 
dintorni. 

re, del medico della cultura 
hanno lo stesso peso specifico 
che nell'economia della dissi
pazione e dello spreco hanno 
il Luxusmensch, il poeta e il 
giullare, e nella logica, o più 
precisamente nell'ottica estati
ca del rovesciamento, la figura' 
dell'«uomo folle* che annun
cia la morte di Dio. Sono ap
punto maschere che si lacera
no, ina solo per lasciare affio
rare altre maschere. È qualco
sa di più e di diverso dalla de
costruzione del soggetto. Qui 
il suo «decostruirsi» è in realtà 
un frammentarsi e un frantu
marsi: l'uomo di oggi non è 
solo impossibile «come clas
se», è impossibile come uoma 
E - come diceva G. Benn, pro
prio riferendosi alla lezione di 
Nietzsche -- «l'uomo senza 
contenuto», che vive per i prìn
cipi della forma e dell'espres
sione, «il quarto uomo, l'uomo 
con la perdita del centro». 

Un'indicazione ' preziosa, 
questa, se non altro per cor 
reggere la rotta di un'interpre
tazione che ponendo ai cen
tro il problema del politico o 
della liberazione o del plurali
smo - tutti -modi- della volon
tà di potenza - finisce per di
menticare Nietzsche, vaie a di
re il problema della modernità 
e della critica della cultura 
moderna da parte di un «Inat
tuale* che è poi l'esegeta forse 
più profondo di questa mo
dernità, il suo testimone e al 
temi» stesso la sua vittima 
esemplare. A ben pensarci, in
fatti, solo da un uomo che 
non esiste come totalità, del 
quale - come dirà ancora 
Benn - «esistono solo I suoi 
sintomi*, può nascere quella 

dissoluzione della forma del 
politico o della •ragion»'stet-

. sa, quel movimento appunto 
che emancipa le contraddizio
ni. 

Il ritorno di Nietzsche nella 
transizione dal moderno al 
postmoderno non * quindi 
privo di senso: ma quésto noti 
può costituire l'alibi di chi pro
clama, più o meno sommes
samente, il suo indmo, sostan
ziale disarmo di fronte aire*-
stenle sulla base di un recupe
ro della presunta •postavi!*' 
nietzscheana messa a con
fronto con la crisi del marxi
smo e con il vuoto Ideologico 
della lotta di classe. Resta fon
damentale, invece, anche dal 
punto di vista di un marxismo 
non più dogmatico, ma capa
ce di rinnovarsi, i! tatto che 
Nietzsche esprima una con
traddizione reale, non elimina
bile attraverso la lotta di class» 
e non categorinabile né alla 
ragione dialettica, rvà da alcu
na altra ragione scientifico-
pragmatica. Una contraddillo-
ne non razionalizzabile e nep
pure da rimuovere attraverso 
mistificazioni llberaldemocra-
tlche. In realtà, proprio l'anta
gonismo che si cela nella con* 
traddlzlone come II nervo 
d'acciaio di una lotta e di una 
filosofia asonlstico-sptrimen-
tale rlftcftéìt doppio volto, l'i> 
nlgtaa di un Nietzsche che 
•esprime» il nichilismo e al 
tempo stesso l'esigenza di una 
sua negazione non reattiva, 
Oltrepassarlo è oltrepassarsi, 
ma appunto sta qui la fina del
l'uomo di oggi e della sua sto
ria, il tramonto dell'umanesi
mo e della base ontologico-
metafisica dei suoi valori. 

Governo 
sulla corda 
di Aldo Tortorella e 
Fabio Musai 

La scelta 
di Palermo 
di Michele Figurelli, Ennio 
Pintacuda, Giacomo VaiarelU 

> La Georgia 
e il dramma 
delle nazionalità 
di Moshe Lewin, Gianfranco 
Pasquino, Maurizio Peggio 

1 Saggio 
Agricoltura 
senza frontiere 
di Marcello Stefanini 

> Cultura 
Le due destre 
di Zeev Sternhcll 

l'Unità 
Lunedi 
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CULTURA £ SPETTACOLI 
D w A I P U l ore 21.30 

La macchina 
della verità 
perValpreda 
• E II prossimo 12 dicembre 
saranno ventanni dal giorno 
dell* strage di Piazza Fontana. 
Eppure non sono bastati per 
scoprire la verità su quell'or
rendo attentato che segno l'i
nizio della •strategia della ten
done», Pietro Valpreda, colui 
che venne definito il 'mostro», 
l'anarchico accusato di avere 
materialmente piazzato la 
bomba nella Banca nazionale 
dell'agricoltura a Milano, si 
sottoporrà alla prova della 
macchina della verità, questa 
•era su Raidue alle 21,30. Con 
lui sosterrà la prova anche Ra
chele Torri, la zia di Valpreda, 
con la quale quest'ultimo ha 
sempre sostenuto di aver pas
salo quel tragico 12 dicembre. 
In studio, con Giancarlo San-
Mimassi, conduttore del pro
gramma, ci saranno I gimallsti 
Pietro Giorgiana e Franco 
Coppola, Aldo Aniasl, all'epo
ca sindaco di Milano, Guido 
CaM. che ha difeso Valpreda 
nel processi, lo storico Giu
seppe De Lutila e l'onorevole 
Gerardo Bianco, vicepresiden
te della Camera. 

f l B A I P m ore 13.15 

A Diogene 
i disagi del 
professore 
• s S'intitola •Professione 
professore» l'inchiesta di que
sta settimana di Diogene, in 
onda da oggi a venerdì alle 
13.15 su Raidue, I servizi, cu
rati da Gilberto Squizzalo e 
Santo Della Volpe, sono stati 
rellzzatl In diverse città d'Ita
lia, alla ricerca delle cause e 
del motivi della crescente in
soddisfazione di questa cate
goria cosi importante e decisi
va nella formazione culturale 
e civile di ciascuno di noi. Le 
prime due puntate saranno 
dedicate alla realtà dei ses
santamila precari, un vero 
esercito, costretto, per molti 
anni, ad accettare ogni tipo di 
supplenza pur di accumulare 
punti In graduatoria. Verranno 
poi affrontati i temi degli esa
mi di abilitazione e quello del 
•balletto dei supplenti» e delle 
sue pesanti conseguenze sugli 
alunni. E poi ancora la caren
za degli Insegnanti di soste
gno, oppure il ricorso, sempre 
più frequente, al pensiona
mento anticipato, sintomo pia 
evidente dei disagi e delle de
lusioni della categorìa. 

I RENINO ore 14.30 

H mondo di Quark 
in dodici documentari 
tutti «made in Italy» 
m A Partire da oggi e per 
Ire settimane, // mone/o di 
Quark, le rubrica scientifica di 
Piero Angela, In onda su Ram
no «ile 14.30. presenta una se
rie di dodici nuovi documen
tari, ideala e realizzata da au
tori Italiani espressamente per 
il programma. La serie offrirà 
argomenti molto differenti tra 
loro, come diversi sono gli au
tóri dei filmati, accomunati 
pero dall'Intento di aprire una 
nuova linea italiana nel docu
mentario naturalistico. La pri
ma puntata, quella in onda 
'Oggi, riguarda I coralli dei mari 
tropicali e porta la firma di 
Nolarbartolo di Sciara, uno, 
dei più noti professionisti di ri
prese subacquee. Il secondo 
documentario, di Lucio e An

na Rosa, sarà dedicato ad al
cuni gruppi superstiti di pig
mei africani; il terzo proporrà 
una ricerca sugli Insetti, di Er
nesto e Fernando Armati, 
mentre il quarto, l'ultimo di 
questa prima settimana, parle
rà dell'Antartide e sarà firmato 
da Marco Morosini. Seguiran
no poi filmali su altre realtà 
sconosciute e Inesplorate, dal
l'isola Indonesiana di Komodo 
dove vive una colonia di gi
ganteschi varani alle zone sel
vagge regno del feroci caima
ni. Ma ci saranno anche docu
mentari dedicati all'archeolo
gia, come quello di Marco Vi
salberghi sugli imponenti resti 
della Villa del Quintili o un al
tro che tratterà dell'Influenza 
della'clvilla etnisca nell'area 
tirrenica. 

Da domani sera su Raitre La casa come ambiente 
in prima serata unico per ironizzare 
nuova serie del varietà su vezzi, mode e desideri 
«La tv delle ragazze» del mondo femminile 

Donnine elettrodomestiche 

Toma da domani in prima serata su Raitre La tu 
delie ragazze, varietà di donne che copre tutto 
l'arco dello scibile televisivo: dall'informazione al
la pubblicità, passando per le interviste rilasciate 
a Syusy Bledy nei «cessi celebri». II direttore di re
te, Guglielmi, annuncia un orario eversivo: si co
mincia alle 22,20 con un prologo di Paolo Hendel 
che inveisce gratis contro la Rai. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OFPO 

P I TORINO. Le ragazze han
no messo su casa e stanno 
proprio diventando delle bra
ve donnine elettrodomestiche. 
Non dimenticano neanche di 
prendersi cura del giardino, 
nel quale risiede in pianta sta* 
bile Olga Durano, appollaiata 
su un albero da dove lancia 
l'urlo felliniano: voglio un ra
gazzo! Ma, a parte questo ri
chiamo intellettuale, non è 
che le ragazze della tv siano 
poi troppo sentimentali. Anzi 
sono molto professionali. 
Rampante, ma vogliosa, è la 
conduttrice del Tg Lilli (Ales
sandra Casella) che ha una 
passione esibita per i body di 
pizzo e i reggicalze. E un po' 

tutte le altre la seguono in 
questa gara dì guepières pur* 
troppo non sponsorizzata da 
nessuna. Anche se, come nel
la passata stagione, è frequen
te la presenza della pubblici
tà. 11 testlmonal delle varie 
campagne è sempre Angela 
Finocchiaro, esemplare fem
minile sognante, particolar
mente adatto a incarnare l'i
deale della donna che consu
ma. Detersivi, belletti, profumi 
e perfino arredi funebri: lo 
spot non si ferma neanche 
davanti alla morte. 

Ma perché le ragazze han
no preso casa in affitto dentro 
il ventre della Rai? Perché in 

un grande studio della sede di 
Torino la scenografa Anna 
Padda ha costruito una gran
de casa aperta, una casa di 
Barbie a dimensione umana, 
dove le protagoniste parlano e 
litigano, amano e piangono. 
Oddio: amano per modo di 
dire, perché l'unico protagoni
sta maschile (Giorgio Tirabas-
si) è un tipetto che da poche 
soddisfazioni. Il suo ruolo nel
la scenetta La finestra sulla 
coppia è quello di mettersi a 
letto colsuo pigiamino infanti
le e di essere subito dopo di
scusso, respinto e abbandona
to. Dal pianerottolo, del resto, 
lo tengono d'occhio un cen
tralinista, una portiera e una 
pianta carnivora. La morale 
della casa vuole che, mancan
do ìa quarta parete, tutto av
venga alla luce del sole e a 
quella elettrica delle teleca
mere. Entrano, escono, salgo
no e scendono ragazze dan
zanti e sculettanti in un abbi
gliamento esageratamente 
sexy che esemplifica «lusso e 
lussuria», le sigle estetiche del 
programma. Lo vogliono le 
autrici Valentina Amurri, Lin

da Brunetta e Serena Dandini, 
mentre la regista Franza DÌ 
Rosa sembra aver imparato la 
lezione dei varietà alla Dive in: 
velocità e confusione, battute 
e cambiamenti di scena a raf
fica. Ecco a che cosa serve, 
per esempio, l'aver introdotto 
la casa come ambiente unico: 
fa da filo conduttore senza bi
sogno di spiegare il ch i siamo 
e dove andiamo* al quale il 
varietà tradizionale versa l'o
bolo malefico dei tempi morti. 

Ma naturalmente il ritmo 
non basta e, quel che fa di 
questa seconda edizione della 
Tv delle ragazze un appunta
mento ancora più gradevole 
del primo, sono le idee che le 
comiche bruciano ogni punta* 
ta. Mentre diventa meno vin
colante fare il verso alla tv, 
spuntano nuove originali ca
ratterizzazioni: fra tutte citia
mo Sabina Guzzantì fregolia-
na, italiana da intervista, e To
sca Biscardi, telecronista spor
tiva napoletana coi microfoni 
nella giarrettiera. Sempre più 
brava è Maria Amelia Monti 
che, se vogliamo, è addirittura 
perfida nel rappresentare una 

svampita segretaria completa
mente sommersa dal suo «pri
vato» che, nei momenti liberi 
(cioè quasi sempre), fa scher
zi dì erotismo telefonico. 

E l'erotismo, alluso e sbef
feggiato ma più che altro so
gnato, è dovunque nella casa 
di bambole televisive. Lo testi
monia anche Piero Chiam-
bretti, che non c'entra quasi 
niente, ma essendo torinese, 
fa continue incursioni nello 
studio televisivo al solo scopo 
di rimorchiare. Alla presenza 
dei giornalisti, nella conferen
za stampa di presentazione, 
ne ha approfittato per lamen
tarsi di essere stato censurato 
da Repubblica (edizione pie
montese neonata) che non 
ha voluto pubblicare un suo 
articolo perché era troppo 
pungente verso la redazione 
del giornale stesso. Cose che 
capitano in un mondo di uo
mini molto più vanitosi delle 
donne. Le quali, invece, alme
no con la 7i> delle ragazze, 
non si risparmiano colpi, so
pra e sotto la cintura di una 
castità imposta da copione in 
questi tempi di buoi magn. 

Martin Short e Nick Nolte net film «In fuga per tre» 

Primefilm.«In fuga per tre» , 

Il duro, il goffo 
e la bambina 

•AUROMMU.I 

In fuga per Ire 
Sceneggiatura, regia: Francis 
Veber. Fotografia: Haskell 
Wexter. Musica: David McHu-
gh. Interpreti: Nick Nolte, Mar
tin Short, Sarah Rowland Do-
roff, James Bari Jones, Alan 
Ru<k. Usa, 1988. 
Milano: Durlnl 

-M Francis Veber è un furbo 
mestierante francese che, im
bastendo corrive farse anima
te da sperimentati attori quali 
Gerard Depardieu e Pierre Ri
chard, si è ritagliato in patria 
un grosso successo popolare 
e una propizia disponibilità di 
produttori e dìstnbutori, per
sone notoriamente poco incli
ni alla filantropia e ancor me
no alla beneucienza. 

Ora, l'abile Veber, sollecita
to da quegli altri benefattori 
dell'umanità che sono i diri
genti della Walt Disney Pro-
ductions, con una levata d'in
gegno certo ragguardevole, 
s'è trasfenlo armi e bagagli ol
tre Atlantico e qui giunto, 
mosso dal più nobile intento 
di intrattenere e divertire an
che i poveri statunitensi, ha 
bellamente riciclato II suo Due 
fuggitivi e mezzo in una com
media ali american intitolata 
In tuga per tre (in originale, 
Treerugittues). 

Il bello (o il peggio, dipen
de dai punti di vista) di tutta 
l'edificante faccenda è che 
qualcuno, in Francia come in 
America, pare convinto che si
mile bislacca strategia produt-' 
tiva-duplicatona possa in 
qualche misura risollevare le 
Soni nonjpròprfo téfid del ci
nema d'Oltralpe. E, questa, 

una pensata analoga, per acu
me e irresponsabilità, a quella 
corrente nelle cose cinemato
grafiche nostrane dove sedi
centi produttori ed equivoci 
faccendieri vanno profetando 
e straparlando che soltanto 
realizzando film In Insjpe e 
•alla moda» di Hollywood si 
potrebbe risolvere d'emblée 
l'ormai annosa, cronica,crisi 
del cinema italiano. " 

La traccia narrativa di m fu
ga per Ire ricalca quasi passo 
passo, con l'eccezione del fi
nale, più aperto e burlone, la 
pellicola francese originaria. 
In breve, Ned Perry (Martin 
Short), un povero cristo che 
non sa più dove sbattere la te
sta per mettere assieme pran
zo e cena, decide di risolvere i 
suoi guai rapinando una ban
ca, Inetto e cialtronesco, lo 
sfortunato Ned provoca un 
inutile sconquasso, coi solo ri
sultato di doverci dare ad una 
fuga precipitosa insieme al più 
scafato Lucas (Nick Nolte), 
agguerrito ex rapinatore aflpé-
na uscito di galera e persino 
con la sua propria figlioletta 
Meg, 

Il resto e facilmente intuibi
le. E tutto un concitato inse
guimento di gags, di equivoci 
che, facendo leva sull'abusato 
giochetto tra guardie e ladn, 
strappa nell'insieme benevole 
reazioni e una pigra, condi
scendente ilarità, Tentando di 
dimostrare implìcitamente un 
fenomeno neanche troppo 
gradevole. Cioè, che basti Im
primere il prestigioso marchio 
made in Hollywood per-con-
trabbandare viete banalità 
francesi per crossa quale im
probabile novità. 

t^RAIUIMO ^ R A I D U E RAITRE 
liiiilfiilCHI 

SCEGLI IL TUO FILM 

Piero Badaloni 
Con Livia Azzarltl i T.30 I OIOHNALI. DI Mario Pastore 1 t , 0 0 DSEi LO ZIBALDONE DEL LUNEDI 

' 3 .40 'SANTA BARBARA. Telefilm 
19.00 CI VEDIAMOALLE10. Con Vincenzo 

Buqnassial ed Eugenia Monti 

B-30 M0 SANI MI) BELLL Mattino 

10 .30 SOROENTEDIVfTA 
I Q . a t TOSTHBNTATRl 
1 1 . 0 1 M U D A N T I S U O N I M I 
11.»» ASPETTANDO* 
11 .00 MEZZOOIOBNOS- Con G. Funeri 

I t . O * VIA TIULADA, M . Con Loretta Gog-
»j , Regia di Gianni Brezza 

H.OO TOaOHETRIOICI 
01, Regia di Gianni Brezza 

| à l j r TELEGIORNALE. Tg1, Tre minuti di... 
H . 1 » TOSPtOOENI 

14 .00 STAZIONI DI SIHVIZIO 
1».»0 MEZZOGIORNO E ~ [2» p»rt«) 

« 4 M IL MONDO DI QUARK. DI Ploro Ange-
14.00 QUANDO »l /SUA. Sceneggiato 

i » . 0 0 « I T T I OIORNI AL PABLAMBNTO 
1 8 , 3 0 L U N I D l SPORT 

14.4» TG2 ECONOMIA 

13.13 0101 Regia di Leone Mancini 

AROENTO • ORO. Spettacolo con Lu-
clano Rlspoli e Anna Carlucci 

1T.00 TQ3FLA3H 
j T . 1 0 PAROLA «VITA. Le radici 

S.00 T O I FLASH JSJJB 
IUPPÌ 

1T.O» SPAZIOLIBIBO, Moloa 

18.0» ZUPPA3HOCCIQLIH I 
I T . » » LA RUOTA Con Mario Cobelllnl 

1»,0» «ANTA BARBARA. Telelllm 
1».»0 T 0 2 8PORT8IRA 

14.00 
14.10 

TELEGIORNALI RBQtONAU 
DSBi UNIVBRSO BAMBINO 

11.30 TENNIS. Internazionale femminile 
1».O0 
16.40 
1T.S0 
1B.1S 
1SV4B 
18.00 
1B.4B 
ao.oo 
20.30 

21.4» 
22.»0 
32.S0 

SUPBRMARICROSS. Da Francatila 
VIAOOIO IN ITALIA 
O l a Di G. Grillo 
VITA OA STREPA. Telefilm 
TOJ. OBRBV. A cura di A. Biscardi 
TO». TILBOIORNALIRBOIONAU 
•MRT RBOIONB LUNIDl 
BLOB, DI luti" di più 
UN OIORNO IN FRITTURA. Di Nini 
Perno e Roberta Petrelluzzi 
IO CONFESSO. Parole segreto In tv 
TOaMRA 
IL MOCBSSO DBL LUNIDl 

10.10 
1B.S0 

10.00 

18.30 
ao.oo 
»o.ao 
aa.ao 
82.4» 

SPORT SPETTACOLO 
QUOTIDIANO 01 BAtKBT 1 
PALLAVOLO 
CAMPO BAH. Conduce Am
brogio Foaar 
(PORTIMI 
SBTTBaiORNI DI SPORT 
BASKBTl NBA TODAY 
SPORTIMI MAOAZINI 
CICLISMO 

12.00 DOPPIO IMBROOLIO. Tele-
novela 

13.30 T I L I O I O B N . A U 

14.10 CUP CUP. Musicale 

aO.QQ TMC NEWS. Notiziario 

iO.ao POTERI. Sceneggiato 

23.30 MOTOCICLISMO aa .1» O I N T I I TURISMO 

9 1111111 

14.1» UNA VITA DA VIVERE. Sco-
negglato 

H.OO SUOAR. Varietà 
14.00 RITUALE. Sceneggiato 
14.30 MARIA. Telenovela 

It&L 
Ì M O 

ILLIBRO. UHAMICO. DIG Antonucci 
1S.4S MOOHLIOHTIHO-Telelllm-

14 .00 TO» NOTTI 
80 .00 O U BUOI DI HOOAN. Tele

film 

13.30 COLORINA. Telenovela 
14.30 SUOAR. Varietà 

ALMANACCO DSL OIORNO DOPO. 
^ H I T I M F O F A 

10.30 MBTIOa.TIHOIORMALB 
30 .13 T 0 2 LO SPORT 

ao .00 f ILHOlOBNAL» 
S0.SO DON CAMILLO. Film in due parti con 

Terence Hill, Colin Blakely, Mlmsy Par
tner Regia di Terence Hill (2- ed ulti-

20.30 L'ISPETTORI DERRIK. Telefilm «L'« 
Ubi. 

ma parte! 
21 .3» LA MACCHINA DILLA V1RITA 

a a . 0 0 LIH1A DIRETTA. DI Enzo Biagl 
22.3» TOaSTASIRA 

aa.ao T E L S O I O E N A L E 
22 .4» INTIRHATIQNAL .D.O.C.» CLUB 

aa.4» CINBMAI Immagini, storie, protagoni
sti, 

23.3» T03 NOTTE. METEO 2 

laTaO EFFETTO NOTTI. Con V Mollica " 
24 .00 LA RUOTA. DI Rosangela Uocalelll 

m 1 4 . 0 0 TQ1 NOTTI . CHE TBMPO FA 
0.5» ASILO DI POLIZIA. Film con David 

Landsberg. Loris Dreyfuss Regia di Fi
lippo Ottoni 

20,30 VACANTI D'ESTATE. Film 
ia .1» COLPO CROSSO. Quiz 
23.00 I IETTI DSL QRUPPO SIL-

BIYOND aoOO (VERSO IL 
FUTURO! 

20.00 TANDT.Tele l l lm 
10 .30 TORINO NERA. Film 
12.4S LA FRIDA. Film 

i-Mi 
11 RADIO 

13.30 SUPER HIT 

14.1S TODAY IN VIDEOMUSIC 

«L'eredita Ferramontt» (Retequattro, ore 23) 14.30 HOT LINE 
1S.S0 LITTLE STEVEN 

5 
10.30 OOLPI ISANDOLDI IS 
22 .30 BLUBNIOHT 

0.4» LA LUNGA NOTTI ROCK 

UNA FAMIQLtA AMERICANA. Tele-
film con R Waite 

T.00 CARTONI ANIMATI B.30 LE MOTORIZZATE. Film 

3.30 PIYTON PLACE. Telelllm 
B.1» STREPA PER AMORE. Telelllm 

10 .30 CANTANDO CANTANDO. Quiz 
HARDCASTLB ANO MeCORMICK. 
Telelllm 

11.30 PETROCELLI. Telefilm m 
12.30 ADENTE PEPPER. Telefilm 

11.1» TUTTINFAMIOLIA.QuIz 
13.00 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI COLLA-
HI. Telelllm 

13.30 SENTIERI. Sceneggiato 

l a . » » IL PP^NZO E SERVITO. Qui 12.00 TARZAH. Telefilm 14.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 

18.00 UN'AUTENTICA F I S T I 
18.00 IL RITORNO DI DIANA 
18 .00 SENTIIRIPIOLORIA 

13 .30 CARI OINITORI. Quiz 13.00 CIAO CIAO. Varietà 

14.1» OIOCO PELLI COPPIE. Quiz 14.00 CASA KEATON-Teletllm 
18.30 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

18.30 TOA NOTIZIARIO 

18 .00 APENZIA MATRIMONIALE 14.80 BABYSITTER.Telefilm 

13.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele-
film con M London 

18.00 8MILE. Con Jerrv Scotti 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
glato con Mary Stuart , 

20.38 INCATENATI 
31 .18 IL RITORNO DI DIANA 

18.30 DEEJAY TELEVI3I0N 18.48 CALIFORNIA. Telelllm 

17 .00 DOPPIÒ SLALOM. Quiz 
1T.30 CBSTLAVIE-Qulz 

18 .00 BIM BUM BAM. Proq per ragazzi D'AMORE. Sceneggiato 

18.00 O.K. IL PREZZO IQIUSTOI Quiz 
TRE NIPOTI E UN MAOOIORDOMO. 
Telelllm con Brian Kelth 

18.30 OEHEHAL HOSPITAL. Telefilm 

13.00 IL OIOCO DEI NOVE. Quiz 18.30 3UPBRCAB. Telefilm 18.30 I JEFFERSON. Teletllm 

f j iBî ìnas'HiaiiSia 
tUUHltlll 

18.43 TRA MOOLIE B MARITO. Quiz 18.30 HAPPY DAY3. Telelllm 

30 .33 RADIO LONDRA. ConQ Ferrara 
3 0 . 3 0 A 0 I N T 8 0 0 7 . UNA CASCATA DI 

DIAMANTI. Film con Sean Connery. 
Jl l | SI, John Regia di Guy Hamilton 

CARTONI ANIMATI 
TOTO, TERZO UOMO. Film con Totò, 
Plana Del. Regia di Mario Mattioli 

30.00 DENTRO LA NOTIZIA 12.30 CRONACHE DEI MOTORI 

22 .30 l-TALIANI. Telefilm 

STORIA CINESI . Film con William 
Holden, Cllllon Wobb Regia di Leo Mc-
Carey 

18.30 DAMA DE ROSS. Telenovela 

1S.30 T I L I Q I O R N A L I 

3 3 . » » MAURIZIO COSTANZO SHOW 33 .80 DIBATTITO! Varietà 

Q.4Q BAHETTA. Telefilm 8 3 . 1 0 ROCK A MEZZANOTTI 
1,33 MANNIX. Telefilm con Mike Connors 0.30 TROPPO FORTI. Telefilm 

23 .00 L'EREDITA FIRRAMONTI. Film con 
Fabio Testi. Anthony Qulnn Regia di 
Mauro Bolognini 

30.30 SPORT REGIONALI 

2 2 . 3 0 N O T T I CON CINQUISTBV 
LE 

RADIOQIORNALI 
GR1: 6; 7; »; 10; 11; 12; 13; 14; 17; 19; 
21.04; 23. 
GR2 6.30; 7.30; 8.30; 0.30; 10; 11.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.30. 
GR3 M 5 ; 7.20; 9.45; 13.45; 14.45; 
1S.4S; 21.05; 23.53. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE' 6 03. 6 56, 7 56, 9 56. 
1157, 12 56. 14 57, 16 57. 18 56, 20 57, 
22 57, 9 RADIO ANCH IO '89, 11.30 DE
DICATO ALLA DONNA, 15 TICKET 
SETTIMANALE DELLA SALUTE, 16 IL 
PAGINONE. 19.30 MUSICASERA 20.30 
TEATRO. 23.05 LA TELEFONATA 

RADIOOUE 
ONDA VERDE' 6 27, 7 26. 8 26. 9 27, 
1127, 1328, 1527. 1627. 1727, 1827, 
19 26, 22 27. e I GIORNI; 10.30 RADIO-
DUE 3131; 12.45 VENGO ANCH'IO?. 
15.45 IL POMERIGGIO. 19.SS RAIDUE 
SERA JAZZ; 20.30 FARI ACCESI; 11.30 
radlodue 3131 NOTTE 

RADIOTRE 
ONDA VERDE 7 18, 9.43, 11 43 • PRE
LUDIO, 7-B.30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO, 14 POMERIGGIO MUSICA
LE, 15.45 «ORIONE». 19 TERZA PAGI
NA. 21 CONCERTO DIRETTO OA MO
SHE ATZMON, 23.20 BLUE NOTE 

LE MOTORIZZATE 
Regia di Mirino Glrolaml, con Walter Chiari, Rai
mondo Vlanello, Tolò, Ava Nlnchl. IM I» (1963). 190 
minuti. 
Vizi, difetti e stravizi dell 'Italia In automobile. Cin
que episodi che servono da passerella per l'esibi
zione del comici nostrani. Solo un anno prima, nel 
1962, era uscito • ! motorizzati»; ovvero come cam
biare genere grammaticale senza cambiare gene
re cinematografico. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 AGENTE 007: UNA CASCATA DI DIAMANTI 
Regia di Guy Hamilton, con S e m Connery, Jlll SL 
John, Lana Wood. Inghilterra (1971). 119 minuti. 
Dietro al traffico di diamanti che l'Impareggiabile 
Bond deve smascherare c'è la solita organizzazio
ne criminale che vuole dominare il mondo. In que
sto caso costruendo un satellite artificiale in grado 
di distruggere l 'armamento nucleare delle grandi 
potenze E l'ultimo Bond di Sean Connery, prima 
del ritorno in «Mai dire mal» e pr ima dell 'erede Ro
ger Moore 
CANALE S 

3 0 . 3 0 TOTÒ TERZO UOMO 
Regia di Mario Marioli, con Tolò, Franca Man i . 
Carlo Campanini. Italia (1951). 95 minuti. 
Piero è un efficiente ed Integerrimo sindaco di un 
piccolo paese. Paolo, suo gemello, è invece uno 
spendaccione ed uno che s i gode la vita Ma ina
spettato arriva il terzo gemello, appena uscito di 
prigione, che cerca di truffarli tutti e due. Contun 
Totò moltiplicato per t re le risate sono perlomeno 
triplicate. Vedere per ridere 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 TORINO NERA 
Regia di Carlo Lizzani, con Bud Spencer, Andrea 
Balestri, Francolsi Fablan. Italia (1973). 104 minuti . 
Tra il giallo e II f i lm di Impegno civile una del le 
prove meno riuscite di Lizzani. Storia di un costrut
tore edile senza scrupoli che non esita ad el imina
re I suoi avversari e si accanisce contro un oparaìo 
e la sua famiglia accusandolo di un omicidio. Ma 
una fotografia svelerà il vero colpevole 
ODEON 

2 0 . 3 0 VACANZE D'ESTATE 
Regia d! Nini Grassla, con Bombolo, Enzo Canna-
vale, Patrizia Pellegrino. Italia (1985). 95 minuti . 
La trama? È assolutamente irrilevante nell econo
mia di questo tipo di f i lm Serve solo da pretesto 
per una serie di barzellette più 0 meno (spessa 
più) volgari e per un'esposizione di ampie aupertlcl 
di pelle femminile. Buone risate. Se vi fanno ridere. 
ITALIA 7 

2 3 . 0 0 L'EREDITA FERRAMONTI 
Regia di Mauro Bolognini, con Anthony Oulnn, D o 
mlnlqu» Sanda, Fabio Tasti. Italia (1976). 119 mlnu-

Un fi lm elegante ed accurato, come nello stile di 
Bolognini, su una sorta di «Dallas, all ' i taliana al 
tempi della Roma umbertina. La scalata del la bella 
e perversa Irene (una bravissima Dominique San
da) alta caccia dell 'eredità di un ricco fornaio Ri
tratto di una borghesia emergente, ma già corrotta. 
RETEQUATTRO 
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RISULTATI SERIE A 

ASCOLI-COMO 

ATALANTA-LAZIO 
BOLOGNA-CESENA 

2-0 

3-1 
2-2 

FIORENTINA-NAPOLI (sab ) 1-3 

INTER-PESCARA 

JUVENTUS-PISA 

LECCE-MILAN (sab ) 

ROMA-SAMPDORIA 

VERONA-TORINO 

2-1 

3-1 
1-1 

1-0 

0-0 

RISULTATI SERIE B 

ANCONA-UDINESE 
AVELLINO-PADOVA 
BARLETTA-LICATA 
COSENZA-PARMA 
CREMONESE-SAMBENED 
EMPOLI-BARI 
GENOA-CATANZARO 
MONZA-MESSINA 
REGGINA-BRESCIA 
TARANTO-PIACENZA 

0-0 
1-0 
0-0 
CH> 
1-0 
1-1 
0-0 
1-0 
1-0 
1-0 

TOTOCALCIO 
ASCOLI-COMO 
ATAI ANTA LAZIO 
BOLOGNA CESENA 

VERONA-TORINO 
INTER PESCARA 
JUVENTUS-PISA 

ROMA SAMPDQRIA 1 
AVELLINO-PADOVA 1 
EMPOLI-BARI X 

MONZA MbSSINA 
TARANTO-PIACENZA 
CAGLIARI PALERMO 
SALbRNIT FOGGIA 

Montepremi lire 25 399 849 518 
Al 57 206-13. lire Z20 800 al 
6171>76 .12 . lire 20 200 

TOTIP 
1 ' 1) Flslil 1 

CORSA 8) Feystongol 1 

2 ' 1) Friendly Face 
CORSA 2) Napoletano 

3 ' 1) Potin d amour X 
CORSA 2) Hoilytmr»! 1 

4 ' 1) Fullmer 3 
CORSA 2) Frullila Jet t 

S' 1) Nardil 
CORSA 2) Med Reel 

6' 1) Steve McSteve 1 
CORSA2)Annab» 2 

Quote al -12 . L 1S.054.000, 
ag l i . 11 .L 9000000 a l . 1 0 . L 
90000 

Inter sola contro... 
se stessa 

^ % ^ * w®^ 
-$ÈT "Tr. 

Ormai per l'Inter si tratta di lottare sol
tanto contro se stessa, considerato 
che a nove giornate dal termine del 
campionato non ha più rivali È una 
sorta di rincorsa ai record Infatti, ieri 
ne ha battuto un altro assoluto, quello 
del maggior numero di punti ottenuti 
44 su 50, mentre il + 7 in media ingle

se era già stato ottenuto nella giorna
ta precedente I record stagionali poi 
non si contano più il maggior nume
ro di vittorie, sono 20, il minor nume
ro di sconfitte, 1, meno gol subiti, 12, 
vinone consecutive 8, punti in casa, 
23 su 24, punti in trasferta, 21 su 26, 
gol fatti, 47 

MMUfMl 

^Sfama*. 
I nerazzurri 
mentre una 
all'Olimpico 
All'Ascoli va 
e la gioia di 
Finisce pari 
Per la Lazio 

fanno fuori anche il Pescara 
Sampdoria dimezzata perde 
contro una Roma in ripresa 
lo spareggio con il Como 
non essere più l'ultimo 
il derby delle emiliane 
nuova sconfìtta a Bergamo 

Rftftf 
Http 

Bianchi promuove il Napoli 
"Come quello dello scudetto" •' 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPINO 

I B NAPOLI La prova genera 
le 6 stata perfetta A Firenze 
t è villo quello che sarà il Na 
poli (ormalo Bayem nella par 
lite di ritorno eli Coppa Licia 
In programma mercoledì allo 
stadio olimpico di Monaco 
Una grande prestazione dal 
punto di vista lattico attraver 
so la quale è stala costruita 
uria bella vittoria, anche se 
Inutile nelle alchimie di un 
campionato stradomlnato dal 
I Inler II Napoli di Flrenie co 
munque è un Napoli diverso 
da quello di qualche mese fa 
Oggi 6 parsimonioso ragiona 
tare, furbo pratico e lunglml 
rante Non è più la squadra in 
dlavolata volata al dio gol II 
mutamento e scaturito più 
dalle circostanze del momcn 
lo che da un convincimento 
tattico dei giocatori per il 
quale I allenatore Bianchi 
spesso Inascoltato si è a lun 
so battuto «Cosi abbiamo vin 
fa due anni fa lo scudetto! ha 
ricordato a tutti Ieri il tecnl 
co Ma necessita fa virtù Con 
le pile energetiche ridotte al 
lumicino le apparizioni serri 
pre più rare di Maradona il 
cardine di un gioco diverso e 

fortemente proficuo è chiaro 
che la squadra ha dovuto 
cambiare pelle per ricavare il 
massimo dalle sue prestazio 
ni Un cambiamento avvenuto 
dopo la batosta casalinga con 
la Juve Quella con I bianco 
neri e stata I ultima recita del 
•vecchio» Napoli quello da 
corsa mai domo sempre as 
setato di gol Una recita che 
non poteva continuare senza 
contare sul vero Maradona e 
in piena riserva energetica II 
nuovo copione non è bello 
come quello precedente dove 
Il calcolo non faceva parte 
delle battute perù si è dimo
strato molto redditizio La vii 
tona con il Bayern nella parti 
ta di andata costruita con cer 
toslna pazienza è stato il pn 
mo esemplo Sabato a Flren 
ze cosi come a Milano contro 
I campioni d Italia la settima 
na precedente la riprova In 
somma meno spettauolo ma 
più risultati un mutamento di 
fattori che sotto certi aspetti 
ha ridimensionato la spettaco 
tanta di certi giocaton a van 
tagglo di altri Su tutti Andrea 
Carnevale DI per su in forma 

splendida il giocatore pare 
trovarsi molto a suo agio in 
questo tipo di gioco che ha 
come motivo dominante II ve 
ro contropiede ali Italiana e 
dove può mettere in mostra 11 
suo eclettismo AncheaFiren 
ze Carnevale ha dimostrato di 
essere un giocatore moderno 
(per Bianchi In grado di mi 
gliorare ancora se continuerà 
ad allenarsi con lo stesso im 
pegno di adesso) capace di 
difendere e attaccare con 
grande profitto Peccato che 
mercoledì non sarà a Mona 
co bloccato dal giudice spor 
livo Uefa Altrettanto non pu6 
dirsi di Maradona di nuovo 
Ingrassatosi e terribilmente a 
corto di preparazione Gli alle 
namenti casalinghi fanno co 
modo ma raramente ti porta 
no in forma Manca di ritmo e 
di fiato I dubbi e le perplessi 
là di Bianchi sul suo rendi 
mento sono più che giustifica 
te Per 1 argentino è un mo 
mento delicato della sua pro
fessione Peccato che questo 
momento sia venuto a cadere 
nel periodo cruciale della sta 
gione calcistica La speranza 
è che mercoledì almeno i suol 
piedi sappiano essere aliai 
tezza della situazione 

5551$ 

E adesso Milano trema 
La paura fatfReal90w 

Momenti 
salienti 
della domante 
di eamptaato. 
A sinistra 
Il bel colpo 
di tasta di 
Berti, 
ctw tu portato 
In vantaggio 
Untar 
A destra 
1 due rigori 
sbagliati 
a a Siro: 
In alto qualo 
di Serena, 
In t imo 

Al centro 
la gioia « 
Giordano, 

trnpiBoaMl 
goleador 
su rigori 
ha portalo 
In vantaggio 
rAicotr 

sparsogli! 
salvezza 
con il Como 

GIANNI PIVA 

•a i MILANO Questa volta il 
Milan non marcia verso la sfi 
da del destino unito al suo 
popolo festante Questa voltai 
rossoneri si ritrovano a per 
correre bui sentieri fra timori e 
sospetti mentre solo la loro 
gente si avvia tra crescenti eu 
Ione verso il grande appunta 
mento che è già un appunta 
mento pieno di record in 
200mila hanno chiesto un bi 
ghetto e 484 giomalisb hanno 
tentato di trovare posto a San 
Siro Mercoledì sera ce ne sa 
ranno 235 per giornali radio e 
televisioni di tutto il mondo 
dal Venezuela alla Thailandia 
Il Milan ha già incassato per 
quattro miliardi oggi cercherà 
di avere altri denari dalla Tv 
mentre pressanti sono gli inviti 
a chi non ha il biglietto a non 
recarsi inutilmente a San Siro 
Tremila agenti e 450 addetti 
vigileranno per allontanare lo 
spettro di Sheffield 

Intanto a Milanello questa 
volta I aria è veramente diver 
sa da 15 giorni ta Capitan Ba 
resi ien ha sentito il bisogno di 
spiegare di metter i sulle 

spalle il peso di una vigilia 
che è canea di preoccupazio
ni t impressione è che ti Mi 
lan questa volta sia Insidiato 
dal sospetto di non avere in 
mano tutti i mezzi per farcela 
E farcela vuol dire segnare 
gol 

•La nostra unica strada è 
vinc ere pensare anche per un 
attimo che potrebbe bastarci 
lo 0 0 sarebbe un vero sulci 
dio Inutile nasconderlo - pro
segue Baresi - sarà molto più 
dura che ali andata e in un 
ceno senso sono convìnto che 
qui non ci sia tutta leufona 
che ha preceduto I altra parti 
ta

lli quindici giorni dunque è 
cambiato molto dentro questo 
Milan e la stessa gara di Lecce 
io ha rivelato anche se Baresi 
è svelto a precisare che «non 
vuol dire niente in lealtà il 
campionato non ci interessa 
più e visto come va il Napoli 
anche quel secondo posto è 
un obiettivo difficile da rag 
giungere Stiamo pensando 
tutti a questa gara con gli spa 
gnoli lo sono convinto che 

noi dobbiamo cercare di vin
cerla in fretta perché sappia
mo che 11 Real una rete la se
gna anche in trasferta E poi 
certamente avranno preso 
delle contromisure perche 
sanno come giocheremo» Na
turalmente al capitano è stato 
anche chiesto w lutto è affi
dato a Van Basten e come 
questo si trovi al centro di un 
gorgo fatto di tante perplessi 
là •Lasciatelo tranquillo non 
sta benissimo e poi lavora 
molto per la squadra per cui 
accusa anche stancherà E 
poi non dimentichiamo, lutti, 
che se slamo andati avanti in 
Coppa e soprattutto grazie ai 
suoi cinque gol< 

In un angolo Van Basten 
chiacchiera con Rljkaatd che 
del terzetto olandese non solo 
è il più In forma ma anche il 
più sereno II centravanti sen
te Baresi ed e come rinfranca 
to «Franco ha capito che certi 
voci mi hanno dato fastidio • 
Negli occhi e nelle paiolo I ul
tima prova di una fragilità di 
carattere che tante volte ha 
latto lo sgambetto alla sua 
tecnica da autentico fuorfclas-

? f * l Metaferia, piccolo grande maratoneta 
Nella festa dell Etiopia ci sono applausi e calore 
anche per il bresciano Gianni Poli eccellente prò 
tagonista m Coppa del Mondo e terzo alla fine 
Milano ha assistito a una maratona straordinaria 
per intensità agonistica e qualità tecniche Salva
tore Bettiol ha compromesso la prova a squadre 
con una crisi verso la fine mentre l altro azzurro 
Orlando Pizzolato ha deluso 

REMO MUSUMECI 

L «i-epe Molaici a lei ce alza (e braccia in segno di vittoria 

• I MILANO L Italia che ama 
1 atletica ha assistito ai trionfi 
del Kenia su strada e sui prati 
del cross Ieri ha assisi to al 
(nonio dell Etiopia È sempre 
1 Africa che corre Keleke Me 
tafena è un bambino color del 
cuoio venuto a Milano con un 
pnmato personale di 2 16 14 
ottenuto tanno scorso nella 
maratona di New York dove ti 
ni 19° Ha corso e vinto in 
2 10 28 e dunque ha miglio 
rato se stesso di quasi quattro 
minuti Sabato sulle strade mi 
lanesi ha vinto la maratoneta 
sconosciuta veterana per 
giunta Ieri ha vinto II maralo 
neta sconosciuto bambino 

per g unta 11 p «olissimo al 
leta ha Infatti soltanto vent an 
ni anche se corre con la mae 
stria del campione abituato a 
mille battaglie Keleke Metafe 
ria come maratoneta era cer 
lamente sconosciuto anche se 
1 anno scorso aveva vìnto a 
Sudbury Canada il titolo 
mondiale dei g ovani sulla d 
stanza dei 20 eh lometr 

LItala ha perso la Coppa 
del Mondo a squadre quella 
che di più ci premeva - per 
soli 31 e deve questo nsulta 
to agrodolce alla crisi che ha 
colpito Salvatore Beli ol e che 
I ha costretto a fermarsi cin 
que volte sul finire Peccato 

Salvatore è stato un grande 
protagonista della maratona 
milanese e al 23° chilometro 
ha impresso la prima svolta 
raggiungendo ì cinque atleti 
che inseguivano il fuggiasco 
etiope Tesfaye Tafa e costnn 
gendoli a pedalare con più fo
ga per ridurre il distacco 

G anni Poli è stato 1 aulore 
della seconda svolta quella 
decisiva ai 35° chilometro 
quando ha raccolto lo strema 
to etìope e lo ha staccato por 
tandosi appresso Keleke Me 
tafena l altro etiope Dereje 
Nedi e il sovietico Ravil Kasha 
pov 11 bresciano - che è sem 
pre un piacere amm rare per 
la limpidezza deli azione - ha 
tentano infinite volte di scroi 
larsi di dosso i rivali consape 
vole com era che in volata lo 
avrebbero battuto Ogn tanto 
si voltava per leggere negli 
scun volti dei rivali i) segnale 
della crisi Ma su quelle facce 
impassibili non cera mente. 
da leggere È riuscito soltanto 
a stancare il sovietico ma non 
i due etiopi che davano I im 

pressione di essere pronti per 
correre una seconda marato
na La corsa si è conclusa al 
1 ultimo chilometro con un at 
tacco del bambino nero che 
prima ha costretto alla resa 
I azzurro e poi il connaziona 
le 

È stata una corsa bellissima 
e intensa senza pause Primo 
protagonista è stato lo zam 
biano Sebio Sikanyika Poi ci 
ha provato Tesfaye Tafa che 
ha pagalo il ritmo e anche la 
bagarre feroce fatta di strappi 
mortali con lo zambiano La 
regia ital ana ha dettato le vi 
cende della corsa dal 23° chi 
lometro ma era scritto da 
qualche parte che 1 Afnca che 
corre ieri non l avrebbe scon 
f Ita nessuno Sarà un caso 
ma le ire maratone della Cop 
pa del Mondo le hanno vinte 
due africani il gibutano Ah 
med Saìah nel! 85 e nel! 87 
Keleke Metafena ieri 

Gianni Poli se era deluso 
non lo dava a vedere Ha det 
to che alla fine era molto stan 
co e che quando t due etiopi 
lo hanno attaccato non avreb 

be potuto rispondere nemme 
no se lo avessero pregato la 
moglie e la madre Era soddi 
sfatto della prestazione crono 
metnea Keleke Metafena ha 
un volto di fanciullo ndente 
Ha dello con un somj>o che si 
allargava da un orecchio al 
I altro che tra due mesi sarà 
pronto a divertirsi con un altra 
maratona Ce da chiedersi 
cosa gli nuscirà di fare quan 
do avrà maturato qualche 
esperienza in più 

La classifica I Keleke Meta 
fene (EU) 2 10 28 2 Dereje 
Nedi (EU) 2 1036 1 Gianni 
Poli (Ita) 2 10 49 4 Ravll Ka 
shapov (Urss) 2 1107 5 
Dominique Chauvelier 
21124 6 Bertrand Itweire 
(Fra) 2 1 HO 7 Salvatore 
Bethol (Ita) 212 41 14 
OsvaldoFaustini2 14 21 21 
OrlandoPizzolato2 1546 Ri 
tirato Salvatore Nicosia Classi 
flcati 96 atleti su 120 partenti 

A squadre 1 Etiopia 
637 20 2 Italia 6 37 51 3 
Francia 638 51 4 Urss 
63938 Chssificati 22 paesi 

• Ciclismo 
Giro di Puglia (fino al 22) 
• Pallavolo Play off 
semifinali di ritorno 

MERCOLEDÌ 
• Calcio Semifinali di ri 
rorno delle Coppa Europee 
Milan Real Madrid Sampdo-
wla Mal Ines Bayern Monaco-
Napoli 

SABATO 22 
Fnrk R kaard 

>»> 

• Calcio A Verona Italia 
Uruguay (amlohovole) 

• Ciclismo 
Amatel Gold Race 
• Pallanuoto Serie A 
• Pallavolo 
Semlllnall play ori 

DOMENICA 23 
• Calcio-Sane S 
• Automohlllamo 
Imola Spaia Marino ai F1 
• Basket • Play-eH «veri-
tuall spareggi ottavi plty-out 

I l'Unità 
Lunedi 

17 aprile 1989 21 niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiì 



JUVENTUS a 
PISA 1 
JUVENTUS: Tacconi 6; Napoli 6.5, De Agostini 5.5; Galla 6 

Bruno 6, Trlcelia 6,- Marocchl 6, Barros 6, Buso 6.5, Zavarov 
6, Mauro S.S. (12 Boainl, 13 Favero, 14 Magrin, 15 Altobe 
li). 

Mt t : Grudlna 6: Cavallo 5,5, Lucarelli 6; Boceafresca fi, Elliot 5 
Fiorentini 6; Cuoghl 6, Gauaneo 5.5, Incocciati 6, Dolcetti 6 
Piovanelli 6. (12 Bolognesi, 13 Olanda, 14 Been, 15 Bemaz 
zanl, 16 Martini). 

AMimO: Lanose di Messina e, 
RETI: 9' Buso, 28' De Agostini (rigore), 45' Piovanelll, 72 
Napoli. 
NOTI: angoli 4 a 0 per il Pisa. Ammoniti: Gazzaneo, Cuoghi 

Tricella. Pioggia durante tutta la partita, terreno molto alien 
tato. Spettatori paganti 3145 per un incasso di 50 minori e 
74mlla lire. Abbonati 14.725, per 408 milioni e 245mila 
lire. 

Paul Elliot 

INTER ,:. - 2;; 
PESCARA 1 
INTER: Zenga 7; Bergoml 6, Brehme 6,5 (59' earesi); Matteoll 

Ferii 5,5, Verdelli 6; Bianchi 6,5. Berti 7, Diaz 6,5 (68' 
Panna), Matthaeus 6,5, Serena 7. (12 Malvoglio, 13 GaNo-
ni, 14 Baraldl). ' 

PESCARA: Gatta 6,5, Clarlantinl 6, Bergodl 5,5: Ferretti 6, Junior 
7, Marchegiani 6, Pagano 7, Gasperini 6, Miano 6, Caffarelll 
6,5, Berllngmer) 5 159' Edmar). (12 Zlneltl, 13 Dicara. 15 
Zanone, 16 Bruno) 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli 5. 
RETI: 20" Berti, 27' Serena, 85' Pagano. 
NOTE: angoli 5 a 2 per l'Inter. Hanno assistito «Ila gara 58.701 

spettatori di cui 3678 paganti per uriincèssò complessivb'di v 
1.242 750 000 lire Pioggia violenta dalla mete del primo 
tempo, terreno scivoloso. 

ROMA 
SAMPDORIA ij 
ROMA: Peruzzl 6,5: Geralln 4,5, Oddi 6: Manfredonia 6, Tampa. 

stilli 6,5, 01 Mauro 6,5: Massaro 6. Desideri 6 (88' Andrede 
s.v.), Voeller 7, Giarmlnl 5.5, Conti 6 (86' Collovati t.v.). (12 
Tancredi,13 Ferrarlo, 16 Rizziteli» 

SAMPOORIA: Pagliuca 6; Unna 5, Carboni 5: Bonomie, S. 
Pellegrini 5, L, Pellegrini 6,5;. VlctW J i 5 , Cere») 8 (50' 
Dosserià 5), Viali) 5,5, Salsand 6, Predella 5,5 (82' Chiesa 
s.v.). (12 Bistazzdnl, 15 Affuso) 

ARBITRO: Magni di Bergamo 5,5 
RED: 58' Desideri; ; , 
NOTE: Angoli 8 a 7 per la Sampdoria. Giornata di sole, terreno In 

buone condizioni. Spettatori 35.505 per un Incasso di 
874.018.000 lire, 17.850 paganti • 18.655 abbonati per 
una .quota, di 555.230.000 lire. Ammonito Victor. 

Gianluca Vialli 

JUVENTUS-PISA 

«Rivergognatevi» 
E arrivano i gol 
per pochi intimi 

La nuca di ju»o 
S* cross di De Agostini, Mauro di lesta conclude fuori dà due 
passi. 
V Juve in vantaggio. Ignizione di Mauro, respinta da Grudina, 
Barros spinto in area, sospetto rigore, ma si prosegue. Sulla re
spinta del portiere la palla arriva a Napoli, cross. Buso colpisce 
con la nuca ali 'indietro e infila Grudina fuori dai pali. I -0. 
W cross di De Agostini, deviazione volante di Buso di poco 
fuori 
28' la Juve raddoppia. Zavamo serve Barros, il portoghese ag
ganciato da Gazzaneo in area. Rigore. De Agostini trasforma: 2-

43 ' il Pisa attorciate distante. Angolo di Incocciati, Marocchi 
buea l'intervento. Piovanoli dadai passi in porta. 2-1. 
tt' Mauro smarca Zavarov, il sovietico tenta II pallonetto ma 
Gritdina sventa, 
65' Marocchi penetra di tona In area, da a Mauro che spara, 
Gradino respinge e l'azione sfuma, 
72'terzo gol'della Juve. Puniziónedi Mauro, Napoli di lesta 

S recede tulli[e métte all'incrocio: 3-1. 
i' azione da manuali Mauro-Zmaroo-Buso-Marocchì. L'ex 

bolognese penetra in area, ma conclude debole pur da buona 
posizione. ì. OT.P. 

'""*,!,ll'-''''-''J:TUM,lcj«uÌlé!i; '.""" ~~ • 

• s i TORINO. .Rlversognatevi.. 
Era cominciala cosi, cori uno 
sirisctone di commentò sulla 
pregevole prefazione della 
Juvo a lecce, Il "ri- sottolinea
va che l'apprezzamento aveva 
già avuto un precedente dopo 
Il ritomo da Napoli, con la 
sconfitta In coppa che brucia-
va, La luv«, pur tra pochi Inti
mi (tremila paganti), è sensi
bile al richiami dell'orgóglio e 
meda sollo up Pisa che fa del
la hv«!»,wl<?l)i» l»,*ua;u,nfc» 
arma,, troppo P°c° per difen
dere uno lerie A che si allón» 
tannai domenica In domeni
ca, t'uòmo del giorno è anco
ra Renato Buso, da Montcbel-
luna, come Serena, Sta pro
vando a Convincere Bonlpertl 
a tenerlo anche la prossima 
Magione. I risultati, a queslo 
punto, sono superiori alle 
aspettative. Il ragazzo cresce, 
acquista peso, e si sia (orman
do uh» fisionomia tecnica ben 
precisa. Sblocca il risultato 
con un gol da campione: la 
giocata e coraggiosa, la fortu
na lo assiste, come a Napoli, 
Crudina guarda la palla schiz
zare nell angolo opposto sen
za vedere In fàccia Renatine 
che aveva colpito superba
mente di nuca. La mobilità 
del nuovo centravanti porta 
consistenti benefici alla Signo
ra: la manovra è veloce, fanta
siosa e ficcante per lunghi 
tratti. 

Il Pisa risponde con I suol 
acciacchi e I suoi problemi: 
ha messo in castigo Been e 
Severeyns, stranieri con la te
sta fra le nuvole, scioccati dal 
calcio nostrano e dalle urlate 
di Anconetani. Giannini, che 
oggi saprà se potrà continuare 

ad allenare il Pisa, perde an
che Faccenda, trascinatore 
dell ' squadra e recupera un 
Elliol da un gran fisico ma dal 
pigilo statuario e dal passo di 
lumaca, Troppo poco per im
pensierire una Juve che non 
sarà sempre quella di Napoli 
ma neppute quella di Lecce. 
Malocchi si concede una tira
la di fiato dòpo tanto correre, 
Mauro toma in regia, Zavarov 
fa un paio di cose da cineteca 
ma come al solito non entra 
in panila fino in tondo. De 
Agostini si fa rivedere dopo 
tempo Immemorabile sulle la
sco con qualche bella corsa e 
da Una dì queste scaturisce il 
gol di Napoli. L'ex messinese 
ha mostrato di essere ancora 
vivo, dopo mesi di assenza 
che avevano quasi tatto di
menticare la sua appartenen
za alla rosa dei giocatori a di
sposizione di Zolf. A Messina 
lo chiamavano II •Cabrinl del 
Sud», forse a Torino non e il 
caso di fare ceni aparagoni, 
ma sta di tatto che Napoli in 
due partite ha buttato dentro 
due palle decisive e non è pò-
co, in questa Juve triste degli 
ultimi tempi. 

La vita difficile del Pisa, al
letto dalla sindrome dell'af
fanno, continua. La squadra 
non ha peso e non ha un uo
mo guida. Dolcetti usa bene il 
cervello e i piedi buoni, ma è 
leggero e incide poco. Incoc
ciati si dà un gran da fare ma 
le sue iniziative sono frustrate 
dalla mancanza di partners 
più concreti di Piovanelli, an
che se il lungo centravanti ha 
avuto 11 mento di piazzare la 
botta che poteva mettere in 
discussione lutto. 

INTER-PESCARA Basta un tempo e l'unodue di Serena e Berti per confermarsi «ammazzacampionato» 
Ottavo successo consecutivo, l'onore delle armi all'intramontabile Junior 

Lo show di Anconetani 
«Avvoltoi e provocatori 
e i giocatori stiano zitti 
che il padrone sono io» 
••TORINO, Ore 17.40: su il 
sipario, comincia lo show, na
turalmente il regista e lui, Ro
meo Anconetani, professione-
padrone del Pisa Sportlng 
Club. -Parliamo solo della par
tita», precisa minaccioso all'u
scita degli spogliatoi. E allora 
via. Il rigore c'era? Al malcapi
tato Intervistatore della Rai oc
correrebbe uno scudo d'ac
ciaio. Le parole di Romeo ten
dono l'aria peggio di sciabola
le, -Molto, moTlo dubbio», è 
l'esordio. Ma II malcapitato In
siste: «Alla moviola era sem
bralo netto netto...».A queslo 
punto e opportuno comincia
re l'oscuramento di video, au
dio e scritto. Anconetani e fu
ribondo. Qualcuno ha la bril
lante Idea di spostare il di
scorso sul problema dell'alle
natore. Per Luca Giannini sca
de oggi la deroga della 
Federcalcio: non e provvisto 
di patentino di prima catego
ria e pertanto non può sedere 
in panchina oltre il mese ap
pena trascorso. Anconetani, 
che di solito gli allenatori li 
caccia, ora deve lare I salti 
mortali per battere la burocra
zia e tenerselo. Ma anche 
questa domanda appare 
inammissibile. «Perché vi Inte

ressale dei latti intemi della 
società e non di quello che 
accade sul campo? Perché 
non andate a chiederlo al Bo
logna come ha fatto a farsi 
concedere la proroga? Slete 
avvoltoi e provocatori, non la
sciate In pace la gente». 

È rissa. Qualche giornalista 
cerca ancora il dialogo nel 
monologo di Romeo che però 
è una sequenza disarticolata 
di imprecazioni e improperi. Il 
clou è raggiunto qualche mi
nuto più tardi, quando comin
ciano a uscire i primi giocato
ri: «Non parla nessuno, si ritor
nerà a parlare dopo il 30 apri
le. La società la comando io e 
decido i silenzi stampa quan
do voglio». E sfilano tutti a ca
po chino come scolaretti. L'at
mosfera è grottesca: ognuno 
guarda l'altro in cagnesco co
me per assicurarsi che non gli 
slugga qualche sillaba. Solo 
Elliot risponde a una doman
da sulla tragedia di Sheffield, 
ma assicurandosi ben bene 
che non ci sia possibilità di 
dubbio, Forse temeva un mor
so al polpaccio tipo quelli che 
la squadra pisana ben cono
sce. Ma l'attore sarebbe slato 
un altro. OT.P. 

Fuori 8, sotto a chi tocca 
Pagano proso por II collo 

13* Berti va a conquistare un pallone in area del 
Pescara, il rimpallo è per Diaz che tira al volò è 
colpisce il palo estemo, 
20' segna Berti schiacciando di testa da pochi 
passi un perfetto assist aereo dì Serena die con 
la fronte aveva raccolto il cross di Matthaus dal
la tre quarti destra, 
27' raddoppia Serena dopo un 'azione spettaco
lare velocissima dì Matthaeus e Malleoli che 
scambiandosi la palla più volte hanno attraver
sato metà campo e tutto il Pescara, Pai il cross 
di Matteolie il gol in mezza rovesciata del capo 
cannoniere. Apoteosi! 
37* Pagano profitta di un incertezza difimiva di 

T< 

Ferri'su un palone alto e mentre Zenga gli mee 
incontro Verdelli lo ostacola da dietro ratiìnan- 'i 
dogli addòsso: rigore, i ) 
38' lira Pagato e Zenga con eccezionale tempi
smo vola a deviare dall'angolino bassa 
40' sullo sviluppo dì uh corner Matthaeus viene 
buttato giù dentro all'area mentre riceve,un 
cross di Brehme: altro rigore, 
4V lira Serena non troppo forte, a mezza altez
za. e Gatta arriva a respingere. 
85' Edmar arriva al lìmite dell'area nerazzurra. 
tira indisturbato con forza, Zenga smorza in tuf
fo, appena appostalo c'è Pagano che mette den
tro: 2 al. QEflf,. 

L'uno-due dell'Inter L'acrobazia di Senna chiude II conto dopo la zuccata di Berti 

mt MILANO Poteva essere un 
pomeriggio trionfale per 1 In
ter ^trasformiteli in .-nuova si
gnora ammazzacampionai. e 
per molto tempo a San Siro 
ieri pomenggio si è respirata 
aria di apoteosi Per un tempo 
l'Inter ha dominato e giocato 
a livello altissimo imponendo 
la forza destabilizzante del 
suo gioco essenziale e lucido. 
spinta da giocatori in grado di 
superare 1 rivali nel confronto 
personale per poi tuffarsi con 
la nota grinta e con Idee chia
rissime verso la porta di Gatta. 
E il Pescara ha subito due gol 
che non solo hanno fatto gri
dare di gioia i nerazzurri, ma 
anche deliziato esteti ed in
contentabili. Due azioni tra
volgenti per pulizia delle gio
cate e tempestività, tutte por
tate a termine con combina
zioni aeree, di prima, di asso
luta spettacolantà e chiuse da 
Berti e Serena che si è anche 
permesso una mezza rove
sciata a mezza altezza. Nessu
no dava più una lira per il de
stino delta squada di Galeone 
che cercava di rispondere ai 
colpi squassanti dell'Inter con 
un gioco molto ordinato, una 
zona che creava anche diffi-

CUANNÌ « V A 

colta al ftrimuuirf, ma che 
non aveva îboochl ai attacco 
e che comunque pagava I in
ferrante individuale nel con
fronti degli awersan La golea
da pareva dietro l'angolo, in
vece l'Inter pian piano si è fer
mata, del resto quei due gol 
valevano un abisso. 

Va segnalato che Galeone 
aveva disposto molto bene i 
suoi che: puntavano tutto non 
solo sull'intramontabile Junior 
che domenica dopo domeni
ca obbliga a forti sospetti su 
quella catta d'identità brasilia
na che gli accredita 35 anni, o 
sull'ottimo Pagano ben soste
nuto da Caffarelli, E l'Inter era 
rimasta motto sorpresa, all'ini
zio, imbrigliata nel pressing e 
nell'intelligente ragnatela di 
passaggi dei pescaresi al pun
to che Pagano due volte aveva 
saltato tutto e aveva preso la 
strada di Zenga. Solo il cinico 
Feni lo bloccava con Hterven-
ti di assoluta scorrettezza che 
un mediocre Coppetelli non 
puniva come avrebbero meri
tato con un'ammonizione. Era 
comunque una fiammata, ov
viamente. Passata la sorpresa 

l'Inter accendeva il turbo, MM-. 
thaeus. Berti e Bianchi comin
ciavano ad arare il centro
campo pescarese e Diaz e Se
rena diventavano imprendibi
li. 

Una gara bella per la deci
sione del gioco nerazzurro, le 
ottime invenzioni, gli interven
ti personali e la piena disponi
bilità del Pescara a giocare a 
pallone a viso aperto. Una di
sponibilità a cercare comun
que l'occasione buona che 
fruttava a Pagano II rigore che 
poi Zenga è andato a deviare 
con intervento da grande. 
Sciupata la possibilità di in
guaiare i nerazzurri già nel 
primo tempo i pescaresi si so
no poi visti punire con un ri
gore per un fallo su Mat
thaeus. Poteva essere l'inizio 
del massacro, invece Serena 
non ha battuto benissimo e 
Gatta non ha sciupato l'occa
sione di replicare con ì fatti a 
Zenga. 

Quando è finito il primo 
tempo la gente si stropicciava 
le mani per la soddisfazione; 
lo spettacolo oltre che gradito 

per la marcia trionfante dei 
nerazzurri arrivati a otto vitto
rie consecutive en dilettevole 
e ricco di colpi belh € capaci 
di sorprendere. Forse pensan
do a quanto avevano prodotto 
fino a quel punto i nerazzum 
nell'intervallo devono aver 
pensato di aver già fatto abba
stanza, cosi hanno ripreso ba
dando soprattutto a controlla
re e togliendo, dalle azioni, 
man mano che passavano i 
minuti, la determinazione e la 
voglia di rischiare. Per il Pe
scara ì pericoli non sono 
mancati, ma la goleada che 
era parsa imminente diventa
va sempre più improbabile. 
Poi quando si fermava Mat
thaeus per una botta al costa
to il gioco nerazzurro diventa
va opaca routine con un pizzi
co di rilassatezza di troppo e il 
Pescara, che mai aveva abdi
cato, ha agguantato il gol con 
Pagano e al tempo stesso ha 
acceso un fuoco sotto la pol
trona su cui l'Inter si era già si
stemata tronfiamente. Gli ulti
mi minuti erano l'esatto con
trario di quel primo tempo da 
incorniciare e nell'area di 
Zenga molti hanno visto le 
streghe. 
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Anche i Trap ridono. 
• MILANO. Sono saliti in 
sala stampa per farsi cocco
lare e per divertirsi. Serena e 
Berti hanno recitato la parte 
dei compagnoni, felicissimi 
di ricordare a tutti che non si 
sentivano accomunati solo 
da questi ultimi due gol. 
.Siamo amici anche fuori, 
una vera amicizia, anzi sia
mo... culo e camicia», sghi
gnazzava Berti travolto dal 
suo spiritaccio toscano e 
mentre Serena lo guardava 
con quella faccia da bambi-
none alla fiera di paese, 
strizzando l'occhio Berti ha 

... naturalmente 

io sono la camicia!». Serena 
ha finto di arrabbiarsi, la 
battuta per replicare non gli 
è venuta, e alla fine ha 
esclamato: -Adesso mi tocca 
fare anche gli assist per far 
segnare qualcuno,..». Dittile 
non capire il motivo per cui i 
nerazzurri abbiano tanta vo
glia di ridersela. Le domeni
che sono tante splendide 
perle infilate a occhi chiusi. 
E neanche il Trap è riuscito 
a prendersela per quel finale 
traballante: «Non si può pre
tendete che si vada sempre 
a tutta manetta! Comunque 
il primo tempo 6 stato di ot

timo livello, bel gioco e an- s 
che brividi. Mi congratulo ^ 
con il Pescara e la sua DUO- "• 
na mossa che ha lasciato ! " 
miei stoppe? senza punti di 
riferimento!». \ ™ 

Da parte sua galeone frali; " 
si nasconde, ammette , dì. 0 

aver temuto di fare una figu- s 

raccia quando ha visto fa- n 

gano mancare il rigore e poi , 
l'arbitro assegnarne uno ai- ' 
l'Inter. E ha ricordato come -
la squadra abbia anche prò-
vaio, dopo il 2-1 a cercare il -
colpo gobbo. -Ma un pari g 
sarebbe stato rubacchiato». -

OGi.«. 

ROMA-SAMPDORIA I giallorossi di Liedholm azzerano la dimezzata squadra di Boskov 
Primo tempo noioso, poi nella ripresa i doriani si svegliano ma è ormai troppo tardi 

Esprimi un Desideri e la vittoria si avvera 
RONALDO PERGOLINI 

aai ROMA. "Partita inguardabi
le» sentenziava «Zibi» Boniek, 
occasionale compagno di 
banco in tribuna stampa, al 
termine del primo tempo. E 
non aveva torto, per quaranta
cinque minuti Roma e Samp-
doria si erano accampate al 
centro del campo mettendo in 
mostra tranquille geometrie. 
Per la verità la Roma in un 
paio di occasioni aveva cerca
lo di affondare i colpi, ma ci 
aveva pensato Giannini ad «af
fondare- l'impennata. Una 
volta però arrivato il gol, un 
classico ispirato dal solito 
Voeller d'annata, la partita si 
è scongelata. La Sarnp scesa 
in campo priva di quattro pez
zi del calibro di Vierchowod, 
Mannini, Pari e Mancini era 
disposta ad una sterile guerra 
di trincea pensando anche al
la battaglia che l'aspetta mer
coledì prossimo in Belgio. Un 
armistizio a reti inviolate lo 
avrebbe firmato senza pensar
ci troppo. Ma siccome a per
dere non ci sta nessuno, una 
volta passata in svantaggio la 
rabberciala ciurma genovese, 

sospinta da un Boskov che 
dopo aver sonnecchiato in 
panchina si era improvvisa
mente risvegliato, è andata al
l'arrembaggio. Ed a queslo 
punto da stucchevole partita a 
dama si è passati ad un digni
toso incontro di calcio. Si è vi
sto anche Vialli fugando cosi 
il dubbio espresso da Boniek 
durante il primo tempo («Ma 
Vialli gioca?»). Ma quando 
l'avversario attacca la Roma è 
«costretta» a fare l'unico gioco 
possibile, che poi è quello che 
gli riesce meglio; il contropie
de. In queste condizioni si 
esalta il solitario Voeller che 
può lanciarsi su quei lunghi 
palloni che profumano dì gol. 
Quando, invece, la Roma vor
rebbe imbastire una qualche 
trama di gioco il tedesco è co
stretto a dibattersi dentro la 
ragnatela gìallorossa. oltre 
che dimenarsi nella rote difen
siva degli avversari, Si è già vi
sto in altre occasioni che la 
Roma può essere efficace solo 
se si converte ad una mentali
tà da squadra provinciale. Il 
tasso di fantasia e quello che 

D8 Mauro raddoppia? «.Lascio» 

19* clamoroso buco di Giannini, il Principe al centro dell'area 
'cicca' il tiro al volo su passaggio di Di Mauro. 
25' Manfredonia fa tutto da solo: recupera palla, scarta l'avver
sario ma poi tira sult 'esterno della rete. 
43* tiro a *campanile' di Carboni: la palla scavalca la traversa. 
49' scambio Conti-Giannini-Desideri che tira alto sopra la tra
versa. 
58' la Roma in gol: Di Mauro lancia Voeller sulla fascia, il tede
sco galoppa fino ali 'altezza del calcio e poi crossa lungo, la dife
sa doriana resta a guardare e Giannini di testa fa la sponda per 
Desideri che sempre di testa infila Pagliuca. 
64' Pagliuca esce oltre l'area di rigore per rinviare di piede, rac
coglie Giannini e cerca di sorprendere il portiere doriano che 
riesce perà a rientrare tra ipali e a parare. 
80' tiro da fuori area di Vialli, Peruzzt si distende e devia in an
golo. 
90' Voeller vede Di Mauro libero e lo lancia verso l'area: lunga 
sgroppata quando sì trova davanti Pagliuca in uscita tenta di in
filarlo con un diagonale, ma il portiere doriano riesce a deviare 
con le punta delle dita. ORP. 

è. Il Principe Giannini, nono
stante che ieri (osse sostenuto 
da un grande stuolo di «servi-
dei centrocampo, continua a 
dare dimostrazione dì presun
ta nobiltà, Al suo cospetto l'e
lementare, ma lucido Di Mau
ro è un regista di sicuro «san

gue blu*. Inutile insistere net 
irritativo di dimostrare di es
sere una grande squadra, or
mai io sanno tutti che è un 
bluff. Allora è meglio giocare 
a carte scoperte, visto che la 
possibilità di sedersi al tavolo 
dell'Uefa non è svanita. 

Contestato 
Ma i tifosi 
ce l'hanno 
con Viola 
• i ROMA. Acque agitate pri
ma e dopo la partita nella Ro
ma. Ad accendere le polveri è 
stato Renato che ha rifiutato 
«sdegnosamente» la panchina 
offertagli da Liedholm. Al ter
mine, invece, uno sparuto 
gruppo di tifosi ha bloccato 
l'auto del presidente Viola im
bastendo una mini-contesta
zione: «Non è stala un'aggres
sione - ha precisato Viola -
solo uno scambio dì battute e 
qualche parolaccia. Comun
que l'episodio è già dimenti
cato, pensiamo a Sheffield 
piuttosto». Clima disteso, inve
ce, nel salone delle interviste-
dopopartita. Liedholm regala 
le sue solite battute e solo 
Boskov è un tantino arrabbia
to per come sono andate le 

L'ni boccata d'ossigeno per D no Vn-a 

cose: «Potevamo anche perde
re più pesantemente, ina quel 
gol è stato proprio un bel re* 
gaio dei miei difensori. Ma ora 
pensiamo al Mallnes, speran
do che non piova perché oltre 
al vantaggio di non poter 
schierare Vialli non vorrei che 

ì belgi trovassero il loro "ami- 4 
co' fango.» Sempre sorrìdente ? 
U popolare vriramolìa», per \ 
Toninno Cerezo ooni ritomo 9 > 
Roma è un trionfo. La curvi, 1 
sud lo ha osannato quando è 
entrato e quando è uscito per 
lasciare il posto a Dosaona. 
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BOLOGNA 
CESENA 
MIMMA: Cinin 6; Luppi 6, Villa 6: Petti 6, D« Marchi e, 

Monza 6 (68' Alessio s.v.): Poli 6, Bonini 7, Lorenzo 6, 
Bonetti 6, Rublo 5,5 (46' Marronaro 5.5). (12 Sorrentino, 
13 Damol, 14 Stringarsi. 

CHINA; AliDonI 5,5; Gelata 6, Umido; Bordln 6,5. Calcatela 6. 
Jozlc 7: Ameni 6. Piracclnl 6 (46' Cinti 6). Agostini 6,5 (64' 
Chierico s.v.). Domini 6, Traini 6. (12 Altwnl, 14 Masolini, 16 
Casadel). 

RITI! 12' Lorenzo, 30' e 44' Agostini, 69' Bonlnl. 
A M I T I » ! Agnolin 7. 
NOTE: angoli 7 a 2 par II Bologna. Ammoniti Peccl e Domini per 

fioco falloso. Spettatori paganti 10-649 per un Incesso di 
43.714.000. Abbonati 10.774 per un rateo di 

271.033.900. Giornata di sole anche se ventosa. Terreno in 
ottime condizioni. In tribuna l'allenatore del Lecce (ed ex 
rossoblu) Carlo Mezzone, 
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BOLOGNA-CESENA 

Un pareggio che fa bene alle due squadre 
Ossigeno per gli emiliani mentre 
per fundici di Bigon si riaccendono 
le speranze. Agnolin il migliore in campo 

A caccia 

VERONA 

salvezza 

TORINO 
VERONA: Cervone 6, Berthold'6,5, Volpacina 6. Bonetti 6 
(dell'88' Temcclano s.v.), Pioli 6,5, Soh» 8,5, Bruni e, 
lachim 5,5 (dal 66 ' F. Gasparlnl s.v.>, Tragllo 6, Bortolatzi 
5.5, Pacione 5,5, In panchina: Zuccher, Marangon, Plbetll, 

TORINO: Marcheglanl 6. Benedetti 6.5, Bombati 6,5, Catana 6, 
Rossi 5,5, Comi 6,5, Landonlo 6,5, Fueer 6, Mulier 6,5 I B I ' 
D. Gasparlnl s.v.) Sabato 6, Skoro 5.5 (90' Menglnl S.V.). m 
panchina: Lorlerl, Edu e Bresciani. 

M e m o : Amendolla di Messina 6 
NOTE: ammoniti Benedetti, Brambati. Espulso l'allenatore dal 

Torino Claudio Sala per proteste. Spettatori paganti 11.622 
per un incasso di 189.020.000. Abbonati 1 2 7 2 1 per una 
quota abbonamenti di 224.760.000. 
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L'esultanza di Agostini dopo aver latto «ecco Culln 

CalcatTra fa II miracolo 

II ' II Bologna passa In vantaggio per un pa
sticciaccio della dilesa bianconera. Assisi di 
Ricci per Lorenzo che si Incunea In areni il suo 
marcatore, Celain, ha un attimo di esitazione e 
l'attaccante rossoblu si viene a trovareA IH per 
hi col portiere. La palla s'impenna, supera Ali-
honl, Intento ne toma in possesso e la mette 
in mie, 
30' Il Cesena pareggia. Umido scende dalla si
nistrai crosta perfettamente. In area Agostini 
tocca di precisione al volo, anticipando dm di
fensori e Hi/artiere Cusin. 
42' ancoraun'azienda contusa nell'area cese-

nate foli e Ahboni si scontrano, la palla sca
valca il portiere romagnolo e proprio sulla li
nea bianca Viene cacciata via da Calcatemi. 
44' Cesena in vantaggia su azione di contro
piede Piracclni dalla destra lancia in profondi
ta Agostini, sui filo dei fuorigioco. Il centravanti 
bianconero s'invola verso Cusin e lo fredda 
fon uh rasoterra sulla sua sinistra 
69' dopo un lungo tambureggiare il Bologna 
pareggia: sull'out sinistro batte una punizione 
Alessio, Spiovente calibrato in area. Svetta su 
tulli latesta bionda di Bonini: il palhneè preci
so;'e imprendibile per Alibonì. OW.G. 
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• ) BOLOGNA. Molle emozio
ni, qualità gol e anche qual
che "sprazzo di bel gioco, 
Francamente non ci si pote
va ««elidere 41 piti dal derby 
emiliano romagnolo che ave
va un'Importanza fondamen
tale p?r II Cesena, penultimo 
In «tamilica dunque con l'ac-
qufcal!» gola, ma anche per 
Il fcnb$na tutto proteso ad 
uscire al pio presto dalla zo
na meno nobile della gra
duatoria, 

Maifredi e Blgon hanno 

fllocalo bene le loro carte, 
notlrando ancora una voli» 

d'essere due del migliori tec
nici In circolazione: Il primo 
con la sua «zona» estroversa 
e generosa., u secondo coi 
modulo all'italiana ovvia
mente rtvedulo corretto, o 
meglio, personalizzato. 

U partita ha avvio due 
volli distinti. Il primo temo * 
risultato.d| jietta marca cese-
flatt-Bjjòb h« propósto un 
centrocampo potente e velo
ce cMrlirjbrlgliava sul nasce
re ogni velleità rossoblu. In 
più aveva una dilesa attenta 
con un Piracclni estempora
neo ma efficace controllore 
di Poli, Il giocatore forse più 
Intuitivo e lolenloso del Bolo-
gnu-In avanti Agostini trova
va la sua giornata di grazia e 

WALTIRQUAQNILI 

con due precise zampate 
dapprima recuperava II vam , 
ìagglo bolognése,, poi porta
va al comando la sua squa
dra. 

Di Ironie a questo atteggia
mento laltico impeccabile il 
Bologna rimaneva in panne 
fra lo stupóre generale: Car
tello Melóne tècnW del 
Ucce preserile in tribuna 
commentava cosi I primi 45 
minuti; «Il Bologna ha una 
manovra bella ed elegante 
ma forse un po' leziosa men
tre Il Cesena, soprattutto a 
centrocampo, si mostra velo
ce, pratico, Insomma essen
ziale*, 

Negli spogliatoi Gigi Mai
fredi deve averne dette quat
tro al suoi. Cosi il Bologna 
nella ripresa è sceso in cam
po lelleralmenle trasformato. 
Ha Iniziato a macinare azioni 
su azioni, a pressare. Ha rag
giunto Il pareggio con Bonini 
ed ha continuato a tenere in 
mano II pallino del gioco li
no al triplice fischio finale. A 
difesa del Cesena va detto 
che nel secondo tempo Bl
gon ha dovuto lare a meno 
di Agostini e Piracclni Infortu
nati, mentre anche Mmido è 
rimasto in campo quasi per 
onor di firma per una contu
sione. 
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Comunque al termine il 
pareggio è stato accollo col 
sorriso da entrambe le squa
dre che compiono un passo 
in avanti in classifica. Il Bolo
gna coi suoi 22 punti sta 
molto meglio del romagnoli 
(a quota 18) I quali però 
avranno a disposizione 5 
partite casalinghe con altret
tante pericolanti. Insomma la 
quota 28, che vuol dire sal
vezza, può essere raggiunta 
anche da Domini e compa
gni 

il derby è stato tutto som
mato tranquillo anche sugli 
spalti. Le due tifoserie si sono 
sfogate solo coi cori di scher
no. A metà del primo tempo 
in una curva e'* stato un tal-
feruglio, presto sedato. Nes
sun incidente né prima ne 
dopo la partita. I duemila ce-
senati sono potuti tornate in 
Romagna senza problemi. Ed 
è questa una delie note più 
positive di tutto il pomeriggio 
al Dall'Ara. 

I migliori in, campo; Bonini 
e Poli fra i rossoblu, Agostini 
e Jozic fra I bianconeri. 

Due parole d'elogio per 
l'arbitro, una volta tanto. 
Agnolin ha visto e controllato 
tutto con estrema lucidità e 
senza farsi notare. E stato lui 
il migliore in campo. 

in alto, l'imlownato colpo di lesta liBónlni rie tltfà ^ divariti a Cusin tira e mette a segno la 
seconda «te del Cesena 

Ma Maifredi voleva i due punti 
M BOLOGNA. Gigi Maifredi 
intimamente pensava che il 
match col Cesena consentis
se al Bologna di fare t'atteso 
«salto di qualità» in classifica. 
C'è stato però soltanto un pa
ri che il tecnico commenta 
cosi: 

«Se avessimo avuto la for
tuna del Cesena potremmo 
essere in testa alla classifica. 
Ma evidentemente fra Emilia 
e Romagna i buòni sono solo 
in Emilia. Abbiamo commes
so unicamente due incertez
ze che ci sono costate altret

tanti gol. Noi abbiamo pres
sato in continuazione nel se
condo tempo, li abbiamo co
stretti ad una disperata difesa 
e alla fine ci siamo trovati sol
tanto su 2 a 2. Sì, il calcio è 
anche questo, ma se c'era 
una squadra che doveva vin
cere questa era il Bologna». 

Però la formazione rosso
blu - si osserva - dopo il gol 
del vantaggio ha dato l'im
pressione di essere un tanti
no leziosa, di essere quasi 
appagata. 

«In effetti - replica pronta
mente Maifredi - il Bologna è 
ruspante, non deve fermarsi 
mai, ma aggredire, pressare, 
insistere, se smette di fare tut
to questo rischia. Comunque 
la squadra ha saputo reagire 
prontamente, dimostrando 
grande carattere, grande spi
rito e mi è piaciuta», 

Dissertazione su due attac
canti: come mai la sostituzio
ne di Rublo? L'ha deluso? E 
poi: Lorenzo è andato in gol, 
non ha avuto un ripensamen

to, tipo: perché non l'ho fatto 
giocare anche in altre parti
te... 

«Volevo un altro tipo di 
gioco nella ripresa, quindi ho 
messo dentro Marronaro to
gliendo Rubk> che comunque 
non aveva demeritato. Per 
quanto riguarda Lorenzo nes
sun ripensamento. L'ho fatto 
giocare perché lo ritenevo 
pronto, così come ho messo 
in campo altri nelle passate 
giornate perché lo meritava
no. Quindi non cerchiamo 
cavilli». OW.G. 

«Io a Udine? 
Mai avuto 
contatti» 
• s i BOLOGNA. Alberto Blgon 
è visibilmente soddisfano. 
Non tanto, o non solo, per il 

Brestoso punto raccolto al 
all'Ara nel temutissimo 

derby regionale; ma per il mo
do* con cui la sua squadra ha 
centrato l'obiettivo. 

•Signori miei, nei primi ,45 
minuti il Cesene ha proposto 
un gioco da cineteca. Abbia
mo azzerato qualsiasi loro vel
leità tenendo stupendamente 
il campo, proponendoci in 
avanti in velocità e segnando 
due reti. Purtroppo però alla 
fine del primo, tempo mi sono 
venuti a mancale per infortuni 
sia Agostini che Piracclni, due 
del giocatori più In evidenza». 1 Il «conto .«rjprnento di di
scussione con Kgun riguarda 
il suo futuro. Le ultime voci lo 
vogliono in partenza per Udi
ne,,. 

•Mi dispiace smentirvi - fa 
notare il tecnico cesenate -
ma non ho mai avuto contatti, 
dunque non ho mai visto ne il 
ds friulano Mariotlinl ni II pre
sidente Pozzo. Dunque le voci 
sono infondate. Resta il fatto 
che, essendo padovano, non 
mi dispiacerebbe lavorare in 
Friuli. Ma, ripeto, non; esiste 
alcuna trattativa con l'Udine
se*. 

Molto categorico il presi
dente bianconero Uigaresi. 

•Bigon ha sottoscritto col 
Cesena un contratto che sca
de il 30 giugno del '90 e che è 
depositato in Lega, Quindi ri
mane, senza discussioni. Se 
poi strada facendo gli si pre
sentasse una grossa "chance" 
lo lascerei andare. Ma non 
credo che l'Udinese possa es
sere considerata, con tutto il 
rispetto per Pozzo, una grossa 
chance.. aw.a 

Niente 
incidenti 
malandò 
di monetine 
f a BOLOGNA II derby emilia
no-romagnolo, mollo temuto 
sotto il prolllo dell'ordine pùb
blico per via di una vecchia 
ostilità fra le due tifoserie, » 
stato tutto sommato tranquil
lo. limila tifosi cesenati sono 
arrivali • Bologne In treno, poi, 
potuti alto stadio su 15 imo» 
bus, scortati da polizia a cara
binieri. Sia prima che dopo l* 
partita non si sono verificati 
Incidenti. Solo alcuni talfentgll 
di lieve eniltd sono scoppiati 
durante il prima tèmpo nelle 
curva San Luca, quella die 
ospitava I cesenati. Me non ci 
sono stati feriti. Al 15'. dopo U 
gol di Lorenzo, I tifosi bianco-
i h e r i ' h w ^ M M ^ à t ^ i i i i 

'settore eWcbnftnivé stìpfcoi; 
ters rossoblu. Anche in questo 
caso nessun ferito, 
, Tre invece gli infortunati fra 
I giocatori de) Cesena: Agosti
ni. Piracclni e Umido, Il primo 
ha riportato una contusione 
sotto il ginocchio destro, il se
condo uno stiramento al mu
scolo •gemello» delie gamba 
destra, il terzo una contusione 
sovràmalleoiare. Ne avranno 
per una settimana. Quindi po
tranno essere disponibili alla 
ripresa del campionato II 30 
aprile. 

Massimo Agostini (a parte 
la soddisfazione per i due 
gol) deve soffrire da un lato 
per l'infortunio, dall'altro per 
una seria malattia della figlia 
Alessandra che ha appena sei 
mesi. Alla piccina I medici 
hanno scoperto un doppio 
uretere, Se le cure non avesse-, 
ro effetto dovrà essere sotto
posta ad un intervento chirur
gico. 

aw.a 

VERONA-TORINO Gara molto fiacca, difese e portieri tranquilli 
Da Skoro e Mulier le cose migliori. Bagnoli: l'Uefa è lontana 

i va in scena il mal d'attacco 
LORENZO ROATA 

Il Torino vicino al eoi ma Cervone rimedia 

• 1 VERONA, Continua il mal 
d'attacco del Verona e il Tori
no volentieri ne approfitta.riu
scendo alla fine nell'auspicato 
pareggio; in ogni caso, in virtù 
di una gara generosamente 
amministrata sul piano sìa 
tecnico che agonistico nei 
confronti di avversari, nel 
complesso, sensa il giusto 
mordente. È stato un Verona, 
in effetti, lontano dalla (orma 
migliore e per giunta penaliz
zato dall'assenza di Galderisi; 
uno schieramento pertanto a 
un'unica punta. Pacione, con 
al fianco Trogllo, nell'inedito 
ruolo di attaccante aggiunto. 

Cosi, in campo, era andata 
bene sette giorni (a in trasferta 
a Como, non altrettanto inve
ce contro la concentratissima 
formazione granata, finalmen
te libera da certe ultime 
preoccupazioni soprattutto 
d'ordine psicologico, conside
rata la precaria posizione in 
classifica. Ben coperto sulle 
fasce, il Toro, una volta Insca
tolato Pacione con Benedetti 
(implacabile nella marcatura 
sul centravanti veronese) ha 

cominciato a manovrare abil
mente di rimessa operando in 
più di un'occasione efficaci 
puntate a rete: prezioso, in 
questo contesto tattico, il lavo
ro a tutto campo dello Iugo
slavo Skoro, capace di aprire 
varchi improvvisi per le incur
sioni di Mulier, davvero sfortu
nato in un paio di ravvicinate 
circostanze. Il resto lo hanno 
fatto coralmente i centrocam
pisti granata attenti sempre in 
fase di copertura e pronti nel 
rilanciare la manovra: su tutti 
Fuser, autentico motore del 
centrocampo. 

Forse sorpreso dalla vena e 
dalla determinazione degli 
ospiti, il Verona si è via via in
golfato, specie in mezzo al 
campo dove la superiorità fisi
ca dei granata ha avuto la me< 
gito sulla presunta agilità dei 
veronesi incapaci comunque 
di ficcanti incursioni nell'area 
avversaria; appunto Benedetti 
ha giganteggiato su Pacione e 
Brambati puntualmente ha 
anticipato Troglio. Non si è 
trattato comunque di una gara 
a senso unico: spesso il Vero
na nel primo tempo, più che 

Claudio Sala si fa espellere 
3' botta all'improvviso da 25 metri di Fuser. D'istinto Cervone 
ribatte coi pugni, 
10' Bortalazzi su punizione serve lachini che però manca da di
stanza ravvicinata /'aggancio di testa. 
13' Skoro riesce dal fondo a rimettere al centro per l'incursione 
di fiossi che dalla corta distanza sbaglia di pochissimo il bersa
glio. 
19' violenta conclusione di Berthold che sfiora l'incrocio. 
32 ' Fuser si libera dal fondo e serve al centro Mulier, il diagona
le del centravanti brasiliano attraversa tutto la specchio della 
porta veronese senza che nessuno dei compagni riesca ad inter* 
venire. • 
54* MuKer 6 bravo a liberarsi del suo controllore e a battere in 
diagonale verso Cervone che in qualche modo riesce a ribattere 
coi pugni, 
57' Berthold traversa al centro per il colpo di testa di Bruni sul 
quale Marchegiani riesce a metterci una pezza alzqndo di giu
stezza sopra la traversa. 
68* l'allenatore del Torino Claudio Sala protesta un po'troppo 
eAmendolia lo espelle. -L.R. 

Mulier, tra i mlqlion in campo, In un contrasto con SoMa 

attaccare a testa bassa, ha do
vuto guardarsi dai contropiedi 
torlnisti. Soltanto nella ripresa 
la compagine di Bagnoli ha 
giocato il lutto per tutto obbli
gando il Torino sulla difensi
va, mai però creando concreti 
problemi davanti alla porta di 
Marcheggìani. Tra l'altro ai 

massimo succedevano volen
terose iniziative dei singoli e 
mai azioni coralmente costrui
te; nemmeno l'espulsione a 
metà della ripresa dell'allena
tore Claudio Sala (per ripetu
te proteste) ha spaventato i 
granata più di tanto. 

Ultra ancora protagonisti 
• s i VERONA. Incidenti prima della partita fra 
tifosi delle opposte fazioni: teatro degli scontri 
l'esterno dello stadio dove un nutrito gruppo di 
sostenitori torlnisti ad un certro punto si è di
retto nella zona dove si erano riuniti i tifosi ve
ronesi. Inevitabile lo scontro sedato a fatica 
dalle forze dell'ordine presenti in massa ai 
Bentegodi. Sono volali anche lacrimogeni e al
la fine degli scontri 11 bilancio e stato di due fo
riti fra 1 torinesi e due fermi operati dalla poli
zia. Anche al termine della gara gli agenti han
no dovuto faticare per controllare la voglia di 
battaglia delle due tifoserie. Gran rumore fuori 
e dentro lo stadio fra i tifosi per una una partita 

che non è certo valsa tutto questo entusiasmo. 
Il pia contento di lutti è l'allenatore Claudio Sa
la: «Per noi un pareggio importantissimo che ci 
aiuta non poco verso la salvezza. MI è piaciuta 
della mia squadra la determinazione e la con
centrazione». 

D'altra parte il rammarico di Bagnoli; .Non 
riusciamo a segnare. Ormai e evidente. Questo 
è il nostro difetto più grande. Non mi spiego il 
perché. La colpa non è tutta degli attaccanti. 
Se loro non riescono a segnare vuol dire che 
soprattutto non funziona qualche cosa a cen
trocampo da dove deve partire l'azione». 

MilliilMMIiftilBfiiKLl';1,! '."Vìi'1» l'Unità 
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ATALANTA 3 
LAZIO 1 
ATALANTA; Ferron 7, Contratto 7, Pasclullo 7, Fortunato 6, 

Barcolla 7, Pregna 7 (87 Prandelll), Bonaclna 6 , Prytz 6, 
Evalr 6, Nicollnl 5, Se/Ioli 6 (78' Esposito) (12 Pioni, 14 
01 Cirillo, 16 Bongloml) 

LAZIO: Martina 6. Marino 6, Berualto S (60 ' Rlzzolo S), Acerbis 
6, Monti 7, Plscedda 5, Oe Zotti 5, leardi 6, Muro 5, Sclosa 6 

(78 ' Greco), Ruben Sosa 7. (12 Fiori, 13 Gregucci, 14 
Deiucca). 

ARBITRO: Luci di Firenze 6 
RETli 29 ' autorete di Plscedda 4 1 ' Barcella, 6 1 Ruben Sosa, 
68 Pasclullo 
NOTE; Angoli 2 a 1 per la Lazio Ammoniti Evair, Plscedda, 
Ruben Sosa, Bonaclna, leardi Spettatori paganti 10 S27 per un 

incasso di 149 milioni 652 mila lire Cielo nuvoloso terreno 
In buone condizioni 

ASCOLI 2 
COMO O 
ASCOLI: Pazzagll 6 : Mancini 6,5, Gorl 6; Dell'Osilo 7,5 (dall'B6' 

Fusco), Fpntolan 6, Arslanovlc 6, Agostini 6,5, AlolSI 6, 
Giordano 7, Gicvannelll 6,5. Cvetkovic 5,5 (dal 75' Bonglor-
ni). Bocchino, Clccononl, Fioravanti 

COMO: Paradisi 6, Annoni 5,5. Colantuono 5,5. Centi 5.5, 
Maccoppi 6 , Alblero 6 (dal 4 7 ' Verza, 6 ) , Simone 5, Inverni*-
zi 6, Comellusson 5,5 (dal 69 ' Giunta su), Milton 5,5, 
Lorenzlni 6 (Savoranl, Didime, Todesco) 

ARBITRO: 0 Ella 6 5 
RETI- al 40 ' Giordano (rigore), al 44 Dell Ogfio 
NOTE: angoli 6 1 (5 1) per i Ascoli Espulsi Arsalanovic a Loren

zlni, ali 89 ' , per reciproche scorrettezze Ammoniti Mancini, 
Gorl e Deli'Oglio dell Ascoli Colantuono e Invernizzi del Còrno 
Tutti per gioco scorretto Spettatori 9 755 per un Incasso di 
L 142 438 470 di cui L 83 676 470 di quota per 5 644 
abbonati 

ATALANTA-LAZIO I bergamaschi tornano al successo contro la regina dei pareggi 
e i biancazzurri continuano a scendere pericolosamente verso il fondo della classifica 

Tripletta per la vittoria 
dal sapore di Uefa 
M BERGAMO Atalanla più 
che ma) In corsa per un posto 
in Coppa Uefa. A rilanciarla è 
Mala la sua incontrastata vitto
ria sulla Lazio e la contempo
ranea battuta d'arresto casa
linga subita dalla Fiorentina, 
nell'anticipo di sabato Un'A-
talenta, dunque, In buona sa
lute, tornata di nuovo al suc
cesso dopo 40 giorni di digiu
no A lame le spese è stata 
una Lazio disposta tattica
mente con l'obiettivo-pares-
gio D'altra parte di risultati di 
parità i romani ne hanno con
quistati nel corrente campio
nato ben 15 Ma a Bergamo 
l'undici di Materazzi si è dovu
to Inchinare di (tonte allo stra
potere di un'Atalanta molto 
determinata dall'Inizio del 
match 

•Atalanla troppo torte per la 
Lazio di oggi', ha dichiarato 
l'allenatore Materazzi negli 
spogliatoi, al termine del mat
ch Certo che la sconfitta di 
Bergamo Inguaia sempre più 
la Lazio, la cui classifica peg
giora di domenica In domeni
ca. Se qualcuno pensa che 
«apro espiatorio di questa 
non Invidiabile situazione sia 
Materazzi si sbaglia grosso Al 
riguardo II presidente Calieri « 
stato più che eloquente, «L'ai-
tenotoro non è assolutamente 

in discussione - ha sottolinea
to a gara ultimata - se mai 
una tirata d'orecchie è da da. 
re al giocatori» C'è da preci
sare che sino alla «disgraziatis-
sima» autorete di Piscedda i 
biancoazzuiri erano stati co
stretti ad arretrare sistematica
mente il baricentro ma in di
fesa avevano controllato sen
za particolari affanni le azioni 
offensive avversarie Lodevole 
la Lazio pure per la concreta 
reazione messa in mostra al 
rientro dagli spogliatoi, dopo 
che a 4' dalla fine del primo 
tempo Martina aveva dovuto 
raccogliere in fondo alla rete 
Il pallone del 2-0, autore Bar-
cella, spintosi in avanti in con
tropiede 

E quando il pericoloso So
sa al quarto d'ora della ripre
sa accorciava le distanze, le 
speranze dei laziali su una 
clamorosa rimonta non sem
bravano, a quel punto, troppo 
esagerate Ma è stato qui che 
l'Atalanta ho evidenziato ca
rattere I bergamaschi, infatti, 
non solo hanno abilmente di
letto Il vantaggio ma sono stati 
anelici di puntate offensive a 
raffica II terzo gol quello di 
Pasclullo 6 stato il meritato 
premio E di gol I nerazzurri, 
ne avrebbero siglati ancora se 
fortunato non avesse sciupato 

Un'autorete apre le dante 
15' un tiro cross di Fortunato da fondo campo colpisce la tra-
versa della porta laziale, con Martina fuori causa 
24' Lazio in contropiede ma Sosa indugia troppo 
29' Atalanla in vantaggio grazie a un 'autorete di Piscedda Mar
tina respinge di pugno, per precedere Evair, mail pallone colpi
sce accidentalmente la gamba di Piscedda e finisce così in rete 
32* un tiro di Sosa, dal limile dell'area, sfiora il palo della porta 
di Ferron 
41' raddoppia l'Atalanta con Barcella che, su passaggio di Se-
noli, di testa infila ti pallone alle spalle di Martina 
52' ancora Martina compie un 'miracolo», respingendo m usa
ta un tiro di Fortunato 
58' Ferron è costretto ad usare di piede dalla propria area per 
bloccare incorsato scatenato Sosa 
61 ' accorcia le distanze Sosa che, ben lanciato da Muro, compie 
tre passi in area e con un diagonale fa centro 
68' ti fluidificante Pascolilo porta a Irei gol dell'Atatanta con un 
autentico 'bolide', da fuori area die entra in porta dopo aver 
carambolato sul palo 
85' abile è Ferron a nnviare alla bell'e meglio un insidioso tiro 
dIRizzolo ave 

tre ghiotte occasioni e se Mar
tina non si fosse superato in 
bravura Due le assenze di n-
lievo nell Atalanta |o squalifi
cato Madonna, il cui posto è 
stato rilevato degnamente dal 
giovane Seriori, e Slromberg 
che sarà pronto alla ripresa 
del campionato La Lazio era, 
addirittura, orfana di tre titola
ri Pin Outlerrez e Di Canio 
Raggiante, naturalmente 
Mondonico a 'missione com

piuta» 'Non si brindava - ha 
puntualizzato il tecnico orobi
co - dal 5 marzo, giorno In 
cui sempre al Comunale su
perammo il Torino I due pun
ti con la Lazio, poi, servono 
come non mai per l'Uefa. Vi 
sembra poco'». 

Prima dell'inizio dell'incon
tro dalla curva atalantina sono 
piovute monetine in campo 
Feriti un funzionano della giu
stizia e sei agenti 

ASCOLI-COMO 

Barcella segna il secondo sol dell'Atatanta, sopra il laziale Ruben Sosa in mone, sotto Bruno Giordano 
che su rigore ha realizzato la prima relè dell'Ascoli 

Ai bianconeri di Bersellini la sfida-salvezza 
Esordio con sconfitta per il nuovo tecnico lariano 

Due gol per abbandonare la coda 
nuNcnco MAZZOCCHI 

Linea verde 
Bianconeri 
con la difesa 
«primavera» 
m ASCOLI Quando la situa 
zlone £ disperata bisogna 
pensarle davvero tutte ma Ber
sellini, contro il Como I ha fat
ta davvero grossa Con tutta la 
difesa titolare fuori uso, con 
quattro «primavera» In campo. 
ha schieralo ì) giovane Aloisl 
(centravanti di pelle speran
te) nell insolito ruolo di stop-
per, L ascolano si è messo alle 

costole dello svedese Come 
Husson prima e poi ha marca
to Giunta annullandoli tutti e 
due Atoìsl è stato bravissimo 
soprattutto nel gioco aereo e 
sembrava un difensore consu
mato anche per la grinta con 
cu) ha duellato contro i più 
quotati avversari Alla (ine Ber
sellini, convinto della sua scel
ta, ha prodotto un grande fu 
turo come difensore a quello 
che i tifosi ascolani pensasse 
ro dovesse diventare un bravo 
attaccante Da registrare le 
sordlo in sena A di un altro 
giovane ascolano Salvatore 
Fusco, 18 anni compiuti la 
.scorsa settimana, schierato 
come terzino quando manca 
vano una manciata di minuti 
alla fine 

QFM 

• • ASCOLI Da ieri sera IA-
scoli non è più fanalino di co
da della classifica La vittoria 
sul Como e i concomitanti ri
sultati di Cesena e Pisa ridan
no fiato alle speranze della 
truppa di Bersellini che si atte
sta al quart ultimo posto e ad 
un solo punto dalla Lazio "la 
vittoria di oggi - ha detto Ber
sellini a fine gara - alimenta 
le nostre speranze ma dobbia
mo continuare a fare risultati 
fino alla fine per poterci salva
re* Che la partita contro ì la-
nani fosse determinante si è 
potuto constatare dalla paura 
che le due formazioni aveva
no appena giunte sul terreno 
di gioco II nervosismo ha gio
cato brutti tin tanto che anche 
i palloni più facili sembravano 
scottare e lo spettacolo non è 
stato certo avvincente 

L Ascoli ha avuto il mento 
di prendersi la responsabilità 

delle operazioni di gioco con 
un Como che pensava soprat
tutto a non prenderle e schie 
rato per nove undicesimi a 
protezione di Paradisi L'esor 
dio in serie A del nuovo alle
natore Perenl non è stato dei 
più felici Mólto probabilmen
te ci ha messo poco «di suo» 
ma quel poco 1 ha pure sba
gliato, mettendo Milton, il più 
bravo e tecnico dei lanani, 
lungo la fascia col risultato di 
estraniarlo quasi completa
mente dal gioco I cendo un 
favore notevole a Bersellini 
che temeva soprattutto le gio 
cate del brasiliano Lo stesso 
Milton alla fine della partita 
dirà «Bravo marchesi che se 
n è andato bravo il mister at 
tuale ma io voglio giocare a 
centrocampo'* La partita è 
stata sbloccata da un calcio di 
rigore fischiato da D Elia per 
un fallo su Agostini poi tirato 
da Giordano che firma la setti-

Giordano al settimo sigillo 

8' Gort, al limite dell area, dribbla un paio di 
avversari e poi tira sopra la traversa 
12* Giordano serve m area Cvetkovic che si li
bera di Paradisi in usata Ritarda però il tiro 
che viene deviato in angolo da Centi 
18' punizione sulla trequarti per l'Ascoli Tira 
Con che sorprende Paradisi fuori dai pali II 
portiere tonano è costretto a salvare sulla linea 
23' scambio Cvetkooic-Giordano in area II 
centravanti calcia ma la mira è sbagliata 
39* Arslanovic serve m area Giordano che 
triangola di prima con Agostini L'ascolano vie

ne spinto da Colantuono e D'Elia decreta il ri
gore Giordano (al40') trasforma. 
44' corner per l'Ascoli Batte Agostini che serve 
corto per Giovannelli II bianconero di tacco 
serve aU'mdietro l'occorrente Dell'Ogho che at 
volo calao e mette in rete 
88' / 'unica vera grande occasione per il Como 
Milton serve in area il libensstmo Giunto che ti
ra a botta sicura ma il paltone viene respinto 
dal palo Riprende palla Invenuzzt che tira, ma 
il pallone schizza ancora sul palo DFM 

ma rete con la maglia dell A 
scoli 11 gol ha completamente 
imbambolato il Como che in 
vece di reagire ha subito an 
che 11 raddoppio con una del 
le più belle azioni della parti 
ta 

Nella ripresa i lanani hanno 
cercato in qualche modo di 
organizzarsi ma ormai «la fnt 
tata» era fdtta e non e è stato 
verso di rimediare anche per

ché le idee dei comaschi non 
erano davvero chiare e per i 
difensori ascolani era un gio
co liberare l'area È finita con 
i tifosi ascolani felici per i ri
sultati che arrivavano dagli al
tri stadi e con una ovazione 
ali indirizzo di DellOglio e 
Giordano ancora una volta tra 
ì migliori in campo In sala 
stampa I allenatore del Como, 
Perani, si diceva soddisfatto 

(beato lui1) della prova dei 
suoi e addebitava la sconfitta 
a cinque minuti di follia Rozzi 
si è nfatto al ciclismo «L Asco
li è come il ciclista che rientra 
nel gruppo e poi in volata vin
ce la corsa* Domenica si n-
posa e Bersellini conta di re
cuperare parecchi giocatori 
per la prossima partita, anco
ra al cardiopalma Alla ripresa 
si gioca a Cesena 

25. GIORNATA 
PROSSIMO TURNO 

(30/4/89-ore 15 30) 
CESENA-ASCOLI 
COMO-ROMA 
INTEH-MILAN 
..AZIO-LECCE 
NAPOLI-VERONA 
PESCARA-FIORENTINA 
PISA-ATALANTA 
SAMPOOHIA-JUVENTUS 
TORINO-BOLOGNA 

CANNONIERI 

16 RKTI' SERENA (Inter] (nel
la loto) 

1 * RETI CARECA (Napoli) 
19 RITI: BAQQIO e BORQONOVO (Fiorentina) VIALLI (Samp) 
«,«• RETI. CARNEVALE (Napoli) 
11 RETI. VAN BASTEN (Mllan) 
lORETI.VIROIS(Mllan) 
• RETI' BARROS (Juventus) MARADONA (Napoli) e MULLER 

(Torino) 
• RETIi EVAIR (Atalanla) TITA (Pescara) 
1 RETI; GIORDANO (Ascoli) BERTI (Inter) e VOELLER (Ro

ma) 
t RETI: AGOSTINI (Cesena) DIAZ, MATTHAEUS (Inter), SOSA 

(Lazio) e PASCULU (Lecce) 

CLASSIFICA 

INTER 
NAPOLI 
MILAN 
SAMPDORIA 
JUVENTUS 
ATALANTA 
FIORENTINA 
ROMA 
VERONA 
BOLOGNA 
PESCARA 
LECCE 
TORINO 
LAZIO 
ASCOLI 
CESENA 
COMO 
PISA 

Punti. 

4 4 
37 
32 
31 
30 
28 
27 
24 
23 
2 2 
21 
21 
2 0 
13 
18 
18 
18 
17 

GÌ 

25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 

PARTITE 

VI 

20 
15 
11 
11 
11 
8 

11 
8 
4 
7 
5 
6 
6 
2 
5 
4 
5 
4 

Pa 

4 
7 

10 
9 
8 

12 
5 
8 

15 
8 

11 
9 
8 

15 
8 

10 
8 
9 

Pe 

1 
3 
4 
5 
6 
5 
9 
9 
6 

10 
9 

10 
11 
8 

12 
11 
12 
12 

RETI 

Fa 

47 
47 
42 
32 
38 
26 
37 
24 
15 
21 
24 
18 
27 
17 
19 
18 
17 
12 

Su 

12 
20 
19 
16 
30 
21 
34 
30 
19 
29 
34 
29 
35 
25 
31 
31 
35 
31 

IN CASA 

VI 

11 
9 
5 
7 
5 
5 
8 
5 
4 
6 
3 
6 
5 
2 
3 
4 
5 
3 

Pa 

1 
2 
6 
2 
5 
6 
2 
3 
7 
5 
6 
5 
6 
9 
5 
4 
3 
5 

Pe 

0 
1 
2 
3 
2 
2 
3 
5 
2 
2 
3 
2 
2 
1 
5 
4 
4 
4 

RETI 

Fa 

26 
33 
23 
20 
15 
16 
27 
12 
9 

14 
10 
10 
19 
10 
13 
12 
12 
7 

Su 

4 
12 
6 
8 

10 
11 
19 
18 
6 
9 
8 
7 

14 
8 

16 
13 
14 
13 

FUORI CASA 

VI 

9 
6 
6 
4 
6 
3 
3 
3 
0 
1 
2 
0 
1 
0 
2 
0 
0 
1 

Pa 

3 
5 
4 
7 
3 
6 
3 
5 
8 
3 
5 
4 
2 
6 
3 
6 
5 
4 

Pe 

1 
2 
2 
2 
4 
3 
6 
4 
4 
8 
6 
8 
9 
7 
7 
7 
7 
8 

RETI 

Fa 

21 
14 
19 
12 
23 
10 
10 
12 
6 
7 

14 
8 
8 
7 
6 
6 
5 
5 

Su 

a 
8 

13 
8 

20 
10 
15 
12 
13 
20 
26 
22 
21 
17 
15 
18 
21 
18 

Me 

+ 7 
0 

- 6 

- 6 

- 7 

-10 
-11 
-14 
-15 
-16 
-16 
-17 

-18 
-18 
-20 
-19 
-19 
-20 

oùxalcio 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N 35 del 23/4/89 

BARI-UDINESE 
BRESCIA-ANCONA 
CATANZARO-REGGINA 

EMPOLI-AVELLINO 
LICATA-GENOA 
MESSINA-BARLETTA 

PADOVA-TARANTO 
PARMA-CREMONESE 
PIACENZA-COSENZA 

SAMBENEDET-MONZA 
CATANIA-CASARANO 
FOGGIA-BRINDISI 
CIVITANOVESE-CHIETI 

Teppismo 
in Algeria 
campionato 
sospeso per 
una settimana 

Non rispettano 
il minuto 
per Sheffield 
Zuffe a Calderon 

Incidenti 
e violenze, 
Bergamo e 
Verona 
suoli «scudi» 

Tutte le partite di calcio so
no state sospese, da Ieri, in 
Algeria, e fino al 21 aprile 
Lo ha deciso la Federcalclo 
algerina dopo i gravi inci
denti di venerdì scono a 
Costantina e ad Ain Della A 
Costantlna, un gruppo di 
circa 200 giovani ha Invaso 

il campo e aggredito due giocatori della squadra ospite del 
Seul, l'arbitro Rachid Hansal (nella foto sopra, mentre vie
ne aiutato ad uscire dal campo dopo essere stato picchia
to) e alcuni dingenti, colpevoli, a detta degli scalmanati, di 
aver dato vita ad un incontro •truccato» La gara tra la squa
dra locale e il Seul era terminata sul punteggio di pariti, 1» 
1 Violenze anche il giorno dopo, sabato, durante un altra 
partita che si disputava a Ain Della, vicino alla capitale, che 
ha portato all'arresto di 15 giovani per atti vandalici e ag
gressione A dieci minuti dall'Inizio della gara tra la forma
zione locale del El Attaf e quella ospite del El Alroun, uno 
spettatore è entrato In campo brandendo un martello e, 
quando e intervenuta la polizia, dalle tribune « iniziata una 
dita sassaiola che ha portato al (erimento di sei persone, tra 
cui quattro poliziotti La federazione, oltre alla sospensione 
precauzionale, «i riserva il diritto di prendere altre misure 
più radicali se la violenza si dovesse manifestare di nuovo», 

È dovuta Intervenire la poli
zia per sedare alcuni tumulti 
scoppiati Ieri nelle tribuna • 
dello stadio Calderon, In oc
casione dell'Incontro del 
campionato spagnolo di 
calcio di prima divisione fra 
Atletico Madrid e Osasuna 
di Pamplona 011 incidenti 

sono accaduti quando alcuni gruppi di giovani non hanno 
rispettato il minuto di raccoglimento richiesto per le vittime 
della tragedia di Sheffield Le proteste di alcuni spettatori 
hanno generato zuffe, ma II pronto Intervento delle torto 
dell'ordine ha evitato che si lamentassero feriti Nel cono di 
un successivo sopralluogo è stata rinvenuta una pistola 

Accantonata la giornata di 
ieri, arriva puntuale l'Im
mancabile bollettino di 
guerra della giornata calci
stica evidentemente «al 
peggio non c'è mai fine» •»» 
è vero che si contano 1 feriti 
anche il giorno dopo le tra
giche vicende dello stadio 

di Sheffield A Bergamo sono sette gli agenti della Polizia 
che hanno dovuto ncorrere alle cure ospedaliere (prognosi 
dai 5 ai 10 giorni) dopo aver subito sassaiole da parte dei 
tifosi bergamaschi al termine della partita Le forze dell'or
dine erano Impegnate nella protezione dei circa 350 tifosi 
laziali che stavano lasciando lo stadio Disordini c'erano 
già stati sulle gradinate e in mattinata Un tifoso e stato an
che denunciato per lancio di petardi. Incidenti anche n Ve» 
rena (come meglio specificato nei servizi sulla partita) do
ve un ragazzo di Tradate, Vittono Qardln di 22 anni, ha ri
portato la frattura delle ossa del setto nasale guaribile in 10 
giorni Contusioni guaribili in otto giorni per un giovane di
ciottenne di Marghera, Alessandro Tome, a Venezia nel 
dopo-partita Venezia Mestre-Vicenza della serie CI Inci
denti, fortunatamente senza feriti, sono avvenuti anche a 
Bologna, nonostante il grande impegno delle Ione dell'or-
dine e a F e m i a dove un gruppo di tifosi spalimi ha grave
mente danneggiato auto e un pullman dei tifosi ospiu man
tovani. 

Il Bologna si e già messo in 
moto per mettere su una 
squadra competitiva per il 
prossimo campionato Nel 
giorni scorsi, riferiscono i 
giornali spagnoli, la società 
felsinea ha preso contatti 

_ • _ » _ • _ _ » « _ _ _ • _ _ _ , con I Atletico Madrid per 
cercare di acquistare 11 bra

siliano Baltazar, che guida attualmente la classifica dei can-
nonien nel campionato spagnolo con 24 reti Un primo in
contro, secondo il quotidiano «Diano 16» sarebbe avvenute 
mercoledì scorso A Baltazar è interessato, comunque, an
che il Real Madnd un interessamento che II presidente del-
1 Atletico ha sempre nfiutato di prendere in considerazione, 
per I accesa rivalità Ira i due club madrileni 

Il presidente del Napoli Cor
rado Ferlaino confortato 
dagli ottimi risultati della 
squadra, quasi sicuramente 
mercoledì prossimo, dopo 
la partita con II Bayem, darà 
l'autorizzazione al giocatori 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ di interrompere il silenzio 
stampa Cosi verrà a chiu

dersi una vicenda, voluta dalla società ma che i calciatori 
partenopei non hanno mai digerito Molti di loro hanno do
vuto rinunciare a sostanziosi cachet non potendo parteci
pare alle trasmissioni nelle tv pnvate con le quali avevano 
un contratto 11 silenzio stampa si sarebbe dovuto interrom
pere qualche settimana la Un accordo era stato raggiunto 
tra i glocaton, Moggi e il vice presidente Punzo Accordo 
che il presidente Feriamo non ha riconosciuto e quindi an
nullato A Monaco, il Napoli sarà seguilo da oltre quattro
mila tifosi duemila con viaggi organizzati, tra aerei e pull
man, -gli altri con mezzi propri E stalo annullato 11 .treno 
azzurro» perché le automa tedesche avevano imposto I atti
vo non pnma delle diciotto 

Prima sfida nel concorso in
detto da Italia 90 per dare 
un nome alla mascotte dei 
mondiali Ieri, nella prima 
sfida, se cosi vogliamo chia
marti il nome Ciao ha bat
tuto il concorrente Dribbty 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ di stretta misura Questa pn
ma sfida era stata Inserita 

nella schedina del Totocalcio Ciao ha ottenuto 1 659 398 
voli contro 1 483 907 di Dnbbly Le X sono state 897 004 
Domenica prossima si allronteranno Amico e Beniamino 

Al Bologna 
piace 
il brasiliano 
Baltazar 

Mercoledì 
il Napoli 
tornerà 
a parlare 

Ciao batte 
Dribbly 
nel derby 
di Italia 90 

FSDMICO ROSSI 

O/I n Unità 
Domenica 

aprile 1989 

/ \ 



AVELLINO 
PADOVA 
AVELLINO: DI Leo 8,8: Murclll 6, Dal Pra 6 (89 ' Slrottl s v ) , 

Strappa 6, Amodio 6,5. Perone 6 Bertoni 6 , Plleggl 6. 
Sorniani 7 (80 ' La Finto t v ) , Celestini 6 5, Baldlerl 6,3 (12 
Amato, 14 Mot, 1S Raimo) 

PADOVA! Benevelll 7; Cavasln e, Ottoni 5,5. Sola 6, Pasqualetto 
6 , Rufflrtl 6: Camole»» t v (20 Beliamo 5) Piacentini 6 , 
Fermanelll 6, Angelini S ( 6 1 ' Ciocci sv ), Slmonlnl 5 112 Dal 
Bianco, 13 Ponzo, 16 MIngattI) 

AMITOO: Frigerlo di Milano « . 
F i n t i 56 ' Sorniani (rigore). 
NOTI; angoli 1 1 a 5 per l'Avellino Cielo coperto, giornata 

ventilata. Ammoniti' Pasqualetto, Strappa, Ruffinl, Plleggl, 
Beliamo, Baldlerl. Espulso al 9 0 Baldlerl per doppia ammoni 
rione. In tribuna il presidente del Consiglio De Mita 

GENOA 
CATANZARO 
GENOA: Gregorl. Torrente, Gentlllni; Ruotolo, Carlcola, Signorini: 

Eranlo, Quaggiotto, Nappi, Onorati, Fontolan. (12, pasquale, 
13, Rotella, 14 signore»!, 15 Ferronl, 16 . BrlascrH). 

CATANZARO: Zunico, Conno Picclnno; Casclone, Miceli, Rlapoll 
(90 Caramelli), Oe Vincenzi, Pesca, Rebonato (84* Pastelli), 
Sacchetti, Palanca (12 Marino, 13, Nlcollnl, 14 , Borrello). 

ARBITRO: Pucci di Firenze 
NOTE: angoli 12 a 4 per II Genoa Ammoniti- Picclnno « Carlcola 

Spettatori paganti 7 363 per un incasso di 139.836 0 0 0 
più 9 539 abbonati per una quota abbonamenti di 
94 325 0 0 0 Terreno pesante, giornata piovosa. 

EMPOLI 
BARI " 
EMPOLI: Drago 6 . DI Francesco 7, Parplglla 6 ; l imbel l i 6 (78 ' 

Leone n v ) , Monaco 6, Grani 6, Cristiani 6,5, Della Scala 
5,5, CiprlaM 6 ( 8 0 ' Sola n v ), Vlgnola 6,5, Balano 6 , 5 . 1 2 
Calattlnl, 13 Travisan, 16 Caccia 

BARI: Manninl 6,5; Loaeto 6, Carrara 6, Terracenere 6,5, De 
Trizio 6, Fonte 6 ; Urbano 6 , DI Gennaro 6,5, Scantoni 6 , 
Maiella™ 7 (83* Armenlse n v ) , Monelli 6 (46 ' Bergossl 
5,5). 12 Alberga, 13 Tangorra, 15 Guastalla. 

ARBITRO: Faticatore di Roma 6 
RETI: 3 0 ' Malellaro, 53 ' Clprianl. 
NOTE; angoli 3 a 2 per I Empoli Ammoniti- Terracenere 
Spettatori paganti 5.272, d i cui 1 2 6 6 abbonati, per un 
Incasso di 58 milioni 206mlla lire Giornata di sole, terreno 
soffice. 

AVELLINO-PADOVA La squadra di Fascetti vince lo «spareggio» per diventare il quarto incomodo 
Partita rissosa: un espulso, sei ammoniti, epilogo di una vigilia avvelenata dalle polemiche 

er gli irpini la speranza è dì rigore 
[ Risolve un «figlio d'arte» 
i 
JM' ti prova Fermanelll dal Denti metri su punizione, ma II tiro 
finisca alalo di poca 
2 6 ' Iraixrmne di Sorniani, donazione in area di testa di Bertoni 
dia di un soffio 
M'Baldi fi supera due avversari al limile ma lira alto 
40 ' benevelh vola ali Incrocio per deviare una girala al volo di 

ANTONIO RICCIO 

%V velatini supera Benevelh con un preciso colpo di lesta, ma 
ìli pallone piene ribattuto dal palo 
JW' Piacentini lancia in area Sirromm che anticipa Di Leo ma si 
'.allunga troppo il pallone L azione prosegue con un passaggio 
al emiro per Fermanelll che gira al volo ma Di Leo respinge in 
idito 
]S5' Baldien entra in area, supera Angelini e viene atterrato Sor-
imam trasforma il rigore, spiazzando Benevelli 
177' scambio al limite Ira Baldien e Muretti, che solo davanti al 
•portiere si fa parare il tiro 
82,' brivido per Di Leo, costretto aduno spettacolare colpa di re-
iniper evitare il possibile autogol di Dal Pia 
jet* Strappa, smarcalo a pochi passi da Benevelh, manda a lato 
di poco DA R 

M AVELLINO Novanta minu
ti di tensione, per una gara 
che era quasi uno spareggio 
Alla fine I ha spuntata 1 Avelli
no grazie ad un rigore trasfor
mato da Sorniani e al Padova 
sono saltati i nervi C'erano 
state delle polemiche alla vigi
lia sui rigori concessi al veneti, 
troppi secondo I Avellino 11 
destino ha voluto che proprio 
con un tiro dal dischetto gli ir
pini hanno vinto la partita e 
superato in classifica gli avver
sari 

Condannata a vincere la 
truppa di Fascetti è partita al-
I assalto (in dall avvio senza 
scoprire eccessivamente la re
troguardia Bisognava tenere 
d occhio i rapidi contropiede, 
portati avanti da Fermanelll e 
Simonlni II pareggio era un ri

sultato inutile solo una vitto
ria avrebbe consenuto alle 
due squadre di continuare a 
mantenere Inalterate le di
stanze dalle squadre di lesta. 
C'erano tante assenze a con
dizionare i due schieramenti. 
A Fascetti mancava un attac
cante di ruolo (Manilla e 
Francioso erano fuori per in
fortunio e lo squalificato Ba
gni Buffoni non stava certa
mente meglio, privo di Da Re 
e Donati squalificati e di bon
ghi infortunato, mentre Ciocci, 
in non perfette condizioni, e 
stato schierato inizialmente in 
panchina 11 pressing dei pa
droni di casa è diventato fre
netico nei minuti finali del pri
mo tempo, quando il Padova 
era stato costretto a rinunciare 

anche a Camolese finito ko 
dopo un contrasto con Cele
stini Il palo ha salvato Bene-
velli al 45', ma la svolta e arri
vala nella ripesa quando l'ar
bitro non ha avuto dubbi nel 
concedere il rigore all'Avellino 
dopo l'atterramento di Baldie-
n da parte di Angelini 

Il gol di Sorniani ha frastor
nato i veneti, che hanno ri
schiato il tracollo Buffoni ha 
tentato il tutto per tutto con 
hnsenrnento di Ciocci, ma 
neppure le Ire punte hanno 
dato gli effetti sperati. La rea-
zioen del Padova ha comun
que spinto l'Avellino ad arre
trare ed a chiudersi nella pro-
pna meta campo 

Si « giocato a ritmi elevatis
simi, e l'arbitro ha dovuto tira
re luon per sei volte il cartelli
no giallo per tenere a bada 

GENOA-CATANZARO Capolista al terzo zero a zero 
Ma si è rivista la grinta 

Si è spento nell'acqua 
l'assedio dell'annata rossoblu 

Con Zunico non si passa 
ai* tiracelo di Onomti da 25 metri leggermente deviato da un 
(iìkrtsore Zumco già disteso in tuffo riesce a respingere la palla 

WilffdiGéhUmisu azione d angolo,cotpadimmi 4 

wmnte da centro area e parata votante di Zunico 
M ' f w r m tenta ta punizione da 35 metri direttamente in por-
te (i t/ro 6 proprio addosso a Gregari che respinge con i pugni 
4V traversone sbilenco di Ruotolo che per poco non sorprende 
Zunico, Ut palla va a sbattere sulla parte alta della traversa e il 
porgere comunque è II piazzato 
45* Nappi viene servito m profondità, calcia prontamente di si* 

i nistroma Zunico e bravo a datare in corner 
52f Tiro da 30 metri di Signorini Zunico respinge con le mani 

. apene, la palla resta m area si avventa Fontolan che calcia de-
» oolmente ed U portiere può recuperare in presa plastica volante 
t 6* Quaggiotto si ritrova un bel pallone ai 18 metri ma lo amr-
I apfo mandandolo fuori 
187' Fontolan in azione travolgente arriva sul fondo e mette in 
. memo un rasotena per Onomti che calcia di prima intenzione 
» Zunm è prontissimo a respingere di pugno 
! TI ' Una bomba di Quaggiotto dalla grande distanza diventa as-
, sai insidiosa perché deviata da un difensore Nappi se la ritrova 
' flPTPffo lì davanti ma il suo tocco e fuori di poco 
4 78 ' Palanca a riprova stavolta da 40 metri II suo tiro è penco* 
] foslmmo, Gregari deve tuffarci per deviare in angolo Q$ C 

SERGIO COSTA 

i HI GENOVA Novanta minuti 
| d assedio sotto 1 acqua non 
i (ruttano al Genoa In miseria di 

Un mottetto Arriva cosi il terzo 
• (MJ di fila per I ex schiaccia-
, sassi del girone di andata ed 11 
! Catanzaro se ne toma in Cala 
« bria con il punto che voleva 

Ma il Genoa almeno ricomin
cia A giocare Attacca spinge, 
itì prova tutte La partita (orse 

non è proprio perfetta dal 
punto di vista dellordinetatti
co e della continuità Forse 
manca ancora un pò di luci 
dita là nel mezzo e del resto 
Quaggiotto dura una mezz o-
ra ma poi si spegne ed ti suo 
apporto è abbastanza ridotto 
Ma per la gioia del cosiddetto 
(da Scoglio) popolo rossoblu 
perlomeno gli eroi non sono 

più stanchi Si buttano deter
minati ali attacco, vogliono 
vincere Di Marzio per parte 
sua (a esattamente quello che 
ci si aspettava, cioè prova a 
non perdere piazzando quasi 
tutta la sua squadra all'interno 
dei propri trenta metri Rebo
nato e Palanca, poveretti so
no abbandonati a se stessi la 
davanti quando non vengono 
addirittura richiamati a preci
pitosi recuperi Di Marzio 
piazza marcature a uomo an
che a centrocampo Pesce su 
Onorati e addirittura Recitino 
su Ruotolo Potenza della 
paura che I armata rossoblu 
riesce ancora a fare E che 
nella circostanza è anche giu
stificata Il Genoa fa pressing 
Il dinamismo di Ruotolo e soci 
è di nuovo quello dei tempi 
andati o quasi Del resto non 
è neanche tanto facile giocare 
quando la palla schizza via 
sul! erba bagnata e quindi è 
anche giustificato che di ma
novre con palla bassa se ne 
vedano abbastanza poche 
Però il Genoa ha 11 mento di 
provarci le tenta tutte Manca 
forse un pochino di lucidità, 
manca quel guizzo che Ono
rati da un pò di tempo non sa 
più offrire, manca (orse la pro
pulsione sulta sinistra di Gen 
tilini Però manca soprattutto 
il gol Centra un pochino la 
sorte perche su almeno venti
cinque conclusioni a rete ba 

sterebbe uno schizzo, uno 
stinco maligno per buttare la 
palla dentro, manca magari 
anche la rabbia e la prepoten
za degli uomini designati al 
gol nei sedici metri, qualità 
che sicuramente per ora non 
ha Fontolan e di questi tempi 
neanche II pur bravo Nappi 
Ma c'è soprattutto dall'altra 
parte quel gran portiere di Zu
nico, che forse non compie 
I autentica parata-miracolo 
ma si disimpegna in mille in
terventi a tuttotondo Con una 
tate sicurezza alle spalle i di
fensori calabresi possono ap
plicarsi alle marcature senza 
grossi affanni, difatti vincono 
quasi tutti i duelli determinan
ti Nappi per la venta è abba
stanza vispo e mette abba
stanza spesso in difficoltà il 
suo marcatore Conno, che 
non è sicuramente I ultimo ar
rivato Nel mezzo Quaggiotto 
e Sacchetti finiscono per an
nullarsi a vicenda mentre 
Ruotolo partito alla grande net 
pnmo tempo si spegne alla di
stanza ben controllato da Pie-
einno II Genoa si trovi, cosi 
ad un certo punto quasi tutti 
gli sbocchi bloccati Prova pa
recchie conclusioni da fuon, 
anche abbastanza azzeccate, 
ma quasi sempre troppo cen
trali Non trova assolutamente 
la via della rete E questa, for
se nella giornata è la sua uni
ca colpa 

30. GIORNATA 
< PROSSIMO TURNO 

(23/4/88 ore 15 30) 
I gARI-UDINESE BRESOIA'ANCONA 

CArANZARO-HEGGINA 
EMPOLI-AVEIUNQ 
LICATA-GENOA 
MESSINA-BARLETTA 
PADOVA-TARANTO 
PARMA-CREMONESE 
PIACENZA-COSENZA 
8AMB-MONZA 

CANNONIERI 
14 3CHILI.ACI (Messina) 
12 BIVI (Cremonese) 
11 CE VITIS (UndinBSB) BAIA
LO (Empoli) LA ROSA (Uca-
HI SIMONINI (Padova) 
10 MARULLA (Avellino) 
« MONELLI (Bari) 
7 PALANCA (Caiani ) CINEL-
1.0 (Cram ), NAPPI (Genoa! 
PIERUONI Messina) MINOT 
TI (Parma), MAIELLARO (Ba
ri) ONORATO (Reggina) 
6 DSCCAL08SI (Barletla). 
QUAQOIOTTO (Genoa) QANZ 
(Monza) 
6 CARLINI (Ancona) PADO 
VANO e V6NTURIN (Cosonzal 
AVANZI (Cremonese) SAVINO 
(Brnsola) ONORATI (Oonoa) 
CAÌiIRAQHI (Monna) IORIO 
(Piacenza) ERMINI (Samb) 
LERDA (Taranto) 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

GENOA 
BARI 
UDINESE 
CREMONESE 
REOOINA 
AVELLINO 
PADOVA 
COSENZA 
MESSINA 
ANCONA 
CATANZARO 
LICATA 
PARMA 
EMPOLI 
BARLETTA 
MONZA 
BRESCIA 
SAMBENED. 
TARANTO 
PIACENZA 

Punti 

43 
41 
37 
38 
34 
33 
32 
3 1 
3 0 
20 
28 
2 8 
28 
2 7 
27 
26 
23 
23 
2 3 
22 

Giocate 

30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 

PARTITE 

Vinte 

14 
12 
11 
12 
9 

10 
10 
11 
10 
5 
6 
8 
6 
7 
6 
5 
5 
5 
6 
6 

Pari 

14 
17 
15 
12 
16 
13 
12 
9 

10 
19 
16 
12 
16 
13 
15 
16 
13 
13 
11 
10 

Perse 

2 
1 
4 
6 
5 
7 
8 

10 
10 
6 
8 

10 
8 

10 
9 
9 

12 
12 
13 
14 

RETI 

Fatte 

31 
28 
28 
33 
25 
23 
24 
24 
33 
25 
12 
28 
21 
25 
30 
20 
19 
16 
15 
1 

Subite 

10 
13 
15 
25 
23 
20 
22 
26 
31 
28 
13 
31 
24 
28 
35 
22 
26 
25 
29 
24 

Media 
Inglese 

- 3 

- 3 

- 9 

- 9 

- 11 

- 12 

- 13 

- 14 

- 15 

- 16 

- 17 

- 16 

- 17 

- 18 

- 19 

- 19 

- 22 

- 22 

- 22 

- 23 

I incontro Col passare dei mi
nuti la pressione dei veneti s e 
fatta sempre meno lucida e 
scarsamente efficace, mentre 
I Avellino è riuscito spesso a 
mandare in (iti la difesa del 
Padova, grazie alle brillanti 
iniziative di Sorniani, figlio 
d arte, e di Baldien 11 fischio 
finale di Fngerio è stato accol
to come una liberazione dai 
padroni di casa, che nel con
citato finale hanno perso Bal
dien espulso per proteste Co
me da copione, la partita ha 
avuto una coda velenosa negli 
spogliatoi Cera da aspettar
selo dopo una settimana di 
frecciate polemiche Buffoni 
ha prefento non parlare, men
tre Fascetti si è divertito a lan
ciare altre battute «Il rigore? 
Dico che c'era, e se non c'era 
è meglio ancora», ha detto il 

mister irpino «Chi di rigore su 
bisce di rigore ferisce"?, ha ag
giunto il presidente Manno, ri
ferendosi alla gara di andata 
quando l'Avellino fu sconfitto 
a Padova da un rigore Ce sla
ta quasi una rissa al novante
simo tra i giocatori del Padova 
ed alcuni addetti al servizio 
d ordine •L'Avellino ha mon
tato la polemica sugli arbitri 
ed i rigori per tutta la settima
na ed ecco il risultato*, ha det
to arrabbiandosi Simomni 
•Sembra che i rigori li abbia 
avuti finora solo il Padova -
ha aggiunto I attaccante - e 
guarda caso, invece, abbiamo 
perso su rigore £ stato detto 
tanto sul nostro conto, un bel 
castello che ha dato i suoi 
frutti all'Avellino E cosi l'arbi
tro non ha visto un rigore a 
nostro favore 

BMPOU-BMI 

Poche emozioni 
Applausi a Salvemini 

Clprianl replica a Malellaro 

27 ' calao d'angolo battuto da Malellaro, pallone in area 
empalese e colpo di lesta di Leselo che da pochi metri man-
*um l i • -• • - »^-- v i t e - ^~- —"X J.Tl>#Jisvls. UeWMlSlrtH^ j, t j &. srt*i 

ori ri bersaglio ^ " ^ 
30* Urbano dalla sinistra effettua un lungo spiovente per 
Maiellaro Drago lascia la porta per restringere lo specchio 
della rete e il barese insacca con un pallonetto a scavalcare ti 
portiere. I difensori dell Empoli, nell'occasione, sono rimasti 
fermi a guardare ('azione di Maiellaro 
43* calao d'angolo battuto da Vignola con pallone che supe
ra la difesa barese Parpigha. appostato a pochi metri dalla 
porta, colpisce di testa e manca una facile occasione 
48* cross di Qpnani, pallone respinto alla meglio da Fonte 
che finisce sui piedi di Baiano ^'estroso attaccante, a tre-
quattro metri dalla porta barese, spara su Manmnt in uscita 
50* Vignola serve Baiano che di prima intenbzione gira a re
te Manmnt devia il pallone che batte sul palo e torna in 
campo 
53 ' pallone da Vignola a Cristiani che a inserisce in area ba
rese Tiro dell ala, respinta di Mannmi, pallone che si alza a 
candela e colpo vincente di testa di Qprtam ULC 

LORIS CIULLINI 

• i EMPOLI Un pareggio che 
ha accontentato gli allenaton 
e i dirigenti ma scontentato 
gli spettaton paganti Dal 53 
dal gol di Cipriano che ha ri
portato le squadre in parità, di 
emozioni non ce ne sono più 
state Empoli e Bari, per motivi 
diversi (gli azzurri di Simoni 
per non finire nella zona pen-

C 1 . GIRONSA 
Risultati Derthona Reggiana 0-
0 Livorno-Prato 0-1 Lucchese-
grezzo 0-1 Montevarchi Mode
na 1 1 Spai Mantova 0-2 Spe
zia Contese 3-1 Trento-Carrare
se 0-0, Triesti na-Vireadt 1-1 Ve 
nezia M L Vicenza 1-0 
Classifica, Reggiana punti 38 
Prato 36 Spezia 35 Triestina 33 
Modena 31 Carrarese Lucche
se e Montevarchi 30 Derthona 
Mantova e Venezia M 27 Arez 
zo 26 Trento 25 L R Vicenza • 
Vlrescit24 Contese 23 Spai 21 
P Livorno 17 
Prossimo fumo Arezzo-Manto
va Carrarese Derthona Cente-
se-Pro Livorno Modena-Spezia 
Prato-Lucchese Reggiana Vene
zia M Triestina-Trento Viresclt 
B Montevarchi L R Vlcenza-
Spal 

C I . GIRONI B 
Risultali Brindisi darre 3 1 Ca-
gllarl Palermo 1-0 Campobasso-
Casertana 2 0 Cassrano-frosi-
none 2 0 Catania Ischia 2-0 
Francavila Torres 2-0 Monopoli 
Perugia 2 0 Riminl Vis Pesaro 
0-1 Salernitana Foggia 0-0 
Classifica Cagliari punii 36 
Foggia 35 Brindisi e Palermo 
34 Casertana 33 Casarano e 
Torres 31 Perugia 30 Catania e 
darre 27 Campobasso Franca 
villa e Salernitana 26 Ischia 24 
Vie Pesaro 23, Fresinone e Mo
nopoli 22 Riminl 15 
Prossimo turno Casertana Ca
gliari Catania Casarano Fog
gia Brindisi Froslnone-Glarre 

colosa della classifica, i pu
gliesi per non perdere contai 
to con la capolista Genoa) 
dopo una schioppettante 
mezzora - vedi la rete di 
Maiellaro al 30 e il gol del pa
reggio - hanno badato più a 
non correre nschi che a dare 
vita a uno spettacolo entusia
smante Infatti per evitare 

C 2 . GIRONI A 
Risultati Alessandria Pavia 1-0 
Cecina Tempio 1-0 Massese-
Cuoiopelli 1 1 Olbia-Uva 0-0 Ol 
trepò Rondinella 1-0 Pro Vercel
li Casale 0-1 Sarzaneso-Voghe-
reso 0-1 Slena-Pontedera 2 1 
Sorso-Poggibonsl 1-3 
Classifica Alessandria e Casale 
punti 39 Oltrepò e Slena 35 Pa 
via e Pogglbonsi 33 Pro Vercelli 
30 K'assese* 29 Olbia e Sarza 
nese 28 Cecina 26 Cuoiopelli e 
Tempio 25. Pontodera e Rondi
nella 24 Vogherese 21 Uva -20 
Sorso 7 

Massose Pavia 
Pontodera Sorso Tempio-Ales 
sandrla Vogherese-Ollrepò 

C 2 . GIRONI C 
Risultali Blsceglie Potenza 1 0 
Celano-Trani 1 0 Chleti Jesi 1 0 
F Andrla Civlllanovese 2 0 Fa
no-Ternana 0-0 Qiulianova Lan
ciano 3-1 Gubbio-San Manno 1-
1 Rlcclone-Fasano 1-1 Teramo-
Martina Franca 1-1 
Classifica Chleti punti 40 Ter
nana 38 F Andrla 37 Tran! 34 
Celano 33 Gubbio 31. Teramo 
29 Lanciano 28 Glullanova e 
Martina 27 Fano 26 Fasano 24 
Potenza e Riccione 23 Jesi 22 
S Marino 22 Bisceglle e Civita-
novese 20 

Prossimo turno Civltanovese-
Chieti Fasano Giulianova, Jesi-
Fano Lanclano-Celano Martina 
Franca Riccione Potenza F An 
drla San Marino-Teramo Trani-
Bisceglie Ternana Gubbio 

danni sia i padroni di casa 
che gli ospiti guidaU dall ex 
Salvemini (che ali ingresso in 
campo è stato accolto da una 
salva di applausi) si sono li* 
mll^.ft-wniwlJacsiaAkenda, 
non si sono più esposti al 
contropiede 

Sostenere quindi che il ri
sultato è giusto non è errato 
ma sarà bene far presente che 
la squadra barese, grazie al 
buon lavoro svolto da Di Gen
naro, Terracenere, Maiellaro e 
Urbano sul centrocampo, è 
apparsa assai più sicura e più 
convinta dei propn mezzi n-
spetto alla compagine empo-
lese Alla fine Salvemini, dopo 
aver elogiato la prestazione 
della sua ex squadra, si è di
chiarato soddisfatto «A questo 
punto del campionato dob
biamo amministrare al meglio 
le nostre forze» 

Anche Gigi Simon! ha ac 
cattato il pareggio «Non per 
dere contro i pnmi della clas
sifica non è cosa da tutti I 
giorni Tanto più per come so
no andate le cose in campo 
Noi abbiamo avuto subito due 
occasioni da rete e le abbia 
mo mancate II Bari alla prima 
occasione è andato a segno 
Quando abbiamo raggiunto il 
pareggio mi sono convinto 
che il risultato lo avremmo 
manlenuton 

C 2 . GIRONI B 
Risultati Forlì Novara 0-0 Glor 
gione-Sassuolo 2 3 Juve Domo-
Treviso 0-2 Legnano-Varose 2-
0 Ospitaletto-Carpi 1-0 Porde
none Chlevo 0-1 Pergocrema-
Pro Sesto 1-0 Ravenna Orceana 
4-0 Telgato-Suzzara 2-3 
Classifica Carpi e Chlevo punti 
40 Sassuolo 33 Novara e Telga 
te 32 Legnano 31 Forlì 30 Pro 
Sesto 29 Varese e Ravenna 27 
Suzzara e Treviso 25 Juve Do
mo e Pordenone 24 Orceana 23 
Pergocrema 22 Ospitaletto 21, 
Glorglone 19 
Prossimo turno Carpi-Giorgio-
ne Chlevo-Ravenna Legnano-
Telgate Novara-Orceana Ospl 
taletto-Juve Domo Suzzara-Por-
denone Sassuolo-Pergocrema 
Treviso-Pro Sesto Varese-Fori) 

C 2 . GIRONI D 
Risultati Afragolese Campania 
1 1, Cavese-Atl Leonzio 1-0, J 
Gefa-Battlpagilese M Juve Sta-
bla Cynthla 11 Latina Kroton 1-
1, Lodigiani Sorrento 2 0 Trapa 
ni Benevento 1-1 Turrls-Nola 1-
1 V Lamezia Siracusa Q»i 
Classifica Campania punti 41 
Siracusa 36 Nola 33 Cavese 
Lodigiani 32 Kroton 31, A Leon
zio 29 Battlpagtlesa Turrla 28 
Sorrento 27 Latina e V Lamezia 
26 Benevento 23, Cynthla e Tra
pani 24 Juve Gela 23 Afragole-
se 20 Juve Stabia 19 
Prossimo turno Benevento-VI 
gor Lamezia Battìpagi lese-Ju
ventus Stabia, Cynthla-Juventu» 
Gela Kroton Cavese, Atl Leon-
zlo-Lodlolani Nola Trapani Si
racusa Campania Put Sorrento-
Latina Turris-Afragolese 

ANCONA 
UDINESE 
ANCONA: Vettore Fontana Vlnclonl, Brunlera, Ceramico!» ( 82 ' 

De &tefanis), Dond Gadda Evangelisti, GartlnF, Brandi 173 ' 
Lemmi), De Martino (12 Piagnerei», 13 DeogrttlM, 1 4 
Spigarelli) 

UDINESE: Garella, Galparoll, Orlando; Manzo, Storiata, («OCli 
Firicano, Zannoni, Oe Vitis, Catalano, Branca (83 ' Paganini. 
(12 Abate, 14 Susic, i s Pasa, 16 Vagheggi). 

ARSTTRO: Dal Forno di Ivrea 
NOTE: angoli 6 a 5 per I Udinese Giornata di sole Terreno Mi 
perfette condizioni, Ammonito Manzo Spettatori diecimila. 

BARLETTA 
LICATA 
BARLETTA: Coccia, Cossaro Magnocavallo: Mazzaferro, Guarrlnl, 

Ferazzoll, Nardinl, Fioretti, Panerò (82 Carruezzo), Vincenzi. 
Soncin (12 Barboni, 13 Saltarelli, 14 Benlnl, 15 Giusto). 

LICATA: Zangara, Taormina Gnoffo; Baldaccl, Glacomerro, Con
sagra, Romano (86 ' Accardl), Tarantino, Sarca (T8' Botto), 
Ficarra, La Rosa (12 Bianchi, 13 Campanella, 15Culcchl). 

ARBITRO: Guidi di Bologna 
NOTE: angoli 8 1 per II Licata Cielo nuvoloso, terreno In buone 

condizioni Spettatori 6,000 Ammoniti Tarantino. GnoMo, 
Baldacci, Mazzaferro e Romano 

COSENZA 
PARMA 
COSENZA: Simonl, Lombardo, Poggi (67 ' Cozzella); Galeaztl 

(63 ' De Rosa), Politano, Canee, Urban Bergamini, Lucchetti. 
Venturln, Padovano (12 Fantini, 15 Preslccl, 16 Castagnini). 

PARMA: Balearl, Pullo, Apollinl ( 3 1 ' Flamini): 01 Gì». MlneKI, 
Rossini, Gelsi Sala, Turrlni (82 ' Impallomenl), M Cado, 
Faccini (12 Ferrari, 14 Spocchl, 16 Molli). 

ARBITRO- Cataro di Grosseto 
NOTE: angoli 7-2 per il Cosenza Giornata fredda con pioggia 

prima dei! incontro terreno allenatato Spettatori 7.O0Q. 
Ali 82 espulso i allenatore del Parma Vitali per ostruzioni
smo Ammoniti Bergamini, Caneo, Sala e Rossini, 

CREMONESE 
SAMBENEDETTESE 
CREMONESE: Rampulla, Garzili). Rlzzardl (65 ' Favai»): Piccioni, 

Montonino, Cltterio Lombardo, Avanzi (73 ' Merlo), Clnello, 
Maspero, Bivi (12 Violini, 14 Loseto, 16 Paini). 

SAMBENEDETTESE: Bonaiutl, Nobile, Torri, Mangonl, Andreoll, 
Marcato, Rosselli, Accadenti, Erminl (46' CardaUI), VaMI, 
Bronzini (65 ' Sopranzi) (12 Sansonettl, 13 Farrarl, 18 
Paradiso) 

ARtmiOi Bailo di Novi Ugura -, ,-. 
RETE..41' Lombardo. -• « . . , . . , -
NOTIr angoli 6>1 per la Cremonese «Cielo grigio f piovoso, 

terreno In buone condizioni Ammoniti Mangonl, Momorfana, 
Roseli! e Cltterio Spettatori 7 0 0 0 . 

MONZA 
MESSINA 
MONZA; Nuclarl Nardecchia, Mancuso Gaudenzl (90 ' Brloschl), 

Rondini, Rossi, 
Ganz Saint, Bolls (83 ' Fontanlnl), Consonnl, Strappa, ( 1 2 
Braglia, 15 Salvarle, 16 Robblatl) 

MESSINA; Ciucci De Simone Grandini Modica, Da Mommkj. 
Serra CambiaghI (64 Lo Sacco) Di Fabio, Mandelll, Mow). 
ni Scrunaci (12 Dorè 14 Pace 15 Vallgi, 16 Benlnato). 

ARBITRO: Stafoggla di Pesaro 
RETE: 45 Ganz 
NOTI:: angoli 12 a 1 per il Monza Cielo piovoso, terreno in 

buone condizioni 
Ammoniti Serra e Mandelli Spettatori 6 0 0 0 . 

REGGINA 
BRESCIA 
REfiGINA- Rosln Bagnato Attrice, Armenlse ( 60 ' Catone*»), 

Sasso. Mariotto Zanln Guerra (85 Pozza), Orlando, Raggi, 
Onorato (12 0adina 15 Cotroneo 16 Toffoll) 

BRESCIA. Zanlnelli Testoni Rossi Sonometri, Argentisi, Chiodi
ni Savino Zonatto (85 Turchetta) Grittl, Occhlplnti, Mariani, 
(12 Bordon, 13 Codini, 14 Della Monica 16 Cecconl). 

ARBITRO: Trentalancle di Torino 
RETE. 83 Onorato su rigore 
NOTE: giornata di sole con vento Spettatori diecimila «rea, 

Calci d angolo 5 a 1 per la Reggina Ammoniti Argentasi, 
Orini e Orlando 

TARANTO 
PIACENZA 
TARANTO: Spegnuto Mlnoia Picei, De Solda Brunetti, Rossi, 

l'aoluccl (63 Dell Anno) Rosselli Lerda Donatelli, insangui
na (88 Gridami (12 incontri 13 Pazzml 16 Raffol 

PIACENZA: Bordoni Colasante Russo Tesbsrlol (86 ' Moretti), 
Conclna Osti Compagno Manlghettl Iorio (46 Scaglia), Rocco-

tagliata, Signori (12 Grilli 13 Camporese, 14 Gelassi). 
ARBITRO- DI Cola di Avezzano 
RETE 2 Rosei» 
NOl^: angoli 6 a 6 Cielo sereno terreno In buone condizioni, 
spettatori 4 000 Al 13 espulsi Conclna e Lerda por reciproci» 

scorrettezze Ammoniti Brunetti Colasanta e Scafilia 

l'Unità 
Lunedi 
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Stati Kelly 
freniatri anni, 

vincitore In 
volata Ieri 

della Uegl-
Bastogne-Liegi. 

Il campione 
irlandese* 

tornato a una 
vittoria di 

prestigio dopo 
molto tempo 

Agnano premia 
l'insospettabile 
Hollyhurst 
In una cornice di (olla degna di Maradona I inso 
spettabile Hollyhurst ha vinto in maniera insospetta
bile il Gran premio Lotteria di Agnano Due volte in
sospettabile Primo, perché Hollyhurst non figurava 
tra i favoriti della finale Secondo, perché si è impo
sto con una condotta di gara per lui inusuale Holl 
yhurst ha dato scacco matto agli avversari con due 
Sole mosse, una in partenza e un altra in arrivo 

MAGNANO Lorenzo Baldi 
ha guidato Hollyhurst ieri ad 
Agnano con freddo opportu 
nlimo snaturando le caratte 
riulche dei cavallo per appro
fittare degli eventi. Il giovane 
driver ha vinto la gara a tavoli 
no, con un senso lattico da 
vecchio stratega Pochi minuti 
prima della finale Ire concor 
fonti si dividevano 1 favori del 
pronostico li francese Polin 
d Amour e i due scandinavi 
rrendley Face e Napoletano 
Man ava clamorosamente dal 
campo dei partenti Jef s Spi 
Ce (he aveva fallito in batte 
ria. Dietro le al) della macchi 
na, |*er una curiosa combina 
«Ione figuravano in linea otto 
cavalli notoriamente piuttosto 
lenti in avvio Pertanto tutti I 
guidatoti si sbracciavano nella 

Eronta di andare al coman-
U spuntavo Napoletano 

« memore delle sue giova 
MI) pallente americane Ma 
dietro di lui si sistemava In 
cord» appunto Hollyhurst In 
maniera beffarda 

Napoletano conduceva ad 
un ritmo proibitivo cercando 
di scoraggiare le avanzate dei 

flAn&reFrendfeyFacc che 

rmwiKfa'rirn' 
te una mano Feystongal na 
polelano non di nome ma di 
latto Feystongal taceva scorta 
• Napoletano per quasi tutto il 
percorso costnngendo gli altri 
* «curvare in mezzo alla pista 

Entrando In iella d arrivo 
Feystatgal si arrendeva In rot an , liberando dalla schiena 

Napoletano 11 sornione 
Hollyhurst che sprigionava 
un energia mal vista prima 
MoHyhursl affiancava Napole 
Uno e lo superava In poche 
battine per Invelarsi solo al 
traguardo Napoletano avvili 
to dalla facilità del sorpasso 
del rivale doveva assaggiare 
la filisi,! per difendere il se 
«ondo posto dall assalto del 
vecchio ammirevole Limbo 
Je t Potaln d Amour e Frend 
ley Face lasciavano la bocca 
amara al loro sostenitori In 
barba al timori della vigilia 
dunque II Gran premio Lotte 
Ha restii in Italia A dimostra 
clone del fatto che il talento di 
un guidatore Italiano e la pa 
zlenie ricostruzione di un ca 

Maratona 
A Rotterdam 
vince 
Dinsamo 
• i ROTTERDAM Giornata 
Strepitosa quella di ieri per la 
maratona d Etiopia Alla vitto 
ria milanese del giovane Kcle 
ke Melatena in Coppa del 
Mondo va aggiunta quella a 
Rotterdam dell esperto Belay 
neh Dinsamo primatista del 
mondo con 2 06 50 che ha 
ripetuto il successo della scor 
•a stagione correndo in 
208 39 

L etiope ha preceduto il 
messicano Ale|andra Cruz 
(2 (19 25 ) e 1 olandese Marti 
len Kate (21004 ) Questo 
olanda* sa correre veloce 
soltanto sulla strade di casa e 
Ieri ha approfittato di quello 
che Indubbiamente va consi 
derato il più rapido del trac 
Ciati U giornata di Ieri anno
ta un altro spettacolare trionfo 
dell Africa che corre grazie al 
leniniano Gldamis Shahan 
ga vincitore della maratona di 
Vienna in un eccellerne 
2 10 29 davanti ali austriaco 
Gerhard Hartmann (213) e 
al polacco Jerzy Skarzynski 
(2 13 25 ) Qui si è ben com 
portato I italiano Giordano Za 
netti quinto 

vallo importato dall America 
per poche lire possono lare 
miracoli Ecco di seguito la 
cronaca delle eliminatone che 
hanno portato 1 nove concor 
remi in finale Nella prima 
Ajax Haleryd e Green Demon 
hanno dato vita ad un duello 
suicida nel pnmo chilometro 
Potaln d Amour che li seguiva 
come un ombra ai 600 finali 
è passato di forza per disten 
dorsi In arrivo dominando 
senza sforzo Dietro di lui 
molto vicini sul traguardo 
Hollyhurst e Limbo Joe Tem 
pò al chilometro 113 il mi 
gllore della giornata 

Nella seconda manche 
quella riservata ai cavalli nati 
In Italia tutti aspettavano FeV 
stonasi pur annunciato in 
una torma dubbiosa Feyston 

§al non ha convinto e non ha 
eluso SI è limitato a seguire 

da lontano lo scatenato patti 
strada Gobemador rlspar 
miando le energie per piazza 
re lo spunto in arrivo Notevo 
le II tempo al chilometro 
(1 13 Sì da considerare ec 
cezionale per gli Indigeni Nel 
la terza battena favon del 
pronostico e grandi incita 
menti per Jef s Spice Ma la 
cavalla di Mazzarinl facile in 
testa come previsto e stala al 
taccata lungo un chilometro 
dallo svedese Express Ride 
Quando quest ultimo ha mol 
lato la presa I altro svedese 
Frendley Face è balzato ai 
fianchi di Jels e In poco più 
di 100 metn ha costretto la 
femmina ad alzare bandiera 
bianca Trionfale passerella 
per Frendley Face in arrivo 
Seguivano largamente Inter 
vallati Napoletano e la femmi 
na yankee Evann C La povera 
Jef s Spice stremata era sol 
tanto quinta sul traguardo II 
tempo al chilometro (113 5) 
risultava ancora una volta otti 
n o ma non tale da giustifica 
re la resa Incondizionata della 
fuoriclasse di Luciano Gaucci 
Ordine d'arrivo della fina 
lei I) Hollyhursl (L Baldi) in 
1 1 3 ' 2) Napoletano (S 
Johansson) 1 13 5 3) Limbo 

Joe (V Guzzinati) I 13 5 4) 
Friendley Face (P Korpl) 5) 
Potin d Amour (Y Rruithof) 

Ciclismo. Il campione 
irlandese della Pdm 
si è imposto in volata 
nella classica vallona. 
Piazzati l'australiano 
Anderson e lo spagnolo 
Delgado. Italiani a picco 
Si salva solo Volpi 

A Liegi rispunta Kelly 
Bugno va alla deriva 

Le quote al totalizzatore vin 
cente 152 piazzato 26-20 51 
Accoppiata 352 Tris 
I 960000Uro ODADO 

Formula 3 
A Magione 
Tamburini 
fa il bis 
• 1 PERUGIA Antonio Tarn 
burini il pilota aretino della 
scuderia «Prema Racing» ha 
vinto sulla pista dell autodro 
mo di Magione anche la se 
conda prova del campionato 
italiano di Formula tre Tarn 
burini che aveva già vinto la 
prima prova a Vallelunga ha 
coperto con ia sua «Reyiiard 
893 Alfa Romeo» i 61 gin dei 
percorso pana 100650chilo 
metri alla media di 120 450 
La gara anche se dominata 
dal primo ali ultimo giro da 
Tamburini non è stata facile 
Nel corso del 17° giro nel len 
tatlvo di resistere ali attacco di 
Zanardi <> uscito fuori stradi 
Andrea Montermini mentre si 
trovava in seconda posizione 
La gara dopo questa defezio 
ne ha visto la battaglia tra Za 
nardi e Schiattarella per la se 
conda posizione e Morbidelli 
Bonanno e Visco per le altre 

Ordine d arrivo 1) Antonio 
Tamburini (Reynard 893 Alfd 
Romeo) 2) Giovanni Bonan 
no (Oallara J89 Alfa Romeo) 
3) Alessandro Zanardi (Ralt 
Rt33 Toyota) 4) Eugenio Vi 
sco (Daliara 389 Alfa Ro 
meo) La classifica del cam 
pionato dopo la seconda ga 
ra 1) Tambunni 18 2) Za 
nardi 10 

Sean Kelly, irlandese, 33 anni ha vinto la 75" edi
zione della Liegi-Bastogne-Liegi, penultima classi
ca del Nord e quarta prova del campionato del 
mondo L'irlandese, al suo secondo successo in 
questa corsa (I altro nell'84) ha vinto in volata 
precedendo {australiano Anderson, il francese 
Philipot e lo spagnolo Delgado Deludente presta
zione di Bugno Volpi pnmo degli italiani 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO C I C C A M L U 

• H UEG! Ana di restaurazio
ne dal ciclismo del Nord 
Sean Kelly 33 anni detto an 
che 'Mister miliardo del peda 
le» dopo un digiuno di vinone 
di quasi un anno (Vuelta) è 
tornato al successo ien alla 
75* Liegi Bastogne Liegi E lo 
ha fatto alla sua maniera sen 
za pensarci troppo attaccan 
do come ai bei tempi Sgreto 
lato il plotone al traguardo 
sono arrivati in quattro Kelly 
il francese Philipot l australia 
no Anderson e lo spagnolo 
Delgado che aveva propiziato 
la fuga una trentina di chilo
metri pnma Ebbene vecchio 
o non vecchio Kelly allo 
sprint si è bevuto i suoi com 
pagni di fuga come se fossero 
deiPemod annacquali Tutto 
come raccomanda il manuale 

del buon velocista Pnma ha 
atteso rifiatando di arrivare in 
vista del traguardo poi come 
il gattone coi topolini ha dato 
la zampata finale piantandoli 
secchi alle sue Spalle 

A dirlo cosi sembra una 
sciocchezza Peccato che i 
nostri con queste sciocchez 
ze da un pò di tempo abbia 
no poca dimestichezza Sean 
Kelly insomma alla bella età 
dì 33 anni dopo che tutti gli 
avevano chiesto se e era an 
cora ha battuto un colpo 
chiaro e forte «Vecchio? No 
grazie» ha risposto con uno di 
quei sorrisi da irlandese furbo 
«Se fossi vecchio non avrei 
benzina sufficiente per lascia 
re indietro i giovani No quel 
lo della vecchiaia non è un 

problema che per il momento 
mi tocca Se quest anno non 
avevo ancora combinato nul 
la era dipeso solo da proble 
mi di salute che mi trascinavo 
dall inizio della stagione» Co
si la forma è arrivata più tardi 
Sean Kelly che fino ali 88 era 
il divoratore numero uno di 
classiche in questo penodo si 
era trovato in polemica con 
alcuni suoi compagni di squa 
dra (la Pdm) Il problema era 
semplice ingaggiato per cifra 
maradonesca (quasi un mi 
liardo) Kelly però per un 
motivo o per 1 altro non nu 
selva mai ad emergere Cosi 
tipi come I olandese Steven 
Rooks (reduce da uno splen 
dido 88) cominciavano a 
scalpitare reclamando un loro 
spazio ali interno della squa 
dra «Problemi coi compagni7 

Tutto va bene» ha nsposto 
Kelly con la sua solita ana fur 
ba 

Quella di len come anche 
la Freccia Vallona di mercole 
di è stata una bella corsa se 
lettiva dura ma non una 
giungla ad ostacoli come la 
Roubaix Claude Cnqueilion 
I idolo locale avrebbe dato 
I anima per bissare il successo 
di mercoledì. Il belga in effet 

ti si è dato un gran daffare fin 
dà subito cercando di ricucire 
con Madiot, Fignon, Golz e al 
tri la fuga dei quattro Non ed 
nuscito forse perche aveva 
sprecato troppe energie ali i 
nizio «Questa volta ero troppo 
controllato però non mi senti 
vo brillante come alla Freccia 
Vallona Inoltre imieicompa 
gni hanno sbagliato Avevo 
detto loro di risparmiare ener 
gie per il finale invece si sono 
fatti prendere dalla frenesia 
arrivando stanchi nel momen 
to decisivo* 

Altra novità dopo un lungo 
penodo di silenzio la buona 
prova offerta da Delgado Lo 
spagnolo discusso vincitore 
del Tour 88 quest anno ave
va combinato poco o nulla 
len invece sul muro di For 
ges è stato 1 animatore della 
fuga decisiva Allo sprint es 
sendo un tartarugone è rima 
sto tagliato fuon però dovreb 
be presentarsi in discreta for 
ma per la Vuelta e il Tour 

Infine il solito tasto dolen 
te gli Italiani li primo del no
stri è stato Volpi (11°) segui 
to subito da Chioccioli (14°) 
eGusneroli (16°) Complessi 
vamente poteva andare peg 
gio non è stato un disastro 

Chi ne esce invece molto 
mate è Gianni Bugno il leader 
della Chateau dAx Al tra 
guardo pallido come un len 
zuolo diceva «Niente da fare 
propno non riuscivo ad ingra 
nare Per tutta la corsa per 
non rimanere indietro ho fat 
to una fatica da bestia Sono 
amareggiato perché credevo 
nonostante la tracheite che mi 
ha rallentato la preparazione 
di poter dare di più Cosa fa 
ro7 Non lo so In una settima 
na non posso certo trasfor 
marmi» 

Ordine d'arrivo 1) Sean 
Kelly (Irl) in 7 ore 23 40 2) 
Fabnce Philipot (Fra) « t 3) 
Phil Anderson (Aus) s t 4) 
Pedro Delgado (Spa) s t 5) 
Sammy Mareels (Bel) s t 6) 
Steven Rooks (Ola) st 7) 
Laurent Fignon (Fra) $ l 8) 
Eric Van Lancher (Bel) s t 9) 
Bruno Comillet (Fra) s t 10) 
Miguel Indurain (Spa) st 
11) Alberto Volpi (Ita) st 
12) Henri Abadie (Fra) s i 
13) Eddy Schepers (Bel) st 
14) Franco Chioccioli (Ita) 
st 
Classifica Coppa del mon
do 1) Van Hooydonck punti 
20 2) Kelly 18 3) Fignon 16 

— • " " — < - — Basket. Prima grossa sorpresa negli ottavi dei play-off 
L'hge batte la Philips: vincono anche DiVarese e Snaidero 

E Desio salì sul trono dì Milano 
LEONARDO IANNACCI 

• • ROMA Si rovesciano im 
prowlsamente i valori del ca 
nestro7 Oppure la sorpren 
dente vittoria dell Irge Desio 
ottenuta ieri a milano contro 
la «corazzata» Philips deve es 
sere considerata solo un incì 
dente di percorso tipico della 
pazzia dei play-off? Troppo 
presto per emettere un verdet 
to definitivo anche se lo 
sprint degli uomini di Gueme 
ri che hanno piegato dopo 
due tempi supplementari i mi 
lanesi fa scalpore L Irge do 
pò aver chiuso il primo tempo 
regolare sotto di dieci punti 
(53 43) è riuscita nella npre 
sa ad impattare e a costringe 
re la Philips ali «overtime» E 
propno nei due prolungamen 
ti i desiani hanno costruito la 
vittoria che sa tanto di beffa 
nei confronti della più titolala 
avversaria Due supplementan 
di fuoco dove li mestiere di 
D Antoni e i punti di Montec 
chi non sono stati sufficienti 
per piegare la matricola alle 
nata con la consueta sapienza 
dal professor Guerrieri e tra 
semata in campo da un (anta 

stico McNealy che ha segnato 
32 punti 

La gara di ntomo dovrebbe 
essere giocata naturalmente 
ancora al Palatrussardi le due 
società Io hanno chiesto infat 
ti alla Lega (soprattutto per 
motivi di ordine pubblico) Se 
la nehiesta verrà respinta si 
giocherà (ahimè) nel «paleo
litico» Palalido 

Per poco non ci scappava 
la sorpresa anche a Caserta 
dove I altra «reginetta» della 
A2 la Standa di Reggio Cala 
bna ha ceduto solo nel finale 
alla Snaidero Mister «r ano-
calda» Caldwell autore di 33 
punti e Savio hanno costretto i 
casertani pnvi del migliore 
Oscar ad un arrivo in volata 
Il «break» decisivo è venuto a 
50 dalla fine quando Gentile 
pnma ed Esposito poi sono 
r usciti a piazzare un parziale 
di 10 0 che ha chiuso la parti 
ta A Napoli invece in una 
partita dominata dalle difese 
la Paini ha ceduto piuttosto 
nettamente alla DiVarese La 
formazione di Isaac ha con 
dotto fin dall inizio guidata 

72-75 
nt Monna Ftrreiuolo 2 
2 Sbarra Boialll na 
8 Sbaragli Sommino — 
21 nagaiti Tombolato — 
na Di Loranio Cariava 9 
— Dalla Ubara Thompaon 10 
4 meni voicovi 21 
2 Fantin Cantoni na 
21 Simpaon Sacchattf IO 
14 McQuaan Rutoonf 8 

Maurv 9 

Sbaragli 20 
a l 8 Falli 

Manin 19 
12/19 «rlllbari 9/10 

ARBITRI Corta a Malarba 
NOTE «parlatori 4 000 

da un buon Maury e da un 
convincente Vescovi 

RISULTATI 
Play-off Andata ottavi di fi 
naie Anmo Bologna Wiwa 
Cantù 98 81 (giocata sabato) 
Palm Napoli DiVarese 72 75 
Snaidero Caserta Standa Reg 
gio Calabria 90 86 Ritorno 
giovedì 20 aprile 

90-86 
mm nt Longobardi Attruia 7 

12 Gentil* Santoro — 
16 Esporto Savio 16 
14 Dal Agnato Sapataro na 
— Rino Laoana — 
8 Pobaallo Avanla 6 
na Tufano Zavambergan 

12 
— Botato Brian» n« 
19 Gtouchkov GaldwaH 33 
21 Oacar Tototti B 

5 Falli Teloni 17 a t 
Attruia20 st 

16/24 «IH Ubar. (6/22 

ARBITRI Caaamaisìma a Tallona 
NOTE apattatori 3 500 

114-116 
RliilFS ii&I 
10 Aid Coldaballa 11 
4 Pittia Capona 23 
18 D Antoni UnganMMr 13 
17 Pramlar Boni na 
11 ManagNn Bachlnl S 
9 Baldi Spagnoli na 
19 Pattina Motta 9 
27 MontaecM Giordano — 

Mantattl 19 
9 King CodavMa 4 
na Archili McNaaly 32 

Marnanti 1< «Falli UngaMalw 13 
Pramiv 1 Motta 1 
AH 2 MomaccNz 
33/40 IM llatrl 30/31 

Play-out Girone giallo Anna 
bella Pavia Roberts Firenze 
99 106 Ipifira Tonno Riodoro 
Brescia 128 108 Allibert Uvor 
no Sharp Montecatini 95 88 
Prossimo turno (giovedì 20) 
Sharp [pifim Roberts Allibert 
Rlodoro- Annabella 
Girone verde Fantoni Udine 
Glaxo Verona 91 103 Phonola 

ARBITRI Nalll a Panno 
NOTE apattatori 5 874 

Roma Man Rimira 109 79 
Riunite Reggio Emilia Kleenex 
Pistoia 75-77 
Prossimo turno Kleenex Pho 
noia Glaxo Riunite Marr Fan 
toni 
Paly-off femminili Andata 
semifinali Gemeaz Milano Si 
dis Milano 84 86 Pnmmp Par 
ma Enichem pnolo 87-89 

Vìnce La Rocca, ma perde la boxe 
Un timido pasticcione come Nino La Rocca e lo 
scorretto Kirkland Laing il britannico della Giamaica 
sabato notte sono stati protagonisti a Vasto del più 
brutto europeo dei pesi welters visto m tanti anni di 
presenza intorno al ring Ha vinto meritatamente Ni 
no con verdetto unanime dell abitro francese Michel 
(117 113) dei giudici 1 elvetico Marty (116 114) e 
del tedesco Babinsky (120 116) 

GIUSEPPE SIGNORI 

BB [eri 1 altro sera a Vasto 
1 inglese Kirk Umg nulla ha 
latto per imporsi si è es bito 
in uno «show» di catch ossia 
lotta libera ali americana e la 
«boxe- deve averla dimentica 
ta nHla sua casa a Nottin 
gham Da parte sua N no La 
Rocca ha fatto poco forse per 
prudenza magari per I ansia 
che lo ha preso ni I terzo 
round quando è rimasto ferito 
ali arcata sinistra (una rea 
proca testata) e il vecchio in 
daffarato arbitro Michel lo ha 
richiamato ufficialmente Inol 

tre a parere nostro Nino si 
trovava sotto peso (kg 
65 80)) il limite della catego 
ria è di kg 66 678 II ragazzo 
che voleva vincere ad ogni co 
sto deve aver lavorato duro 
con una dieta severa Nino La 
Rocca pugile di solito bnllan 
te e con una cinquantina di 
ko ali attivo non ha sfruttato 
la sua fantasia la sua secca 
potenza le sue «serie» a due 
mani salvo che per un °f(ime 
ro baleno nell 8» ripresa Tut 
tavia Nino pur scappando ha 
colpito di più tentando in 

qualche occasione di rientrare 
nel mondo del pugilato vero 
Insomma a Vasto sono stati 
12 round di rissa di «bagarre» 
di schifezze che devono aver 
fatto rivoltare nelle loro tombe 
il milanese Saverio Tunello e 
il franco marocchino Marcel 
Cerdan che nel Vigorelh 
(1939) presentarono un eu 
ropeo dei welters di livello 
mondiale in quell epoca di 
straordinari campioni delle 
.147 libbre» (kg 66 678) da 
Henry «Homictde» Armstrong 
a Damey Ross da Pedro Mon 
lanez a Cefenno Garcia il filip 
pino inventore del micidiale 
«bolo punch» La maggiore re 
sponsabilità dell ignobile spet 
tacolo pugilistico bisogna dar 
la a Kirkland Laing guardia 
bassa atteggiamento arrogali 
tt sventoloni larghissimi che 
spara uno ogni secolo In 
compenso ha confuso le idee 
forse intimidito Nino La Rocca 
anche perché il britannico di 
colore possiede nflessi fulml 
nel e quando tira un pugno lo 

fa con la rapidità della folgo 
re Non per niente è campio 
ne d Inghilterra dei welters 
ma gli devono mancare ambi 
zione interesse per ia -boxe» 
serietà nella vita quotidiana se 
è vero che il suo manager 
Danny Mancini lo definì un 
•viveur» notturno Lasciando 
perdere il k o subito a Monte 
cario da Don Curry che allora 
apparteneva ad un altro pia 
neta non abbiamo rivisto in 
Nino La Rocca il fantasista 
che sconfisse nel passato 
Bobby Joe Young Pete Ran 
zany e Harold Volbrecht che 
figuravano nei «rating» mon 
diale dei welters A Vasto Ni 
no nemmeno era il medesimo 
pugile che nel 1986 a Mode 
na senza una squalifica 
avrebbe :»conf ito il francese 
Ren** Jacquot attuale campio 
ni nondiale dei medi jr 
(Wbc) titolo strappato prò 
pno a Don Curry ormai 
un ombra purtroppo Malgra 
do tutto Nino La Rocca ha 
completato a Vasto la «ma 
gmflca dozzina* italiana dei 

campioni d Europa del welter 
iniziata da Mano BOSISIO 
(1925) seguito da Saverio Tu 
nello (1938) Livio Mmelli 
(1949) Michele Palermo 
(1950) Emilio Marconi 
(1956) Duilio Lai (1959) 
Fortunato Manca (1964) Car 
melo Bossi (1967) Silvano 
Berlini (1969) Marco Senno 
(1976) e Gianfranco Rosi 
(1984) 

Il futuro di Nino La Rocca' 
Meglio pascolare in campo 
europeo che tentare una nuo 
va avventura mondiale dove 
domina il giamaicano Simon 
Brown da evitare quasi fosse la 
peste Piuttosto una sfida fra 
Nino e I italo-elvetico Mauro 
Martelli un superbo stillata ci 
nconc 1 crebbe con la «nobile 
arte» tanto volgarmente offesa 
1 altra notte Forse lEbu pò 
trebbe imporre quale sfidante 
di La Rocca lo scozzese Gary 
Jacobs pupillo del leggenda 
no Jackie Kid Berg (80 anni) 
considerato una futura «star» 
mondiale 

Prove finite 
a Imola. 
una marcia in più 
per le McLaren 

Circuito di Imola Si sorto 
concluse ieri le prove del 
«team» che preparano 41 
G P di Formula 1 di San 
Manno in programma 
domenica prossima Nei 
dodici giorni a disposizio
ne delle diverse scuderie 

la Mclaren ha evidenziato una netta superiorità Senna 
e Prost (nella fato sopra) hanno rea!i7zato In settima
na tempi ( i 25 33 e 1 25 61 sul giro) che sembrano ir 
raggiungibili II solo Patrese su Williams Renault sem
bra poter giocare il ruolo di «terzo incomodo» nella lot
ta tra le due guide delta McLaren Ieri ii miglior risultato 
è slato conseguito dall inglese Martin Boundle su Bra
bham -1 2896 - ma il suo tempo (il sesto assoluto) e 
indicativo delle differenze del valori rispetto alla scude
ria anglo-giapponese Preoccupante la situazione delle 
Ferran che hanno evidenziato problemi alle elettroval 
vote del nuovo cambio Una delegazione della casa di 
Maranello è partita per la Germania per seguire diretta
mente le modifiche da effettuarsi sul pezzo di fabbrica 
zione tedesca 

Serie A 
di baseball, 
Parma 
e Grosseto 
già «leaders» 

Dopo appena i pnrnl due 
turni di campionato (sei 
giornale disputate) la se
rie A di baseball ha già 
due formazioni a guidare 
i suoi due gironi la World 
Vision Parma nella Lega 
Nord e la Mamoh Grosse 

to nella Lega Sud Sono le uniche due squadre ancora 
imbattute in sei gare disputate am.no s<> le loro vittorie 
sono spesso maturate in questo (ine settimana negli 
innings finali di partita nspettlvamente contro la Tosi 
Novara e sul campo esterno della Fanton Casalecchio 
Questi i risultati di len Lega Nord World Vision Parma 
Tosi Novara 7 4 Carovantours San Manno Ronson Le-
noir Rimini 14 5 Bkv Milano-Multitecnica Torino U-3 . 
Lega Sud Fanton Casalecchlo Mamoli Grosseto 3 5, 
Bassetti RomaScac Nettuno 12 13 (ali 11° Inftings) 
Rete 27 Firenze Meseta Bologna 5 1 

«Settimo sigillo» 
dei sovietici 
nella Settimana 
Bergamasca 

Dominio assoluto dqi qr-
disti sovietici nella Setti 
mana Ciclistica Interna 
zionale di Bergamo An 
che I ultima tappa quella 
di ieri ha visto come prò 

_ _ • _ • • _ • • _ • • . tagonistl gli atleti dell Urss 
che in sette tappe hanno 

fatto I «en plain» vincendole tutte 11 successo f i n a l e 
andato a Ivan Ivanov che venerdì ha indossato lVW- n 
glia di leader e ten ha incrementato il suo vantaggio 
nella classìfica generale aggiudicandosi la prima s$n)|j, 
tappa quella disputata sui Colli di San Fermo e con 
concedendo alcuna chance di recupero ai diretti av
versari Pulnikov e Konychev gli unici in grado di irn-
pensienrlo per la vittoria finale poi classificatisi nell or 
dine La seconda frazione delia tappa di ieri è andata 
al può connazionale II dilettante Abdouyaparov Agli 
italiani le briciole II quarto posto è andato al dilettante 
azzurro Alberto Passera seguito da Stefano Tomasini e 
Roberto Pagnin È la quarta volta che un sovietico si ag 
giudica la manifestazione ciclistica giunta alla sua lÉr 
edizione Ivan Ivanov ventottenne è professionista da 
poi hissimo tempo ed 6 stato arruolato dalla scuderia 
«Alfa Lum» di San Marmo 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

RaJdue 15 Oggi sport 18 30 Tg2 Sportsera 20 lb Tg 2 Lo 
sport 

Raltre 15 30 Tennis da Palermo finale torneo femminile 
lb ISCalcio seneB 1845Tg3 Derby 22 30 11 processo del 
lunedi 

Tmc 14 Sport News Sportissimo 23 Stasera sport 
Capodistria 12 30 Basket campionato iugoslavo (sìntesi) 

l ì 4 0 Juke box (replica) 14 Motociclismo Gran premio 
Usa da Laguna Seca 16 10 Sport spethcolo 1820-Play-off 
1,5 Campo base 19 30Sportime 20 Setteglorni 2030Bas 
kel Nba Today Golden State Dallas 22 30 Sportlme Maga 
zine 22 45 Ciclismo Liegi Bastogne Liegi (replica) 23 45 
Boxe di notte 

BREVISSIME 
Pallavolo femminile Risultati 4° parlila di semifinale del 

play off femminili Lagostina Teodora 3 2 Assovtni Croco-
d le 3 1 Risultali play out retrocessione Sipp Caltagtrone 1-
2 Genova Alisurg Palermo 3 1 Ha riposato la Conad di Fa 
no 

Basa* conserva il titolo II pugile colombiano Fidol Bassa ha 
conservato il titolo mondiale dei mosca (Wba) battendo 
per k o t alla 6° ripresa il panamense Julio Gudmo. 

Klm Hong Jun mondiale 11 pugile sudcoreano Kim Bona 
Jun ha conquistato la corona mondiale dei pesi paglia (al 
di sotto dei minimosca) battendo per ko alla 7? ripresa il 
colombiano Aguslin Garcia a Seul 

Rally di Primavera I ragusani Giovanni Tummo e Vito Noto 
su Ford Siena Cosworth (gruppo N) hanno i mo la 7" ecli 
zlone del «Rally di Primavera» d sputatosi a C iltanisselta 

Finale Graf-SabaUni Steffi Cnf t Gabuela S ibanni sono le 
finaliste del torneo di terni s di Amel a Kland (Hnrida) do 
pò aver superato nspettnamentt la Sanchiz e la Navratilo-
va Per la Crai è il 3 r suca sso consu.ul \o 

Tennis a Palermo La ventunenne iustr il ina hrane Thom 
pson ha vinto in torneo -Internatioml Con ir\ Club» di Pa 
termo battendo la m lant-se Gol-usa p u b ^ i 7 64 

«Monti Coralli» 11 faenl no Carlo Visim si è aggiudicato la 3" 
edizione della gara podistica «Monti Coralli» precedendo di 
1 05 Elvio Fabbri e di I 32 Fiorenzo Gentilinl Tra le donne 
ha vinto la bolognese Dina Donini 

Pallamano femminile Risultati della sene \ S Giorgio Bre. 
s< la 28 14 Ferrara Palermo 22 19 Camerano Mimi Ilo 22 
17 Bressanone Roma 2^21 Vigaso Menno ii 18 San 
Dona Teramo 17 19 Sassari Italiana Mac< hi 25 2S 

Fool ball americano Risultiti Girone \ord Gu> Eurotex Ma 
glia 0 33 Jets Muli 28 0 Lancieri Froijs 21 28 Hoonvcd 
Rhmos20 40 Girone Sud Eos Gladntori 3*>-0 Saits Dowa 
32 24 FoxhoundTecnmoxl4 41 Bonliglioll Condors 27 b 
InterdMsionale Seamen Memotec 13 10 
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Per le Croma 
motori rinnovati 

Il motorn d i 118 cv della Croma Turbo Diesel. Nella foto sopra il titolo 
una vitti dil l i Croma l i . Lo •ammiragli»» Fiat nuova serti si ricono-
•oonoiH'istwno «oprattulo pir It coppe ruota e, nell'abitacolo, per I 
nuovi Uaiutl i la prallca dilla strumentazione 

I progettisti della Fiat, procedendo ad un aggiorna
mento stilistico e meccanico della gamma Croma, 
hanno puntato soprattutto all'ottimizzazione: dei 
rendimenti del motori CHT di due litri e turbodie
sel di 2,5 litri. Ne sono risultate migliòri prestazioni 
e guldabllità e maggiore silenziosità di marcia sen
ili penalizzazioni per i consumi. 

FUMANDO STRAMBACI 

m In occasione del lancio 
fui marcato italiano di una se
rto tft vetture ecològiche del 
griippo Fiat, Ira le quali lina 
Croma 2.0 l.e, con catalizzato-
re a Ir» vie e tonda Lambda, 
avevamo accennato anche ai 
latto che l'Intera gamma del-
l'tamftilraglla» della casa tori
nese aveva beneficiato di un 
aggiornamento estetico e tee-

Se dal punto di vista della 
linea e degli allestimenti gli in
terventi sono itati abbastanza 
marginali, di rilievo sono stati 
quelli sulla meccanica. Hanno 
Interessato la frizione (a co. 
mando Idraulico sulle versioni 
sovralimentata), Il cambio (la 
Cròma è ora disponibile an
che con cambio automatico 
ZP a quattro rapporto e, so
prattutto, i motòri 2 litri CHT e 
2,5 litri turbodiesel. 

Oli interventi sul primo 
(CHT sta per Comrbled High 
Turboléricà e si riferisce al si
stema di alimentazione adot
tato, con collettore di aspira
zióne sdoppiato ad alta turbo
lenza) hanno determinato -
come hanno sottolineato I 
tecnici della Fiat durante la 
presentazione della nuova 
gamma Croma, alla stampa -
uh miglioramento della cop
pia, un aumento della potenza 
massima e un miglioramento 
dell'elasticità e della gUldablli-
tà con consumi pressoché in
variati. 

La coppia del 2 litri CHT, 
infatti, è migliorata - hanno 
precisato I progettisti - sia in 
valore massimo ( i 7,5 kgm a 
2750 g/m anziché 17,2 kgm a 
2800 g/m) sia ai bassi e medi 
reglm[(e 1500,giri raggiunge 
già II 90 per cento del valore 

massimo, ossia 15,5 kgm). La 
potenza massima, pesata da 
90 a 100 cv, è raggiunta oggi 
su questo CHT affinato, ad un 
numero di giri (5250 per mi
nuto) più basso del 5 per cen
to. 

Tutto questo è stato ottenu
to adottando l'accensione 
elettronica Marcili Digiplex 2, 
in sostituzione della Breaker-
less. e ottimizzando il funzio
namento del carburatore. 

Grazie a questi interventi la 
Croma CHT (che può raggiun
gere i 183 km/h) accelera da 0 
a 100 km/h in 11.7 secóndi, 
copre il km con partenza da 
fermo In 32,8 secondi e in 
36,8 secondi copre il km ri
prendendo dai 40 orari. 

Questi, come quelli dei 
Consumi (5,5 litri per 100 km 
al 90 orari, 7,2 ai 120, 9,2 nel 
ciclo urbano) sono I dati di 
omologazióne, ma guidando 
la macchina si ha la conferma 
di una maggiore elasticità e ri
presa, accompagnale da una 
più confortevole silenziosità 
di marcia. 

Per quel che si riferisce al 
motore 2,5 litri turbodiesel i 
tecnici della Fiat ne hanno 
sottolineato l'aumento di po
tenza (che passa da 100 cv a 
4100 Siria MS cv a 3900 giri) 
e II più elevato valore* di cop-

Sia (da 22,5 kgm a 2300 giri a 
5,5 kgm a 2200 giri). Con ciò 

la velocità massima della Cro
ma Turbo D è passata da 185 a 
195 km/h e la vettura copre II 
km con partenza da fermo in 
32,6 secondi (contro i 33,2 
sesondi della precedente ver
sione) e bassa da 0 a 100 
km/h In l i seoond«ll,9).-

Questl eccellenti risultati, 
che non hanno determinato 
penalizzazioni nei consumi, 
sono stati ottenuti con l'au
mento della cilindrata da 
2455 a 2499 ce, l'adozione di 
un nuovo intercooler di mag
giore dimensione e di più ele
vato rendimento, l'ottimizza
zione del percorso dei con
dotti di aspirazione e della 
conformazione della testa ci
lindri in corrispondenza delle 
sedi valvole, l'adozione di un 
nuovo turbocompressore (più 
piccolo) del tipo KKK-K16, 

Anche per la Croma Turbo 
D: maggiore elasticità di mar
cia, prontezza di risposta in ri
presa ed accelerazione, silen
ziosità di marcia migliorata. 

Dopò quindici anni e:see 
di scena la gloriosa Cx 
ma l'erede promette di 
rinnovarne i fasti 

Tecnologia d'avanguardia 
e qualche spigolo in più 
che non guasta trattante 
auto «arrotondate» 

^ 

Arriva la Citroen Xm 
ammiraglia alternativa 

Già dalla linea, la Citroen Xm si distingui dalie altra lammlraplle» sul marcato. Nel disiano «opra II titolo t evidenziala la Brande capaciti di 
carico di questa macchina di lusso che tiori disdegna la praticità d'uso 

Sospensioni idropneumatiche più controllo elet
tronico, una miscela tecnologica che, ancora una 
volta, promette di porre la nuova nata Citroen, la 
Xm, all'avanguàrdia delle vetture di «alta fascia». 
Motori daZOtiO ce a 3000 ce V6 benzina, più diesel 
e turbodiesel, due volumi, abitabilità sontuosa, 
quéste le caratteristiche salienti di una berlina, co
me tutte le Citroen, un po' eccentrica. 

STEFANO RIGHI RIVA 

a » Arriva l'Xm. Era attesa. 
Attesa dopo I lunghi, forse 
troppi anni di milizia della Cx, 
che hareslstitojjen 15 prima
vere accontentandosi, alti fi
ne, di una bassa tiratura. Atte
sa soprattutto perchè promet
te, come si conviene ad ogni 
nuova Citroen di alta classe, 
grandi rivoluzioni tecnologi
che. Attesa, infine, da chi cer
ca un'alternativa alle ormai 
numerose ammiraglie della 
flotta europea, capace di for
nire prestazioni equivalenti 
senza essere disperatamente 
uguale a loro. 

E la Xm, per fortuna nostra 
e per calcolo commerciale 
della Citroen, è diversa. Non è 
mòrbida, arrotondata, su li
nee continue. Non è tre volu
mi, non è classica/ Non che ci 
sia niente di male, ma su quel
la sponda già al danno di go

mito Mercedes e Jaguar, Saab 
e Lancia Thema, Bmw e Ro
ver. Ben venga dunque questa 
Xmxon qualche spigolo, con. 
qualche ritmo, spezzato e in. 
consueto (che non impedi
scono peraltro un Cx di 0,28, 
ottimo) con un portellone per 
il carico posto a baluardo del
la comodità, non obbligato
riamente nemica della classe. 

Detto questo, anche la Xm 
non è radicalmente nuova: 
dalle foto ufficiali (la presen
tazione su strada sarà a fine 
mese, il lancio a maggio In 
Francia, entro l'anno per noi), 
più ancora che dalle prime an
ticipazioni. si vede bene la fi
liazione dalla Bx, anch'essa 
disegnata da Bertone. In co
mune le proporzioni generali, 
con la generosa prevalenza 
della cellula abitativa, molto 
allungata e più ampiamente 

vetrata. Il cofano spigoloso, 
nella Xm ancor più penetran
te. La coda corta, alzata ora 
con uno scatto all'altezza del
la iena luce laterale. In comu
ne infine qualche barocchi
smo di Bertone, non più eser
citato questa volta sul mon
tante posteriore ma riservato 
alla coda, che presenta un 
complicato va e vieni di piani 
e di luci. Infine, ma qui i ri
mandi vanno cercati fuori, la 
soluzione del lunotto poste
riore spezzato In tre luci, che 
fa un po' il verso, per restare 
in Europa, alla Ford Scorpio o 
alla Saab 9000 due volumi. 

•—. Mollo Citroen anche gliln-
.lerni, chepurapparendo. lus
suosi e curad come si convie
ne a un'ammiraglia moderna, 
non si omologano alla monu
mentanti tedesca, oggi all'a
pice delle copiature. Peccato 
solo per il volante, pesante 
per via di due ali mozze che si 
aggiungono sotto II piantone 
monorazza. 

Ma veniamo alla rivoluzio
ne tecnica, tutta concentrata 
nel sistema di sospensione. 
Anche qui si parte da un'e
sclusiva Citroen, dal sistema 
idropneumatico inaugurato 
addirittura ai tempi della Ds 
19 ma mal imitato da alcuno. 
Partendo proprio dalla grande 
sensibilità del sistema (che 
permette da sempre l'altezza 

da terra costante e diverse 
con 

'aggiunta di una centralina 
elettronica che raccoglie dati 
da sensori sul volante, sull'ac
celeratore, sul freno, sul cam
biò e sulla scocca, si arriva al
la sospensione «Idrattiva», che 
in tempo reale (cinque cente
simi di secondo) adatta flessi
bilità e ammortizzamento del
le sospensioni allo stato della 
strada e allo stile di guida. 
Con in più la scelta tra due 
regimi di marcia, morbido e 
sportivo. 

In pratica, se le promesse 
saranno mantenute, dovreb
bero -crescere ancora le già 
proverbiali tenui» di strada e 

Erecisione di guida, e verreb-
ero eliminati Ti rollio e il cori

camento in curva che, altret
tanto proverbialmente, afflig
gono gli utenti Citroen, so
prattutto •dietro'. 

In sostanza la Xm con que
sta tecnologia (beccato che 
non sia di serie da subito su 
tutti i modelli), che si assom
merà agii impianti di frenatura 
elettronica, di servosterzo 
progressivo, di climatizzazio
ne automatica, alle migliorie 
per silenziosità, sicurezza atti
va, durata dei materiali, si pre
senta non solo alla pari ma, 
come tante volte in passato, 
un pezzo avanti a qualche 
concorrente più pretenziosa. 

I programmi della Casa giapponese per l'89 

In un anno la Nissan intende 
raddoppiare le vendite in Italia 
Con qualche accenno polemico ai limiti posti dalla 
attuale legislazione in materia di importazione di 
auto giapponesi, la Nissan Italia ha presentato la 
vasta gamma di modelli con la quale intende af
frontare il mercato italiano ed europeo nel prossi
mo futuro. Una strategia articolata, che non trascu
ra nessun settore: dalle vetture, ai veicoli commer
ciali. 

FULVIO SCOVA 

Il coupé sportivo 200 SX della Nissan. In alto i fuoristrada Terrano e, In secondo plano, Safari 

Baal ROMA. Fondata nel 
1935. la Nissan, seconda casa 
automobilistica giapponese 
preceduta dalla sola Toyota, 
entra con grande decisione 
sul mercato Italiano ed euro
peo. Per questo ha presentato 
alla stampa Italiana la sua va
sta gamma di veicoli e ha deli
neato le sue strategie future. Il 
Rresidente della Nissan Italia, 

oritake Arai - in un com
prensibilissimo italiano che gli 
viene da ventanni di perma
nenza nel nostro Paese -, ha 
sottolineata l'ampia articola
zione produttiva della casa 
giapponese, anche sul fronte 
extra-automobilistico, si è de
lineato un quadro preciso dei 
progetti e del programmi futu
ri: programmi vasti e in sinto
nia con la strategia più genera
le della casa madre all'interno 
della quale «l'Europa è la pa
rola magica che circola e in 
direzione della quale dovre
mo adattare la nostra strate
gia». 

Dotata di 24 stabilimenti si
tuati in 21 diversi Paesi (con 
circa 200 importatori-distribu
tori e 6500 concessionari) la 
Nissan nel corso del 1988 ha 
prodotto due milioni e sette
centomila veicoli, di cui un 
milione e 138 mila destinati 
all'esportazione: di questo vo
lume 380 mila sono stati i vei
coli venduti sul mercato euro
peo, a cui vanno aggiunte 95 
mila unità direttamente pro
dotte in Europa. 

L'obiettivo è raggiungere 
quota seicentomila nei prossi
mi quattro anni, di cui circa la 
meta prodotte direttamente 
dalle aziende europee colle
gate. Per quanto riguarda l'Ita
lia ci si propone di passare 
dalle 7000 unità dell'88 alle 
12.600 dell'obiettivo '89: 
obiettivo ambizioso che pre
vede quasi un raddoppio delle 
vendite (+80 per cento) e una 
suddivisione della gamma ar
ticolata in un 24* di vetture, 
4696 di fuoristrada e il rima

nente 29* in veicoli commer
ciali ed industriali. 

A supporto dell'operazione 
Italia, inquadrata nella più va
sta Operazione Europa, il nuo
vo magazzino generale della • 
Nissan Italia, il Centro distri
buzione ricambi di Capena, 
nel pressi di Roma. Il Centro 
occupa un'area coperta di sei
mila metri quadrati, è già for
nito di ben 16 mila diversi arti
coli e per svilupparlo si hanno 
grandi progetti tra cui, a parti
re da settembre, un nuovissi
mo sistema computerizzato 
per la gestione ricambi, che 
sarà esteso entro il 1989 alle 
maggiori concessionarie allo 
scopo di creare collegamenti 
funzionali in tempo reale. 

L'I 1% medio di penetrazio
ne delle case giapponesi sul 
mercato europeo vede l'Italia 
ancora fanalino di coda con 
lo 0,9 il che pone il mercato 
italiano a grande distanza ad 
esempio dal 44* dell'Irlanda 
o dal 15 della Germania: an
che queste cilre giustificano 
lo sforzo che viene messo in 
atto sia sul piano della politica 
di immagine che sull'efficien
za della rete distributiva e die 

Pacatamente polemico, ma 
non per questo meno effica
ce, il presidente della Nissan 
Italia ha reso evidente 11 desi
derio di un confronto in cam
po aperto, senza contingenta
menti. e ha apertamente invi

tato l'industria automobilisti
ca italiana a sbarcare in Giap
pone per misurarsi sul merca
to nipponico, mettendo in ri
lievo su questo fronte la già 
notevole dinamicità delle ca
se tedesche. 

Numerosi i modelli con i 
quali la Nissan Italia affronterà 
nell'immediato futuro il no
stro mercato: già presente nel 
settore vetture con la Blue-
bird, prodotta nello stabili
mento Inglese di Sunderland, 
di cui è in questi giorni dispo
nibile l'intera gamma (com
pletata dalla 2JA e dalla 1.6 
U( S porte), è imminente il 
lancio e la commercializza
zione del nuovo coupé sporti
vo 200 SX, una vettura con 
propulsore 1800 turbo, a sedi
ci valvole, con una potenza di 
171 cavalli e una velocità mas
sima di 225 chilometri orari. 
Anche utilizzandola in condi
zioni normali di traffico e nel 
rispetto dei limiti di velocità si 
presenta comoda e manegge
vole. Anche la linea della 200 
SX si presenta molto gradevo
le. 

Nel campo dei fuoristrada 
la novità è costituita dal «Ter
rano» - classico fuoristrada 
fruibile anche come normale 
vettura quotidiana - e, a parti
re da maggio, dal «Safari GR», 
mentre st continuerà a punta
re sul veicoli commerciali Va-
nette-Trade, cui la clientela 
italiana sembra aver dato ri
sposte notevolmente incorag
gianti. 

Un volume 
dedicato 
alla Citroen 
15 cavalli 

Per la «Edition La Librarne Seguier» è uscito a Parigi un 
volume sulla leggendaria Citroen 15 cavalli. Olivier de Ser-
res ha unito il suo talento di storico e tecnico dell'automo- r 
bile a quello della pslcoanalista e poetessa Josée Lapeyrè-, 
re. t due hanno cosi realizzato un'opera davvero originale 
il cui titolo è semplicemente «La 15 cv Citroen». La terza 
parte del volume (di cui riproduciamo la copertina) è 
illustrata con le fotografie della fotografa tedesca Marina 
Faust. Il libro costa 150 Iranchi. 

Autobus 
a trazione 
Diesel-
elettrica 

Un autobus urbano a trazio
ne Diesel-elettrica -svilup
pato dai consorzio Genova 
Ricerche In collaborazione 
con l'Ansaldo e con l'A
zienda municipale trasporti 
dei capoluogo ligure - è 

,"".' nella fase df élalwraaione 
definitiva di progettazione del prototipo. Questo autobus 
ecologico è mosso con l'energia elettrica generata da un 
motore Diesel, che funziona ad un numero costante di giri 
per alimentare una serie di batterie. Le ridotte dimensioni 
del Diesel rispetto ad un normale motore di trazione ed II 
basso numero di giri, consentono di ridurre sensibilmente 
la quantità delle emissioni inquinanti, in particolare delle 
polveri che risulterebbero -secondo quanto Informa la 
Finmeccanica - pari al solo 10 per cento di quelle prodot
te da un normale motore Diesel. E' stato calcolato che 
nell'ambito urbano di Genova, l'insieme dai veicoli Diesel 
in circolazione pioduce quotidianamente circa 500 tedi 
polveri e che gli autobus vi contribuiscono per circa II 40 
per cento., Il nuòvo sistema consentirebbe anche una sen
sibile economia nel consumo di combustibile. 

IILIGALB 

D sorpasso 
è una deroga 

I H «Eccezionale deroga a 
più norme sulla circolazione 
stradale». Cosi la Cassazione, 
in una sentenza, ha definito la 
manovra del sorpasso, una 
delle pio complesse, rischiose 
e frequenti fra le tarile che 
l'automobilista si trova a do
ver quotidianamente affronta
re. 

Nella massima della sen
tenza si citano, a titolo di 
esemplo, due fra le norme del 
Codice della strada che ven
gono derogate: quelle relative 
alla mano da tenere e ai limiti 
di velocità (quest'ultimo pun
to, a dire il vero, pud ingene
rare qualche perplessità: qual
cuno potrebbe sentirsi autor 
rizzato a raggiungere qualsiasi 
velocità solo per II fatto che 
sta sorpassando. Non « que
sto, ovviamente, lo spirito del
la deroga). 

Ut Suprema corte, nella 
stessa sentenza, ricorda che 
fra i molti elementi implicati 
nel sorpasso vi sono, princi
palmente, «il sicuro accerta
mento dello spazio libero an
tistante e la sua buona visibili
tà». Perché questi due ele
menti (che si integrano) siano 
ben certi, il guidatore che sor
passa ha l'obbligo di adottare 
«tutti i possibili accorgimenti», 
pur senza disturbare li condu
cente del veicolo da sorpassa
re. Nella sentenza si cita 
espressamente l'uso del fari 
abbaglianti, che spesso - si 
può aggiungere - vengono ac

cesi pericolosamente e a 
sproposito, e invece non ven
gono utilizzati quando - come 
in questa caso - un lóro uso 
oculato favorirebbe la sicure».-
za di guida. 

Sono alcune migliaia l'anno 

Sii incidenti che avvengono 
urente manovre di sorpasso 

irregolare e che provocano 
centinaia di mori» e migliala di 
feriti. 

Queste cifre, però, già suffi
cientemente drammatiche, si 
riferiscono solo a sorpassi dia 
violavano In partenza un 
espresso divieto del Codici 
della strada; quelli, pratica
mente, elencati nell'art. 106; 
sorpassi all'incrocio, sorpassi 
Irregolari da.deatratJi«p«. 
su dosso, inccfldlakJnT di 
scarsa visibilità, ecc. eh» non 
esauriscono tutti I casi in «li 
un sorpasso si è concluso tra
gicamente (si pensi, ad esem
pio, al caso in cui durante la 
manovra, cominciata in modo 
assolutamente regolare, un 
imprevisto porta i due veicoli 
ad urtarsi). 

La sentenza della Cassailo-
ne, quindi, anche se ribadisce 
princìpi già affermati, viene a 
ricordare che il sorpasso, pur 
cosi frequente, è sempre una 
«eccezionale deroga». Dove 
probabilmente il termine «ec
cezionale» non vuol dira sola
mente che esce dalla norma 
(sarebbe in questo caso pleo
nastico) ma esprime la straor
dinarietà « l'Importanza di 
una deroga davvero divena. 

MAI 
• Ì M S C O L O QIANNI tOSCOLO 

Con la barca 
a noleggio 

ara II noleggio nautico è una 
forma di utilizzo dell'imbarca
zione molto diffusa all'estero. 
In Italia è invece un fenomeno 
relativamente recente: da 
quando l'andare in barca è 
sempre meno uno «status 
symbol» e sempre più una 
passione genuina. In questi ul
timi anni le società di noleg
gio si sono moltiplicate e co
me sempre, in un settore in 
espansione, se ne trovano di 
ogni «qualità». Per questo, cin
que anni fa, è nata l'Ainud 
(Associazione italiana noleg
giatori unità da diporto - Por
to Turistico 17, Chiavari, 
lel.0185/312603) che si pro
pone di diffondere un rete dì 
noleggio che dia garanzie al-
I utente. Dall'84 l'Ainud si 
propone anche di ottenere 
una legge che regolamenti il 
settore e riconosca l'attività 
inquadrandola nel comparto 
turistico. 

Oggi è possibile noleggiare 
una barca in qualunque parte 
del mondo, dalla Spagna al 
Mare del Nord, in Mediterra
neo o in qualsiasi oceano. Oc
corre solamente ricordare 
che per disporre di una barca 
in estate occorre prenotare 
non più tardi di questo mese. 

Come detto, il «marchio» 
Alnud offre una serie di garan
zie all'utente. Intanto un omo
geneizzazione del prezzi delle 
attuali 25 consociate sparse 
per l'Italia. Ma all'utente, ossia 
a chi noleggia una barca, Il 
marchio Alnud garantisce an

che la serietà In un settore do
ve le sorprese, a volte, arriva
no e non sono piacevoli e do» 
ve spesso l'improvvisazione 
crea problemi non indifferen-
u. Alle società di noleggio. 
«broker», l'Ainud chiede di 
operare da almeno tre anni e 
di farlo con imbarcazioni che 
rispondano a parametri di affi
dabilità ed efficienza stan
dard. Le società aderenti, 
inoltre, adottano un contrat
to-tipo che è un'ulteriore ga
ranzia contro i codicilli scritti 
in piccolo o le interpretazioni 
arbitrarie del contratto di «dit
to. 

A beneficiare dell'Ainud 
sono, p possono essere, an
che gli armatori, ossia toro» 
pnetan di barca che decidono 
di affidare le loro Imbarcazio
ni a qualche agenzia. Infatti il 
marchio Ainud certifica l'è-
spenenza e la professionalità 
di coloro che fanno del noleg
gio una professione e non 
un attività saltuaria ed improv
visata. 

•Il diffondersi del noleggio 
• spiegano all'Aìnud - permet
te a chiunque di affittare, con 
o senza skipper, una barca da-
?",?!,,,°,lu

JWrani« meni. Un 
fruibilità della barca che per
metterà ai giovani e ad un nu
mero crescente di appassio
nati, di avvicinarsi ali attività 
nautica con costi contenuti 
Appunto per questo vogliamo 
una rete di associate che of
frano degli ottimi servizi a chi 
non può permettersi una bar
ca, ma non rinuncia a naviga-
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